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La legge truffa? Era una truffa, anzi una bomba 


Dategli il Sartorellum! Ma sì, vien 
voglia di dire, dateglielo a Giovanni 
Sartori, il «sartorellum». Altrimenti 
l'illustre politologo dà di matto! Co¬ 
me nel suo ultimo editoriale sul 
«Corriere», dove lo studioso, in no¬ 
me del suo doppio turno con soglia 
di accesso al 12, 5%, minaccia di fa¬ 
re un macello, e accusa tutti di truffa. A cominciare 
da Giuliano Amato. Poi, quando Amato risponde - il 
giorno dopo - Sartori si calma. E sbollenta la furia. 
Capisce che in fondo, ingresso a due, a tre o a quattro 
al secondo turno, non fa gran differenza, visto che 
per fare una legge - referendum o meno - contano an¬ 


che le bizze dell'opposizione. E quelle dei partner di 
governo. Importante è la direzione di marcia bipola¬ 
re. E la legge di Amato va in quel senso. Quindi, nes¬ 
suna «truffa». Semmai è la vanità che stravolge Sarto¬ 
ri. La vanità frustrata di non potere essere lui il Supre¬ 
mo Ingegnere Comparato. Il sommo copyrighter del 
Sartorellum. Che soppianta l'Amatum & il Mattarel- 
lum. 

Ma lui studi la storia. Sì, e questa non la abbuonia- 
mo al professore. Che sempre nell'articolo di cui so¬ 
pra, dice una frottola sulla famosa «legge truffa» del 
1953. Dice: «Si trattava modestamente, di un premio 
di maggioranza, non c'era truffa e invece il paese si 
incendiò...». Certo che si incendiò. Era peggio di un 


truffa. Era una bomba. Col 50% più un voto, si balza¬ 
va al 65 %. E nell'Italia centrista di allora: guerra fred¬ 
da e Pei all'angolo. Con molti gentiluomini liberali e 
democristiani che avrebbero cambiato volentieri la 
Costituzione. Per mettere fuori legge i comunisti. Al¬ 
lora Montanelli, scrivendo all'amica ambasciatrice 
Claire Luce, invocava le «maniere forti». E molti, illu¬ 
stri e meno illustri di lui, la pensavano proprio come 
lui. Ed era molto prima di quel «mmor di sciabole» 
che atterrì Nenni. Don't you remember, prof. Sartori? 
Bettiza sì che studia. Non ci credete? Sentite qua, su 
«La Stampa» del 13: «Hitler, rivoluzionario anomalo, 
asceta ed esecutore inconsapevole del nichilismo hei¬ 
deggeriano...». Bene, s'era fatto venire un attacco di 


bile Enzo Bettiza. Allorché gli facemmo osservare che 
Martin Heidegger non era - come lui aveva scritto, 
«prussiano», «teutonico», ma semmai un metafisico 
romantico. Ora siamo al «nichilismo heideggeriano- 
».Via, uno sforzo c'è stato... 

Il censore Fortunato. Ma le avete lette le ragioni per 
cui Mario Fortunato esclude dalla sua Antologia Ei¬ 
naudi Pasolini e Arbasino? Dunque, il primo è un 
«esempio distmttivo» per i ragazzi omosessuali. Il se¬ 
condo è una «macchinetta linguistica molto perico¬ 
losa per un ragazzo». Roba da Donna Prassede. Unico 
ingeneroso rilievo di Antonio De Benedetti, sul «Cor¬ 
riere della Sera» di ieri, è stato a un certo punto: «Dis¬ 
sento». Bravo. Bene. Splendida recensione critica. 





EEDE/POnilCA ■ RATZINGER DETTA REGOLE 
_ AGU INQUIETI VESCOVI AMERICANI 

Chiesa assediata 


da gay 
e femministe 


ALCESTE SANTINI 

I l dialogo tra vescovi e teologi 
di fronte ai problemi di una 
società sempre più complessa, 
in cui il problema di Dio nel post¬ 
moderno rischia di svuotarsi in un 
teismo impersonale; le implica¬ 
zioni del femminismo nel pensie¬ 
ro cattolico anche in 
rapporto alla vita di 
coppia; la questione 
dell'omosessualità. 

Sono i temi che sono 
stati al centro di un 
«incontro-dibattito», 
svoltosi a porte chiu¬ 
se il 9-12 febbraio a 
Menlo Park, in Cali¬ 
fornia, tra una delega¬ 
zione della Congre¬ 
gazione per la dottri¬ 
na della fede, guidata 
dal card. Joseph Ra¬ 
tzinger, ed i Presiden¬ 
ti delle Commissioni dottrinali 
degli Stati Uniti, del Canada e del¬ 
l'Oceania. 

Il card. Ratzinger, con la sua re¬ 
lazione introduttiva su «Soggetti¬ 
vità, Cristologia e Chiesa», ha 
chiarito subito quale deve essere il 
compito del teologo quando ha 
affermato, volendo venire incon¬ 
tro alle esigenze di una società plu- 
riculturale e multireligiosa quale è 
quella americana ma anche euro¬ 
pea, che seè vero che «semi di veri¬ 
tà sono presenti in tutte le culture 
e religioni», per cui «frammenti di 
verità sono presenti in ciascuno di 
noi», è anche vero che essi devono 
essere ricomposti con quella «ve¬ 
rità unica e definitiva che trova in 
Cristo la sua forma perfetta». 

Trasferita sul piano morale que¬ 
sta impostazione teologica, signi¬ 
fica che tutte quelle esperienze pa¬ 
storali improntate alla «flessibili¬ 
tà», e che sono state illustrate da 
alcuni vescovi (in particolare 
quelli degli Stati Uniti, del Canada 
e dell'Australia), vanno, poi, ri¬ 
condotte ai princìpi dottrinari che 
non consentono certe «licenze». 
Per esempio, è giusto promuovere 
la partecipazione e la presenza del¬ 
la donna nella vita della Chiesa, 
ma il «no al sacerdoziofemmini¬ 
le», riaffermato dal Papa, resta in¬ 
discutibile, almeno per ora, dato 
che non trova giustificazione nei 
Vangeli, come invece sostengono 
i protestanti, gli anglicani, gli epi¬ 
scopaliani che, infatti, hanno or- 


Ormai è scontro 
tra i princìpi 
del Magistero 
e la ricerca di 
contatto con 
la realtà sociale 


dinato, proprio negli Stati Uniti, 
sacerdoti-donne e, persino, vesco¬ 
vi-donne. 

L'incontro, però, è servito a Ra¬ 
tzinger ed ai suoi collaboratori per 
«conoscere da vicino la realtà del¬ 
la situazione religiosa dell'Ameri¬ 
ca del Nord e dell'Oceania». E da 
quanto hanno sentito, hanno po¬ 
tuto rendersi conto che i vescovi 
degli Stati Uniti e del 
Canada e di quelli 
dell'Oceania non 
possono non avere, al 
di là dei princìpi, 
«comprensione» per 
le «rivendicazioni di 
tante donne cattoli¬ 
che». 

Queste ultime vor¬ 
rebbero che il Papa ed 
il Magistero della 
Chiesa fossero più 
«attenti ed aperti» an¬ 
che all'«evoluzione 
della vita di coppia e 
dellefamiglie». 

In un documento presentato ai 
vescovi americani dalle donne 
cattoliche, e divenuto argomento 
dell'incontro, si legge che «il prin¬ 
cìpio morale come il diritto non 


possono, rispettivamente, non re¬ 
cepire le realtà fenomeniche che si 
vanno formando nella società, 
circa la vita coniugale e delle cop¬ 
pie di fatto, disinteressandosi del¬ 
la fragilità, delle insufficienze del¬ 
le persone e delle relazioni inter¬ 
personali, che richiedono una re¬ 
golamentazione morale e civile». 

In un altro documento, gli 
«omosessuali» chiedono alla 
Chiesa «il riconoscimento della 
loro dignità di persone» e della 
«separazione della funzione ses¬ 
suale dall'atto procreativo» come 
di «non essere confusi con feno¬ 
meni di pedofilia» che, proprio 
negli Stati Uniti, hanno coinvolto 
dei sacerdoti ed anche qualche ve¬ 
scovo. Un problema che è stato 
molto dibattuto. 

Ratzinger ha detto che la Chiesa 
è contraria ad «una ingiusta discri¬ 
minazione» verso gli omosessuali, 
come è comprensiva verso di loro. 
Ma nessun riconoscimento per il 
loro rapporto sessuale. 

E poco di nuovo dall'incontro è 
scaturito per i divorziati risposati, i 
quali, in quanto si trovano «ogget¬ 
tivamente in contraddizione con 
l'indissolubulità del matrimonio, 


Il momento della preghiera nel convento di Mount Grace a Saint Louis 


non possono ricevere la comunio¬ 
ne, come, purtroppo, spesso av¬ 
viene». Ma così, ha riconosciuto 
che si va diffondendo nella Chiesa 
una prassi in contrasto con i prin¬ 
cìpi. 

Il card. Ratzinger, nella sua mis¬ 
sione californiana, ha potuto 
quindi conoscere direttamente 
quanto già sapeva, e cioè che si va 
allargando una sorta di forbice tra 
quelli che sono i princìpi del Magi¬ 
stero della Chiesa, in fatto di mo¬ 
rale, e la pratica dei fedeli. Ed ha 


pure constatato che i vescovi del¬ 
l'America del Nord, come quelli 
dell'Oceania, si fanno certamente 
portatori dei princìpi, ma si vanno 
rendendo conto che l'evoluzione 
del costume, ispirata dalla cultura 
dei diritti della persona, esige ri¬ 
sposta nuove, più coraggiose. 

Per esempio, se il Papa, dopo 
aver abbandonato il detto biblico 
«crescete e moltiplicatevi», parla 
sempre più di «procreazione re¬ 
sponsabile» e di «pianificazione 
familiare», come fine primario 


della coppia, non può, poi, esigere 
che per raggiungere tale fine si 
debbano usare esclusivamente i 
«metodinaturali». 

E questo vale per la fecondazio¬ 
ne assistita ed altri problemi della 
bioetica. 

L'intento, quindi, di rafforzare 
il rapporto tra Commissioni dot¬ 
trinarie degli episcopati ed il suo 
dicastero centrale è solo un modo 
per frenare e rinviare risposte che i 
cattolici, contaminati dalla civiltà 
moderna dei diritti, attendono. 


«Intesa tra Stato e musulmani? Sì, ma nel rispetto della Costituzione 

I 


» 


n linea di princìpio ritengo un fat¬ 
to positivo che il governo italiano 
realizzi un'intesa con la Comuni¬ 
tà islamica presente in Italia, ma bisogna 
capire chi è l'interlocutore, da parte mu¬ 
sulmana, e se tutto avviene nel pieno ri¬ 
conoscimento dei valori del pluralismo 
che la Costituzione garantisce a tutti». Lo 
afferma il gesuita Christian W. Troll, do¬ 
cente al Pontificio Istituto Orientale ed al 
Pontificio Istituto di Studi arabi ed islami¬ 
ci di Roma, tra i massimi esperti della S. 
Sede. 

Padre Troll, presso la Presidenza del consi¬ 
glio dei ministri c'è, da tempo, il progetto 
di un'«intesa» anche con la Comunità isla¬ 
mica, in attuazione dell'articolo 8 della 
Costituzione. È favorevole? 

«Sarebbe, in linea di princìpio, un fatto 
positivo. Ma, per un giudizio di merito, 
occorrerebbe sapere chi rappresenta la 
Comunità islamica come interlocutore 
del governo italiano. Esistono diversi 
gruppi di musulmani in Italia e tra loro ci 
sono delle differenze, per loro stessa am¬ 
missione. Per me, guardando alla situa¬ 
zione europea, è essenziale che i musul¬ 


mani riconoscano la Costituzione come 
ordinamento ispirato ai princìpi della li¬ 
bertà e della democrazia. Il richiamo fer¬ 
mo a questi princìpi è essenziale perché la 
libertà di religione e la parità di scelta van¬ 
no attuate in tutte le loro implicazioni. 
Perciò, è essenziale capire chi è l'interlo¬ 
cutore e chi rappresenta». 

Ali Abushwaima, presidente del Centro 
Islamico di Milano, ha dichiarato che do¬ 
vrebbero essere convocate dal governo le 
diverse rappresentanze musulmane. £, nel 
riconoscere che esistono posizioni diverse, 
ha detto che è stato avviato un Consiglio 
Superiore Islamico in Italia per rendere 
più agevole la trattativa. Il problema è 
aperto. 

«Partendo proprio da questa realtà, che 
esiste anche in altri Paesi europei, dico 
che il concetto di religione musulmana è 
molto largo. Ci sono gruppi con i quali il 
dialogo, reciprocamente rispettoso, è 
possibile. Mentre ci sono altri gruppi che 
cercano di propagare una concezione re¬ 
ligiosa che propone ed ispira comporta¬ 
menti politici, in alcuni casi, molto ag¬ 
gressivi. Ora, atteggiamenti del genere 


sono in contraddizione con i valori plura¬ 
listi della Costituzione italiana. Allora, in 
questi casi, vedo qualche difficoltà per 
un'intesa, ma, sul piano di principio, per 
me non ci sono ostacoli. Voglio dire che 
la Chiesa cattolica è una struttura con al 
vertice il Papa e ci sono, inoltre, responsa¬ 
bili che trattano con il governo italiano. 
C'è un Sinodo valdese che elegge un suo 
rappresentante, ed altrettanto fanno gli 
ebrei. Non mi pare che ci sia un rappre¬ 
sentante che possa parlare a nome di tutti 
i musulmani presenti in Italia». 

Perciò, ritiene che la base di partenza sia il 
riconoscimento della Costituzione da par¬ 
te di chi partecipa al negoziato? 

«Mi pare che questo sia essenziale per evi¬ 
tare che qualcuno possa pensare, per 
esempio, che i diritti dell'uomo e della 
donna non siano eguali o che, magari, ta¬ 
li diritti possano essere sottomessi a quelli 
della "sharia". Convivere significa dialo¬ 
gare nel rispetto delle leggi vigenti che 
valgonopertutti». 

Un'eventuale intesa favorirebbe anche il 
dialogo ecumenico? 

«Certamente, ma a condizione che ci sia, 


da parte dei musulmani italiani, l'accet¬ 
tazione e l'osservanza di quei princìpi co¬ 
stituzionali pluralisti ». 

In che modo si stanno risolvendo questi 

problemi in Europa? 

«In Germania, dove c'è una Costituzione 
che garantisce i diritti civili e religiosi, 
non si è ancora arrivati ad un accordo con 
i musulmani, che sono due milioni e 
mezzo, proprio per queste ragioni. Abbia¬ 
mo avuto il caso Kaplan. Questi, come 
leader di un movimento musulmano, ha 
fondato a Colonia una scuola frequenta¬ 
ta da giovani, ma con orientamenti in 
contrasto con la Costituzione. Kaplan ha 
avuto, di recente, contatti con gruppi ter¬ 
roristici turchi, che agiscono in nome 
dellTslam. In Belgio è stato raggiunto un 
accordo, ma sono emersi dei problemi. 
Anche in Austria è stata raggiunta un'in¬ 
tesa, ma non so con quali effetti pratici». 

Quale consiglio darebbe? 

«I Paesi europei non dovrebbero preoccu¬ 
parsi solo di economia, ma elaborare an¬ 
che una politica unitaria per affrontare i 
problemi di cui stiamo parlando». Al. S. 


CONTROCANTO 


Un Placido 
«nemico 
di classe» 


GIANCARLO BOSETTI 

V isto con ritardo, ma non è 
sfiiggito alle maglie della 
Rete, grazie alle segnala¬ 
zioni di diversi lettori. Ne è nato 
un dossier (consultabile: 
www.caffeeuropa.it). Che cosa? 
Che, giunta al terzo numero, la 
rinata «Rinascita» ha trovato 
un nemico di classe. Non è la 
Confindustria e neanche la glo¬ 
balizzazione. È Beniamino Pla¬ 
cido. E gli riserva il trattamento 
(a mezzo corsivo, pagina due) 
nella migliore tradizione del ma¬ 
terialismo storico dialettico: più 
degli argomenti conta l'«essere 
sociale», «cervello e portafoglio» 
sono troppo vicini. Sottili allu¬ 
sioni che hanno alle spalle sto¬ 
ria. Una storia che non basta 
mai. Riecco i tic marxisti-lenini¬ 
sti e lo spettro di Roderigo di Ca- 
stiglia (alias Togliatti). 

Che ha fatto di male Beniami¬ 
no Placido? Ha preso spunto, nel 
suo «Nautilus» sulla «Repubbli¬ 
ca», dalla edizione berlusconia- 
na del «Manifesto» per una ri¬ 
flessione critica su Marx ed En¬ 
gels e sul loro scarso fiuto lettera¬ 
rio. Come vedete una enormità! 
Malafede garantita! 

Invece - obbiettiamo nel meto¬ 
do e nel mento - quell'articolo è 
particolarmente sapiente prima 
di tutto perché porta l'attenzione 
su una pagina memorabile della 
storia della cultura: l'attacco dei 
due fondatori del comuniSmo 
contro «I misteri di Parigi» diEu- 
gène Sue. L'epico scontro è infatti 
il prototipo del contrasto tra apo¬ 
calittici e integrati, trafrancofor- 
tesi e hollywoodiani, tra critica 
di élite e audience di massa, tra 
Chomsky e McLuhan, tra Piene 
Bourdieu e Bernard Henry-Levy 
etc. etc. Placido spiega bene che 
Marx ed Engels ce l'avevano con 
Sue perché le sue storie di ricchi 
filantropi e di miserabili al miele 
erano una vera consolazione per 
il pubblico. In quel modo - soste¬ 
nevano - si depotenziava la pro¬ 
testa sociale della classe operaia. 
Il socialismo scientifico aveva 
bisogno al contrario che i prole¬ 
tari rinunciassero alle consola¬ 
zioni individuali e sentimentali 
per dedicare tutte le loro energie 
al riscatto collettivo. Ma i «Mi¬ 
steri di Parigi» furono di più: una 
novità rivoluzionaria nel mondo 
della comunicazione, l'inizio di 
una strategia editoriale per au¬ 
mentare le vendite dei quotidia¬ 
ni, il primo collaudo al mondo 
della misurazione dell'audience 
(Sue modificava la storia strada 
facendo, sulla base delle reazio¬ 
ni dei lettori). Ma Placido nota 
un'altra cosa: i due ideologi non 
si resero conto che il loro costmt- 
to rivoluzionario aveva non solo 
una finzione politica ma anche i 
caratteri di una narrativa conso¬ 
latoria. Verissimo: la prospetti¬ 
va del riscatto sociale, la promes¬ 
sa di un mondo nuovo, la certez¬ 
za scientifca della rivoluzione 
erano anche un sostegno psicolo¬ 
gico per iproletari costretti a una 
vita terribile. Erano un romanzo. 
Il successo popolare di Sue affon¬ 
dava le sue radici in ragioni mol¬ 
to vicine a quelle del successo 
(pure memorabile, altroché) del 
manifesto comunista. 
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♦ È polemica sull'allargamento della legge 
anche a categorìe come tassisti e avvocati 
Quali saranno le sanzioni antisciopero? 


♦il ministro Piazza sostiene regole uguali 
per tutti ma non c'è solo la precettazione 
Per i taxi si penserebbe al ritiro della licenza 


♦ Intanto oggi si fermano i treni per lo sciopero 
dei macchinisti dalle 18 alle 17 di domani 
E poi sarà la volta di aerei, tram e autobus 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Scioperi, è scontro tra governo e autonomi 

Parte una raffica di agitazioni: da stasera treni fermi, domani niente giornali 



LE AGITAZIONI IN PROGRAMMA 


FERROVIE (ore 18) 

Scatta lo sciopero (fino alle 17 di domani) 
dei macchinisti Comu 

EDITORIA 

Sciopero di 24 ore dei poligrafici. 

Giovedì non saranno in edicola i giornali. 


METALMECCANICI (4 ore) 

Sciopero dei metalmeccanici impegnati 
nel rinnovo del contratto nazionale. 


ELETTRICI (intera giornata) 

1 lavoratori elettrici dell’Enel e delle imprese 
elettriche degli enti locali, delle aziende 
private produttrici di elettricità. 

Slpi 

AEROPORTI (dalle ore 12,30 alle ore 16,30) 

Si ferma il personale aeroportuale Filt-Cgil, 

Fit-Cisl e Uiltrasporti. 


AUTOBUS (quattro ore) 

Agitazioni (definite localmente) degli 
autoferrotranvieri dei sindacati di base Cnlt 
(Confederazione nazionale lavoratori dei trasporti). 


CONTRATTI 


E le tute blu tornano in piazza dopo due anni 


■ SOLIDARIETÀ 
DELL’IG-METALL 
I colleglli 
tedeschi scrivono 
ai meccanici 
italiani in nome 
della lotta 
comune 



SILVIA BIONDI 

ROMA «Le regole valgono per tut¬ 
ti». Lo dice il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Angelo Piazza, che 
proprio nel giorno in cui inizia la 
raffica di scioperi che per due setti¬ 
mane bloccheranno alternativa- 
mente servizi pubblici e industria 
(oggi non lavorano neppure i poli¬ 
grafici, per cui domani niente 
giornali), insiste sull'urgenza di 
correggere la legge 146 e, soprat¬ 
tutto, di estenderla ai lavoratori 
autonomi. «Il nostro obiettivo è 
creare un sistema che tuteli i citta¬ 
dini contro le astensioni nelle atti¬ 
vità che mettono a rischio beni 
per loro fondamentali», ripete 
Piazza. Forza fortuita delle coinci¬ 
denze, le riunioni interministeria¬ 
li in programma per definire se la 
146 va modificata con un disegno 
di legge del governo o con un maxi 
emendamento alla proposta già 
presentata dai Ds coincidono pro¬ 
prio con gli scioperi che più di altri 
danneggiano i cittadini. Come 
quello che inizia oggi alle 18 e fini¬ 
sce domani alle 17 dei macchini¬ 
sti. O come quello in programma 
per venerdì 26 degli autoferro¬ 
tranvieri. 

Si devono trovare nuove regole, 
perché quelle che già ci sono non 
sono sufficienti a garantire i servi¬ 
zi pubblici dalle agitazioni, so¬ 
prattutto nei trasporti. Cgil, Cisl e 
Uil avvertono: non bisogna ina¬ 
sprire la legge, ma arrivare ad un 
testo che sia in sintonia con il pat¬ 


to di regolamentazione già firma¬ 
to con Treu il 23 dicembre. E su 
questo Piazza si dice aperto al con¬ 
fronto. Mailveroscoglioèl'esten- 
sione delle regole al settore del la¬ 
voro autonomo. Benzinai e tassi¬ 
sti, così come gli autotrasportato¬ 
ri, sono categorie che direttamen¬ 
te o indirettamente insistono sul 
servizio pubblico. Ivano Spalan- 
zani, presidente della Confartigia- 
nato, pensa che l'unico interven¬ 
to possibile sia il codice di autore¬ 
golamentazione, essendo sia le 
sanzioni che la precettazione for¬ 
mule inapplicabili a titolari di 


azienda. «Non è questo il proble¬ 
ma - replica il segretario confede¬ 
rale della Cgil Walter Cerfeda -. Se 
le regole valgono per tutti, idem le 
sanzioni. È ovvio che per il lavora¬ 
tore dipendente c'è la sanzione 
pecunaria e per quello autonomo 
lo Stato deve trovare altre leve». 
Quali siano queste leve, è tema di 
grande dibattito. Dopottutto i la¬ 
voratori autonomi hanno conces¬ 
sioni, licenze, politiche tariffarie, 
sgravi contributivi a seconda dei 
servizi che svolgono. Insomma, 
gli strumenti su cui lavorare non 
mancano. 


FELICI A MASOCCO 

ROMA II ministro Antonio Basso¬ 
lino è pronto a mediare e lo farà se 
e quando le parti lo chiederanno. 
Ma prima che scenda in campo il 
Governo, saranno le tute blu con 
lo sciopero di domani a manife¬ 
stare l'urgenza di avere un nuovo 
contratto che porti più salario e 
migliori condizioni di vita e di la¬ 
voro. Gli operai si fermeranno per 
quattro ore e terranno presidi in 
numerose città. A Roma saranno 
sotto la sede di Confindustria, a 
Milano sotto quella dell'Assolom- 
barda, a Torino i due cortei che 
muoveranno da Porta Susa e dalla 
porta 5 di Mirafiori, confluiranno 
sotto le finestre dell'Unione degli 
industriali. Il braccio di ferro che 
da ottobre oppone Fiom, Firn e 
Uilm a Federmeccanica avrà così 
una sua rappresentazione fisica, 
amplificata in altre decine di ini¬ 
ziative che si terranno ovunque, 
preparate da migliaia di assemblee 
nelle quali, rilevano i sindacati, la 
sensibilità dei lavoratori verso la 
vertenza è andata crescendo. «So¬ 
no impegnati in un confronto 
molto difficile, contro una posi¬ 
zione per me francamente incon¬ 
cepibile di Federmeccanica - ha 
commentato ieri il segretario dei 


Ds Walter Veltroni -. Una posizio¬ 
ne che mi pare in contraddizione 
col Patto sociale». 

Erano due anni che non i metal¬ 
meccanici non scendevano in 
piazza: «La buona riuscita dello 
sciopero ha un suo significato e 
una sua forza per indurre gli im¬ 
prenditori a cambiare atteggia¬ 
mento e a negoziare davvero», di¬ 
ce il segretario nazionale della 
Fiom, Cesare Damiano che doma¬ 
ni concluderà la manifestazione 
di Reggio Emilia. «Vogliamo con¬ 
cludere la trattativa nella sua sede 
naturale, salvaguardando l'auto¬ 
nomia delle parti, per questo valu¬ 
teremo altre mobilitazioni della 
categoria». Quello di domani po¬ 
trebbe dunque essere l'avvio di al¬ 
tre azioni di lotta che i sindacati 
non escludono se dopo il 24 (pros¬ 


simo appuntamento per il nego¬ 
ziato), la situazione dovesse risul¬ 
tare ancora sclerotizzata. Del resto 
la tornata contrattuale '96- 97 du¬ 
rò sette mesi, gli scioperi generali 
furono tre per 43 ore di protesta. Si 
concluse con la mediazione del 
governo Prodi. Nel '90 le trattative 
durarono otto mesi, più 100 ore di 
sciopero di categoria e la procla¬ 
mazione di uno sciopero di tutti i 
lavoratori: anche in questo caso ci 
volle la mediazione dell'allora mi¬ 
nistro del Lavoro Donat-Cattin. 

Fin qui il passato, anche recen¬ 
te. «Ma questo è un contratto diffi¬ 
cilissimo - dice ancora Damiano - 
che a differenza dei precedenti ha 
bisogno di una vera e propria ri¬ 
scrittura in materia di orario e di 
salario». A testimoniarlo, le di¬ 
stanze enormi che ancora dopo 


quattro mesi dividono Federmec¬ 
canica e sindacati, «problemi 
aperti» che, anche secondo il lea¬ 
der della Uilm, Luigi Angeletti «al 
momento rendono improponibi¬ 
li una mediazione del Governo». 
Una posizione questa che acco¬ 
muna tutti, i sindacati gli impren¬ 
ditori e lo stesso ministro del Lavo¬ 
ro che ieri ha incontrato i vertici di 
Fiom, Firn e Uilm e ha ribadito la 
sua disponibilità a scendere in 
campo, ma solo su richiesta. Per 
ora si limita a seguire da vicino la 
trattativa esortando gli uni e gli al¬ 
tri a cercare attivamente un'inte¬ 
sa. «Abbiamo manifestato al mini¬ 
stro la nostra intenzione di prose¬ 
guire la trattativa - aggiunge il 
neosegretario generale della Firn 
Giorgio Caprioli -. Ma qualora 
non si facciano passi avanti proce¬ 
deremo con ulteriori azioni di lot¬ 
ta». 

Ma per il responsabile del Lavo¬ 
ro dei Ds, Alfiero Grandi, l'Italia in 
questo momento ha bisogno di 
«un clima positivo e costruttivo», 
«e se necessario il governo deve in¬ 
tervenire con forza». Alle tute blu 
italiane è giunta ieri anche la soli¬ 
darietà dei metalmeccanici tede¬ 
schi, ugualmente impegnati in un 
confronto serrato che potrebbe 
sfociare nello sciopero ad oltran¬ 
za. 
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perchè pubblica integralmente i testi delle leggi tributarie, le circolari e le note del 
Ministero delle Finanze, le principali sentenze tributarie della Cassazione, dei tribunali, 
delle commissioni tributarie, commenti esplicativi e applicativi, risposte ai quesiti 
dei lettori, il tutto su oltre 10.000 pagine all’anno! 

E...in più, compresi nella quota di abbonamento, il volume Indici, la rivista trimestrale 
di dottrina Rassegna Tributaria, monografie e pockets legislativi annotati! 
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Mercoledì 17 febbraio 1999 


♦È stato «rapito» dai servizi di Ecevit 
e trasportato direttamente in Turchia 
Scambio di accuse fra Grecia e Kenya 


+11 premier dà l'annuncio dell'arresto 
con voce commossa e invita il Pkk 
ad arrendersi: siete senza via d'uscita 


+Apo sarebbe stato trasferito su un'isola 
nel Mar di Marmar a in un carcere 
di massima siairezza tristemente famoso 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Ocalan prigioniero dei turchi. Ankara esulta 


Giallo sull'arresto a Nairobi dove il leader curdo era ospite dell'ambasciata greca 


GABRIEL BERTINETTO 

Sono stati bravi gli 007 turchi a 
stargli pazientemente alle costo¬ 
le fino a cogliere il momento pro¬ 
pizio per mettergli le mani ad¬ 
dosso? Oppure Abdullah Ocalan 
è caduto in trappola per il tradi¬ 
mento di coloro cui si era affida¬ 
to, siano essi le autorità del Kenya 
o quelle della Grecia, presso la cui 
ambasciata a Nairobi aveva tro¬ 
vato rifugio? Su di una cosa non 
sembra esservi dubbio: il leader 
curdo è stato letteralmente se¬ 
questrato lu¬ 
nedì nella ca¬ 
pitale del Ke¬ 
nya con un'a¬ 
zione di com¬ 
mando, in 

spregio ad 

ogni norma 
giuridica inter¬ 
nazionale. Tra¬ 
sportato a for¬ 
za all'aeropor¬ 
to, è stato cari¬ 
cato su un veli¬ 
volo turco che è subito decollato 
alla volta di Bandirma, una base 
dell'aviazione militare presso 
Istanbul. Ora si trova «al sicuro» 
in un carcere turco, forse sull'iso¬ 
la di limali, nel mare di Marmara, 
lo stesso in cui fu detenuto e poi 
impiccato Adnan Menderes, pri¬ 
mo ministro rovesciato dai gene- 
rali golpisti nel 1960. 

Hanno preso Ocalan. È finito 
in Africa il suo disperato girova¬ 
gare attraverso i cieli d'Europa, in 
cerca di un paese disposto ad 
ospitarlo. Un'odissea iniziata il 
16 gennaio scorso, quando deci¬ 
se di abbandonare l'Italia dove la 
sua presenza diventava sempre 
più scomoda e politicamente 
sgradita ogni giorno che passava. 
Si è molto scritto e probabilmen¬ 
te romanzato sulle tappe dell'iti¬ 
nerario seguito dal fuggiasco. 
Non c'è quasi paese d'Europa in 
cui non sia stato segnalato il pas¬ 
saggio della «Primula rossa», co¬ 
me fu ribattezzato quando anco¬ 
ra pareva imprendibile: Russia e 
Bielorussia, Olanda ed Austria, 
Svizzera ed Italia, dove ad un cer¬ 
to punto, secondo Ankara, subi¬ 
to seccamente smentita da Ro¬ 
ma, Apo aveva rimesso piede una 
secondavolta. 

Comunque sia, stando alla 
versione più verosimile, a partire 
dall'inizio di febbraio Ocalan 
non è più in Europa. O meglio, 
trova temporaneo rifugio in un 
fazzoletto d'Europa nel cuore del 
Continente nero: l'ambasciata 
ellenica a Nairobi. Come è arriva¬ 
to sin lì? Secondo il governo ke- 
nyano, a bordo di un aereo parti¬ 
to da Milano. Palazzo Chigi nega 
«categoricamente», ma è inevita¬ 
bile che torni alla memoria il gial¬ 
lo sulla voce diffusasi il primo del 
mese in corso circa la presenza di 
Apo a bordo di un «Falcon 900» 
atterrato e rimasto alcune ore fer¬ 
mo a Malpensa. Le autorità aero- 
portuali sostennero allora che a 
bordo erano tre cittadini norda¬ 
mericani, e del leader curdo non 
v'era alcuna traccia. 

A Nairobi il capo del Pkk tra¬ 
scorre dodici giorni, in casa del¬ 
l'ambasciatore greco Costorlas. Il 
governo di Atene sostiene di 
averlo trasferito colà, dopo essere 
stato costretto in un primo tem¬ 
po ad ospitarlo sul proprio terri¬ 
torio, quando Apo chiese il per¬ 
messo di atterraggio per il suo ve¬ 
livolo oramai a corto di carbu¬ 
rante. Ma era una soluzione asso¬ 
lutamente temporanea, Atene 
sottolinea di non avere mai avu¬ 
to intenzione di offrire asilo al 
leader curdo. 

E così si arriva all'epilogo del¬ 
l'altro giorno e la storia torna a 
farsi nebulosissima. Kenyani e 
greci si contraddicono gli uni 
con gli altri. Il ministero degli 
Esteri di Nairobi, precisando di 
non avere nulla a che fare con 
l'arrivo di Ocalan, che avrebbe 
messo piede clandestinamente 
nel paese assieme a quattro ac¬ 
compagnatori tutti provvisti di 
documenti falsi, afferma che 
Ocalan se ne è andato di sua 


I IL GIUBILO 
IN TV 

I duri gridano 
«processatelo 
e impiccatelo» 

E per un giorno 
dimenticano la 
grave crisi politica 
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Le vittime 


spontanea volontà «per destina¬ 
zione conosciuta alle autorità 
greche». 

Il capo della diplomazia di Ate¬ 
ne, Theodoros Pangalos, ribatte 
invece che Ocalan lunedì ha 
chiesto di lasciare la residenza 
dell'ambasciatore ed essere por¬ 
tato all'aeroporto Jomo Kenyat- 
ta, ma poi lungo il percorso d'im¬ 
provviso la vettura su cui si trova¬ 
va ha abbandonato le altre auto 
al seguito ed è scomparsa. 

Ankara esulta. «Abbiamo 
mantenuto la promessa e abbia¬ 
mo catturato Ocalan», annuncia 
trionfante il premier Bulent Ece¬ 
vit. E il responsabile della Difesa 
si spinge a prefigurare scenari ca¬ 
tastrofici per la guerriglia curda: 
«Lo scioglimento dell'organizza¬ 
zione terroristica, priva del suo 
capo, sarà una conseguenza na¬ 
turale», dice Hikmet Sami Turk. Il 
capo di Stato Suleyman Demirei 
esorta i ribelli ad arrendersi e pro¬ 
mette clemenza con una legge 
sui pentiti che il Parlamento de¬ 
ve però ancora approvare. L'asso¬ 
ciazione delle vittime della guer¬ 
riglia dichiara che «finalmente i 
nostri martiri potranno dormire 
in pace». Le televisioni locali mo¬ 
strano immagini di cittadini giu¬ 
bilanti. «Processatelo e impicca¬ 
telo», gridano i più esagitati, nel 
corso di mini-manifestazioni più 
o meno spontanee. Qualcuno 
appende ai balconi la bandiera 
nazionale. Per un giorno molti 
dimenticano i mille problemi 
che il paese sta vivendo, la grave 
crisi economica e la profonda in¬ 
stabilità politica che ha regalato 
al paese un go¬ 
verno di mino¬ 
ranza incapace 
persino di otte¬ 
nere in Parla¬ 
mento il quo¬ 
rum per l'ap¬ 
provazione 
della legge di 
bilancio del 
1999. 

Se non gli 
accadrà nulla 
di male prima, 

Ocalan sarà 
processato in 
base all'artico¬ 
lo 125 del codi¬ 
ce penale turco 
che sanziona 
con la pena ca¬ 
pitale il reato 
di attentato al¬ 
l'integrità ter¬ 
ritoriale. Il lea¬ 
der curdo è ac¬ 
cusato inoltre 
di istigazione 
alTomicidio, 
di stragi e di 
estorsioni per finanziare le im¬ 
prese del Pkk, l'organizzazione 
da lui diretta. Secondo Ankara i 
guerriglieri curdi si sono resi re¬ 
sponsabili a partire dal 1984, 
quando il Pkk fu fondato, della 
morte di ben trentunomila per¬ 
sone. 


Chi sono 
i curdi 


In Europa 


risposta alla sua richiesta di asilo 
inltalia». 

Nella lettera, il cui testo è stato 
divulgato dai legali, Ocalan chie¬ 
de di essere presente personal¬ 
mente all'udienza del tribunale 
romano, mette in risalto «l'acca¬ 
nimento del governo turco» con¬ 
tro di lui, e chiede al governo ita¬ 
liano di farsi carico della sua sicu¬ 
rezza personale. Conclude rinno¬ 
vando «la mia totale disposizione 
ad un eventuale processo che fac¬ 
cia luce sulla verità storica relativa 
alle accuse di terrorismo che mi 
vengono rivolte». Secondo Pisa- 
pia, Ocalan ha mantenuto non 
aveva risentimenti nei confronti 
del governo D'Alema. «Sono delu¬ 
so, ma riconosco che il vostro go¬ 
verno ha fatto un buon lavoro. 
Purtroppo non ha avuto la forza di 
contrapporsi alle pressioni venute 
dal governo turco e anche delle 
forze politiche italiane di destra». 
Questo il giudizio di Ocalan, riferi¬ 
to alla stampa dal suo avvocato. 

Lo stesso sentimento pervade le 
affermazioni di Ahmet Yaman, 
rappresentante in Italia del Fronte 
di liberazione del Kurdistan, orga¬ 
nizzazione vicina al Pkk. «L'Italia 
è responsabile di quanto è accadu¬ 
to al presidente del Pkk, Ocalan», 
nel senso, specifica Yaman che «il 
vostro governo poteva fare di più, 
anche in considerazione del fatto 
che Ocalan aveva chiesto in que¬ 
sto paese l'asilo politico». 

Yaman, che ha tenuto a precisa¬ 
re di non voler «accusare le demo¬ 
crazie europee», ha dichiarato che 
il leader curdo «è stato arrestato in 
Kenya inmaniera illegale con la 
complicità degli Usa e di Israele e 
con la parziale corresponsabilità 
degli europei che gli hanno nega¬ 
to finora la possibilità di un pro¬ 
cesso internazionale». «Ocalan - 
ha proseguito Yaman - adesso si¬ 
tuava nelle mani dello Stato turco 
che punta a distmggere il popolo 
curdo, invece di pensare al futuro 
dei due popoli, così come vuole il 
nostro presidente». Riguardo 
eventuali iniziative che i curdi po¬ 
trebbero prendere per dimostrare 
solidarietà al leader del Pkk e allo 
stesso tempo premere affinché la 
comunità internazionale inter¬ 
venga, Yaman ha invitato i segua¬ 
ci di Ocalan, «a non fare gesti ecla¬ 
tanti», aggiungendo però che nel¬ 
l'attuale situazione «i curdi sono 
difficilmente controllabili». 

GA.B. 


ROMA L'avvocato Giuliano Pisa- 
pia, uno dei legali di Ocalan, rivela 
di avere incontrato il suo assistito 
a Nairobi, domenica scorsa. «Ero 
andato in Kenya venerdì su richie¬ 
sta urgente dello stesso Ocalan. 
Voleva affidarmi una lettera per il 
Tribunale civile di Roma nella 
quale ribadiva la sua richiesta d'a¬ 
silo, il cui esame è fissato per il 24 
febbraio prossimo. In questa lette¬ 
ra -continua Pisapia- Ocalan indi¬ 
rettamente chiedeva anche la pro¬ 
tezione del governo italiano per¬ 
ché sentiva di essere in pericolo. 
Aggiungo che la sua preoccupa¬ 
zione fondamentale, nel collo¬ 
quio di due ore circa che abbiamo 
avuto nella residenza dell'amba¬ 
sciatore greco dove era ospite, era 
che di fronte ad un suo eventuale 
arresto e forzato trasferimento in 
Turchia potessero esserci conse¬ 
guenze negative per il suo popolo. 
Era letteralmente terrorizzato -ag¬ 
giunge Pisapia- di fronte alla pro¬ 
spettiva che per solidarietà nei 
suoi confronti molti curdi potes¬ 
sero, come è già accaduto in passa¬ 
to, inscenare forme di protesta au¬ 
tolesionista». 

Il legale racconta che mentre si 
trovava nella casa dell'ambascia¬ 
tore greco, arrivò, non si sa bene 
da parte di chi, una telefonata che 
metteva Apo in guardia sull'im¬ 
minente arrivo di cinque agenti 
per prelevarlo e portarlo via. «Fu la 
mia presenza, 
come avvoca¬ 
to, a scoraggia¬ 
re almeno perii 
momento co¬ 
loro che aveva¬ 
no progettato il 
piano. Questa 
almeno fu la 
spiegazione 
che mi diede lo 
stesso Ocalan». 
Secondo Pisa¬ 
pia non c'è 
dubbio che il 
leader del Pkk 
sia stato vitti¬ 
ma di un seque¬ 
stro. «Posso di¬ 
re con assoluta 
certezza che 
non aveva al¬ 
cuna intenzio¬ 
ne di muoversi 
dal luogo in cui si trovava. Anzi mi 
disse che intendeva rimanere 
ospite dell'ambasciatore fino a 
quando non avesse ottenuto una 


Un 

dimostrante 
con una latta 
di benzina 


UN POPOLO SENZA PATRIAI 


Turchia: IO milioni 
Irak: 6 milioni 
Iran: 7 milioni 
Siria: 800.000 
Armenia: 350.000 


Il gruppo più consistente 
si trova in Germania 
ma altre numerose 
comunità si trovano 
in Austria, Scandinavia, 
Francia e Grecia. 


Si parla di oltre 
40.000 vittime 
dal 1974 ad oggi. 

Nelle carceri 
turche, sarebbero 
detenuti circa 
10.000 prigionieri. 


P&G Infograph 


Popolo di origine 
nomade insediato 
in un territorio 
compreso tra 
Turchia, Siria, 

Irak e Iran. 

La definitiva 
spartizione del 
Kurdistan fu 
stabilita nel 1932 


con un trattato 


I turchi spingono 
all’esodo le 
popolazioni curde. U 
Circa 4 milioni \ 
hanno lasciato 
le lore case 


«Nessuna partecipazione diretta Usa» 

La Casa Bianca nega un molo della Cia ma è soddisfatta 


Un militante 
del Pkk all’interno 
dell’ambasciata 
greca in Olanda 

J.Juinen/Ansa 


LA CONFERENZA STAMPA 


Gli avvocati difensori: «È stato un sequestro» 


LA CRONOLOGIA 

13 NOV1998: Abdullah Ocalan arriva da Mosca a Fiumicino nella 
notte fra il 12 e il 13 novembre, e si consegna alle autorità italiane, 
colpito da mandato di cattura tedesco e turco. Dopo l'arresto è ricove¬ 
rato in un ospedale vicino a Roma e chiede asilo politico. 

20 NOV: viene scarcerato, con l'obbligo di non allontanarsi da Roma. 

25 NOV: Ramon Mantovani, responsabile esteri del Prc, dice di aver 
accompagnato Ocalan da Mosca a Roma. 

26 NOV: D'Alema conferma che il governo aveva saputo dalla Tur¬ 
chia del probabile arrivo di Ocalan. 

27 NOV: Gerhard Schiùder ribadisce a D'Alema che la Germania non 
chiederà l'estradizione. 

16 DIC: la Corte d'Appello di Roma revoca l'obbligo di dimora e il di¬ 
vieto di espatrio: Ocalan torna libero. 

16 CEN: il curdo lascia Roma e parte in aereo. Ignota la destinazione. 
31 CEN: il premier turco dice che Ocalan «è molto probabilmente in 
Italia», ma poi ammette: «le fonti potrebbero essere state ingannate». 
2 FEB: dopo che Ocalan è stato segnalato in volo tra vari Paesi d'Euro¬ 
pa nel tentativo di essere accolto come profugo politico, la Turchia ri¬ 
costruisce i movimenti di Ocalan fino all'atterraggio ad Atene, dove 
scompaiono le sue tracce. La Grecia smentisce di averlo ospite. 

10 FEB: Un avvocato di Ocalan afferma di aver chiesto asilo politico in 
Olanda. Il governo olandese lo definisce «indesiderabile». 

13 FEB: Ocalan chiede al governo greco di «assumere una posizione 
chiara» e di esaminare la sua «domanda di asilo». 

16 FEB: Ocalan lascia l'ambasciata greca a Nairobi e viene preso in 
consegna dalla polizia kenyana. 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Gli Stati Uniti 
non hanno avuto alcuna«diret- 
ta» partecipazione nella cattura 
di Abdullah Ocalan in Kenia. 
Questo - non sorprendente¬ 
mente - ha risposto ieri il porta¬ 
voce della Casa Bianca, Joe Lo- 
chart, alle domande dei giorna¬ 
listi nel corso del suo quotidia¬ 
no incontro con la stampa. Ma, 
esaurita questa scontata dichia¬ 
razione di formale «neutralità», 
non ha mancato di sottolineare 
la «soddisfazione» americana 
per l'arresto di quello che, in 
sintonia con posizioni più volte 
espresse dal Dipartimento di 
Stato, è tornato senza mezzi ter¬ 
mini a definire «un capo terrori¬ 
sta». «Negli ultimi tempi - ha ri¬ 
badito Lockhart - gli Usa hanno 
fatto pressione su tutti i governi 
interessati affinché questo per¬ 
sonaggio venisse consegnato al¬ 
la giustizia e giudicato secondo 
le leggi internazionali ». 

Quanto alla possibilità - da 


più parti ipotizzata - d'una «in¬ 
diretta» partecipazione ameri¬ 
cana all'arresto del leader cur¬ 
do, Lockhart si è rifugiato dietro 
il più classico dei «no com- 
ment». «Tutto - ha detto - si è 
svolto tra il Kenia e la Turchia. 
Sicché è a questi due governi 
che dovete rivolgervi per chiari¬ 
menti. Oltre a questo, non ho 
nulla da dire. Non è mio compi¬ 
to commentare vicende che ri¬ 
guardano i servizi di intelligen¬ 
za». Il che, evidentemente, ha 
lasciato pressoché intatti i dub¬ 
bi di quanti pensavano che, in 
effetti, proprio la Cia avesse atti¬ 
vamente aiutato le autorità tur¬ 
che a seguire gli spostamenti di 
Ocalan dopo la sua partenza 
dall'Italia lo scorso gennaio. 

Ma anche altre e più adudaci 
ipotesi sono andate intreccian¬ 
dosi ieri a ridosso della notizia 
dell'arresto del capo del Pkk. E 
più d'uno ha avanzato il sospet¬ 
to che la pur «indiretta» parteci¬ 
pazione americana all'opera¬ 
zione svoltasi in Kenia, fosse in 
qualche modo «strategicamen¬ 


te» ricollegabile al tentativo di 
«muovere le acque» d'una crisi 
che, ubicata nel pieno del Medi- 
terraneo, è ritenuta una delle 
più antiche e - per quanto da 
tempo «congelata» - intrattabili 
dello scenario internazionale: 
quella che, dal 1974, anno della 
caduta di Makarios e della inva¬ 
sione turca, vede l'isola di Cipro 
divisa in due parti contrapposte 
e separate dalla «linea verde» 
tracciata dalle Nazioni Unite. 
Clinton non aveva, in passato, 
fatto mistero della sua volontà 
di riportare al tavolo delle tratti- 
ve Turchia e Grecia, due paesi 
che appartengono entrambi al¬ 
la Nato. Ed aveva assegnato a Ri¬ 
chard Holbrooke - il medesimo 
«mago» della diplomazia che 
aveva due anni fa preparato il 
terreno per la pace in Bosnia e 
che è ora in procinto di diventa¬ 
re ambasciatore alle Nazioni 
Unite - l'incarico di sondare il 
terreno in questo senso. 

È stato l'arresto di Ocalan - 
propiziato dall'ambasciata gre¬ 
ca di Nairobi - una tessera nel 


mosaico di questo progettato 
riavvicinamento tra Grecia e 
Turchia? Molti ne dubitano. E 
certo è che, se così fosse, l'inizia¬ 
tiva potrebbe infine avere - sul¬ 
l'onda delle violente proteste 
seguite all'arresto - effetti oppo¬ 
sti a quelli desiderati. Assai più 
probabile è, invece, che, nel da¬ 
re il proprio diretto o indiretto 
aiuto alla caccia organizzata dal 
governo turco, la Casa Bianca 
abbia ancora una volta conside¬ 
rato gli equilibri strategici nella 
zona del Golfo. Un'importanza 
che, proprio in questi giorni, lo 
stesso Saddam ha provveduto a 
sottolineare minacciando rap¬ 
presaglie dovesse la Turchia 
continuare ad offrire le proprie 
basi per le operazioni di pattu¬ 
gliamento aereo della «zona di 
non volo» nel Nord dell'Irak. 
Per gli Usa, evidentemente, i 
curdi sotto il tallone del «rais» di 
Baghdad continuano ad essere 
titolari di «diritti umani» degni 
d'esser difesi. Quelli che vivono 
in Turchia devono, invece, 
adattarsi alle circostanze. 
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Palermo, tre bimbi morti in due giorni 

Cause del decesso l'influenza «maligna» e qualche ritardo medico 


OMICIDIO SUICIDIO 

Madre uccide la figlioletta e si ammazza 
il Tribunale voleva toglierle la bimba 
I giudici difendono il proprio operato 


ROMA Le probabili complicanze del¬ 
l'influenza particolarmente maligna 
di questo periodo in 72 ore possono 
aver fatto tre piccole vittime a Palermo: 
Nicolò, 9 anni (nella notte tra sabato 
edomenica), Matteo, di 3, affetto dalla 
sindrone Down lunedì, Marianna, di 
7, ieri. Hanno tutti cessato di vivere in 
ospedale, i primi due a Villa Sofia, l'al¬ 
tra nell'ospedale dei bambini, dove so¬ 
no stati ricoverati dopo una impenna¬ 
ta dei sintomi, non più governabili a 
casa. Ma tra gli esperti c'è scetticismo. 
Così il responsabile della terapia inten¬ 
siva pediatrica del policlinico Gemelli 
di Roma, Giancarlo Polidori: «Le morti 
dovute a infezioni respiratorie - ha det¬ 
to - non sono mai rapide. Ho la sensa- 


zionecheavoltesiconfondanoquadri 
relativi a situazioni diverse ed ho l'im¬ 
pressione che la causa possa essere 
qualche altro virus responsabile di me¬ 
ningiti, encefaliti o miocarditi». 

Il primo a cessare di vivere è stato Ni¬ 
cola, figlio di un esponente locale della 
Rete, che, in base ai primi accertamen¬ 
ti, sarebbe morto per una pericardite. 
Valutando il caso specifico, Elda Pucci, 
exsindaco di Palermo e primario di pe¬ 
diatria, osserva che il piccolo «proba¬ 
bilmente si sarebbe potuto salvare se 
un medico fosse intervenuto all'insor¬ 
genza dei primi sintomi ». 

Nella fattispecie il padre di Nicolò ha 
precisato che la sua richiesta di soccor¬ 
so alla guardia medica è stata accolta 


dopo ben 40 minuti, quando già il fi¬ 
glio era praticamente in stato preago¬ 
nico per un brusco calo della tempera¬ 
tura. 

Lunedì è stata la volta del bambino 
affetto dalla malattia genetica, traspor¬ 
tato in ospedale dai genitori, un ope¬ 
raio e una casalinga, dopo tre giorni di 
rialzi termici con punte di 40 gradi. An¬ 
che stavolta i medici hanno ipotizzato 
«complicanze febbrili». I sanitari non 
escludono per questo espisodio che un 
organismo non sano abbia potuto soc¬ 
combere per una minore difesa immu¬ 
nitaria. 

Sarà l'autopsia, chiesta da genitori e 
medici, a chiarire le cause della morte 
di Marianna, spirata ieri mattina nel re¬ 


parto di rianimazione dell'ospedale 
dei Bambini. «È certamente un caso 
molto strano - sostiene il primario Ce- 
sareRovella - in trentanni non mi era 
mai capitato nulla di analogo». Affetta 
da qualche giorno da conati di vomito 
e dolori fortissimi ai muscoli delle 
gambe, Marianna è stata accompagna¬ 
ta dai genitori nel pronto soccorso del¬ 
l'ospedale, ritenuto uno dei più attrez¬ 
zati della Sicilia.Quando è giunta in ac¬ 
cettazione, Marianna era in stato di 
choc: «Abbiamo immediatamente 
predisposto tutte le terapie - rileva Ro¬ 
vella - per tre volte è sembrato che l'or¬ 
ganismo reagisse, ma poi lasituazione 
tornava gravissima. Lo choc si è rivela¬ 
to refrattario a ogni terapia». 


MILANO Era sul letto della mam¬ 
ma e pareva un angelo: così, anco¬ 
ra sotto choc, i vicini di casa ricor¬ 
dano la piccola Lilia, la bambina 
di dieci anni di una famiglia diffi¬ 
cile, trovata morta lunedì sera in¬ 
sieme alla madre, Simona Plata- 
nia, 32 anni, in quello che appare 
sempre più un caso di omicidio- 
suicidio nel loro appartamento al¬ 
la estrema periferia sud di Milano. 
Ai vicini di casa aveva raccontato 
che venerdì scorso il Tribunale le 
aveva tolto la bambina o almeno 
così lei credeva: da lì l'intenzione 
diuccidersi.Unpaiodigiornifaun 
vicino ha notato sullo zerbino del¬ 
la casa un foglietto con scritto «le 


chiavi sono in portineria»: lunedì 
sera si è insospettito, anche per il 
guaire del cane, ed è entrato nell'a¬ 
bitazione, verso le 21.30, con il cu¬ 
stode. Aperta la porta, sono stati 
investiti da un odore nauseante. 
Nonostante si senta «la più scon¬ 
volta di tutti», Livia Pomodoro, 
presidente del Tribunale per i Mi¬ 
norenni di Milano, vuole «difen¬ 
dere con forza tutto ciò che abbia- 
mofatto». Il giudice conferma che 
venerdì scorso il Tribunale aveva 
invitato Simona Platania a pre¬ 
sentarsi, con un provvedimento 
«molto cauto e non esecutivo, che 
non era di affidamento ma di al¬ 
lontanamento della bambina». 



Cancro: la «sentinella» a favore delle donne 

Nei tumori al seno si potrà evitare l'asportazione dei linfonodi ascellari 



Cristiano Laruffa 


ANNA MORELLI 

ROMA In Italia ogni anno col¬ 
pisce 30 mila donne, che entra¬ 
no in un tunnel dal quale tutta¬ 
via è sempre più probabile usci¬ 
re. Parliamo di cancro al seno 
che, se diagnosticato precoce¬ 
mente, può essere sconfitto, an¬ 
che con danni ridotti al mini¬ 
mo. Grazie anche al linfonodo 
«sentinella», presentato ieri a 
Milano dal professor Umberto 
Veronesi e dalla sua équipe del¬ 
l'Istituto Europeo di Oncologia 
(Ieo), e spiegato oggi sul giorna¬ 
le del National Cancer Institute 
degli Stati Uniti. Si tratta dell'e¬ 
sito positivo di una ricerca du¬ 
rata diversi anni in grado di re¬ 
stituire alla donna colpita, mag¬ 
giore serenità e più sicurezza. 
Ne parliamo direttamente con il 
professor Veronesi. 

In che consiste allora questo lin¬ 
fonodo «sentinella»? 

«Da cento anni a questa parte noi 
asportiamo i linfonodi ascellari 
quando togliamo il tumore al se¬ 
no, perché spesso le cellule cance¬ 
rogene sfuggono, entrano nei vasi 
linfatici e sono bloccate dai linfo¬ 
nodi. Questo avviene frequente¬ 
mente per i tumori abbastanza 
grossi, 2-5 centimetri, e abbiamo 
continuato così, perché nel 40, 
50% dei casi li trovavamo effetti¬ 
vamente colpiti». 

Cosa comporta per una donna to¬ 
gliere i linfonodi ascellari? 

«Si tratta di un intervento molto 
sgradevole, perché toglie tutte le 
ghiandole linfatiche, blocca la cir¬ 
colazione linfatica del braccio che 
spesso si gonfia e, a causa della ci¬ 
catrice, inficia anche la motilità. 
Da 15 anni a questa parte, con la 
mammografia, l'ecografia, l'in¬ 
formazione diffusa, si è arrivati a 
diagnosi precoci e le nostre pa¬ 
zienti arrivano con tumori al mas¬ 
simo di un centimetro, ma anche 
di tre millimetri. A tutte queste 


donne si continuavano a togliere i 
linfonodi che poi all'analisi risul¬ 
tavano sani». 

Maache servono i linfonodi? 

«Sono organi di difesa, utili per di¬ 
fenderci dalle infezioni, ma an¬ 
che, io penso, contro i tumori. 
Certamente non fa bene togliere il 
tessuto immunologico se non 
strettamente necessario. E quelli 
che si asportano sotto l'ascella so¬ 
no 25. Insomma bisognava trova¬ 
re il sistema per togliere i linfonodi 
quando sono ammalati, per la¬ 
sciarli al loro posto quando sono 
sani». 

E come? 

«Ci siamo anovellati per anni, poi 
ci è venuta un'idea, presa a presti¬ 
to da un intervento che si faceva 


sui melanomi. Cioè vedere se fos¬ 
se possibile trovare nelTascella un 
linfonodo che fosse il primo a es¬ 
sere raggiunto dalle cellule cance¬ 
rogene. Se sappiamo individuare 
il primo e abbiamo la capacità di 
esaminarlo micron per micron e 
lo troviamo tutto negativo, abbia¬ 
mo buone ragioni di pensare che 
tutti quelli che vengono dopo sia¬ 
no negativi». 

E come si fa a individuare il pri¬ 
mo linfonodo? 

«Ci lavoriamo da 15 anni e siamo 
riusciti con l'aiuto dei nostri medi¬ 
ci nucleari a mettere a punto la tec¬ 
nica giusta: nella zona intorno al 
tumore si introduce una goccia di 


albumina colloidale umana delle 
dimensioni di 100-500 nanome- 
tri, marcata da un isotopo che 
emette radiazioni (trascurabili per 
quel che riguarda la sicurezza). 
L'albumina è piccola abbastanza 
per entrare nei vasi linfatici, ma 
grande abbastanza per essere in¬ 
trappolata dal primo linfonodo, 
dove si ferma per 24 ore come mi¬ 
nimo. Se questo intervento viene 
fatto la sera, la mattina il chirurgo 
in sala operatoria mentre procede 
all'asportazione del tumore, con 
una sonda a raggi gamma va a cer¬ 
care il linfonodo e quando sente il 
"bip, bip" significa che ci è sopra. 
Con una piccola incisione si trova 
il linfonodo, si toglie, lo si manda 
a esaminare immediatamente 
mentre la paziente è 
addormentata e, in 
tempo reale, si decide 
se togliere tutti i linfo¬ 
nodi o meno. Prima 
di dare la risposta al 
chirurgo il patologo 
arriva a fare anche 30 
sezioni sul linfono¬ 
do». 

E lo studio in cosa 
consiste? 

«Lo studio che pub¬ 
blichiamo di 376 casi 
- la più grande casisti¬ 
ca del mondo - è guar¬ 
dato con grande interesse dagli 
americani. In tutti questi pazienti 
abbiamo tolto il linfonodo senti¬ 
nella, l'abbiamo esaminato e ab¬ 
biamo comunque tolto tutti i lin¬ 
fonodi. Confrontando la positivi¬ 
tà della sentinella e degli altri ab¬ 
biamo potuto fare la conelazione: 
nel 95,5% dei casi la correlazione è 
perfetta. Se è negativo il primo lin¬ 
fonodo lo sono tutti gli altri e vice¬ 
versa.» 

E quindi in futuro non sarà più 
necessario asportare i linfonodi 
ascellari 

«La medicina va avanti molto cau¬ 
tamente ma penso che si vada in 


Una sala operatoria 


questa direzione. Su questo argo¬ 
mento il National Cancer Institu- 
te ha già stanziato milioni di dolla¬ 
ri per validare i nostri risultati». 

E voi cosa state facendo? 

«Noi da un anno stiamo confron¬ 
tando un gruppo di 500 donne, di¬ 
viso in due sottogruppi. Metà uti¬ 
lizza la tecnica della "sentinella”, 
l'altra metà la tradizionale, per 
avere la sicurezza anche nei prossi¬ 
mi anni.» 

11 linfonodo sentinella è utilizza¬ 
bile solo in presenza di tumori di 
dimensioni molto ridotte? 

« Noi per pmdenza lo usiamo nei 
tumori sotto i due centimetri, per¬ 
ché quanto più il tumore è grosso, 
tanto più coinvolge vie linfatiche 
diverse e potrebbe falsificare i ri¬ 
sultati». 

Che impatto sociale avrà questa 
scoperta? 


«Ci sono 30 mila donne l'anno 
che vengono operate di cancro al 
seno e a tutte vengono asportati i 
linfonodi ascellari, se riuscissimo 
a salvare due terzi delle pazienti da 
questo intervento, grazie al senti¬ 
nella, vuol dire che 20 mila donne 
lo potranno evitare senza nessun 
danno. E tenga conto che c'è un ri¬ 
sparmio enorme. Con questa tec¬ 
nica l'operazione dura 24 ore, con 
la dissezione ascellare è necessario 
un ricovero di 5 giorni». 

In un futuro potrà essere adotta¬ 
ta dal Servizio sanitario naziona¬ 
le? 

«Quando avremo l'omologazione 
ufficiale in tutto il mondo, sarà un 
grande passo in avanti. Le donne 
hanno sempre sofferto di queste 
aggressioni mediche, chirurgiche, 
chemioterapiche e il mio impe¬ 
gno è quello di ridurre al minimo 
la terapia, conservando al massi¬ 


mo la guaribilità». 

Professore un'ultima domanda. 

Cosa pensa di Folkmann e della 

sua teoria? 

«Non c'è dubbio che i principi so¬ 
no buoni e non è affatto vero che 
una delle aziende farmaceutiche 
interessate si sia ritirata dalla ricer¬ 
ca. Si è solo dissociata dall'altra 
perché invece di usare l'angiosta- 
tina intera (molto difficile da repe¬ 
rire per le quantità eventualmente 
necessarie all’uomo), la vuole uti¬ 
lizzare frammentata. Non credo 
sarà la "risoluzione" del problema 
cancro. Penso sarà utile per pro¬ 
lungare o rendere permanenti le 
regressioni dovute alla chemiote¬ 
rapia. Riuscire a fare indietreggia¬ 
re un tumore umano solo con il 
metodo Folkmann sarà dura. Ep- 
poi non scordiamoci che per ora la 
sperimentazione riguarda solo i 
topi». 


L'Alzheimer 
irreversibile 
Nota la causa 

ANCONA Nuove conoscenze sul 
processo di formazione del morbo 
di Alzheimer, e in particolare sulle 
cause delle alterazioni precoci 
prodotte da questa malattia, sono 
il frutto di una ricerca condotta nel 
laboratorio di analisi dell’ospeda¬ 
le geriatrico dell’lnrca di Ancona, i 
cui risultati saranno pubblicati 
dalla rivista internazionale «Amy- 
loid. The international journal of 
experimental and clinical investi- 
gation». La scoperta prefigura an¬ 
che nuove modalità di intervento, 
soprattutto per la prevenzione de¬ 
gli effetti irreversibili della malat¬ 
tia. Gli studi dell’lnrca hanno ri¬ 
guardato i processi di formazione 
e deposizione delle cosiddette 
«placche senili», una delle princi¬ 
pali lesioni tipiche dell’Alzheimer, 
composte in primo luogo da una 
sostanza denominata beta amiloi- 
de, proteinafibrosa che si accu¬ 
mula nei tessuti cerebrali forman¬ 
do dei depositi. La ricerca - di cui 
sono autori il dott. Galeazzi, il dott. 
Giunta e il prof. Franceschi, coau- 
divati dal tecnico Paolo Ronchi - ha 
individuato un meccanismo su ba¬ 
se ossidativa, finora sconosciuto, 
direttamente implicato nei pro¬ 
cessi di aggregazione della beta 
amiloide. Secondo i ricercatori, ta¬ 
le meccanismo (che consiste nella 
formazione di dimeri irreversibili 
di beta amiloide legati da ponti di 
ditirosina) può essere alla base 
della degenerazione eformazione 
di placche senili. Il morbo di Al¬ 
zheimer esordisce in modo insidio¬ 
so con disturbi della memoria e de¬ 
ficit cognitivi, che arrivano a inter¬ 
ferire pesantemente nella vita di 
relazione dei soggetti colpiti. 


Ài 
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MILANO 

Una fondina bianca tradisce il killer 

di Francesco Scìcchitano 

Un collega l'assassino della guardia giurata 


MILANO Ha chiesto quali fosse¬ 
ro i turni del suo collega France¬ 
sco Scìcchitano, lo ha aspettato 
venerdì sera nel cortile della ditta 
Magnatek e ha fatto fuoco. I tre 
colpi calibro 40 che hanno ucci¬ 
so la guardia giurata Scìcchitano, 
dipendente dell'istituto di vigi¬ 
lanza Prodest di Milano, sono 
stati esplosi da un suo collega, 
Gianni Cenni, napoletano, stes¬ 
sa età, residente a SanDonato, 
nell'hinterland milanese, con la 
moglie e la figlia di 6anni. Nes¬ 
sun furto di rame, ma piccole di¬ 
scussioni sul lavoro e qualche 
sberleffo sono il movente di que¬ 
sto omicidio che, secondo il so¬ 
stituto procuratore Alberto No¬ 
bili, è premeditato.Cenni ha 
confessato questa notte, «inca¬ 
strato» da prove schiaccianti,da¬ 
vanti a magistrato e avvocato di¬ 
fensore. A mettere gli inquirenti 
sulla pista giusta le immagini di 
unatelecamera nel cortile della 


Magnatek: la sera dell'omicidio 
registròalle 22.09 l'ingresso del¬ 
l'assassino, alle 22.15 l'arrivo di 
Scìcchitano e 5 minuti dopo la 
fuga del misterioso individuo. 
Un uomo che sapeva di essere ri¬ 
preso, perché nonostante il pas- 
samontagnacalato sul volto si 
era nascosto passando accanto 
all'obiettivo. Ma la polizia scien¬ 
tifica è riuscita a rielaborare foto¬ 
grammi più distanti scoprendo 
che l'assassino aveva estratto la 
pistola da una fondina bianca. 
Proprio come quella dei dipen¬ 
denti della Prodest. Cenni, tra i 
colleghi della vittima, era l'unico 
ad avere meno proiettili di quan¬ 
ti gliene fossero stati consegnati. 
Non solo. Quella notte avrebbe 
dovuto essere di servizio all'Assi- 
talia di via Vittor Pisani, ma lui 
stesso aveva ammesso di essersi 
allontanato. L'ultima prova di 
colpevolezza è arrivata con i ri¬ 
sultati dell'esame balistico. 


Aldo Tortorella è vicino ai familiari e a tutti i 
compagni perlascomparsa di 

TULLIO VECCHIETTI 

sostenitore dell’unità delle sinistre, protago¬ 
nista della vita del Partito socialista, forte diri¬ 
gentecomunista. 

Roma, 17 febbraio 1999 

Bruno Moresi ricordacon stima e affetto 

TULLIO VECCHIETTI 

dirigentesocialistaunitario. 

Roma, 17 febbraio 1999 

Guido Pollice ricordacon affetto 

TULLIO VECCHIETTI 

maestro di vita e di pensiero in una comune 
lunga stagione politica nel Psi, nel Psiup e al 
Senato. 

Roma, 17 febbraio 1999 

Vittorio Naldini ricorda con affetto il compa¬ 
gno 

TULLIO VECCHIETTI 

Bergamo, 17 febbraio 1999 

Piero D’Attorre e Mario Li Vigni partecipano 
commossi al dolore per la scomparsa del ca¬ 
ro 

TULLIO 

Ravenna, 17 febbraio 1999 


Vittorio Campione partecipa al dolore per la 
scomparsadel 

sen. TULLIO VECCHIETTI 

e ne ricorda l’impegno politico nella sinistra 
italiana. 

Roma, 17 febbraio 1999 


Paolo Bufalini profondamente addolorato 
perlascomparsadi 

TULLIO VECCHIETTI 

ricorda commosso il suo lungo e coerente 
impegno nella lotta antifascista e nella mili¬ 
zia nel movimento operaio e socialista - a 
partire dalla fine degli anni Trenta, in Roma, 
sino ad oggi. Partecipa al dolore dei familiari, 
dei compagni ed amici. 

Roma 16 febbraio 1999 


Aldo Tortorella partecipa al dolore dei fami¬ 
liari e di tutti coloro che l’hanno conosciuto 
perlascomparsadi 

LIBERO GUALTIERI 

uomo della Resistenza e valoroso sostenito¬ 
re dei princìpi democratici. 

Roma, 17 febbraio 1999 


L’Associazione familiari delle vittime «Treno 
904» e Pina Bevilacqua ricordano il 

sen. LIBERO GUALTIERI 

per il suo insostituibile contributo alla ricerca 
della verità su terrorismo e stragi e il suo tena¬ 
ce rigoroso appassionato impegno politico e 
civile al servzio della democrazia. 

Napoli, 17 febbraio 1999 


Massimo Brutti partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

LIBERO GUALTIERI 

militante democratico ed illustre senatore 
della Repubblica, ricordando il suo appas¬ 
sionato impegno parlamentare in difesa del¬ 
la legalitàedella Costituzione. 

Roma, 17 febbraio 1999 


La Sinistra Giovanile esprime il più sentito 
cordoglio ai familiari di 

LIBERO GUALTIERI 

e ne ricorda l’alto esempio di sincero demo¬ 
cratico. Grazie per le battaglie di verità e giu- 
stiziachehaicompiuto, Libero. 

Roma, 17 febbraio 1999 


DariaBonfietti, presidente dell'Associazione 
Parenti delle Vittime della Strage di Ustica ri¬ 
corda con grande commozione e ricono- 
scenzal'operaerimpegnoperlaveritàdel 

sen. LIBERO GUALTIERI 

Bologna, 17 febbraio 1999 


Le compagne e i compagni del Gruppo Ds 
della Regione Piemonte partecipano al dolo¬ 
re di Giovanni Ferrerò per la scomparsa del 
papà 

LORENZO 

e sottoscrivono per l’Unità. 

Torino, 17 febbraio 1999 

L’Unione regionale piemontese dei Dsèvici- 
na al compagno Giovanni Ferrerò per la 
scomparsadel 

PADRE 

Torino, 17 febbraio 1999 


Gigi Borgomaneri, con Emilia ePia, si associa 
al dolore dei familiari perscomparsa di 

ANGELO TASCHERI 

Presidente dell’Anpi di Casorate Primo (Pv) 
dalla Fondazione 

Dopo aver partecipato non ancora diciotten¬ 
ne alla lotta partigiana nella 170 Brigata Ga¬ 
ribaldi nel milanese, ha dedicato tutta la 
vita alla conservazione e alla diffusione 
della memoria dei valori della Resistenza. I 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 14.30 
con partenza dalla abitazione in Casorate 
Primo. 

Milano, 17 febbraio 1999 


Nel 2° anniversario della morte di 

ALFONSO DI NOLA 

la famiglia partecipa un affettuoso ricordo a 
quanti loconobbero. 

Roma, 17 febbraio 1999 


18 . 2.97 18 . 2.99 

MARIO BIGIARETTI 

intelligenza illuminata, trovava nell’amore 
per il giusto, per il bello in ogni espressione 
per laconoscenza delle cose, la sacralità del¬ 
la vita. Renata, Ivano, Ottavio, Paola, Enzo, 
Mercedes, Jacopo, llaria, Giulia, Sandro, Eli¬ 
sabetta lo ricordano con immenso amore ed 
accorato rimpianto. 

Roma, 17 febbraio 1999 


A30 giorni dallascomparsadi 

SEVERINO BORGHI 

i familiari tutti lo ricordano con affetto e vo¬ 
gliono ringraziare parenti e amici. 

Carpi, 17 febbraio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 19 
telefonando al numero verde 
167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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♦il leader della Quercia a "Radio anch'io" 
«Il maggior sfregio che si può fare all'Ulivo 
è costrìngerci a una campagna di scontro» 


♦Ma iDs non cambiano linea: 

«Non saremo noi ad alimentare divisioni 
il futuro dell'alleanza è legato alla sinistra » 


♦ Sul caso La Forgia: «Mi dispiace 
sul piano umano e personale, 
ma fa un errore politico molto serio» 


PRIMO 


PIANO 


Veltroni a Prodi: «Attacchi noi, mai la destra» 

L'ex premier si difende: «Critiche ingiuste, col centrosinistra sono costruttivo; 


ROMA Botta e risposta a distanza 
tra il capo della Quercia e Romano 
Prodi. Walter Veltroni interviene a 
«Radio anch'io», parla a tutto cam¬ 
po, ma su un punto ritorna in con¬ 
tinuazione: spetta alla sinistra, ai 
Ds, «tenere su di sé il peso di una 
coalizione che tutti sembrano voler 
sfasciare». Ricorda la parola d'ordi¬ 
ne lanciata da Prodi «competition 
is competition» e commenta: «Lì 
sbaglia. La vera competition è quel¬ 
la con la destra». Si rammarica: 
«Aspetto ancora di sentire da parte 
di Centocittà una parola contro la 
destra. Io credo che il maggiore 
sfregio che si possa fare all'Ulivo è 
quello di costringere gli elettori e i 
militanti dell'Ulivo a una campa¬ 
gna elettorale di scontro». E si capi¬ 
sce: al proprio interno. È per questo 
che il segretario diessino lascia in¬ 
tendere di essersi assegnato un 
compito preciso: «Cercare di tenere 
insieme le forze necessarie per com¬ 
battere la destra italiana». 

«Critiche ingiuste», reagisce Pro¬ 
di. «Ci sono due leit motiv entram¬ 
bi ingiusti: uno di questi è che noi 
non parliamo mai contro la destra, 
mentre abbiamo ribadito mille vol¬ 
te che siamo parte dell'alleanza di 
centro-sinistra e che la nostra batta¬ 
glia sarà per il centro-sinistra». E in¬ 
siste: «Noi partiamo sempre da una 
posizione contro la destra e poi le 
nostre osservazioni rispetto al cen¬ 
tro sinistra sono sempre costrutti¬ 
ve». Insomma, Prodi sembra con¬ 
vinto che la propria parte nello 
scontro contro la destra possa esau¬ 
rirsi dichiarando il proprio radica¬ 
mento nel centro sinistra verso cui 
la polemica, concede Prodi, «è sem¬ 
pre costruttiva». Nessun ruolo, in¬ 
vece, di lotta specifica ed esplicita 
contro la destra che è, appunto, il 
rilievo mosso da tutti gli altri leader 
dell'Ulivo, e non dal solo Veltroni. 
Che comunque vi sia un problema 
e che la nascita del partito di Prodi 
venga avvertita con disagio, da una 
parte almeno del popolo dell'Ulivo, 
sembra confermarlo anche Di Pie¬ 
tro che avverte il bisogno di rassicu¬ 
rare: «Veltroni dichiara battaglia? 
No, perché? Noi stiamo lavorando 
per unire, non per dividere. E la leg¬ 
ge elettorale che abbiamo sempre 
voluto è sempre maggioritaria. Così 
come viene adesso proposta dal go¬ 
verno - riconosce - mi sembra vada 
in questa direzione». 

Veltroni ha risposto per un'ora 
alle domande degli ascoltatori, in 
gran parte dell'Ulivo, che si dichia¬ 
rano «confusi» e «perplessi». Tran¬ 
quillizza tutti il segretario diessino: 
«Cerco di mantenere in questa bu¬ 
fera la barra dritta, di seguire il filo 
di una strategia e di una linea, per¬ 
ché mi pare che siamo in una fase 
di delirio proporzionalistico. Se de¬ 
vo dirle - risponde a un ascoltatore - 
la mia sgradevole impressione è che 
stiamo tornando a diversi anni fa, a 


D'Alema in tv 
peri 100 giorni 
del governo 

ROMA «I cento giorni di D’Ale- 
ma» è il titolo della puntata spe¬ 
ciale del Maurizio Costanzo Show 
che verrà registrato oggi alle 16,- 
30 al teatro Parioli (la puntata 
andrà inonda venerdì), presen¬ 
te lo stesso presidente del Con¬ 
siglio Massimo D’Alema. 

Intanto Maurizio Costanzo ha 
commentato ieri le polemiche 
sulla partecipazionedi D’Alema 
alla trasmissione di Gianni Mo- 
randi, “C’era un ragazzo...». 

«Un can can un pò eccessivo, 
una reazione esagerata», è il 
punto di vista del direttoredi Ca¬ 
nale 5. 

«E che sarà mai - ha detto - 
davvero non capisco perché un 
politico avveduto come D’Alema 
non possa andare in un pro¬ 
gramma popolarea parlaredi 
cose normali con un artista ita¬ 
liano in gamba e perbene come 
Gianni Morandi». 


quell'ansia di dividersi, di litigare, 
di contarsi che ha fatto molti danni 
al paese». E assicura: «Per parte mia 
cercherò di seguire un'altra linea», 
perché «chi ha come me la respon¬ 
sabilità di guidare un partito così 
grande» è la conclusione «deve te¬ 
nere la testa sulle spalle evitando di 
farsi prendere da questa sorta di pe¬ 
ricolosissima ripresa di spirito da 
politica del passato». Insomma, la 
Quercia non seguirà nessuno sulla 
_ strada delle 


■ ANTONIO contrapposizio- 

ANIUmU ni) intensifiche- 

Dl PIETRO rà le spinte al- 

«Veltroni 1,unità ( Veltroni 

ricorda l'invito 

dichiara esteso a tutti i 

battaglia? leader dell ' uli ; 

vo a salire sul 

No, perché pullman con 

noi lavoriamo f ul § irerà nta_ 

ha), convinta 

per unire» che il futuro 

della coalizione 
è affidato all'esistenza di una forte e 
responsabile sinistra nell'Ulivo. 

Inevitabile un commento sulle 
dimissioni di Antonio La Forgia, 
che lascia i Ds per andare con Pro¬ 
di: «Mi dispiace personalmente per 
la stima la considerazione e persino 
per l'amicizia che ho per La Forgia. 
Sentimenti che non mutano per 
quel che è accaduto. Ma La Forgia - 
argomenta - compie un errore poli¬ 
tico molto serio che renderà tutto 
molto più difficile». È preoccupato, 
il leader diessino, «che si scatenino 


quelle pulsioni alla competizione 
che non aiutano a costruire il futu¬ 
ro». E il caso la Forgia gli fa venire 
in mente un trittico di Boccioni su¬ 
gli addii dove c'è chi parte ma an¬ 
che chi arriva: e nei prossimi giorni 
i Ds faranno sapere in quanti, espo¬ 
nenti della società civile, hanno de¬ 
ciso di stare con la Quercia e di raf¬ 
forzarla. 

La costruzione del futuro, non 
perdere di vista quel che accadrà il 
giorno dopo le elezioni europee 
(per il risultato della Quercia Vel¬ 
troni si dice tranquillo), sono i 
chiodi fissi del segretario. Per que¬ 
sto si sente incoraggiato «dai segni 
di ripresa che ci sono nel partito» e 
li giudica la condizione per «andare 
avanti nella direzione di innovazio¬ 
ne che - dice Veltroni - abbiamo 
prodotto». Si parla di metalmecca¬ 
nici e della solidarietà dei Ds con la 
loro lotta, delle prossime iniziative 
contro il razzismo e per la sicurezza 
dei cittadini. Del recupero delle 
idealità a cui il partito di Veltroni 
sta lavorando. E c'è il tempo per un 
veloce inventario delle posizioni 
del partito di Prodi. Sulle primarie: 
Prodi le cerca, per Cacciari sono 
una fregatura; sulla fecondazione 
assistita: Prodi vota contro, Realacci 
la sostiene; sull'Ulivo: Cacciari vuo¬ 
le andare oltre, Prodi dice di esserci 
dentro. Serve un partito saldo della 
Quercia, è la conclusione, per impe¬ 
dire che «vada in briciole», in quat¬ 
tro mesi, il lavoro e la fatica impie¬ 
gati per costruire l'Ulivo. A. V. 


Berlinguer: integralisti all'opera contro la coalizione 


ALDO VARANO 

ROMA Ha un rovello il ministro 
della Pubblica istruzione. Luigi 
Berlinguer, seduto sulla poltrona 
che fu di Giovanni Gentile e Aldo 
Moro, vede crescere una fitta rete 
di fondamentalismi e intolleranti 
contrapposizioni. E ha un sospet¬ 
to: che tutto ciò non sia casuale, 
che si «stia dipanando una strate¬ 
gia il cui obiettivo non è far fuori 
D'Alema o Prodi, ma cancellare 
l'esperienza del centro sinistra». 

Ministro, su quali segnali fonda 

questapreoccupazione? 

«Per fare l'Ulivo il centro sinistra 
ha faticato. Ci siamo dati obiettivi 
di risanamento che ci hanno co¬ 
stretto, mi riferisco a noi Ds, a rive¬ 
dere in profondità la nostra tradi¬ 
zione. Stesso discorso vale per i 
cattolici. Abbiamo fatto una al¬ 
leanza e ci abbiamo creduto: que¬ 
sto ha dato il potere in Italia al cen¬ 
tro sinistra. Ora invece sembra che 
tutti i fondamentalismi riemerga¬ 
no e si coalizzino per bloccare i 
processi innovativi». 

Mi faccia capire meglio. 

«Guardi a quanto avviene nel 
mondo intorno a noi. In Iran, tra i 
mussulmani algerini, in Israe¬ 


le...». 

E quindi? 

«Voglio finire l'elenco. È l'elenco 
che fa paura: la messa dei Lefevria- 
ni a Torino e, per altro verso, l'at¬ 
tacco a Dario Franceschini, vice 
segretario del Ppi, sui temi della 
procreazione. Mi preoccupa l'in¬ 
tegralismo di Giorgio La Malfa. E 
vedo una parte della sinistra e dei 
laici che vorrebbero non dialogare 
più coni cattolici». 

Scusi, ministro, parlavamo del¬ 
l'Ulivo. 

«Appunto. E l'Ulivo dove sta? Ec¬ 
co perché mi è venuto un sospet¬ 
to. Con l’Ulivo abbiamo raggiun¬ 
to un equilibrio avviando le rifor¬ 
me. Senza Tequilibrio tra laici e 
cattolici progressisti, le riforme 
non si fanno. La linea di demarca¬ 
zione oggi non è tra laici e cattoli¬ 
ci. Quando c'era quella demarca¬ 
zione, le riforme non si sono fatte. 
La rottura ora è, invece, all'interno 
dei mondi laico e cattolico. Ci so¬ 
no i laici progressisti e i laici fonda¬ 
mentalisti, ci sono i credenti e i bi¬ 
gotti clericali». 

E questo che processi innesca? 
«Direi, una tendenza rischiosa og¬ 
gettivamente. Ma anche mi chie¬ 
do: non ci sarà anche qualcuno 
che vuole ripristinare la vecchia 


Il Professore: niente partiti sulla scheda 

«Si indichi invece il premier». Soda, ds: fai solo confusione 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «Mi meraviglio che venga 
da Prodi un invito far scomparire 
per legge i partiti. Nei paesi demo¬ 
cratici è l'elettorato a decidere se 
un partito debba vivere o meno, 
solo nei paesi autoritari questo 
processo avviene per legge». Il 
diessino Antonio Soda, uno dei 
parlamentari più impegnati sulle 
riforme costituzionali, mette da 
parte la diplomazia e contrattac¬ 
ca. Da due giorni Romano Prodi 
spara ad alzo zero contro la propo¬ 
sta di riforma elettorale sottoscrit¬ 
ta dal governo, la stessa che ha ri¬ 
cucito la frattura tra proporziona- 
listi e sostenitori del maggioritario 
dentro il centrosinistra. Prodi 
chiede che dalle schede vengano 
tolti i simboli dei partiti e vuole 
che gli elettori si pronuncino di¬ 
rettamente sul nome del premier. 
Il bersaglio è il presidente del Con¬ 


siglio, impegnatosi personalmen¬ 
te («Se non ci riesco me ne vado») a 
portare a termine la riforma. Soda, 
durante una pausa dei lavori alla 
Camera, attacca la sostanza tecni¬ 
ca delle osservazioni di Prodi. «Fa 
una grande confusione tra legge 
elettorale e forma di governo», 
spiega, «la proposta di inserire il 
nome del premier sulla scheda ri¬ 
chiede un'iniziativa a livello costi¬ 
tuzionale: non si può mettere sul¬ 
la scheda un premier che non esi¬ 
ste nel nostro ordinamento». Pro¬ 
di, forse involontariamente, si è 
addentrato sul terreno battutto a 
lungo e senza esito dalla commis¬ 
sione Bicamerale, nei cui testi con¬ 
clusivi si proponeva una versione 
del semipresidenzialismo. Dome¬ 
nica scorsa, rispondendo alle criti¬ 
che alla legge elettorale mosse da 
Gianfranco Fini, leader di Allean¬ 
za Nazionale, Giuliano Amato gli 
tendeva una mano, definendo il 
testo di riforma definendo il dise¬ 


gno di legge pienamente compati¬ 
bile con l'elezione diretta del pre¬ 
sidente, tema molto caro al segre¬ 
tario di An. Con mossa fulminea, 
Prodi ha rispolverato il premiera- 
to, cercando di riportare sul piano 
costituzionale quello che a prima 
vista si presenta come dibattitto su 
una legge ordinaria. Il suo è un 
tentativo di allungare i tempi, ren¬ 
dendo impossibile l’approvazio¬ 
ne della riforma elettorale in al¬ 
meno un ramo del Parlamento 
prima del referendum? 

«Quello che a me sembra preoc¬ 
cupante è che si vada alla ricerca di 
obiezioni strumentali, adden¬ 
trandosi in schermaglie tecniche 
errate», dice Soda. Tra le critiche 
mosse dall'ex presidente del Con¬ 
siglio, c'è quella di aver abbando¬ 
nato il modello francese, propo¬ 
nendo un ballottaggio a due. Re¬ 
plica Soda che il modello francese 
prevede una soglia di passaggio 
più bassa al secondo turno, ma 


non la cancellazione dei partiti: 
«Prevede invece esplicitamente 
dei rassemblement di partiti. Il 
problema del ballottaggio a due 
è aperto, bisogna discuterne sia 
dentro la maggioranza che con 
il Polo». 

Altro punto su cui Prodi insi¬ 
ste è l'incompatibilità della leg¬ 
ge con il quesito referendario 
per quanto riguarda la presenza 
dei simboli di partito sulla sche¬ 
da. 

«Non c'è alcun punto del 
quesito che chiami in causa gli 
articoli 4 e 18 del disegno di 
legge», afferma Soda, «il refe¬ 
rendum riguarda solo l'abolizio¬ 
ne della quota proporzionale, lo 
sviluppo del maggioritario e il 
rafforzamento del bipolarismo. 
È preoccupante questo insistere 
continuo di Prodi sull'annulla¬ 
mento dei partiti, che nella so¬ 
cietà complesse sono veicoli di 
formazione del consenso». 


Nel Ppi sale la protesta: «Scelte vertkistkhe» 

Critiche a Marini sul doppio turno. Bianco: «Avevamo fretta» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Non è andata giù a una par¬ 
te dei Popolari la decisione repen¬ 
tina che Franco Marini ha preso 
sulla riforma elettorale proposta 
da Amato. Un «ribaltone», una de¬ 
cisione troppo «verti cistica» presa 
in fretta e furia soltanto dalla se¬ 
greteria del partito. Questa è l'o¬ 
biezione mossa ieri da Pierluigi 
Castagnette leader dei prodiani 
all'interno del Ppi, che ha chiesto 
subito la «convocazione urgente 
del Consiglio nazionale» per apri¬ 
re una discussione. E le dimissioni 
di Guido Bodrato si sono trasfor¬ 
mate in un detonatore simbolico 
del malumore nel partito. 

Castagnetti ha preso carta e 
penna (come Bodrato) e ha scritto 
una lettera a Marini usando parole 
forti, come «degenerazione perso¬ 
nalistica», che affligge anche il 
Ppi: «Non capisco perché l'intesa 


ancora una volta sia stata possibile 
solo perché partiti minori hanno 
aderito al diktat del partito mag¬ 
giore sul doppio turno di colle¬ 
gio», scrive l'eurodeputato. Do¬ 
manda al segretario perché «un 
così clamoroso “ribaltone" delle 
posizioni del Ppi in materia di leg¬ 
ge elettorale non sia mai stato ap¬ 
provato da alcun organo del parti¬ 
to». Giancarlo Lombardi si associa 
alla proposta di convocare il Con- 
siglio naziona- 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNETTI 
In una lettera 
si denunciano 
«degenerazioni 
personalistiche» 
e «clamorosi 
ribaltoni» 


le, invoca una 
«maggiore de¬ 
mocrazia inter¬ 
na al partito». E 
quel «cambia¬ 
mento repenti¬ 
no», dice l'ex 
ministro, ci ha 
«lasciato con 
l'amaro in boc¬ 
ca». Nell'im¬ 
provvisato «co¬ 
mitato» pro- 


Bodrato si schiera anche Maria Pia 
Valletto, che giudica il cambia¬ 
mento di posizione del Ppi «in¬ 
comprensibile». 

Un malcontento previsto dalla 
segreteria? Sembra di sì. Ma è stata 
una questione di urgenza, dicono, 
una decisione da prendere in 48 
ore. Antonello Soro, capogruppo 
alla Camera, rispondendo a Casta¬ 
gnetti minimizza: «Ci sono mo¬ 
menti in cui il segretario del parti¬ 
to deve prendere una decisione e 
lo fa solo se è convinto di interpre¬ 
tare la volontà di tutto il partito». 
La discussione interna, «è necessa¬ 
ria» e sarà attivata, ma, aggiunge 
Soro, «non vedo degenerazioni 
personalistiche». E la presa di po¬ 
sizione dei pro-Bodrato viene in¬ 
tesa come una mossa un po' stru¬ 
mentale, dato che proverrebbe da 
chi ha pungolato Marini a muo¬ 
versi proprio sulle riforme. 

«Il Consiglio nazionale va con¬ 
vocato al più presto», afferma de- 


zionale, e la ri¬ 
proporrò per¬ 
ché entro quin¬ 
dici giorni si 
riunisca. Biso¬ 
gna discutere 
di tutta la situa¬ 
zione politica, 
a cominciare 
dalla rottura di 
Prodi». 

Prodi ha pro¬ 
posto tre «pa- 


Ci ANTONELLO 
SORO 
«Ci sono 
momenti 
in cui 

si è costretti 
a prendere 
decisioni» 


De - magari in chiave 
reazionaria e quindi 
peggiore - per man¬ 
darci via dal gover¬ 
no?». 

Ha dei sospetti? 

«Sì, ne ho. Non perso¬ 
nali, ma di tendenza 
politica. Penso al tirar 
fuori i terreni bioetici 
e comportamentali, 
o alle esasperazioni 
sulla scuola. Una esa¬ 
sperazione a freddo, 
senza una ragione 
fondata, facendo di¬ 
ventare il tema della 
scuola solo quello 
della scuola privata e 
dimenticando che è 
soltanto una parte, 
assolutamente se- / 

condaria, del proble- _| 

ma. Questo lo fanno i T . . 

laici. Ma c'è anche EùlCl e 

una pressione inac- hanno 

cettabile della Chie- f , 

sa, che ogni giorno ri- lOnaan 

propone il proble- E la ( 
ma». 

Vi vogliono man- CSCl'Clta 
dar via dal gover- inaCO 

no? 

«Non so se vogliono 
fare questo. So che c'è / 

una parte della socie¬ 
tà italiana che non vuole le rifor¬ 
me e ha fastidio che sia oggi la sini¬ 
stra a farle». 

Prodi, l'Udr, i conflitti sono i figli 
di tutto questo? 

«Secondo me, sono usati da tutto 
questo. Ecco, di fronte a tutto que¬ 
sto, vedo l'inconsapevolezza di 
molti che rilanciano tematiche di 
divisione. E vedo una certa inge¬ 
nuità che potrebbe aiutare chi di¬ 
ce basta al governo del centro sini¬ 
stra, sia di Prodi o di D'Alema. 
Troppi favori a chi vuol tornare a 
una "sana" gestione di destra del 
paese». 

Scusi, ma il fatto che gli altri ten¬ 
tino di togliervi la maggioranza 
nonèpartedellalottapolitica? 

«Sì, è normale. Ciò che non è nor- 


Laici e cattolici 
hanno tra loro 
fondamentalisti 
E la Chiesa 
esercita pressioni 
inaccettabili 



ciso Gerardo Bianco mentre si tro¬ 
va a Malta come eurodeputato, e a 
lui spetta il compito di fissare la 
data. Il Consiglio si è riunito l'ulti¬ 
ma volta per sottoscrivere il soste¬ 
gno al governo D'Alema. 

Era prevedibile questo malumo¬ 
re verso il segreterio? 

«Gli umori si sentivano, e anche la 
posizione di Bodrato era nota. Da 
tempo, fino a venerdì scorso, ave¬ 
vo sollecitato la convocazione del 
Consiglio na- 


letti » sulla riforma. 

«Èun passo avanti, anche se conti¬ 
nua a volere il referendum. Ma le 
sue condizioni sono impossibili: 
far sparire i simboli dei partiti è 
un'operazione artificiosa e misti¬ 
ficatrice. Si sa, vuole superare i Ds e 
scompaginare il centrosinistra, 
ma non è realistico e porta a una 
melassa tutta italiana. Bisogna ri¬ 
formare culturalmente i partiti in 
tutta Europa, non farli sparire». 

Parlerete anche di Cossiga? 
«Credo che sia un problema per¬ 
sonale: lui dice di voler tornare 
con i popolari, ma è solo una do¬ 
manda da esaminare. Non si tratta 
di pensare a un patto fra Udr e Ppi. 
Ormai è logico che andremo da 
soli alle europee. Piuttosto c'è una 
nuova valutazione da fare se Cos¬ 
siga pensa che sia superato l'Udr». 
Lei ritiene che ci sia stata una de¬ 
cisione verticistica di Marini sul- 
lariforma Amato? 

«La pressione di D'Alema ha por- 


, male è non accorger¬ 
sene e non lavorare 
per impedire la ripresa 
di fondamentalismi, 
iperlaicismi e clerica¬ 
lismi. Insomma, quel¬ 
li lavorano per farci 
i’ fuori e noi ci scontria- 

Ì l mo all'interno». 

Ministro, c'èinltalia 
jfà un rigurgito di pro¬ 
fili porzionalismo? 

«Non lo chiamerei co- 
B sì. Direi che c'è una re- 
B sistenza del propor- 
^ zionalismo. Il passag¬ 
gio dal proporzionali- 
k j smo al maggioritario è 
fiì un processo, non un 
salto. In passato, pri¬ 
ma si facevano le ele- 
^ zioni e poi si decideva 

|_ la coalizione. Oggi si 

... fa al contrario e biso- 
ttOllCl gnatenerneconto». 
a loro Ma l'anima del pro- 

Ttalkti gettoProdièpropor- 

lTai ISTI zionalista? 

dosa «Direi di no. Ma il suo 
effetto lo è. Il dato og- 
essiont gettivoèchec'èunali- 
labili sta i n più- L'intenzio¬ 
ne è quella di riassor- 
r bire il frazionamento, 

’ ma non da una posi¬ 

zione di super partes, 
come nel 96. C'è una posizione di 
concorrenza: questo rende più 
difficile l'operazione di sintesi 
successiva». 

Perché Prodi ha fatto questa scel¬ 
ta? 

«Credo consideri la stagione dei 
partiti tradizionali finita e che ser¬ 
va un elettroshock per accelerare il 
processo. Ma l'accelerazione non 
è logica, i processi scalpitano, rea¬ 
giscono, non si fanno violentare. 
Noi dobbiamo raggiungere una 
bipolarità della società e non sol¬ 
tanto dello schieramento politi¬ 
co. Mi sembra drammatico voler 
imporre questa accelerazione nel 
momento in cui può portar fine 
all'esperienza di centro sinistra. Il 
tutto proprio mentre i governi 
Prodi e D'Alema stan¬ 
no ottenendo risulta¬ 
ti - il termine esatto è: 
straordinari - di mo¬ 
dernizzazione del 
paese. Alla fine, se 
avremo la ristruttura¬ 
zione del sistema po¬ 
litico ma anche la fine 
dell'esperienza del 
centro sinistra, rovi¬ 
neremo non soltanto 
noi, ma anche l'Ita¬ 
lia». 


tato a scadenze in¬ 
combenti, c'è stato 
solo il tempo di un po' 
di consultazioni tele¬ 
foniche. Certo questo 
clima non giova, si 
possono creare frattu¬ 
re. Credo che la scelta 
andava fatta con più pacatezza, 
per rasserenare l'atmosfera e tro¬ 
vare un'intesa con l'opposizione. 
E avrei voluto più garanzie tatti¬ 
che, la sicurezza che la legge si ap¬ 
provasse in un ramo del Parla¬ 
mento. Altrimenti meglio lasciare 
sfogare con il referendum. Insom- 
ma, se il clima è incandescente la 
maggioranza si scassa. Perdere Bo¬ 
drato alla direzione de "Il Popo¬ 
lo", per esempio, sarebbe grave, è 
una delle teste migliori del partito. 
Sto cercando di convincerlo a riti¬ 
rare le dimissioni, perché i miglio¬ 
ramenti che lui pone posso essere 
accolti. Mi pare che abbia lasciato 
aperto qualche spiraglio». 

Maè d'accordo con Bodrato? 

«Sul punto del 10 per cento alle 
minoranze sì, non va utilizzato in 
quel modo. E poi si tratta di evitare 
una omologazione. Insomma, va 
bene sostenere l'alleanza di cen¬ 
trosinistra ma non vorrei avere 
una costrizione di matrimonio». 
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Nomadi, 36 anni di storia 

A Novellare migliaia di fan per il concerto 


REGGIO EMILIA Da venerdì a do¬ 
menica prossimi Novellara ospi¬ 
terà il «Tributo ad Augusto». Ov¬ 
vero, il fine settimana più atteso 
per l'inossidabile e multigenera- 
zionale popolo dei Nomadi, che 
ogni anno si ritrova da tutta Italia 
nella cittadina della bassa reggia¬ 
na per ricordare Ago. E per scrivere 
una nuova puntata di una storia 
che dura da 36 anni. Da quando 
cioè, nelTormai remoto 1963, Au¬ 
gusto Daolio, Beppe Carletti, 
Franco Midili, Leonardo Manfre- 
dini, Gualtiero Gelmini e Antonio 
Campani iniziarono l'avventura 
dei Nomadi. Di quel gruppo, è ri¬ 
masto solo Carletti, ma la storia 


continua, collegando il passato al 
presente lungo il filo robusto di 
una musica intrecciata ai valori 
dell'amicizia e della solidarietà. 

Migliaia di fan arriveranno so¬ 
prattutto domenica, giornata 
clou del raduno. Il concerto dei 
Nomadi è previsto alle 16, nel tea¬ 
tro tenda allestito presso la zona 
industriale. Il gruppo si esibirà 
nella nuova formazione che, oltre 
a Carletti, Daniele Campani, Cico 
Falzone, Danilo Sacco e Massimo 
Vecchi, comprende il più recente 
"acquisto", Sergio Reggioli, violi¬ 
nista-percussionista-chitarrista 
abruzzese di 28 anni. Prima dei 
Nomadi, suoneranno diversi 


ospiti, fra cui Alberto Fortis, vinci¬ 
tore del premio che un gruppo di 
giornalisti assegna a musicisti che 
si caratterizzano anche per il valo¬ 
re sociale e politico del loro lavoro. 
Dopo Jovanotti, Gang, Bisca 99 
Posse, Agricantus e Massimo Bu- 
bola, quest'anno la scelta è caduta 
su Fortis per il contributo alla dife¬ 
sa della cultura dei nativi d'Ameri¬ 
ca attraverso una lunga perma¬ 
nenza tra gli indiani Navajo e la 
realizzazione di un video. Il pre¬ 
mio ( 1.5 00.000 lire) verrà utilizza¬ 
to per l'adozione a distanza di un 
bambino palestinese tramite l'as¬ 
sociazione Salaam Ragazzi dell'O¬ 
livo. STEFANO MORSELLI 



Patty Pravo 


LA TOURNÉE 

Patty Pravo: «In teatro 
per cantare notti & libertà» 


Reduce da un incidente automo¬ 
bilistico e da una brutta influen¬ 
za, un po' «acciaccata» ma an¬ 
siosa di partire, Patty Pravo scal¬ 
da i motori per la sua nuova tour¬ 
née. Untourelegante, molto tea¬ 
trale, più un recital che un con¬ 
certo per l’algida cantante vene¬ 
ziana, che la vedrà girare per i più 
prestigiosi teatri della penisola: 
«Non mi metterò a far saltare la 
gente sulle sedie, peccato - si 
mette a ridere lei - sarà unospet- 
tacolo un po' particolare, farò 
canzoni che non ho mai fatto dal 
vivo, come “Vola”, di Ivano Fos¬ 
sati». Salire in scena «è ancora 
adesso uno choc, un’emozione 


tremenda, ma se non avessi paura 
non salirei più su di un palco. Cosa mi 
piace?Mifa impazzire il mio pubbli- 
co, mi piace guardare il labiale delle 
persone, lì davanti a me, che sanno 
tutte le paroledelle canzoni». Il tour 
ha lo stesso titolo del suo ultimo al¬ 
bum, «Notti guai e libertà»: «Quel di¬ 
sco è stato promosso così poco! E in¬ 
vece merita di più. La libertà e le notti 
mi piacciono sempre, e poi cercare la 
libertà porta sempre qualche 
guaio!». Il tour prende il via il 4 mar¬ 
zo dal Teatro Carlo Felice di Genova, 
sarà al Liricodi Milano il 24, e prose- 
guefinoallafinedi aprile, quandodo- 
vrebbe chiudersi al Sistina di Roma 
(ma la data è ancora da fissare). 
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Stupro in tv, la scelta del silenzio 

Raitre annulla la messa in onda dello storico processo su richiesta della vittima 
E scoppia il caso: perché la Rai da anni non si occupa più di quelle tematiche? 



Franca Rame. 

Nella foto grande 

un’immagine 

della 

manifestazione di 
solidarietà 
per le 

vittime dello stupro 
del Circeo 




L'INTERVISTA 


della vittima di evitare un ulte¬ 
riore trauma abbiamo preferito 
fare questa scelta antitelevisiva 
riempiendo il palinsesto con 
un telefilm americano proprio 
per segnalare un vuoto. È una 
decisione che non ho preso da 
solo, ne abbiamo parlato insie¬ 
me alla rete: è stato un bel mo¬ 
mento di confronto su proble¬ 
mi veri». 

E una scelta politically cor- 
rect, come dice Loredana Ro¬ 
tondo. Una scelta che può far 
pensare alla decisione della 
preside di Roma di non rivela¬ 
re un caso di molestie sessuali 
per tutelare la vittima, negan¬ 
do però, oggettivamente, agli 
altri studenti il diritto a essere 
_ informati e 


E FRANCESCO 
PINTO 

«Una decisione 
sofferta e 
antitelevisiva 
In futuro 
ci occuperemo 
delle donne» 


mobilitarsi. 
Senza la du¬ 
rezza di un 
filmato come 
Processo per 
stupro, che 
mostrava una 
vittima messa 
brutalmente 
sotto accusa 
dal tribunale 

_ che avrebbe 

dovuto inve¬ 
ce punire i suoi aggressori, non 
avremmo forse avuto una nuo¬ 
va mentalità (e una nuova leg¬ 
ge) in materia di violenza ses¬ 
suale. E così c'è anche chi, ieri, 
ha sottolineato piuttosto il 
vuoto informativo. Doman¬ 
dandosi, ad esempio, come 
mai in Rai non ci siano altri 
programmi validi sull'argo¬ 
mento. Daniela Monteforte, 
consigliera per le pari opportu¬ 
nità al Comune di Roma, che 
aveva commentato assai favo¬ 
revolmente la decisione della 
messa in onda, ha scritto ieri al 
presidente della Rai, Zaccaria, 
per chiedere all'azienda di «ri¬ 
lanciare queste problematiche 
anche attraverso una produ- 


MOSTRI 

SACRI 

Tre ore di show 
tra spezzoni 
di film, sketch 
e ricordi 
sul filo 
dell’ironia 


fece rigirare la 
scena a notte 
inoltrata. Finì 
- spiega - che 
ci presentam¬ 
mo all'alba. 
Nessuno ave¬ 
va toccato ci¬ 
bo e ci abbuf¬ 
fammo men¬ 
tre il sole sor¬ 
geva». Ride 
_ anche la Vitti. 

E Sordi le 
confessa di aver «fatto un pen¬ 
sierino» nei suoi confronti ai 
tempi di Polvere di stelle. «Con 
Alberto - dice la attrice - recita¬ 
re è sempre stato un gioco. Ci 
divertivamo un mondo». «Ep- 
poi fare film - aggiunge Gas- 
sman - è sempre meglio che la¬ 
vorare». 

Sul palco arriva Carlo Verdo¬ 
ne nella parte del critico gior¬ 
nalistico dell'agenzia Scassa- 


tato dopo il caso di Crociera e 
poi rientrato, resti strumentale 
e in parte vuoto». Certo, ag¬ 
giunge Natale, è difficile citare 
oggi un programma incisivo 
quanto Processo per stupro, an¬ 
che perché, in seguito, le tele¬ 
camere in pretura sono diven¬ 
tate una cosa normale. Ma re¬ 
sta una lacuna da colmare. 
«Stretti come siamo tra il mo¬ 
dello della fiction e quello del 
talk show rischiamo di non 
documentare più i cambia¬ 
menti del paese. Va rotto il 
meccanismo perverso che 
chiede ai giornalisti di portare 
risultati entro 24 ore, vanno 
abbattuti gli steccati tra reti e 
testate... Il servizio pubblico 


Il problema 
è che 
sono 
sempre 
gli uomini 
a giudicare 

7J 


CRISTIANA PATERNO 


ROMA Lunedì sera verso le undi¬ 
ci. Su Raitre dovrebbe andare in 
onda Processo per stupro, docu¬ 
mentario che ha fatto storia 
nella tv (e nella società) italia¬ 
na. Parte invece Agenti senza 
volto, un innocuo filmetto 
americano di fantaterrorismo 
ecologico. Cosa sta succeden¬ 
do? Qualcuno ha deciso all'ul¬ 
timo istante di bloccare un 
programma tornato di scottan¬ 
te attualità dopo la controver¬ 
sa sentenza della Cassazione? 
No, nessuna censura, in questo 
caso, ma piuttosto il rispetto 
della privacy. Della richiesta di 
una donna che vent'anni fa, 
nel 1979, accettò di far entrare 
la telecamera dentro all'aula di 
un tribunale di Latina e che 
oggi, dopo essere stata a lungo 
il simbolo di una dolorosa ri¬ 
volta femminile, è semplice- 
mente stanca di essere tirata in 
ballo. Lo conferma Loredana 
Rotondo, una delle sei autrici 
di quel documento dirompen¬ 
te: molto premiato, molto di¬ 
scusso, acquistato persino dal 
Moma di New York. «Processo 
per stupro è stato trasmesso ot¬ 
to volte: ho sempre chiesto il 
consenso della donna e lei è 
sempre stata disponibile. Ma 
l'altro giorno mi ha detto che 
non ha più desiderio di rievo¬ 
care. Anche se il momento che 
stiamo attraversando consi¬ 
gliava la messa in onda, è stato 
giusto rispettare la richiesta di 
una donna che ha dato molto 
alle donne di questo paese». 

«Ci siamo trovati di fronte a 
un caso di coscienza», sintetiz¬ 
za il direttore di Raitre, France¬ 
sco Pinto. E poi spiega: «La Rai 
detiene i diritti del filmato, 
quindi legalmente non avrem¬ 
mo avuto problemi a trasmet¬ 
terlo, ma di fronte alla volontà 


zione televisiva che assuma ef¬ 
ficacemente il punto di vista 
delle donne». Donne che, nei 
vertici Rai, sono scarsamente 
rappresentate: 5 su 30, per di¬ 
re, nella direzione giornalisti¬ 
ca. 

A Roberto Natale, segretario 
nazionale dell'Usigrai, il caso 
di Processo per stupro suggerisce 
una serie di riflessioni: «Quella 
degli anni '70 era una Rai che 
in certe aree si preoccupava di 
raccontare cosa stava cambian¬ 
do nel paese e mobilitava ener¬ 
gie interne per realizzare cose 
sganciate dall'attualità imme¬ 
diata: un esempio da non di¬ 
menticare se non si vuole che 
il dibattito sulla qualità, lievi- 


può puntare proprio sulla me¬ 
moria e l'approfondimento». 

Tra le buone notizie, Natale 
segnala la messa in onda, ieri 
sera, proprio su Raitre, di un 
documentario sul Sudan. Gli fa 
eco Francesco Pinto. Che insi¬ 
ste sull'attenzione della terza 
rete per una linea documenta¬ 
ristica che metta in luce i lati 
oscuri dell'Italia. «I temi del ri¬ 
spetto delle donne e della vio¬ 
lenza sui deboli sono temi del¬ 
la rete. E anche la scelta di 
mandare in onda quei materia¬ 
li di vent'anni fa nasceva da 
una riflessione sulla storia di 
questo paese». Speriamo di ve¬ 
dere su Raitre un nuovo Proces¬ 
so per stupro. 


Festa per i tre «tenori» comici 

Costanzo, su Canale 5, rende omaggio a Gassman, Sordi e Vitti 


DANIELA AMENTA 

ROMA Quando questo spettaco¬ 
lo andrà in onda su Canale 5 
prendetevi una serata libera. Per¬ 
ché sul palco del teatro Parioli, 
intervistati da Maurizio Costan¬ 
zo ed Enrico Mentana, vedrete 
un trittico d'eccezione: Vittorio 
Gassman, Alberto Sordi e Moni¬ 
ca Vitti impegnati a ripercorrere 
tra spezzoni di film, sketch, bat¬ 
tute e canzoni quarantanni del¬ 
la loro e nostra storia. 

La trasmissione, intitolata/ te¬ 
nori della commedia italiana, è 
un omaggio al cinema, all'iro¬ 
nia sottile e alla classe consu¬ 
mata di tre attori pirotecnici, 
ognuno a suo modo ancora in 
grado di stupire, incantare. Dei 
monumenti, verrebbe da dire, 
se la parola non suonasse co¬ 
me troppo celebrativa. Invece, 
ciò che colpisce della ditta 


Gassman-Sordi-Vitti, è la capa¬ 
cità di proiettarsi oltre il taber¬ 
nacolo del «mostro sacro» e 
prendersi in giro. «L'attore, si 
sa, è un bambino che non è in 
grado di crescere», dice Gas¬ 
sman citando Peter Brook. E a 
guardarli ieri, durante la regi¬ 
strazione del programma in ri¬ 
gorosissima presa diretta, veni¬ 
va da pensare a una combric¬ 
cola di ragazzini divertiti, ge¬ 
niali e imprevedibili. 

Oltre tre ore fitte fitte di ri¬ 
cordi, cadenzati dai frammenti 
dei loro film. Si comincia con 
La Grande Guerra di Monicelli. 
«Da Alberto - racconta Gas¬ 
sman - ho imparato i tempi co¬ 
mici, le ribalderie del mestie¬ 
re». Sordi se la ride, rammen¬ 
tando una cena luculliana or¬ 
ganizzata in loro onore da un 
gruppo di signore di Udine. 
«Dovevamo presentarci alle 9 
di sera e, invece, Monicelli ci 


cas. Intervista l'«Albertone na¬ 
zionale» che ufficialmente lo 
consacra come figlio d'arte. La 
gente del Parioli si spella le 
mani mentre s'alzano le note 
di Ma ‘ndo vai. 

In platea, per questo allegro 
tributo, ci sono glorie di ieri e 
di oggi: Margherita Buy, Debo¬ 
rah Caprioglio, Elsa Martinelli, 
Silvana Pampanini, Leo Gul- 
lotta, l'intera famiglia Inter- 
lenghi, Anna Galiena. Un lun¬ 
go applauso saluta Gianmarco 
Tognazzi che ricorda il padre e 
Marcello Mastroianni. 

Si va a braccio in questa fe¬ 
sta per i «tenori comici», Co¬ 
stanzo fatica non poco a gesti¬ 
re le pause pubblicitarie men¬ 
tre Gassman fuma di nascosto 
e Sordi sparisce dietro le quin¬ 
te. Si riprende. Scorrono le im¬ 
magini de L'avventura di Mi¬ 
chelangelo Antonioni, il pri¬ 
mo film della Vitti. E poi Una 


Rame: «Sì alla privacy 
senza scordare le vittime» 


ALBA SOLARO 

ROMA Venticinque anni fa, al¬ 
l'epoca del Processo per stupro, 
parlare, denunciare, era in fon¬ 
do la cosa più importante; lo si 
faceva non solo per sé, ma per 
tutte le altre donne. Venticin¬ 
que anni dopo, il diritto alla 
privacy può diventare un argo¬ 
mento altrettanto fondamen¬ 
tale. «Io quella ra¬ 
gazza che ha negato 
l'autorizzazione la 
capisco benissimo - 
sbotta al telefono 
Franca Rame - fi¬ 
gurati se non la ca¬ 
pisco, ogni volta 
che c'è una donna 
stuprata i giornali 
mi telefonano, ogni 
volta che si parla di 
violenza sessuale 
mi chiedono di in¬ 
tervenire. La legge 
sulla privacy? È ar¬ 
rivata tardi, ma sta dando i 
suoi frutti. Parliamoci chiara¬ 
mente, qui non è che le donne 
siano stanche di denunciare. È 
che sono ancora soltanto gli 
uomini a giudicare. Ci sono 
quattrocento magistrati uomi¬ 
ni contro dieci donne magi¬ 
strato. E ogni volta ti ritrovi in 
tribunale a difenderti come se 
fossi tu la vera colpevole, a me¬ 
no che tu non sia morta, e al¬ 
lora è chiaro che sei la vittima! 
Questa ragazza dei jeans, ad 
esempio, è dal '92 che vive iso¬ 
lata, le hanno messo le barriere 


Gassman,Vitti e Sordi protagonisti di un tributo su Canale 5 


vita difficile, I mostri, La ragazza 
con la pistola. Ecco I Vitelloni di 
Fellini con la celebre scena dei 
lavoratori sbeffeggiati. Sordi ri¬ 
corda il silenzio sgomento dei 
critici di Venezia alla prima del 
film e il timore di Fellini... Poi, 
si esibisce in un'esilarante ver¬ 
sione di Nonnetta. Gli fa eco 
Gassman che, coadiuvato da 
Renzo Arbore, interpreta a suo 
modo Profumi e Balocchi, men¬ 
tre Monica Vitti recita I crauti. 
È un fuoco incrociato di battu¬ 


te, un «com'eravamo» privo di 
nostalgia e sempre sul filo del¬ 
lo humor. Improvvisano i tre 
«tenori» ma la cantata è di al¬ 
tissima qualità. Gran finale tra 
le testimonianze d'affetto del 
regista Carlo Lizzani, di Lello 
Bersani e di tutti gli ospiti 
coinvolti. Qualcuno li parago¬ 
na a un pezzo di Costituzione. 
Loro approvano senza crederci 
troppo e si scatenano a ballare 
sulla melodia di Brancaleone. 
Come un'armata di vincitori. 


intorno, è stata abbandonata 
da tutti. Per me è stato diverso 
solo perché sono un personag¬ 
gio pubblico. E allora è lì che la 
tutela della privacy diventa 
importante. Io sono felice che 
l'inchiesta Salvini (quella rela¬ 
tiva alla strage di piazza Fonta¬ 
na, ndr.) abbia tirato fuori la 
mia storia, ma ho sempre det¬ 
to di no quando mi hanno 
chiesto di raccontarla in televi¬ 
sione, perché non 
importa quale sia la 
tua età, quello che 
hai provato quan¬ 
do ti hanno violen¬ 
tata non te lo tiri 
più via di dosso. E 
invece una volta 
mi hanno invitato 
a una trasmissione 
dove mi avevano 
giurato che non 
avrebbero toccato 
quell'argomento, 
poi, con una squal¬ 
lido trabocchetto, 
sono andati a finire proprio lì. 
Non me l'aspettavo, ero così 
scossa che sono scoppiata a 
piangere, sono dovuta scappa¬ 
re via. Ed era una donna, quel¬ 
la che mi aveva intervistato. Il 
fatto è che in tv per fare au¬ 
dience ti tirerebbero fuori an¬ 
che le ovaie». Ma nel caso di 
Processo per stupro non si tratta¬ 
va certo di fare audience; non 
si è magari persa l'occasione 
per riproporre una testimo¬ 
nianza dalla parte delle don¬ 
ne? «Certo, lo so che difendere 
la privacy ti può portare a non 
parlare. Le motivazioni saran¬ 
no anche sbagliate, e i tempi 
saranno anche cambiati, ma il 
punto qui è che la cultura in¬ 
vece non è cambiata, la società 
è sbagliata, e la storia dei jeans 
mette allo scoperto una men¬ 
talità che va combattuta». 

Anche per la scrittrice Clara 
Sereni «il diritto che ha ogni 
singola donna, di leccarsi le fe¬ 
rite in privato, non è poi così 
in contraddizione con la ne¬ 
cessità di denunciare. Più im¬ 
portante sarebbe cominciare a 
garantire dei processi equi. E 
ragionare su altre cose». Per 
esempio? «Per esempio la ra¬ 
gione per cui i giudici della 
Corte di Cassazione sono tutti 
maschi. La magistratura è stata 
l'ultima cosa a cui hanno avu¬ 
to accesso le donne, l'ultima 
carica civile che si sono con¬ 
quistate, a parte magari l'avia¬ 
zione. E non è un caso. Do¬ 
vremmo chiederci quanto di¬ 
ritto di parola abbiamo vera¬ 
mente. E chiederci la ragione 
per cui il modo in cui veste 
una donna ancora incide sul 
giudizio che si dà di lei: perché 
il problema, in questa ultima 
vicenda che ha riempito i gior¬ 
nali, non è se ci sia stata o me¬ 
no complicità, ma il motivo 
per cui ai giudici siano venuti 
in mente proprio i jeans». 
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INGHILTERRA 

Keegan disposto 
a fare il et dei «leoni» 
ma solo part-time 

a nazionale inglese, lasciata 
orfana dal licenziamento del 
contestato allenatore Glenn 
Hoddle, potrebbe presto dare il 
benvenuto non a uno, bensì a 
due commissari tecnici: la fe- 
dercalcio inglese sta cercando 
di convincere Kevin Keegan, ex 
capitano dei «tre leoni» ora al¬ 
la guida del Fulham, che però 
vuole il posto, almeno inizial¬ 
mente, solo part-time per por¬ 
tare a termine il suo impegno 
con il club di serie C. Il tecnico 
avrebbe chiesto di «dividere» 
la panchina con Howard Wil- 
kinson, che temporaneamente 
ha preso il posto di Hoddle. 


COPPA ITALIA 

Via alle semifinali 
Si parte con la sfida 
tra Inter e Parma 

T orna sul proscenio del calcio, 
la Coppa Italia. Oggi e domani 
sono in programma le due 
partite di andata delle semifi¬ 
nali. Si comincia oggi con In- 
ter-Parma (in tv su Italia 1 ore 
20,45), duegrandi, il cui at¬ 
tuale andamento in campio¬ 
nato va avanti tra un alto e un 
basso. La partita di Coppa po¬ 
trebbe essere un’ottima oc¬ 
casione per rivalutarsi e per 
mettere le mani sulla fi naie di 
un trofeo, che bene o male, 
procura sempre una bella fet¬ 
ta di gloria. Domani, invece, 
tocca a Bologna-Fiorentina 
(intvsuRai2ore20,45). 




Il nuovo tecnico dell’Empoli 

Orrico: «Come se avessi fatto 13» 

L } ingaggio all’Empoli è stato comefare tredici al 
Totocalcio. Il giorno dopo aver ricevuto l’inca¬ 
rico, Corrado Orrico scherza sul suo nuovo im¬ 
pegno ma, al tempo stesso, è consapevole delle 
difficoltà che dovrà affrontare: «La situazione 
è difficile - ammette il tecnico -, ogni domenica 
sarà come andare in guerra. Ci vogliono poche 
parole e atteggiamenti duri». 


CICLISMO 

Michele Bartoli vince 
allo sprint terza tappa 
del Giro d'Andalusia 

M ichele Bartoli (Maipei) ha 
vinto la terza tappa del Gi¬ 
ro dell’Andalusia, disputa¬ 
ta tra Benalmadena e 
PuenteGenil, imponendo¬ 
si nello sprint sul belga Bo 
Planckaert e sul tedesco 
ErikZabel. Bartoli, attuale 
campione di Coppa del 
Mondo e numero uno nella 
classifica Uci, ha coperto i 
168 chilometri della tappa 
in 4h 17‘ 19”, alla media di 
39,18 Km/h. In classifica 
generale Bartoli ora è no¬ 
no con un distacco di 
l’29” dal leader, lo spa¬ 
gnolo Javier Pascual. 


ALLENATORI 

Passatila o Bianchi 
il dopo Sacchi 
nell'Atletico Madrid 

S arà Daniel Passarella oCarlos 
Bianchi iltecnicochesostitui- 
rà Arrigo Sacchi alla guida 
dell’Atletico Madrid. Lo assi¬ 
cura no fonti interne alla so- 
cietà«colchonera. Passarel¬ 
la, di cui sarebbe apprezzato il 
«pugno di ferro», e l’ex alle¬ 
natore della Roma, ammirato 
per lo «spirito offensivo» del¬ 
ie squadre da luiguidate, so¬ 
no i favoriti, anche se alla fine¬ 
stra rimangonogli outsider 
Ramon DiazeAmrico Gallego. 
Oltre ai tecnici argentini, la di¬ 
rigenza dell’Atletico starebbe 
sondando la disponibilità del¬ 
lo spagnolo Aragons. 


DOPING 

Federvolley: «Niente 
nazionale per chi non 
fa test sangue-urine» 

C hi non si sottopone ai control¬ 
li incrociati sangue-urine non 
può giocare in nazionale. È la 
decisione del consiglio fede¬ 
rale della Federpallavolo nel¬ 
la lotta al doping. L’iniziativa 
della Federazione rientra nel¬ 
la campagna «lo non rischio 
la salute», promossa dal Co¬ 
ni e alla quale hanno aderito, 
finora, numerose federazio¬ 
ni. Nessuna, però, lo aveva 
fatto con questa rigidità: dal¬ 
la pre-juniores alla seniores, 
maschile efemminile, tutti gli 
azzurri dovranno effettuare il 
doppio controllo, pena l’e¬ 
sclusione dalla nazionale. 



CD 


All'arrivo invece della miss 
i ciclisti trovano i carabinieri 


Inchiesta sul doping, sei corridori intenogati in caserma dai Nas 
Nel miri no l'attività del dori. Ferrari. Savoldelli vince il Laigueglia 


GINO SALA 

LAIGUEGLIA II ciclismo riparte da¬ 
gli interrogatori. Questo è accadu¬ 
to ieri nella gara di apertura della 
stagione ciclistica italiana, con i 
Nas di Bologna e Firenze pronti ad 
intervenire al termine del Trofeo 
Laigueglia. La convocazione nella 
caserma dei carabinieri di Alassio è 
scattata per il vincitore della gara 
Paolo Savoldelli, per Alex Merckx, 
Bertolini, Bortolami, Tonkov e 
Gotti. Perchè loro? Perchè erano 
persone a conoscenza dei fatti. 
Tutti e sei sono o sono stati seguiti 
dal medico sportivo Michele Ferra¬ 
ri, che è indagato nell'ambito del¬ 
l'inchiesta del pm Spinosa. Gli in¬ 


terrogatori, mirerebbero a com¬ 
prendere perché nella tabelle di 
preparazione che aveva elaborato 
per i ciclisti il dottor Ferrari, tra le 
sostanze da assumere, ne figura 
una indicata solo da un asterico, in 
alcuni casi mezzo asterisco. Gli in¬ 
terrogatori puntano a chiarire se 
quell'asterisco è riferito ad una so¬ 
stanza illecita, di cui si voleva na¬ 
scondere il nome. Le tabelle e le 
cartelle cliniche degli atleti, in al¬ 
cune delle quali risulterebbero 
sbalzi di diversi punti nel valore 
dell'ematocrito - erano state acqui¬ 
site durante una perquisizione del¬ 
l'ambulatorio ferrarese del dottor 
Ferrari, perquisito anche ieri. 

Cosa bolle in pentola? Di sicuro 
nuovi sviluppi dell'indagine dei 


Nas. C'erano nuovi spunti da ap¬ 
profondire dai diretti interessati. 
Comunque, resta il fatto che sono 
momenti brutti, bruttissimi per lo 
sport della bicicletta, infangato da 
pratiche illecite, dall'uso di veleni 
che riguardano il passato e proba¬ 
bilmente anche il presente. Spero 
si possa arrivare alla verità dei fatti 
e in un certo senso mi confortano 
le parole di Savoldelli, pedalatore 
bergamasco di 26 primavere con la 
faccia da bambino, una promessa 
del nostro movimento compagno 
di squadra di Cipollini nella Saeco. 
Dichiara Paolo appena giù dal po¬ 
dio: «Stanno lavorando per la solu¬ 
zione di un gravissimo problema. 
Bene. Per quanto mi riguarda sono 
felice di mettermi a disposizione 


degli inquirenti...». 

Qui giunto, penso che un po' di 
cronaca sul trentaseiesimo «Lai¬ 
gueglia» non sia di troppo. È stata 
una corsa a cavallo di un tracciato 
ricco di saliscendi. Degni di cita¬ 
zione tre belgi (Wits, Stremersch, 
Van Lanker e un italiano, Radaelli) 
per una fuga durata 87 chilometri. 
Poi un finale tambureggiante con 
Rebellin, Savoldelli, Ferrigato e Bel¬ 
li, primi attori. Si prospetta una vo¬ 
lata a quattro in cui Savoldelli non 
avrebbe probabilità di successo e 
per questo motivo Paolo sale in 
cattedra con un allungo bruciante 
nell'ultimo chilometro. Al secondo 
posto con un ritardo di 12" Ferri¬ 
gato, Rebellin e Belli. Staccatissi¬ 
mo, Gotti, giunto a S'47". 



Savoldelli taglia il traguardo del trofeo Laigueglia e poi di volata nella caserma dei carabinieri 


Legge doping 
«È buona... ma 
non è ottima...» 

■ Il caso dei ciclisti interrogati 
dal giud ice su bito dopo il 
Trofeo Laigueglia, la prima 
corsa italiana della stagione, 
ripropone l’urgenza di una 
legge sul doping, che metta 
ordine in materia, che stabi¬ 
lisca responsabilità e pene, 
che serva anche da deterren¬ 
te. Da tempo se ne sente il bi¬ 
sogno, ma l’esplosione del 
caso la scorsa estate, con 
l’inquietante episodio del La- 
boratorio dell’Acqua Aceto¬ 
sa, che contribuì alle dimis- 
sionidel presidente del Coni 
Mario, Pescante, ha reso la 
cosa indispensabile. L’in¬ 
chiesta del giudice Guari- 
niello, con leaudizioni di 
campioni, allenatori e paren¬ 
ti di atleti deceduti, ha susci¬ 
tato clamoree indotto l’in¬ 
tervento u rgente dei legisla¬ 
tori. Anche l’Italia si sta in¬ 
fatti dotando di una normati¬ 
va che regoli in maniera de¬ 
terminante il rapporto tra 
medicina e atleta, come del 
resto han no già fatto d iversi 
paesi europei. Nei giorni 
scorsi, in commissione, il Se¬ 
nato ha approvato un testo e 
si aspetta adesso il parere 
della Camera. Grande e una¬ 
nime soddisfazione c’è stata 
soprattuttosul passaggio da 
illecito sportivo ad illecito 
penale. Insomma, il mondo 
politico e sportivo ha applau¬ 
dito il primo passaggio di una 
legge auspicata da tutti. C’è 
quindi ottimismo suitempi 
rapidi di approvazionee sul- 
l’accordodi massima tra le 
varie forze politiche. 

C’è però qualche distin¬ 
zione, qualche valutazione 
non omogenea. Qui accanto 
proponiamo due interventi di 
esperti in materia che hanno 
sullaquestioneopinionidi- 
verse. Pur riconoscendo, en¬ 
trambi, l’importanza della 
legge. 


FAVOREVOLE 


«Giusto colpire i dopatori, 
ora rischiano anche il carcere» 


ANTONIO DAL MONTE * 

D iciamo subito, per essere 
chiari, che questa legge è 
buona. È importante che un 
paese civile si doti di una normativa 
in materia di doping; in particolare 
è giusto e fondamentale che venga¬ 
no perseguiti in maniera severa i 
somministratori di sostanze dopan¬ 
ti mentre deve essere più leggera la 
mano nei confronti degli atleti che, 
illusoriamente beneficiari, in realtà 
sono le vere vittime di questa piaga 
che deve essere sanata. 

Soprattutto ritengo importante il 
concetto base dell'impianto norma¬ 
tivo: cioè che si passi dall'illecito 
sportivo all'illecito penale. Significa 
che chi dopa rischia, stavolta sul se¬ 
rio, e che più responsabile deve es¬ 
sere la posizione di chi svolge il pro¬ 
prio mestiere intorno all'atleta, sia 
esso l'allenatore, il medico, il farma¬ 
cista... 

Sono quindi favorevole a questa 
proposta di legge perché finalmente 
pone dei limiti, dei paletti, come si 
dice oggi; lo Stato, insomma, non è 
assente ma fa sentire la sua voce e, 
pur ricordando che altri paesi si so¬ 
no dotati di una normativa relativa 
al doping, l'Italia può essere all'a¬ 
vanguardia anche in questa mate¬ 
ria. Capisco che una legge non può 
accontentare tutti ma mi stupisce la 
posizione di chi critica questo pro¬ 
posta nel suo complesso. Se si pren¬ 
de in considerazione il fatto che fi¬ 
no ad oggi non c'era regola, non 
c'era limite, non c'era condanna, 
bisognerebbe, al contrario, ralle¬ 
grarci... Anch'io, d'altronde, ho dei 
dubbi e delle osservazioni da fare. 
Per esempio, chiederei al Parlamen¬ 
to maggiore chiarezza su alcuni 
aspetti della normativa. Ci vogliono 
definizioni chiare, trasparenti, com¬ 
prensibili a tutti. La legge, a mio 
modo di vedere, non deve essere in¬ 
terpretabile ma chiara e rigorosa. 

Soprattutto in una materia, come 
quella del doping, che può prestarsi 
a diverse interpretazioni. Io vorrei 
sapere quali sono le medicine proi¬ 
bite e quelle consentite. È vago defi- 


nire dopanti 

1 IMPORTANZA 

DI UNA LEGGE migliorare la 

<| Finalmente prestazione Gli 

atleti sono lavo- 
SÌ passerà latori del fisico, 

da illecito 11 loro cor P° è 

sottoposto ad 
sportivo un notevole 

a reato penale. stress: dare j sali 

minerali ad un 
Fare chiarezza» uomo che deve 

svolgere un'atti¬ 
vità fisica alla temperatura di 40°, è 
doping? Naturalmente no, ma quel¬ 


la somministrazione (di sali minera¬ 
li) sicuramente migliorerà la sua 
prestazione... E se un giudice scru¬ 
poloso intravedesse l'ipotesi di rea¬ 
to? Lo stesso discorso si potrebbe fa¬ 
re con le vitamine: il corpo degli 
atleti, proprio perché costantemen¬ 
te sotto stress, è più sensibile alle in¬ 
fezioni. Le arance, se conservate per 
lunghi periodi contengono ben po¬ 
ca vitamina C. In certi casi, l'utiliz¬ 
zazione delle vitamine diventa 
quindi necessaria. Per assurdo, il 
medico potrebbe trovarsi nella si¬ 
tuazione di dover dichiarare l'atleta 
malato oppure di rischiare di dopar¬ 
lo. Charezza, dunque, oppure si ri¬ 
schia di finire sotto inchiesta solo 
perché si chiede ad un farmacista di 
fornirci un prodotto galenico di 
una pomata che contenga una 
maggior quantità di antidolorifi¬ 


co... 


*Fisiologo biomeccanico, 
direttore dell'Istituto di scienze 
dello sport del Coni 


CONTRARIO 


«Punti oscuri: l'atleta sano 
non ha bisogno di farmaci» 


RICCARDO IACOPONI * 

C on la legge approvata al Se¬ 
nato, in commissione sanità, 
l'uso dei farmaci sarà libero 
per ogni atleta anche dilettante o 
amatore e perfino minorenne, pur¬ 
ché abbia l'accortezza di conservare 
una ricetta medica che attesti una 
vera, presunta o falsa malattia (e 
sappiamo che esistono diversi me¬ 
dici disonesti altrimenti il doping 
non ci sarebbe). Però la cosa che 
passa a livello di informazione è la 
definizione di doping che io propo¬ 
si nel 1996 e che fu subito accettata 
dal Senato, che trovò favorevole il 
ministro della Sanità, illustri farma- 


NODI 

IRRISOLTI 

«Sarebbero 
consentiti 
cortisone 
e anestetici 


cologi come il 
prof. Garattini. 
Definizione che 
fu accolta come 
una conquista 
da enti sportivi 
come l'Uisp e da 
personalità del 
Coni: «È consi¬ 
derato doping 


per annullare q ualsiasi farma - 

co non giustifi- 

il dolore» _ cato da docu¬ 

mentate condi¬ 
zioni patologiche» (definizione che 
afferma quindi che agli atleti sani 


Se il club li vuole «guariti per forza» 

Stroppa: «Le medicine? Meglio curarsi coi rimedi della nonna» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Giovanni Stroppa, centro¬ 
campista di talento deì Piacenza, è 
stato il miglior giocatore del girone 
d'andata del campionato di serie 
A. È stato anche uno dei primi cal¬ 
ciatori ad aderire all'iniziativa lan¬ 
ciata dal Coni «Io non rischio la 
salute!». 

Stroppa, com'è il suo rapporto 

coni farmaci? 

«Se parliamo di sport, sono un con¬ 
sumatore moderato di reintegratori. 
Faccio uso di prodotti che definirei 
sani, perché non nuociono alla salu¬ 
te. Non ho mai preso la creatina per 
un motivo molto semplice: fa tratte¬ 
nere i liquidi e, di conseguenza, il pe¬ 
so aumenta. Con la bilancia ho sem¬ 
pre avuto qualche problema, perciò 
ho preferito evitare». 

Quali sono i suoi reintegratori? 

«Il Cebion, che è vitamina C, e il Su- 
pradyn, che è un complesso di vita¬ 


mine e sali minerali. Ma parlare di 
reintegratori è persino esagerato». 

Com'è in generale il suo rapporto 
conlemedicine? 

«Le rispondo con un detto milanese 
che mi è stato tramandato dai nonni: 
"brodo di gallina e vino di cantina". 
Quando si sta male, meglio i vecchi 
sistemi. Sono convinto che anche le 
febbri debbano fare il loro decorso». 
Quindi è contrario a quei recupe¬ 
ri affrettati che vanno molto di 
moda nello sport? 

« Posso non essere d'accordo sul con¬ 
cetto, ma comprendo le motivazioni 
che spingono talvolta i dirigenti a 
cercare di anticipare i tempi. Il calcio 
è un affare importante, che muove 
interessi enormi. La presenza di un 
giocatore in occasione di certe parti¬ 
te diventa determinante. Da un pun¬ 
to di vista morale tutto ciò è chiara¬ 
mente discutibile, ma non bisogna 
scandalizzarsi, oggi tutto va a 3000 
all'ora ed è condizionato dal denaro, 
non solo il calcio e lo sport in genera- 


le. C'è poi un al- 
■ MALATTIA tro discorso, che 

E FARMACI riguarda 11 s °g‘ 

II diritti* getto singolo. Ci 

«il ninno sono persone 

di poter stare che con 38 di 

febbre riescono 
male e penso a lavorare, men- 

che l’ultima tre altri con 3 7 si 

. sentono privi di 

parola spetti energie. Credo 

sempre all’atleta» che l'ultima pa- 

- rola debba essere 

quella dell'atle¬ 
ta». 

Perché ha aderito all'iniziativa 
«Io nonrischio la salute! »? 

«Perché sono per la trasparenza tota¬ 
le. Mi piace il calcio pulito e devo dire 
che l'inchiesta in corso tutto som¬ 
mato mi ha rassicurato. Il calcio non 
è malato di doping, non è emersa 
una situazione di malcostume gene¬ 
rale. Semmai, è riprorevole constata¬ 
re che il laboratorio di Roma non fa¬ 
ceva il suo dovere». 


Ergo, le varie inchieste in corso in 
Italia aqualcosa sono servite... 

«Sono sicuramente servite a scuotere 
la coscienza dell'ambiente. Però 
hanno gettato anche ombre pesanti, 
qualcuno è arrivato a parlare di cal¬ 
ciatori drogati e questo non può esse¬ 
re accettato. Non siamo tossicodi¬ 
pendenti». 

In questi giorni ha fatto discute¬ 
re il comportamento di alcuni 
atleti dello sci che non si sono fat¬ 
ti trovare disponibili ai controlli 
a sorpresa. I test erano stati an¬ 
nunciati e solo una sciatrice, Ka- 
rin Moroder si è presentata al¬ 
l'appuntamento con il test: che 
cosa pensa dei prelievi a sorpre¬ 
sa? 

«Penso che la cosa migliore sarebbe 
se fossero davvero una sorpresa. E so¬ 
no anche per i controlli incrociati, 
sangue e urine. È il modo migliore 
per dimostrare con i fatti che un am¬ 
biente è davvero sano». 


non servono farmaci). Questa defi¬ 
nizione, nel disegno di legge appro¬ 
vato in commissione sanità, non 
solo è rimasta tra le righe, ma viene 
più volte smentita dalle successive 
norme, che consentono l'uso indi- 
scriminato di farmaci. La definizio¬ 
ne finisce di essere la facciata pulita 
di una fabbrica di veleni. Analizzia¬ 
mo i commi 2 e 3 del primo artico¬ 
lo: (comma 2) «Costituisce dopin- 
g...la somministrazione di medici¬ 
nali...non giustificati da documen¬ 
tate condizioni patologiche ed ef¬ 
fettuati con l'intento di migliorare 
le prestazioni agonistiche», quindi 
i farmaci che non consentono di 
migliorare le prestazioni sono con¬ 
sentiti. Solo rifacendosi agli ultimi 
fatti di cronaca, sarebbe consentito 
il ferro che ha intossicato il 90% dei 
ciclisti francesi (gli italiani non 
hanno fatto questo controllo) sa¬ 
rebbe consentito il cortisone e gli 
anestetici non per curare, ma per 
far continuare l'attività ad atleti in¬ 
fortunati annullando il dolore. 

(comma 3) «In presenza di condi¬ 
zioni patologiche, accertate e certi¬ 
ficate dal medico., all'atleta può es¬ 
sere prescritto qualsiasi trattamento 
...e può partecipare a competizioni 
sportive...(il testo precedente diceva 
che l'atleta malato può assumere 
farmaci, ma non può partecipare a 
competizioni sportive. Considero 
questo l'unico deterrente idoneo a 
far sì che l'atleta sano non assuma 
farmaci). Con questa norma i medi¬ 
ci disonesti che oggi somministra¬ 
no doping e farmaci lo potranno fa¬ 
re per legge compilando una sem¬ 
plice ricetta medica che verrà, se ri¬ 
chiesta, esibita quando l'atleta po¬ 
trà affermare di essere stato vera¬ 
mente malato e oggi guarito. L'o¬ 
biezione a questa norma fattami 
più volte in dibattiti e alla quale ho 
sempre risposto esaurientemente e 
addotta anche, mi riferiscono, in 
commissione sanità, sarebbe che 
l'atleta con un raffreddore o con 
un'allergia non potrebbe gareggiare 
perché è costretto ad assumere far¬ 
maci per tali disturbi. Io ho sempre 
risposto che l'apposita commissio¬ 
ne prevista da questa legge avrebbe 
potuto dettare le modalità di assun¬ 
zione saltuaria di alcuni quasi inno¬ 
cui farmaci per queste eccezioni. 
Importante è affermare, però il 
principio generale che vieta i farma¬ 
ci agli atleti. 

* biologo nutrizionista 
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Ocalan rischia la morte, curdi in rivolta 

«Apo» nelle carceri turche. Mobilitazione in tutto il mondo per salvargli la vita 


UN'OFFESA 
AL DIRITTO 

LUIGI BONANATE 

D alle notizie degli ulti¬ 
mi giorni filtrava la 
sensazione che stesse 
per succedere qualcosa: Oca¬ 
lan era segnalato in vari luo¬ 
ghi, ma non era in nessuno. 
Quando il 16 gennaio scorso 
aveva lasciato l'Italia, si era 
pensato che il governo italia¬ 
no gli avesse trovato una so¬ 
luzione conveniente e con¬ 
cordata: dopo averlo ferma¬ 
to e arrestato il 13 novembre 
scorso, liberato e sistemato 
in una villa ben protetta, 
preso in esame la sua richie¬ 
sta di asilo politico, aveva 
messo questo leader politico 
nelle condizioni di riacqui¬ 
stare la sua libertà di muo¬ 
versi e di continuare, seppu¬ 
re con mezzi che noi potrem¬ 
mo anche respingere, una 
lotta i cui fini invece appro¬ 
viamo (come dimostrato dal 
voto del nostro Parlamento 
che si impegnava a favorire 
l'avvio a una soluzione della 
questione curda). 

Ciò che è successo ci fa ri¬ 
piombare nella situazione di 
un film già visto durante il 
periodo della guerra fredda: 
agenti segreti, tradimento, 
consegna al nemico. Nella 
sua condizione di avversario 
del governo turco, Ocalan 
godeva della legittima pre¬ 
sunzione di essere trattato 
come un esule politico e al 
massimo fermato e sottopo¬ 
sto alle normali procedure 
internazionalmente previ¬ 
ste per questo tipo di situa¬ 
zione. Ma questo non è suc¬ 
cesso, se non nel periodo ita¬ 
liano (e solo provvisoria¬ 
mente). Due paesi invece 
hanno creduto di poter agire 
senza tenere in minimo con¬ 
to i principi generali del di¬ 
ritto internazionale e, pre¬ 
sumibilmente, anche senza 

SEGUE A PAGINA 2 


I PROBLEMI 
DIECEVIT 

UMBERTO RANIERI 

L e confuse notizie sulla 
cattura di Ocalan da parte 
delle autorità turche non 
possono che provocare un pro¬ 
fondo senso di rammarico. Ben 
diversa, com'è noto, era la solu¬ 
zione che avevamo auspicato e 
per la quale il governo italiano 
si era adoperato. 

Ricordiamo il succedersi de¬ 
gli eventi. Il leader del Pkk è 
stato arrestato alle nostre fron¬ 
tiere in presenza di un manda¬ 
to di cattura internazionale nei 
suoi confronti attivato dalla ri¬ 
chiesta della Germania, paese 
firmatario dell'accordo di 
Schengen. La natura dei reati 
contestati a Ocalan, secondo le 
convenzioni internazionali di 
cui l'Italia è firmataria, non 
consentiva la concessione dello 
status di rifugiato politico. 

Abbiamo rifiutato la sua 
estradizione in Turchia, perché 
la pena di morte è stata bandita 
dalla nostra legislazione e per¬ 
ché non intendiamo agevolar¬ 
ne il corso in altri paesi. Ci sia¬ 
mo adoperati in tutte le sedi 
perché alla vicenda fosse data 
l'unica risposta politicamente 
ed eticamente giusta: un pro¬ 
cesso equo nel quale egli fosse 
chiamato a rispondere, poten¬ 
do difendersi, delle accuse che 
gli venivano mosse dalla Tur¬ 
chia e da alcuni paesi europei. 
Non potendo celebrarlo in Ita¬ 
lia, considerato che quei reati 
non erano stati commessi nel 
nostro paese, abbiamo auspica¬ 
to che esso potesse svolgersi in 
Germania o eventualmente in 
un paese terzo sulla base di 
un'attesa che coinvolgesse an¬ 
che i turchi. Per settimane al 
Consiglio d'Europa abbiamo la¬ 
vorato sulle convenzioni che 
regolano la materia, in un fitto 
scambio tecnico-politico con la 
Germania per definire le basi 
per giungere al processo. 

SEGUE A PAGINA 2 


ANKARA Ocalan è nelle mani dei turchi che 
da 14 anni gli stavano dando la caccia. Il leader 
curdo, che era ospite dell'ambasciatore greco a 
Nairobi, è stato arrestato l'altro ieri sera in cir¬ 
costanze ancora oscure mentre stava riparten¬ 
do per l'Olanda. Sul suo destino mille timori: la 
Turchia lo persegue per alto tradimento e at¬ 
tentato alla Costituzione, reati che prevedono 
la pena di morte. Ritornano 
le polemiche che seguirono 
'*■ il suo arrivo a Roma, e che lo 

PARLAMENTO hanno rispedito in giro per 

Tutti i partiti mezzo mondo in cerca di 

M . . un posto che gli concedesse 

destra e sinistra asilo politico. Tutti, co- 

chiedono munque, rinnovano la ri¬ 

chiesta alla Turchia di non 
alla Turchia condannare Ocalan a mor- 

un processo te. «Sarebbe la fine delle spe- 

| 1, ‘ ) ' ranze europee di Ankara» 

giusto _ afferma Veltroni. Intanto 

esplode la protesta dei curdi 
nel mondo: tre donne e un uomo si sono dati 
fuoco e il Pkk lancia la sua «intifada ». 
BERTINETTO CAPRILLI CAVALLINI MISERENDINO 
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LE INTERVISTE 


Il ministro Fassino: 

«Ma l'Europa ci ha lasciati 
soli ad affrontare il caso» 


DE GIOVANNANGELI 
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Bmno Trentin: 

«L'Italia è stata corretta 
però poteva dare l'asilo» 
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Baron Crespo: 

«Ankara ora deve rispettare 
i princìpi umanitari» 


La manifestazione curda a Roma in piazza Venezia dopo la cattura di Ocalan 


Bianchi/Ansa 


SOLDINI 
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Veltroni: Prodi, perché non attacchi la destra? 

L'ex premier si difende: «Hai capito male. Il nostro nemico non è il centrosinistra» 


IN PRIMO PIANO 



Ora il Polo si sente più forte: 
ostruzionismo sulla legge elettorale 


BRAMBILLA SACCHI 


IL CASO 


In Emilia non c'è 
l'effetto La Forgia 
Oggi congresso Ds 

BOLOGNA Si apre oggi il congres¬ 
so dei ds dell’Emilia Romagna al¬ 
l’indomani della decisione del 
presidente della giunta regiona¬ 
le, Antonio La Forgia di aderire al¬ 
l’iniziativa di Prodi. Ma nessuno 
nel partito segue l’ex presidente. 
AchilleOcchetto invita a una «ri¬ 
flessione» rispettosa, evitando le 
«condanne», efa sapere che non 
abbandona i ds. Critiche da tutte 
le aree, compresa quella ulivista. 
Mauro Zani: «Si parte con una 
rottura e non mi sembra un buon 
avvio». LanfrancoTurci: «Il suo 
addio è un colpo per il partito, ma 
non è una scissione». 

I SERVIZI 
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ROMA Veltroni non usa parole 
tenere verso il suo «amico» ed ex 
collega di governo Romano Prodi 
e lo esorta a non portare la guerra 
alTinterno dell'Ulivo. «Dopo la 
nascita della lista di Prodi, di Di 
Pietro e dei sindaci - dice il leader 
Ds -, la competizione che si è crea¬ 
ta all'interno del centrosinistra se¬ 
gna un contributo alla confusione 
e il ritorno ad uno spirito neopro- 
porzionalistico». Prodi, dice Vel¬ 
troni, «sbaglia nel dire "competi- 
tion è competition". Per me la 
competizione è contro la destra, 
perché qualcuno in questa sbor¬ 
nia deve cercare di tenere insieme 
le forze e le energie che saranno 
necessarie nel futuro del Paese per 
combattere la destra». Di questo 
nuovo partito, dice Veltroni, non 
si sa neanche il programma. Di 
Pietro e Cacciari insorgono: «Cri¬ 
tiche ingiuste». E Prodi si difende: 
«Ha capito male. Il nostro nemico 
non è il centrosinistra». 

LOMBARDO MARCUCCI VARANO 
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Fisco, più sgravi per i figli 

Visco prepara sconti da 30Qmila lire in su 


Cancro, una «sentinella» per salvare il seno 

Nuova tecnica per evitare l'asportazione della mammella 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


L'errore 

S e Antonio La Fc 
salutare tener j 
lunga catena. 1 


S e Antonio La Forgia (e Prodi) hanno commesso un enore, è 
salutare tener presente che questo enore è l'ultimo di una 
lunga catena. Mi sbilancio, e magari commetto un enore 
anch'io: l'incipit di questo rosario di incomprensioni e divisioni 
è rintracciabile all'indomani della caduta del governo Prodi, 
quando l'ipotesi di rendere coraggiosamente omaggio allo spiri¬ 
to del maggioritario, e dunque di andare alle urne, è stata scarta¬ 
ta come pericolosa, perché «avrebbe vinto la destra», o imprati¬ 
cabile, perché «la governabilità viene prima di tutto». Ma « de¬ 
stra » non è una brutta parola: è solo il nome dell'avversario, il 
quale, tra l'altro, non aveva più certezza di vincere di quanta ne 
avesse un Ulivo allora ancora intatto, e reduce da un doppio suc¬ 
cesso politico: Europa e parziale risanamento dei conti. «Gover¬ 
nabilità», invece, èstataspesso, in anni non lontani, unabrutta 
parola, pretesto per giustificare manovre di potere e alleanze 
spericolate. Il centrosinistra si presenta alle prossime elezioni 
(europee, amministrative e presto o tardi politiche) ben più divi¬ 
so e fragile di quanto gli sarebbe capitato mesi fa. Non sono un 
politologo. Cerco solo di raccapezzarmi. Mi sbaglio? 


ROMA Continuare ad aumentare 
le detrazioni per i figli a carico per 
farle avvicinare ai livelli di quelle 
per il coniuge che non lavora. 
Questa la strategia del governo in 
materia di agevolazioni fiscali per 
le famiglie. «E inutile dare altri sus¬ 
sidi a coniugi casalinghi di fami¬ 
glie benestanti» ha detto ieri il mi¬ 
nistro delle Finanze Visco che pre¬ 
para sconti alle famiglie da 300 a 
700mila lire. 



WITTENBERG 
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AVVISO Al LETTORI 

Domani per lo sciopero 
indetto dai sindacati na¬ 
zionali dei poligrafici, 
l'Unità, come tutti gli al¬ 
tri quotidiani, non sarà 
in edicola. 


» In edic 

la videocassetta my 

a 14.900 lire I 


'ola 


L'occasione colta 


ROMA Con appena 24 ore di rico¬ 
vero sarà possibile asportare un 
tumore al seno senza provocare 
drammatiche demolizioni. È lo 
straordinario risultato di una tec¬ 
nica messa a punto in Italia dal¬ 
l'équipe dell'Istituto Europeo di 
Oncologia diretta dal professor 
Umberto Veronesi e che potrà ri¬ 
velarsi risolutiva per 20.000 pa¬ 
zienti affette dal cancro, quelle 
che con una diagnosi precoce 
scoprono il tumore a uno stadio 
non superiore al centimetro, e 
che nove volte su dieci non rende 
necessaria l'asportazione dei lin¬ 
fonodi ascellari. Secondo il nuo¬ 
vo metodo, chiamato «linfono¬ 
do sentinella», se le cellule neo¬ 
plastiche non hanno raggiunto 
ancora il primo dei linfonodi 
ascellari, anche gli altri saranno 
indenni da metastasi e non sarà 
necessario asportarli. 

MORELLI 
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FECONDAZIONE 


MA QUANTO 
È DIFFICILE 
ESSERE LIBERALI 

ALESSANDRO FIGÀ TALAMANCA 

N el dibattito innescato dal 
disegno di legge sulla fe¬ 
condazione artificiale è co¬ 
spicuamente assente qualsiasi 
espressione della cultura liberale. 
Ad esempio «La Repubblica» ha 
ospitato su questo tema gli inter¬ 
venti di Paolo Flores d’Arcais ed 
Ermanno Gonieri che, pur su po¬ 
sizioni leggermente diverse, sem¬ 
bravano ritenere che la legge pena¬ 
le debba intervenire per difendere i 
princìpi morali condivisi dalla 
maggioranza e non solo per pro¬ 
teggere le persone ed i diritti indi¬ 
viduali. 

La posizione di Corrieri è stata 
esplicita nel rifiutare il principio 
che non è giusto imporre vincoli 
alla libertà, se non nel caso che 
vengano lesi i diritti altrui. Quella 
di Flores d'Arcais è più ambigua, 
perché cerca di dimostrare che la 
legge vuole solo garantire «pari 
opportunità ai nascituri», una esi¬ 
genza che si sarebbe sciolta al sole 
di una chiara enunciazione del 
principio della neutralità dello 
Stato nelle scelte morali indivi¬ 
duali. La mancanza di spirito au¬ 
tenticamente liberale nella posi¬ 
zione di Flores d'Arcais si rivela 
anche nel negare qualsiasi dignità 
alla posizione di chi condanna 
l'aborto provocato. 

Invece la posizione liberale am¬ 
mette esplicitamente la possibilità 
che comportamenti esecrabili non 
siano penalmente rilevanti. Il no¬ 
stro codice penale, pur approvato 
settanta anni fa, riflette ancora in 
molti punti questo principio libe¬ 
rale. Proprio il codice, assieme al¬ 
la legge sull'aborto, approvata 
quando forze apertamente liberali 
erano presenti in Parlamento, po¬ 
trebbe fornire la base per una so¬ 
luzione che consenta un dialogo 
con il mondo cattolico non imper¬ 
niato sull'accordo su che cosa si 
debba condannare moralmente e 
quindi proibire. 

SEGUE A PAGINA 22 
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L'ultimo inverno della Mir 
La stazione russa «chiude» 


ANTONIO LO CAMPO 

Non vi sarà più «lunga vita» per la 
stazione orbitante russa «Mir»: c'è 
stato un dietrofront sulla decisione 
presa un mese fa e annunciata dal 
primo ministro Primakov, di farla re¬ 
stare in orbita abitata fino al 2002. 
Domenica la vecchia ma gloriosa 
«Mir», pesante 134 tonnellate, rag¬ 
giungerà il suo tredicesimo anno in 
orbita. È un vero record: il comples¬ 
so orbitante lanciato con la bandiera 
dell'ex Urss, e poi quasi affittato da 
parte della Nasa, ha più che raddop¬ 
piato il proprio ciclo operativo che 
era previsto in sei anni. E che la sta¬ 


zione avesse ormai chiuso un'era lo 
hanno dimostrato i vari incidenti 
capitati nel '97, che hanno persino 
fatto sfiorare tragedie nello spazio. 
Proprio per questo si era ormai deci¬ 
so, soprattutto da parte americana di 
disattivarla e farla precipitare que¬ 
st'anno in un punto ben preciso so¬ 
pra l'Oceano Pacifico. Ma poi le cose 
sono cambiate: i russi non hanno 
mai voluto chiudere in anticipo una 
stazione che, con qualche rattoppo 
cucito dai cosmonauti, poteva anco¬ 
ra essere utile per ricavare qualche 
rublo da nazioni che fossero interes¬ 
sate a sfruttarla, in attesa dell'abita¬ 
bilità della nuova stazione spaziale 
internazionale. 


■ L'ACCORDO 
SALTATO 


I cinesi 
volevano 
finanziare 
la permanenza 
in orbita 
fino al 2002 



Due mesi fa si decideva così di 
prolungare la vita orbitale fino al 
2002, con una spesa di circa 250 mi¬ 
lioni di dollari per anno, ricavati da 


missioni internazionali. Sono stati 
in molti a chiedersi quali potessero 
essere i «misteriosi» finanziatori, è 
ora certo che la stazione russa fosse 


diventata un preciso mirino dei ci¬ 
nesi. La Cina, che nella storia dell'a¬ 
stronautica si distingue per essere 
stata la prima nazione dopo ex Urss 
e Stati Uniti a lanciare un proprio sa¬ 
tellite con un proprio razzo vettore, 
vuole adesso ripetersi con le missio¬ 
ni umane. L'agenzia spaziale cinese 
ha infatti in programma da tempo 
l'invio di due astronauti in orbita su 
una capsulaia la cui tecnologia deri¬ 
va dalle Sojuz russe, dotate di un 
meccanismo d'attracco anteriore 
che ricorda quello per agganciarsi ad 
uno dei punti di raccordo dei modu¬ 
li della «Mir». L'intenzione è di lan¬ 
ciare gli astronauti cinesi entro la fi¬ 
ne di quest’anno con un vettore 
«Lunga Marcia 2E», ormai collauda¬ 
to da anni per il lancio di pesanti sa¬ 
telliti. I cinesi comunque non han¬ 
no ottenuto risultati esaltanti negli 
ultimi anni, basti ricordare la trage¬ 
dia del febbraio 1996, quando un 
«Lunga Marcia 3» esplose dopo il 
lancio ricadendo su centri abitati. 


Ma possono vantare un «parco lan¬ 
ciatoti» molto vasto, con alcuni vet¬ 
tori piuttosto affidabili. 

Sta di fatto che ora si è tornati alla 
precedente decisione e salvo nuovi 
cambiamenti di programma, la 
«Mir» verrà fatta deorbitare in esta¬ 
te, dopo che l'ultimo equipaggio sa¬ 
rà rientrato a terrà, e verrà fatta ca¬ 
dere in atmosfera in un punto sopra 
il Pacifico, grazie all'azione dei mo¬ 
tori di due navicelle «Progress». 

Ma non si escludono altri colpi di 
scena. Nel frattempo, al cosmodro¬ 
mo di Bajkonur procedono i prepa¬ 
rativi per quello che, a questo mo¬ 
mento, si prevede come l'ultimo 
equipaggio-Mir: la Sojuz Tm-29 par¬ 
tirà lunedì 22 febbraio con a bordo il 
comandante Viktor Afanasijev, l'in¬ 
gegnere di bordo francese Jean Pierre 
Haigneré e lo slovacco Ivan Bella. 
Gli statistici possono prendere nota: 
è il primo volo di una capsula ex so¬ 
vietica, con un solo russo e due 
«ospiti» internazionali a bordo. 


Storia minima dell'Olocausto 

Ursula Hegi parla del romanzo «Come pietre nel fiume» 



Il campo di concentramento di Sachsenhausen 


STEFANIA CHINZARI 

La madre di Ursula Hegi è stata 
una di quelle donne tedesche così 
ben descritte alla fine del suo libro; 
una delle fortunate che nella pri¬ 
mavera del '46, a fine guerra, tra le 
rovine, le macerie e la voglia di di¬ 
menticare tutto per provare ad es¬ 
sere di nuovo un paese normale, 
col marito appena tornato dall'or¬ 
rore, cominciò ad esibire una di 
«quella pance gonfie, morbide, 
che portavano in sé nuove vite e 
rendevano a Trudi insopportabile 
fare a meno del suo amante». Tru¬ 
di Montag è la protagonista del li¬ 
bro di Ursula, «Come pietre nel 
fiume», uscito nel 1994 negli Stati 
Uniti e diventato, grazie alla se¬ 
gnalazione televisiva di Oprah 
Winfrey, un vero caso editoriale: 
oltre un milione di copie vendute 
in pochi mesi e l'inizio di un giro 
intorno al mondo che ha appena 
portato libro e autrice anche qui in 
Italia. Il libro è uscito perFeltrinel- 
li (550 pagine, lire 35.000, tradu¬ 
zione di Valeria Raimondi), arri¬ 
vando a due edizioni in nemmeno 
due settimane. 

«Come pietre nel fiume» è un 
romanzo avvincente, denso di tra¬ 
gedia eppure leggero nella scrittu¬ 
ra, che trascina il lettore nei qua- 
rant'anni di storia della Germania 
che vanno dal 1915 ai primi anni 
Cinquanta attraverso la nascita, 
gli occhi, le passioni viscerali - gli 
innamoramenti, l'odio, le umilia¬ 
zioni, la violenza, il riconosci¬ 
mento di sé - di una protagonista 
che non sarà difficile dimenticare. 
Si chiama Trudi Montag, appun¬ 
to, ed è nana. Una diversa, un'e¬ 
sclusa, scampata per un pelo all'e¬ 
purazione nazista grazie a quella 
dote di raccogliere e raccontare 
storie cui s'è dedicata, per soprav¬ 
vivere, tutta la vita. Ma non è que¬ 
sto richiamo di fondo, questo 
continuo insistere sulle doti di 
narratrice della sua protagonista 


l'aspetto più innovativo e felice 
dell'opera, ché di personaggi-fa¬ 
bulatori tessitori del proprio e del¬ 
l'altrui destino è davvero piena la 
letteratura tutta. 

La vera forza del romanzo è l'af¬ 
fresco, l'epica, il dilatato respiro 
della storia che s'infiltra tra le pie¬ 
ghe della quotidianità di un vil¬ 
laggio emblematico e dei suoi abi¬ 
tanti. Niente a che vedere col grot¬ 
tesco di «Tamburo di latta» (che 
pure Hegi, dice, ha letto e ammira¬ 
to); qui siamo, se mai, sul versante 
letterario dello «Heimat» di Edgar 
Reitz e del suo immaginifico e rea¬ 
listico Schabbach, trascinati nelle 
case di Burgdorf, portati per mano 
a far conoscenza dei suoi abitanti e 
delle loro vite, fotografate dalla 
piccola bibliotecaria Trudi con 
l'impietoso sguardo di chi cono¬ 
sce il rifiuto e la 
pietà di chi ha 
imparato, du¬ 
rante l'Olocau¬ 
sto, a dare acco¬ 
glienza ad altri 
perseguitati. 
Mrs Hegi, da 
dove nasce il 
suo desiderio 
di tornare 
nella Germa¬ 
nia e nel suo 
passato? 

«Da tedesca sapevo da molto tem¬ 
po che prima o poi avrei scritto 
dell'Olocausto, magari senza aver 
chiaro quando e come, ma sapevo 
di dover tornare alla mia storia, al¬ 
le mie radici. Forse adesso, dopo 
quasi trent'anni che vivo negli 
Stati Uniti posso dire che la mia 
partenza, a 18 anni, era in qualche 
modo legata anche a questo: per 
raccontare il passato della Germa¬ 
nia avevo bisogno di spazio, di 
prospettiva, dilontananza». 

E da dove nasce Trudi? Perché 
unanana? 

«Trudi era un personaggio secon¬ 
dario in una mia precedente no¬ 
vella. Non so bene come, ma ha 


cominciato a chiedermi una storia 
tutta per sé, un racconto che lenis¬ 
se la sua sofferenza. Ed è cresciuta 
così tanto che persino mio marito 
avvertiva la sua presenza in casa. 
La sua diversità, peraltro, mi servi¬ 
va per sottolineare il rifiuto della 
comunità ed anche quello, più pe¬ 
ricoloso, delnazismo». 

Lei, nata nel '46, ha vissuto infan¬ 
zia e adolescenza immersa nel si¬ 
lenzio, in quella voglia di rimo¬ 
zione del passato che Trudi de¬ 
nuncia nel romanzo... 

«Finché ci vivi, nel silenzio, non lo 
sai. Per noi ragazzi era normale 
non sapere. Nessuno parlava della 
verità sull'Olocausto: in chiesa, a 


scuola, in famiglia si menzionava 
la guerra solo per parlare della no¬ 
stra paura, della fame, della soffe¬ 
renza. Siamo cresciuti con intorno 
i segni evidenti della guerra, ma 
un'intera generazione ha cono¬ 
sciuto soltanto un parte della veri¬ 
tà della storia e, dunque, è cresciu¬ 
ta nella menzogna. 

A cosasta lavorando? 

«A un romanzo che finirò proprio 
qui in Italia, dove resterò per qual¬ 
che tempo. Racconta di una fami¬ 
glia tedesca emigrata nel New 
Hampshire e seguita per quattro 
generazioni». 

Sono per caso gli zii di Trudi? Per¬ 
ché è così difficile staccarsi da 


Burgdorf? 

«Sì, sono Helena, Stefan e Robert, 
ma i legami con "Come pietre nel 
fiume" sono davvero sporadici, 
qualche lettera, degli accenni. 
Burgdorf è un luogo che non esi¬ 
ste, un insieme di paesi e piccole 
città tedesche e americane, pur se 
è lungo il Reno che sono cresciuta. 
E quello che spero è di essere riu¬ 
scita filtrare la storia, dalla Kristal- 
lnacht alle deportazioni, attraver¬ 
so la vita dei suoi abitanti, perso¬ 
naggi complessi, di cui ho fatto 
cinquanta, anche cento schizzi, 
per poter porre fine al lungo silen¬ 
zio, alla infinita bugia della mia 
giovinezza». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA QUANTO 
È DIFFICILE... 

Ad esempio il codice non vieta rap¬ 
porti sessuali di qualsiasi natura 
tra adulti consenzienti. Perfino l'in¬ 
cesto non è reato quando non coin¬ 
volge minori, e non dà luogo a pub¬ 
blico scandalo. Il codice consente 
quindi la nascita di figli da una re¬ 
lazione incestuosa, un evento che 
dovrebbe suscitare ben maggiore 
preoccupazione dell'improbabile 
«clonazione», che Gonieri cita co¬ 
me esempio autoevidente di ciò che 
non può essere permesso. 

Ciò non significa affatto che chi 
ha scrìtto il codice, o chi finora non 
l'ha cambiato (cioè le forze politi¬ 
che presenti dal dopoguerra in Par¬ 
lamento), approvi tutto ciò che il 
codice permette. Si può ben essere li¬ 
berali ed esecrare l'incesto, disap¬ 
provare l'adulterio, la prostituzione, 
i rapporti sessuali tra persone dello 
stesso sesso, o comunque fuori del 
matrimonio, e la masturbazione. 
Certamente si può essere liberali e 
cattolici osservanti. Si può essere 
persino liberali e sessuofobi. Basta 
non attribuire allo Stato il potere di 
imporre scelte morali individuali. 

E veniamo al caso più difficile 
che è quello dell'aborto provocato. 
In questo caso il principio liberale 
della neutralità dello Stato nelle 
scelte di morale individuale è di dif¬ 
ficile e sofferta applicazione anche 
per il non credente. 

Il problema della tutela del con¬ 
cepito si pone infatti con forza ben 
superiore a quella che giustifiche¬ 
rebbe qualsiasi divieto sulla fecon¬ 
dazione. È ragionevole consentire 
un intervento che spegne la vita di 
un qualcosa che se non è un essere 
umano lo sta per diventare? La ri¬ 
sposta non è facile. Se il non creden¬ 
te può rifiutare la tesi dogmatica se¬ 
condo la quale l'embrione pochi 
istanti dopo il concepimento è un 
essere umano dotato di anima im¬ 
mortale, allo stesso modo egli avrà 
difficoltà ad accettare che il feto ac¬ 
quisti magicamente un diritto alla 
sopravvivenza solo dopo i primi no¬ 
vanta giorni della gravidanza. In- 
somma il principio della non inter¬ 
ferenza della legge penale sui com¬ 
portamenti individuali trova nella 
legislazione sull'aborto la sua più 


difficile applicazione. 

La società italiana ha tuttavia 
superato il dilemma con una legge 
coraggiosa che, senza giustifcare in 
alcun modo l'aborto, ne sottrae allo 
Stato la giurisdizione, almeno nei 
primi novanta giorni di gravidanza. 
Il dilemma è stato superato perché 
la maggioranza degli italiani ha ri¬ 
tenuto che la decisione di interrom¬ 
pere la gravidanza debba essere ri¬ 
servata a chi comunque ne soffri¬ 
rebbe le conseguenze, ma anche per¬ 
ché la stessa maggioranza ha deciso 
che solo l'abolizione del divieto 
avrebbe portato, come in effetti ha 
portato, ad una efficace opera di 
prevenzione dell'aborto ed in parti¬ 
colare dell'aborto in condizioni sa¬ 
nitarie pericolose per la vita e la sa¬ 
lute della donna. Su questo tema 
della prevenzione si è quindi aperto 
un ampio spazio di collaborazione 
tra credenti e non credenti. 

Certamente è più facile applicare 
i princìpi liberali alla legislazione 
sulla fecondazione artificiale. Per 
un liberale prima di proporre qual¬ 
siasi legge bisogna chiedersi: quali 
sono i diritti che si vogliono tutela¬ 
re? Nessuno dei proponenti della 
legge ha dato una risposta esaurien¬ 
te a questa domanda. Non basta di¬ 
re che si vuole evitare il «far west». 
Non ha senso parlare di un presun¬ 
to diritto ( all'identità, alla paterni¬ 
tà) del non concepito, a meno di 
non voler introdurre, per coerenza, 
anche analoghe restrizioni sulla fe¬ 
condazione naturale (cioè sugli atti 
sessuali) per i «single», e, limitata- 
mente ai rapporti con donne in età 
feconda, per i maschi di età superio¬ 
re ai sessanta anni (anzi ai cin- 
quantacinque visto che gli uomini 
hanno vita più breve delle donne). 
Non ha senso comunque introdurne 
restrizioni facilmente aggirabili con 
un viaggio all'estero, a meno di non 
obbligare all'aborto chi ritorna dal¬ 
l'estero dopo una fecondazione che 
non sarebbe stata ammessa in Ita¬ 
lia. 

Insomma ora che la giurispru¬ 
denza sta risolvendo positivamente 
l'unico problema serio posto finora 
dalla inseminazione eterologa e cioè 
quello del possibile disconoscimento 
in caso di divorzio, la scelta miglio¬ 
re sembrerebbe quella di non appro¬ 
vare, per ora, nessuna legge e tratta¬ 
re la fecondazione artificiale come 
il codice tratta quella naturale. 

ALESSANDRO FIGÀ TALAMANCA 


■ TRUDI 
LA NANA 

La protagonista 
del libro 

riesce a scampare 
ai nazisti grazie 
alla sue doti 
di narratrice 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge ri .° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98 ) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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TELENOVELE 


La Comit corteggia il Banco Santander? 


L 'ultima è ima scappatella a Madrid. Sì, sembra proprio che il presidente onorario 
di Mediobanca, il 91 enne, Enrico Cuccia, sia volato in Spagna per convincere il 
Banco Santander a mollare il suo 5,52% impegnato nell'Imi-San Paolo e quindi 
gettarsi nelle braccia della Comit. Perche cosa? Per trattare con maggior forza con quel¬ 
la Banca di Roma, fidanzata ufficiale forse un po'inacidita nell'attesa? O, chissà, ma¬ 
gari, per un 'avance temeraria proprio verso l'Imi-Sani Paolo? Di certo è che tanta senile 
vitalità stride sempre più con le più ovvie regole di trasparenza del mercato. E anche del¬ 
la pazienza.1 fidanzamenti si possono rompere. Le insopportabili telenovele anche. 








La Borsa 


MIB 

984+0,510 

MIBTEL 

23162 -1,471 

MIB30 

33759 -1,709 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,117 

- 0,006 

1,123 

LIRA STERLINA 

0,685 

- 0,004 

0,689 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

+ 0,002 

1,595 

YEN GIAPPONESE 

131,820 

+ 2,510 

129,310 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,853 

- 0,028 

8,881 

DRACMA GRECA 

322,400 

+ 0,500 

321,900 

CORONA NORVEGESE 

8,620 

+ 0,027 

8,593 

CORONA CECA 

38,230 

+ 0,033 

38,197 

TALLERO SLOVENO 

190,348 

+ 0,787 

189,561 

FIORINO UNGHERESE 

249,560 

- 0,100 

249,660 

SZLOTY POLACCO 

4,274 

+ 0,013 

4,261 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,580 

0,000 

0,580 

DOLLARO CANADESE 

1,680 

+ 0,002 

1,678 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,085 

+ 0,032 

2,053 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,746 

+ 0,011 

1,735 

RAND SUDAFRICANO 

6,885 

+ 0,007 

6,877 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


«Più detrazioni per i figli a carico» 

Visco: ma prima scenderà l'Irpef. «Un errore privilegiare il coniuge» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II beneficio fiscale di cui 
nel bilancio familiare godono i fi¬ 
gli sarà gradualmente portato al li¬ 
vello - ben più elevato - di quello ri¬ 
conosciuto al coniuge a carico. 
Questo è almeno l'obiettivo del 
governo secondo il ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco. E non si 
tratta di poca cosa. Per il fisco un 
coniuge a carico vale almeno 480 
mila lire in più di un figlio a carico. 
Eppure la riforma fiscale ha già ac¬ 
corciato le distanze: la detrazione 
per ogni figlio a carico è cresciuta 
nel complesso da 188.000 a 
336.000 lire, che peraltro saranno 
divise per il 740 di ciascun coniuge 
se entrambi lavorano. Per contro 
sui coniugi a carico il ventaglio 
delle detrazioni resta invariato da 
un minimo di 817.000 ad un mas¬ 
simo di 1.057.000 lire. Interve¬ 
nendo alla commissione finanze 
della Camera, Visco ha anche con- 
fermato che l'attuale meccanismo 
di tassazione separata dei coniugi 
non sarà modificato e che nel 
complesso il nostro paese, consi¬ 
derando detrazioni fiscali e asse¬ 
gni familiari, attualmente spende 
meno degli altri paesi europei: 
5.000miliardi dal '96 al '98. 

Il titolare delle Entrate ha ricor¬ 
dato che «il governo aveva già pro¬ 
vato con la riforma dell'Irpef fatta 
l'anno scorso ad aumentare le de¬ 
trazioni per i figli riducendo quel¬ 
le per il coniuge, ma poi il Parla¬ 
mento decise diversamente». Ora 
dunque l'operazione a favore dei 
figli sarà possibile solo se aumenta 
il gettito con la lotta all'evasione 
fiscale. Anzi, la priorità del gover¬ 
no resta quella indicata nel patto 
sociale che prevede di utilizzare i 
proventi della lotta all'evasione 
«per ridurre l'aliquota principale 
Irpef. Solo dopo si potrà pensare di 
aumentare le detrazioni per figli». 
A meno che il Parlamento non ri¬ 
tenga prioritario l'intervento a fa¬ 


vore dei figli: «Se si ritiene di dover 
intervenire prima che si rendano 
disponibili risorse aggiuntive - ha 
suggerito Visco - l'unica possibili¬ 
tà è quella di vedere se il Parlamen¬ 
to se la sente di fare la perequazio¬ 
ne tra coniuge e figli diminuendo 
la detrazione ai primi per aumen¬ 
tarla ai secondi. Io sono pronto a 
rimettermi al Parlamento ». 

Ma c'è stato un altro annuncio 
da parte del ministro, e cioè il ri¬ 
lancio del progetto sull'imposta di 
successione, destinata quindi a 
cambiare: «così com'è - ha osser¬ 
vato - crea più problemi di quanti 
ne risolva. Al ministero una com¬ 
missione sta già lavorando ad una 
nuova delega sulle successioni e 
penso che il Parlamento se ne po¬ 
trà occupare 
subito dopo il 
varo del colle¬ 
gato fiscale al¬ 
l'esame del Se¬ 
nato». 

Per Visco as¬ 
sicurare al co¬ 
niuge una de¬ 
trazione così al¬ 
ta rispetto ai fi¬ 
gli è un errore: 
«è inutile dare 
un sostegno al¬ 
le famiglie benestanti senza figli, 
mentre sarebbe più corretto aiuta¬ 
re le famiglie con figli e soprattut¬ 
to quelle monoreddito. Visco ha 
confermato la validità dell'attuale 
sistema di tassazione separata dei 
redditi dei coniugi, «che più degli 
altri rispetta le scelte individuali 
della persona (matrimonio, divor¬ 
zio, ecc.) e allo stesso tempo è neu¬ 
trale rispetto alle scelte economi¬ 
che delle persone. Gli altri mecca¬ 
nismi, quali il cumulo obbligato- 
rio e la tassazione per parti con il 
quoziente familiare finiscono per 
avvantaggiare la scelta di esclude¬ 
re dal mondo del lavoro uno dei 
due coniugi e in genere quello che 
guadagna meno e cioè nella mag¬ 
gior parte dei casi le donne ». 


I TASSA DI 
SUCCESSIONE 

«Bisogna 
cambiarla 
Cosi com’è 
crea più problemi 
di quanti 
ne risolva» 


IL DIVARIO DELLE 
DETRAZIONI 

Lo “sconto” d’imposta riconosciuto per il coniuge 
e quello per i figli a carico, con la relativa 
differenza di trattamento. 


Reddito 

(milioni) 

Per 
figlio 
a carico 

Per 

coniuge 
a carico 

Differenza 

Fino a 30 

336.000 

1 . 057.552 

721.552 


Tra 30 e 60 

336.000 

961.552 

625.552 


Tra 60 e 100 

336.000 

889.552 

553.552 


Oltre 100 

336.000 

817.552 

481.552 


P&G Infograph 


Per gli statali in pensione 
Eurotassa restituita a marzo 

Alcune migliaia di ex dipendenti pubblici andati in pensione l’anno scorso 
non hanno ancora ricevuto la restituzione del 60% dell’Eurotassa, per cui 
hanno tempestatao di telefonate i loro sindacati. Da qui una dichiarazione 
di protesta da parte del segretario dello Spi-Cgil Raffaele Minelli (seguita 
da quella del collega della Fnp Cisl Melino Pillitteri) quanto meno per la ca¬ 
renza di informazione, riferendo però di aver avuto assicurazione che l’o¬ 
perazione avverrà entro marzo. Ma l’Inpdap fa notare che non c’è notizia: 
da sempre per lo statale che va in pensione nel corso dell’anno, il congua¬ 
glio fiscale viene effettuato sulla pensione del marzo dell’anno seguente; e 
siccomel’Eurotassa viene restituita in sededi conguagliofiscale... 

Comunque per Minelli «l’intera vicenda mette in risalto l’incapacità 
delle direzioni provinciali del Tesoro a dare la corretta e tempestiva infor¬ 
mazione agli interessati» per cui è l’ora che l’Inpdap diventi «l’unico e ve¬ 
ro ente di previdenza per i lavoratori e pensionati pubblici, superando ogni 
gestione ministeriale e garantendo l’efficienza del servizio pubblico». 


TASSE 


Primi studi di settore per 1,5 milioni di autonomi 


ROMA Dopo tanto discorrere gli 
studi di settore, lo strumento at¬ 
traverso il quale s'intende rag¬ 
giungere una più equa imposi¬ 
zione fiscale del lavoro autono¬ 
mo, sono finalmente una realtà. 
I primi 46 studi, riferiti a 88 di¬ 
verse attività dei settori del com¬ 
mercio, dei servizi e delle mani¬ 
fatture, vedranno la luce entro 
la fine di febbraio, interessando 
quasi un milione e mezzo di 
contribuenti. 

«Saranno presto in Gazzetta 
Ufficiale», ha detto il ministro 
Visco parlando ieri con i giorna¬ 
listi alla Camera. 

Una seconda tranche, invece, 
sarà pronta a giugno, coinvol¬ 
gendo i professionisti ed altre 
attività di impresa, mentre en¬ 
tro la fine dell'anno il program¬ 
ma sarà quasi completamente 
definito. Alla fine del 1999 ad 


esserne coinvolti saranno più di 
3 milioni di lavoratori autono¬ 
mi. 

Visco aveva il giorno prece¬ 
dente ricordato che i primi Stu¬ 
di di Settore sono «basati su logi¬ 
che scentifiche e parametri¬ 
che». E aveva quindi aggiunto 
che gli «Studi» sono stati pro¬ 
mossi dalle categorie stesse per 
evitare un accanimento dei 
controlli e, nel contempo, avvi¬ 
cinare gli importi dichiarati su 
«basi di decenza fiscale». 

Gli studi di settore, in effetti, 
costituiscono la principale carta 
in mano al ministro delle Finan¬ 
ze Visco per rifondare il rappor¬ 
to con il contribuente e sperare 
di allargare la base imponibile 
con il recupero di aree di evasio¬ 
ne. Un obiettivo decisivo, dico¬ 
no al ministero delle Finanze 
per poter successivamente av¬ 


viare la ridu¬ 
zione delle ali¬ 
quote Irpef. 

146 studi di 
settore che ta¬ 
glieranno il 
traguardo en¬ 
tro fine mese 
si appliche¬ 
ranno già da 
quest'anno 
conriferimen- 

_ to ai redditi 

'98. Queste, in 
dettaglio, le categorie interessa¬ 
te a questo primo round. 
COMMERCIO AL DETTA- 


AL TERMINE 
DEL 1999 
Saranno 
più di 3 milioni 
i lavoratori 
che verranno 
interessati 
a fine anno 


GLIO. Supermercati, minimer¬ 
cati, alimentari, macellai, arre¬ 
damenti, ambulanti, abbiglia¬ 
mento, calzature, pelletteria, 
casalinghi, materiale elettrico, 
elettrodomestici, apparecchi 
radio-televisivi e hi-FI, macchi¬ 


ne per cucire, stmmenti musi¬ 
cali. 

SERVIZI. Meccanici, elettri- 
cisti, istituti di bellezza, barbie¬ 
ri e parrucchieri, rosticcerie, ri¬ 
storanti, bar, gelaterie, agenzie 
immobiliari, carrozzieri, gom¬ 
misti. 

MANIFATTURE. Fabbrica¬ 
zione di pasticceria, gelati, bi¬ 
scotti, cioccolato e paste ali¬ 
mentari; molitura dei cereali; 
estrazione di ardesia, sabbia, 
pietre, gesso, prodotti di cava, 
argilla e pomice; frantumazio¬ 
ne di pietre e marmo; lavora¬ 
zione artistica del marmo; fab¬ 
bricazione di calzature, poltro¬ 
ne, sedie e mobili; filatura di 
cotone e lino; tessitura di filati 
tipo cotone; confezionamento 
di biancheria; fabbricazione di 
prodotti di panetteria. 

F. B. 


IL CASO 

Privatizzazioni e deficit pubblici 
Botta e risposta de Silguy-Ciampi 


L'euro sotto pressione non preoccupa la Bce 

Da gennaio ha perso oltre il 5%. «Non ridurremo il costo del denaro» 


ROMA II 'dividendo Iri', l'asse¬ 
gno da 2.700 miliardi che la hol¬ 
ding di Via Veneto ha staccato 
nel giugno scorso in favore dello 
Stato italiano, non può essere 
usato per ridurre il deficit pubbli¬ 
co. Lo sostiene Yves-Thibault de 
Silguy, eurocommissario agli af¬ 
fari monetari, in una lettera in¬ 
viata nei giorni scorsi al ministro 
delTesoro Carlo Azeglio Ciampi. 
De Silguy ha repinto con ciò l'o¬ 
rientamento del governo italia- 
noa poter contabilizzare nel bi¬ 
lancio 1998 le entrate prove¬ 
nienti dall'Iri. 

Tale posizione, non nuova, era 
stata già confutata da Ciampi lo 
scorso dicembre. Ma ora De Sil¬ 
guy torna alla carica. «La regola 
generale - afferma il commissario 
europeo - è che se la vendita av¬ 
viene nell'ambito di una priva¬ 
tizzazione non c'è impatto sul 
saldo di bilancio. Nel caso delle 
privatizzazioni indirette i paga¬ 


menti dei profitti realizzati con la 
vendita di beni, fatti allo Stato da 
una holding pubblica sotto qual¬ 
siasi forma, devono essere tratta¬ 
ti come un'operazione finanzia¬ 
ria. La conclusione vale per tutte 
le forme che il pagamento può 
assumere, compresi dividendi o 
tasse, sia ad aliquota normale che 
eccezionale». 

Allora, replica polemicamente 
Ciampi, se il «dividendo dell'Iri» 
non può essere usato per abbatte¬ 
re il deficit, allora si crea una«si- 
tuazione paradossale», in cui 
«non conviene piùprivatizzare». 

Da Bruxelles de Silguy ha tenu¬ 
to ieri a chiarire che da parte della 
Commissione non c'è alcun at¬ 
teggiamento persecutorio nei 
confronti dell'Italia. «Il ruolo 
della Commissione - ha detto in 
conferenza stampa - è di fare 
un'analisi oggettiva, imparziale, 
basata solo su considerazioni 
economiche». 


ROMA L'euro è sceso sotto 1,12 
dollari. È il record storico della 
moneta unica europea, anche se 
fa un certo effetto utilizzare que¬ 
sto termine dal momento che 
l'euro ha soltanto sei settimane di 
vita. Dal 4 gennaio ha perso più 
del 5% del suo valore. Non è una 
cattiva notizia per l'Europa, dal 
momento che un euro meno ap¬ 
prezzato rispetto al biglietto verde 
rende più appetibili le merci euro¬ 
pee. Anche se l'esposizione al 
commercio degli 11 paesi dell'u¬ 
nione monetaria è limitata, circa il 
14% del prodotto annuo, la do¬ 
manda estera ha un certo peso nel¬ 
la formazione delle aspettative 
delle imprese. Del corso dell'euro 
non sembra preoccupata la Banca 
centrale europea e così la Com¬ 
missione di Bruxelles. «L'attuale 
livello tra l'euro e il dollaro non 
pone problemi», ha dichiarato il 
commissario Yves Thibault De Sil¬ 
guy. All'origine del caro dollaro, 


infatti, c'è più la reazione all'anda¬ 
mento dell'economia americana 
nell'ultimo trimestre, che non le 
debolezze congiunturali dell'eco¬ 
nomia europea. In questa situa¬ 
zione è certo che la Bce non si ap¬ 
presta a ridurre il tasso di sconto. 
Dalla riunione dei banchieri cen¬ 
trali che si svolgerà domani non si 
attendono decisioni in questo 
senso. In effetti, c'è anche una im¬ 
portante ragione politica perché 
ciò non accada: il governo tedesco 
è nuovamente tornato all'attacco 
della Bce. Il ministro della finanze 
Lafontaine ha dichiarato pubbli¬ 
camente la scorsa settimana che i 
governi degli 11 paesi della mone¬ 
ta unica sono preoccupati per la 
minaccia che la deflazione, cioè la 
riduzione dei prezzi piuttosto ge¬ 
neralizzata, e il rallentamento del¬ 
l'economia in Europa costituisco¬ 
no per l'occupazione e la stabilità 
sociale. «La politica monetaria - 
sostiene Lafontaine - è certamente 


il migliore stmmento per rispon¬ 
dere a questo tipo di shock. Se non 
viene utilizzata, non possono es¬ 
sere escluse misure fiscali perché 
l'opzione dell'immobilismo può 
rivelarsi estremamente costosa». 
A minaccia, minaccia e mezzo. La 
Bce non vuole ridurre i tassi? Be¬ 
nissimo, vare¬ 
remo interven¬ 
ti pubblici per 
sostenere la 
crescita econo¬ 
mica. Il mini¬ 
stro tedesco 
queste cose le 
dirà a Franco¬ 
forte, quando 
parteciperà al 
vertice dei ban¬ 
chieri centrali 
in qualità di 
presidente dell'Ecofin, il consiglio 
dei ministri finanziari europei. È 
toccato all'italiano Padoa-Schiop- 
pa ricordare che la politica mone¬ 


taria non serve a ridurre l'elevata 
disoccupazione. «Non pensiamo 
che la soluzione del problema del¬ 
la disoccupazione dipenda dalla 
politica monetaria - sostiene Pa- 
doa-Schioppa -, ma saremo molto 
più contenti e positivi se si facesse¬ 
ro dei progressi sul fronte dell'oc¬ 
cupazione grazie a cambiamenti 
strutturali e ad altri incentivi fina¬ 
lizzati alla creazione di posti di la¬ 
voro». 

Nell'ultimo Bollettino econo¬ 
mico di febbraio pubblicato ieri, la 
Bce presenta una analisi quasi 
piombata della congiuntura. Cer- 
chiobottista, si potrebbe dire uti¬ 
lizzando un termine noto alle cro¬ 
nache politiche. Le prospettive di 
stabilità dei prezzi «rimangono fa¬ 
vorevoli», tuttavia possono essere 
messi in pericolo su entrambi i 
fronti. Primo, dalle pressioni al ri¬ 
basso a causa di ulteriori turbolen¬ 
ze nei mercati emergenti (ci si osti¬ 
na ancora a chiamarli così anche 


dopo il loro crollo) e a causa di un 
rallentamento dell'attività econo¬ 
mica più grave del previsto. Se¬ 
condo, dalla possibilità di una cre¬ 
scita dell’inflazione, oggi ai mini¬ 
mi storici, «di una eccessiva cresci¬ 
ta dei salari e di un allentamento 
della politica fiscale potrebbero 
incidere negativamente» sui prez¬ 
zi. Al momento comunque, se¬ 
condo la Bce, «non ci sono rischi 
di deflazione nell'area euro». La 
certezza che non ci sarà a breve 
una riduzione dei tassi deriva dal 
giudizio sulle condizioni moneta¬ 
rie e finanziarie attuali: «Sono tali 
da favorire una crescita sostenuta 
della produzione e dell'occupa¬ 
zione». Come dire: non siamo noi 
a doverci muovere. Finora, però, 
questa crescita non si è verificata. 
Anzi, come rileva lo stesso Bollet¬ 
tino della Bce, la tendenza alla ri¬ 
duzione della disoccupazione 
«sembra essersi arrestata verso la 
fine dell'anno». A. P. S. 


I PADOA 
SCHIOPPA 

«La soluzione 
del problema 
disoccupazione 
non dipende 
dalla politica 
monetaria» 
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in ♦ Il governo ellenico declina ogni responsabilità 

e accusa Ocalan di non aver preso tutte le misure 
piano difendere il suo rifugio a Nairobi 

Atene teme Ankara 
e sacrifica 

l'amicizia con i curdi 

La spina di Cipro pesa nei rapporti fra i due Paesi 
Nelle scorse settimane tensione alle stelle 
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GABRIEL BERTINETTO 

Il caso Ocalan è irrotto con furia 
devastante sulla scena della fero¬ 
ce rivalità che contrappone stori¬ 
camente Grecia e Turchia. Atene 
si è trovata stretta nella morsa di 
due contrapposte esigenze: non 
tradire il buon rapporto con i cur¬ 
di oppressi da Ankara, e non get¬ 
tare olio sul fuoco del contenzio¬ 
so con il potente Stato rivale. Alla 
fine si direbbe che la seconda esi¬ 
genza ha prevalso, anche se an¬ 
cora non sono chiari i contorni 
della vicenda e del suo epilogo. 
Non si sa insomma se Atene sia o 
meno corresponsabile del seque¬ 
stro di Ocalan a Nairobi e del suo 
trasferimento forzato in Turchia. 

È soprattutto la questione ci¬ 
priota a dividere Grecia e Tru¬ 
cida. L'isola mediterranea è divi¬ 
sa in due, con i cittadini di lingua 
greca a sud, e i turchi a nord. La 
comunità internazionale rico¬ 
nosce il governo del presidente 
Clerides, che di fatto controlla 
però solo la parte meridionale di 
Cipro. Nell'altra si è costituita la 
Repubblica turca di Cipro nord, 
riconosciuta unicamente da An¬ 
kara che vi trattiene quarantami¬ 
la soldati sin dal 1974, quando le 
rivalità interetniche a Cipro sfo¬ 
ciarono in guerra civile. 

La tensione fra Atene e Ankara 
è tornata altissima nelle scorse 
settimane quando Clerides ha 
dapprima annunciato che il suo 
governo rinunciava a dispiegare 
nell'isola i missili terra-aria ac¬ 
quistati dalla Russia, e poi ha ri¬ 
velato che saranno comunque 
installati a Creta d'intesa con la 
Grecia. La Turchia ha detto di 
considerare questa mossa come 
un gesto ostile e ha minacciato 
una risposta molto dura. 

Ieri, dopo che il ministro degli 
Esteri Theodoros Pangalos aveva 
confermato che Ocalan era stato 
effettivamente in Grecia all'ini¬ 
zio del mese ed era stato dirottato 
per motivi umanitari in «uno 
spazio di rifugio greco» (cioè 
l'ambasciata) a Nairobi, il porta¬ 
voce del governo Dimitris Rep- 
pas ha declinato ogni responsa¬ 
bilità del suo governo per fatti av¬ 
venuti in un altro paese e fuori 
controllo. Il governo greco, ha 
detto Reppas, ritiene che Ocalan 
non abbia preso tutte le misure 
necessarie per proteggere il suo 
rifugio. Reppas ha inoltre con¬ 
dannato gli atti «ostili e violenti» 
contro ambasciate e consolati 
della Grecia in vari paesi. 

I partiti di opposizione hanno 
espresso pesanti critiche al go¬ 
verno per il modo in cui ha gesti¬ 
to la vicenda Ocalan. Le critiche 
sono condivise anche da alcuni 
deputati socialisti del Pasok, il 
partito del premier Simitis. Que¬ 
sti deputati hanno chiesto una 
commissione d'inchiesta per fa¬ 
re piena luce sul modo in cui il 
governo ha trattato la questione. 

La Grecia, talora accusata dalla 
Turchia di ospitare guerriglieri 
del Pkk sul suo territorio, ha sem¬ 
pre mostrato grande simpatia 
per la causa curda, ma senza la¬ 
sciarsi coinvolgere in prima li¬ 
nea. Quando lo scorso ottobre 
Ocalan lasciò la Siria finendo in 
Russia, secondo insistenti noti¬ 
zie di stampa, fece uno scalo in 
Grecia, chiedendo sin da allora, 
ma inutilmente, asilo politico. 
Intanto però un gran numero di 
deputati greci aveva formulato 
un invito a Ocalan a visitare la 
Grecia. Quando il 12 novembre 
Ocalan arrivò a Roma, i deputati 
greci si affrettarono a rinnovare 
l'invito. Qualche giorno dopo 


stranamente Simitis si diceva in 
favore della concessione dell'asi¬ 
lo politico a Ocalan, forse in Italia 
o altrove, ma evidentemente 
non in Grecia, giacché la posizio¬ 
ne ufficiale del governo era che la 
presenza di Ocalan in Grecia a 
qualsiasi titolo non sarebbe stata 
«né utile né opportuna», si inten¬ 
da sia per la Grecia che per la cau¬ 
sa curda, causa che Atene si impe¬ 
gnava comunque a promuovere, 
in quanto attiene al rispetto dei 
diritti umani, presso le sedi euro¬ 
pee e internazionali. 

AH'inizio di febbraio Ocalan, 
che due settimane prima aveva 
lasciato l'Italia, dopo varie pere¬ 


grinazioni arrivò in Grecia. Pre¬ 
sumibilmente non ad Atene, co¬ 
me si disse allora, ma a Corfù, do¬ 
ve in effetti era atterrato un mi¬ 
sterioso Falcon. Il governo greco 
negò la presenza sia pure tempo¬ 
ranea di Ocalan sul suo territorio 
così come ogni richiesta di asilo 
politico. 

Il 7 febbraio il settimanale To 
Vima pubblicava, accanto a rive¬ 
lazioni su due giorni passati se¬ 
gretamente da Ocalan in Grecia, 
un appello del leader del Pkk, che 
criticava la Grecia e i paesi euro¬ 
pei per la mancanza di un appog¬ 
gio sostanziale per lui e la sua cau¬ 
sa. 



Sostenitori curdi fermati a Francoforte durante gli scontri con la polizia 


A.Gebhard/Ansa 


Bonn: il caso Ocalan non ci riguarda 

Ma è allarme negli aeroporti. Il Pkk: ogni curdo ora è una bomba 


BERLINO La Germania, che ospita 
più di due milioni di emigrati tur¬ 
chi e almeno mezzo milione di 
curdi, teme ora di diventare il tea¬ 
tro di violenza e scontri tra le due 
foltie comunità. L'arresto di Oca¬ 
lan potrebbe accendere la miccia 
sul una polveriera che già in passa¬ 
to è esplosa. E il governo corre ai ri¬ 
pari. Il ministro degli Esteri, quello 
degli Interni e la Direzione crimi¬ 
nale federale hanno messo in 
campo, ciascuno per proprio con¬ 
to, cellule di crisi che seguono gli 
avvenimenti. Le misure di con¬ 
trollo e di vigilanza sono state raf¬ 
forzate sia negli aeroporti che nei 
«siti» che potrebbero diventare 
obiettivo di attentati terroristici. 

Il presidente delTUfficio federa¬ 
le di protezione della Costituzio¬ 
ne (l'organismo che si occupa del¬ 
la sicurezza interna) Peter Frisch 
ha ammesso che si aspetta «un'of¬ 
fensiva» violenta contro gli obiet¬ 
tivi turchi in Germania. Parlando 
alla radio Deutschlandfunk, 
Frisch ha detto che a suo avviso i 
militanti del Pkk, il partito del La¬ 
voratori guidato da Ocalan, po¬ 
trebbe prendere di mira non solo 
le rappresentanza diplomatiche 


■ LE CIFRE 
DEL RISCHIO 

Due milioni 
di immigrati turchi 
500mila curdi 
700 di loro 


«pericolosi» 


ma anche banche e agenzie di 
viaggio gestite da personale turco. 

Gli esponenti curdi, anziché ri¬ 
battere a queste tesi allarmistiche 
dei dirigenti tedeschi gettano ben¬ 
zina sul fuoco. «Ogni curdo è oggi 
una bomba» - ha commentato Ja- 
mal Mousa, esponente del Centro 
del Kurdistan di Bonn - che in tal 
modo ha messo ulteriormente 
sulTawiso i servizi segreti. Così il 
timori si sono ulteriormente dif¬ 
fusi. Il portavoce dei servizi di sicu¬ 
rezza interna della Bassa Sassonia, 
Ruedinger Hesse, si è detto con¬ 
vinto che il Pkk «potrebbe supera¬ 
re le linea della protesta pacifica e 
gli esponenti della linea dura po¬ 



trebbero imporsi nuovamente. 
Dobbiamo dunque attendere il 
peggio». Queste preoccupazioni 
sono state confermate anche da 
esponenti del governo. Il ministro 
dell'interno tedesco Otto Schily 
(Spd) ha detto di prevedere, dopo 
la cattura di Ocalan, altre azioni 
violente in Germania da parte dei 
militanti del Pkk. Parlando ai gior¬ 
nalisti a Bonn, Schily ha aggiunto 
che verosimilmente saranno presi 
di mira soprattutto le rappresen¬ 
tanze e gli interessi in Germania di 
Turchia, Grecia e Kenya, ma an¬ 
che di altri paesi quali Stati Uniti e 
Israele che potrebbero essere stati 
coinvolti nella vicenda di Ocalan. 


Otto Schily ha inoltre detto che, 
secondo informazioni in suo pos¬ 
sesso, nel centro di Bonn vi sareb¬ 
bero attualmente almeno 700 cur¬ 
di dalle intenzioni «aggressive». 
Schily non si è sottratto ad un 
commento sulla vicenda Ocalan. 
Il ministro ha invitato la dirigenza 
turca a garantire ad Abdullah Oca¬ 
lan un processo giusto e corretto, e 
ha intimato ai suoi sostenitori cur¬ 
di in Germania a porre fine alle oc¬ 
cupazioni dei consolati greci in 
varie città del paese, minacciando 
misure punitive nei loro confron¬ 
ti. Parlando ai giornalisti, Schily 
ha chiesto al governo di Ankara di¬ 
non applicare la pena di morte nei 


confronti di Ocalan e di dare la- 
possibilità a osservatori interna¬ 
zionali indipendenti di seguire il- 
processo al leader curdo. Sulle oc¬ 
cupazioni dei consolati greci in 
Germania, il ministro ha detto 
che le persone trattenute con la 
forza dai curdi sono sei. I responsa¬ 
bili di tali azioni - ha sottolineato - 
rischiano sanzioni pesanti, com¬ 
presa l'espulsione dalla Germa¬ 
nia. 

La Pds, il partito degli ex comu¬ 
nisti tedeschi, ha chiesto la convo¬ 
cazione di una conferenza inter¬ 
nazionale sulla questione curda, 
tornata drammaticamente alla ri¬ 
balta con la vicenda di Abdullah 
Ocalan. È stato dimostrato che il 
destino del leader del Pkk non si 
può separare da una soluzione po¬ 
litica internazionale del problema 
curdo» - si legge in una dichiara¬ 
zione diffusa da Gregor Gysi, ca¬ 
pogruppo Pds al Bundestag. Gysi 
ha quindi invitato il governo di 
Bonn come pure gli Stati Uniti e i 
paesi della Ue e della Nato ad assu¬ 
mere una posizione ferma nei 
confronti della Turchia per indur¬ 
la a rispettare la democrazia e i di¬ 
rittiumani. 


Aziz minaccia 
la Turchia 
Monito Usa 

Il vice primo ministro iracheno Ta- 
rea Aziz, in visita ad Ankara per 
chiedere al governo turco di impe- 
direai caccia americani e a quelli 
britannici di usare la base di Incir- 
lik per i loro voli di controllo sull’l- 
rak settentrionale, ha ribadito ieri 
la minaccia di un attacco contro 
l’installazione turca. «Gli aerei 
americani e quelli britannici ucci- 
donogli iracheni edistruggono 
proprietà irachene, e ciò non èac- 
cettabile» - ha affermato il braccio 
destrodiSaddam. 

«Una base turca non dovrebbe 
essere usata dagli americani e dai 
britannici perfar del male agli ira¬ 
cheni» - ha sottolineato Aziz. 

Il regimedi Saddam Hussein ha 
minacciato ritorsioni anche con¬ 
tro le basi dell’Arabia Saudita e del 
Kuwait per la stessa ragione. Nei 
giorni scorsi il primo ministro Bu- 
lent Ecevit aveva deluso Aziz, met¬ 
tendo in chiaro che Ankara non ha 
nessuna intenzione di negare agli 
aerei degli Usa e della Gran Breta¬ 
gna l’uso della base di Incirlik. Il 
premier aveva assicurato, però, 
che la Turchia non farà nulla per 
rovesciare Saddam. 

Aziz, comunque, non è molto 
soddisfatto della visita. Non solo 
per il no incassato sulla base di In- 
cirlik, ma anche per il fatto che il 
presidente Suleyman si è rifiutato 
di riceverlo. «È una regola d’oro 
che quando c’è in visita un funzio¬ 
nario d’alto rango egli sia ricevuto 
dal capo dello stato» - ha fatto pre¬ 
sente il vice premier iracheno. 

Le minacce di Baghdad hanno 
spintogli americani a mettere 
nuovamente in guardia il regime di 
Saddam. Gli Stati Uniti ribadisco¬ 
no di essere pronti a rispondere ad 
ogni eventuale attacco contro Tur¬ 
chia, Kuwaite Arabia Saudita. 
«Sarebbe estremamente contro¬ 
producente per gli iracheni adot¬ 
tare queste misure perché rispon¬ 
deremmo con forza e fermezza» - 
ha avvertito il Consigliere perla si¬ 
curezza nazionaleSandy Berger 
da Città del Messico, dove ha ac¬ 
compagnato in visita ufficiale il 
presidente Bill Clinton. «La nostra 
risposta sarebbe rapida e preci¬ 
sa»- ha aggiunto il segretario di 
Stato Madeleine Aibright, anche 
lei al seguito del presidente in 
Messico. 

Della crisi irachena si è parlato 
a Mosca. Lo sblocco dei negoziati 
con Israele per la pace in Medio 
Oriente e una ferma condanna dei 
bombardamenti contro l’Iraksono 
stati al centro di colloqui, avvenuti 
ieri a Mosca, fra il premier russo 
Primakov e il ministro degli esteri 
siriano Faruk Al-Sharaa. Primakov 
eAI-Sharaa (che oggi incontrerà il 
collega russo Igoro Ivanov) hanno 
insistito su una soluzione pura¬ 
mente negoziale del problema ira¬ 
cheno e hanno definito «inaccet¬ 
ta bili» i bombardamenti anglo- 
americani. I due leader hanno ma¬ 
nifestato preoccupazione per i «ri¬ 
petuti incidenti» nella cosiddetta 
«no f ly zone», che considerano co¬ 
munque illegittima. Perquanto ri¬ 
guarda il processo di pace arabo¬ 
israeliano il premier russo e il mini¬ 
stro siriano hanno sottolineato la 
necessità di promuovere nuove 
trattative «su tutti i fronti». 



_ L'INTERVISTA ■ ENRIOUE BARON CRESPO _ 

La Turchia rispetti i diritti fondamentali; 


Alla Turchia 
chiediamo un 
processo corretto 
Ai curdi 
che cessino 
le azioni violente 


PAOLO SOLDINI 

ROMA Enrique Baron Crespo, ex 
presidente del Parlamento europeo, 
fa parte della Commissione parla¬ 
mentare mista Ue -Turchia, una cui 
delegazione è partita ieri sera per 
Istanbul e Ankara. Il viaggio era pro¬ 
grammato da tempo, ben prima che 
il «caso Ocalan» tornasse così dram¬ 
maticamente sulla scena internazio¬ 
nale. Ma è evidente che la sorte del 
leader del Pkk dominerà i colloqui. 
Presidente, che cosa chiederà il Par¬ 
lamento europeo alle autorità tur¬ 
che ora che Ocalan è nelle loro ma¬ 
ni? 

«Ne abbiamo parlato fino a pochi 
minuti fa. Per prima cosa ci siamo 
trovati tutti d'accordo sulla necessità 
di chiedere alla Turchia, che è un 
paese membro del Consiglio d'Euro¬ 
pa, di garantire un processo corretto 
e, soprattutto, di non applicare la pe¬ 
na di morte. In secondo luogo abbia¬ 


mo rivolto un appello ai curdi, che in 
queste ore stanno manifestando e 
compiono anche azioni illegali, tra 
cui la presa di ostaggi, perché inter¬ 
rompano subito la loro protesta vio¬ 
lenta. Il terzo punto che abbiamo 
esaminato riguarda l'opportunità, 
davvero preziosa, che il governo tur¬ 
co potrebbe afferrare al volo per 
compiere un gesto di riconoscimen¬ 
to della minoranza curda». 

Crede che questa prospettiva sia 
davvero realistica? Che le autorità 
turche possano e vogliano utilizza¬ 
re il processo a Ocalan per compiere 
un gesto politico, una qualche aper¬ 
tura di dialogo? 

«No, non credo che abbiano in¬ 
tenzione di utilizzare il processo, 
perché per loro ci sarebbe sempre il 
rischio di trasformare Ocalan in un 
martire. Penso però che, indipen¬ 
dentemente dal leader del Pkk, pos¬ 
sano arrivare alla conclusione che è 
ora di fare un passo in avanti, ricono¬ 
scendo i diritti della minoranza cur¬ 


da, i quali rappresentano non solo 
un problema umanitario ma anche 
un problema politico, cui la Turchia 
non potrà continuare a sfuggire per 
sempre. In Europa abbiamo già mol¬ 
te esperienze di riconoscimento dei 
diritti delle minoranze. La Turchia, 
che - non dimentichiamolo mai - è 
un paese del Consiglio d'Europa, 
con il quale la Ue ha anche una unio¬ 
ne doganale, non può non tenerne 
conto. D'altra parte vivere in una 
condizione di guerriglia continua 
non è un gran vantaggio» 

A prescindere da Ocalan, come giu¬ 
dica il Parlamento europeo l'evolu¬ 
zione in Turchia per quanto riguar¬ 
da il rispetto dei diritti fondamen¬ 
tali? Ricordiamo che le insufficien¬ 
ze in questo campo rappresentano 
l'ostacolo maggiore per l'adesione 
allalle. 

«Verso Ankara noi adottiamo la poli¬ 
tica del dialogo critico. Va ricono¬ 
sciuto che qualche progresso c'è sta¬ 
to, con l'adozione della nuova Costi¬ 


tuzione. È una constatazione non so¬ 
lo nostra ma anche delle organizza¬ 
zioni che si battono per i diritti civili 
dall'interno. Malgrado questo, però, 
nella Costituzione, e soprattutto nel¬ 
la legislazione di emergenza, ci sono 
molte cose che non solo non rispon¬ 
dono ai nostri criteri in materia di ri¬ 
spetto dei diritti fondamentali, ma 
sono anche in contraddizione con 
gli impegni che la stessa Turchia ha 
assunto come paese membro del 
Consigliod'Europa». 

Dal momento in cui Ocalan è com¬ 
parso dentro i suoi confini, non si 
può dire che l'Europa abbia fatto 
una gran bella figura... 

«Direi proprio di no. È mancata da 
parte dei governi la capacità di coor¬ 
dinarsi. Anzi, è proprio la volontà 
che è mancata. L'unica giustificazio¬ 
ne politica di questa incapacità è che 
il Trattato di Amsterdam non è anco¬ 
ra in vigore, ma resta il fatto che ogni 
governo ha dato una risposta per 
proprio conto. S'è vista anche una 


corte chiedere che una richiesta di 
estradizione da essa stessa formulata 
non venga applicata...Ognuno ha 
pensato soltanto agli affari propri». 

Il modo in cui l'Europa ha trattato il 
caso Ocalan non ispira certo grande 
ottimismo. Eppure negli ultimissi¬ 
mi tempi si è visto qualche segnale 
di maggiore coordinamento, un 
qualche abbozzo di politica comu¬ 
ne. Per esempio sul Kosovo. C'è spa¬ 
zio, secondo lei, per qualche speran¬ 
za? 

«Non è questione di ottimismo o 
pessimismo. È anche questione di 
determinazione politica. Nel campo 
delTallargamento e della stabilità 
economica dei passi in avanti ne ab¬ 
biamo fatti, eccome. Altrove abbia¬ 
mo fallito, come in rapporto alla tra¬ 
gica disgregazione della Jugoslavia. 
Ma questo non è un motivo per cade¬ 
re nell'impotenza. Io credo che ab¬ 
biamo tutte le possibilità di corregge¬ 
re gli errori e le manchevolezze del 
passato». 
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♦ Ironia sulla «missione» diAlbertini a New York 
«Al posto del sindaco , prima di consultarmi con Giuliani 
avrei ben studiato i dati sulla delinquenza lombarda» 

D'Ambrosio accusa 
«Eccesso di cavilli 
e criminali a spasso» 

Il procuratore milanese: troppe le norme 
che non danno certezza esecutiva alle pene 



Il vice procuratore capo di Milano Gerardo D’Ambrosio in piazza della Scala 


Farinacci/Ansa 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un foglietto scritto a 
penna, con dati ordinatamente 
incolonnati. La procura di Milano 
usa il solido argomento delle cifre 
per dimostrare che la legge Simeo- 
ni rischia di provocare più guai 
che vantaggi. E le cifre dicono che 
solo nel capoluogo lombardo, ci 
sono tremila delinquenti, con 
sentenze passate in giudicato, che 
girano più o meno liberamente 
per la città, grazie agli effetti della 
legge «svuotacarceri». Il procura¬ 
tore aggiunto Gerardo D'Ambro¬ 
sio si è preso la briga di annotare 
questi dati e mentre il sindaco Ga¬ 
briele Albertini è a New York a 
prendere lezioni di intolleranza 
dal suo collega d'oltreoceano Ru¬ 
dolph Giuliani gli suggerisce: «Pri¬ 
ma di andare in America avrebbe 
fatto meglio a documentarsi». Se¬ 
condo i suoi calcoli, a Milano, so¬ 
no 170 i detenuti domiciliari ov¬ 
vero, i detenuti con sentenza defi¬ 
nitiva, che scontano il carcere nel¬ 
la propria abitazione. Altri 828 be¬ 
neficiano degli arresti domiciliari 
in attesa di giudizio, 909 sono affi¬ 
dati in prova ai servizi sociali, 802 
sono gli ordini di carcerazione con 
decreto di sospensione per la legge 
Simeoni, 1000 gli ordini di carce¬ 
razione revocati dalla procura 
presso la pretura per effetto della 
legge Simeoni. Il totale è 3709, di 
cui 2008 già condannati con sen¬ 
tenze passate in giudicato che so¬ 
no «a spasso per la città», dice 
D'Ambrosio. «Se ci fossero struttu¬ 
re adeguate per l'affidamento in 
prova ai servizi sociali - dice - sa¬ 
remmo uno Stato molto civile, ma 
non è così. Purtroppo da noi trop¬ 
po spesso si fanno leggi molto 
avanzate, come la Simeoni o la 
Gozzini, senza predisporre, nep¬ 
pure dopo tanti anni strutture 
adeguate per raggiungere gli scopi 
che si erano prefissati». 

Anche qui, cifre alla mano, spie¬ 
ga che l'affidamento in prova è so¬ 
lo in teoria un'alternativa al carce¬ 
re. Gli assistenti sociali che do¬ 
vrebbero seguirli sono 31 in tutto 
il distretto giudiziario e quelli che 
operano su milano sono la metà. 
Idem per quando riguarda i dete¬ 
nuti agli arresti domiciliari: «per 
controllarli realmente ci vorreb¬ 
bero 3000 poliziotti, che invece 
non ci sono». D'Ambrosio riflette 
sulla tipologia di questi detenuti a 


piede libero, tutti recidivi, dato 
che non possono usufmire dei be¬ 
nefici della condizionale e quindi 
con un certo grado di pericolosità 
sociale. Prendiamo un caso tipo: il 
ladruncolo, il piccolo spacciatore, 
lo scippatore che ha già subito una 
condanna, ma grazie alla condi¬ 
zionale non è finito in carcere. È 
tornato a fare la stessa vita, a fre¬ 
quentare gli stessi ambienti, a mi¬ 
surarsi con la stessa mancanza di 
alternative e risorse e inevitabile- 
mente è tornato a delinquere. È 
stato nuovamente condannato, a 
pene inferiori ai tre anni, ma al 
momento dell'esecuzione della 
pena si è visto recapitare un fo¬ 
glietto del tri¬ 
bunale, che gli 
spiegava che 
aveva 30 giorni 
di tempo per 
far ricorso e 
chiedere in al¬ 
ternativa al car¬ 
cere, l'affida¬ 
mento in pro¬ 
va. Ovviamen¬ 
te ha scelto 
questa seconda 
strada, restan¬ 
do libero come uccel di bosco. Pri¬ 
ma che il tribunale di sorveglianza 
decida le sue sorti passano mesi, 
poi, un bel giorno viene a sapere 
che è stato affidato ai servizi e che 
un assistente sociale, deve vegliare 
su di lui e controllare che non tor¬ 
ni a delinquere. Ma questi angeli 
custodi sono 16 in tutta Milano e 
devono occuparsi di più di 800 de¬ 


tenuti. 

D'Ambrosio ha molti dubbi an¬ 
che sul fatto che la criminalità mi¬ 
lanese sia alimentata soprattutto 
dagli immigrati stranieri. «Gli 
extracomunitari sono gli unici 
che in carcere ci finiscono davvero 
e sono il 48 per cento dei detenuti. 
Per cui, la criminalità che è in giro 
per la città e che può agire incon¬ 
trollata, sicuramente non è com¬ 
posta prevalentemente da loro». 
Conclusione: «O si creano struttu¬ 
re per recuperare effettivamente 
queste persone o le misure alter¬ 
native al carcere si spiegano solo 
con l'esigenza di svuotare le gale¬ 
re, che rischiano di scoppiare per 
sovraffollamento». 

Il coordinatore di «Mani pulite» 
finge di dimenticare che proprio 
oggi è il settimo anniversario del¬ 
l'inizio dell'inchiesta che scon¬ 
volse l'Italia. Il 17 febbraio del '92 
venne arrestato Mario Chiesa ma 
adesso, le indagini sulla corruzio¬ 
ne segnano il passo. La classica cri¬ 
si del settimo anno? «Il motivo per 
cui non ci sono più le inchieste di 
una volta è semplice: noiabbiamo 
colpito un tipo di corruzione, tra 
imprenditori e politici, finalizzata 
al finanziamento illecito dei parti¬ 
ti. Quel sistema, o non si è più ri¬ 
formato o è coperto dall'omertà 
più assoluta. Quella che sicura¬ 
mente continua ad esserci è la cor¬ 
ruzione amministrativa. Ma non 
veniteci a dire che con Tangento¬ 
poli non è cambiato niente: i par¬ 
titi che ne furono protagonisti og¬ 
gi non esistono più». 


■ LA LEGGE 
SIMEONI 
Per il vice 
di Borrelli 
ci sono leggi 
avanzate come 
la Simeoni 
ma incomplete 


I NUMERI DELLA GIUSTIZIA 


Procedimenti pendenti 

nelle procure presso le preture (1997) 


In giacenza 
Sopravvenuti 


2.997.817 

3.949.279 


Delitti denunciati con avvio 
dell’azione penale 
1997 2.856.302 
1996 2.974.042 



19971996 


Persone denunciate 556.911 546.591 

• stranieri 55.502 47.792 

I REATI IN AUMENTO 

Truffe e frodi 244.156 171.397 

Delitti contro la fede pubblica 185.662 127.515 

Tentativi di suicidio 3.486 3.452 

IN CALO 

Reati contro il patrimonio 1.527.975 1.790.949 

Omicidi dolosi (volontari) 1.292 1.469 

Suicidi 3.459 3.641 


Persone condannate a sentenza definitiva 
1997 292.9801 
1996 245.4221 

LA POPOLAZIONE CARCERARIA 

88.024 le persone finite in carcere a vario titolo 
(-1.500 rispetto al 1996) 

26.961 i cittadini stranieri 



50.527 i carcerati al 31 dicembre 1997 (21,3% stranieri) 


14.074 i tossicodipendenti 
I DATI DELLA LEGGE SIMEONI A MILANO 

Detenuti definitivi agli arresti domiciliari 170 

Detenuti in attesa di giudizio agli arresti domiciliari 828 
Detenuti con affidamento in prova 909 

Ordini di carcerazione sospesi con la Legge Simeoni 802 
Ordini di carcerazione revocati con la Legge Simeoni 1.000 
Detenuti con sentenza definitiva in libertà 3.000 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Indagine Istat: più processi in giacenza, meno reati denunciati 


ROMA I numeri della giustizia parlano chia¬ 
ro. Gli uffici giudiziari, sommersi di processi, 
non riescono a funzionare come dovrebbero. 
In particolare le procure presso le preture che 
vantano un poco invidiabile record, quello 
dei processi in giacenza, quasi tre milioni di 
fascicoli chiusi nei cassetti con ottime possi¬ 
bilità di prescrizione del reato. 

È il quadro che traccia l'Istat nella sua ulti¬ 
ma pubblicazione «Statistiche giudiziarie pe¬ 
nali». L'Istat, tracciando lo stato di salute del¬ 
la giustizia ci spiega che aumentano i processi 
in giacenza nei tribunali, ma diminuiscono 
del 3,9% i reati denunciati (2 milioni 974.042 
del 1996 contro i 2 milioni 856.302 del 1997). 
Questo fatto probabilmente può essere spie¬ 
gato con la caduta di fiducia verso la giustizia 


dei cittadini, che non denunciano neanche 
più i reati subiti. Comunque tra i reati in au¬ 
mento nel 1997 primi fra tutti spiccano le 
truffe ed altri tipi di frode (passate da 171.39 7 
del '96 a 244.156). In calo, invece, i reati con¬ 
tro il patrimonio, i furti insomma, diminuiti 
di 262.974 unità (passati dal 1.790.949 unità 
del'96al 1.527.975 del'97). 

Nel 1997, invece, sono aumentate le perso¬ 
ne condannate con sentenza definitiva: 
292.980 rispetto alle 245.422 dell'anno pre¬ 
cedente. Un dato particolare è rappresentato 
dal fatto che degli imputati condannati con 
sentenza definitiva nel '97, il 64,6% ha altri 
precedentipenali. 

E sempre nel '9 7 si registra un calo di «omi¬ 
cidi dolosi» (volontari) rispetto all'anno pre¬ 


cedente: 1.292 (863 casi hanno uno o più re¬ 
sponsabili, mentre 429 sono rimasti «com¬ 
messi da ignoti», ossia senza colpevoli), ri¬ 
spetto ai 1469 del 1996 (per 943 sono stati in¬ 
dividuati i responsabili, mentre 526 sono ri¬ 
masti «commessi da ignoti»). 

Il 1997 fa registrare un calo anche nel nu¬ 
mero di arresti: 88.024 persone sono finite in 
carcere a vario titolo, circa 1500 in meno ri¬ 
spetto al '96. In tutto al 31 dicembre 1997nel- 
le carceri si contavano 50.527 persone (di cui 
il 21,3% di stranieri). 

I tossicodipendenti sono 14074 unità». 
Identikit del crimunale «medio»: tra le 
292.980 persone che hanno subito nel '97 
una condanna, ben 95.130 hanno un'età 
compresa tra i 25 e i 34 anni. 


AZIONE DISCIPLINARE 


Il Csm censura Colombo 
per le accuse alla Bicamerale 


ROMA Sarà giudicato dalla se¬ 
zione disciplinare del Csm il 
sostituto procuratore di Mila¬ 
no Gherardo Colombo, per 
l'intervista al Coniere della Se¬ 
ra nella quale sosteneva che 
le scelte della Bicamerale era¬ 
no ispirate dalla «società del 
ricatto». Lo ha stabilito la 
stessa sezione disciplinare 
che, con una decisione a sor¬ 
presa, presa dalla maggioran¬ 
za dei suoi componenti ha ri¬ 
gettato la richiesta della pro¬ 
cura generale della Cassazio¬ 
ne di non procedere al dibat¬ 
timento. Si tratta di una spe¬ 
cie di rinvio a giudizio presso 
la stessa sezione disciplinare, 
tecnmicamente un «rinvio al 
dibattimento». 

A promuovere l'azione di¬ 
sciplinare era stato un anno 
fa l'allora ministro della Giu¬ 
stizia Flick. Flick aveva accu¬ 
sato il pm di Mani Pulite di 
aver voluto «screditare» con 
le sue parole «non solo l'atti¬ 
vità, ma, altresì, il grado di 
autonomia e indipendenza 
nelle scelte della Commissio¬ 
ne Bicamerale e dello stesso 
governo». 

Un addebito escluso invece 
dalla procura generale della 
Cassazione che, motivando 
la sua richiesta, aveva soste¬ 
nuto che quell'intervista era 
soltanto una riflessione ama¬ 
ra sulla società italiana; un 
intervento discutibile sul pia¬ 
no dell'opportunità ma non 
su quello deontologico. Tan¬ 
to più che il magistrato aveva 
già fatto le stesse affermazio¬ 
ni in un'intervista precedente 
a Repubblica e nel suo libro «Il 
vizio della memoria». 

Argomentazioni queste ri¬ 
tenute poco convincenti dal¬ 
la sezione disciplinare che, al¬ 
meno in questa fase, ha dato 
ragione all'ex ministro Flick. 

La decisione di ieri era par¬ 
ticolarmente attesa dal pool 
di Milano: alTindomani del¬ 


l'iniziativa di Flick Colombo 
aveva detto di essere pronto a 
farsi cacciare dalla magistra¬ 
tura purché le sue opinioni 
venissero rispettate e il suo 
capo Francesco Saverio Bor¬ 
relli aveva parlato di una 
«buona occasione per chiari¬ 
re finalmente i limiti dell'ar¬ 
ticolo 21 della Costituzione» 
_ , quello che 


■ DECISIONE 
A MAGGIORANZA 
Nel mirino 
il giudizio del pm 
che per la 
Commissione 
parlò di «società 
del ricatto» 


sancisce il di¬ 
ritto di ogni 
cittadino di 
manifestare 
liberamente 
il proprio 
pensiero. 

Tra le accu¬ 
se mosse dal¬ 
l'ex Guarda¬ 
sigilli al pm 

_ milanese c'e¬ 
ra infatti an¬ 

che quella di aver violato la 
sua direttiva del settembre 
del '96, nella quale invitava i 
magistrati a non travalicare i 
confini sottili tra il diritto al¬ 
la libertà di pensiero e il do¬ 
vere di non intaccare gli 

equilibri tra poteri istituzio¬ 
nali. 

Se venisse condannato al¬ 
l'esito del processo discipli¬ 
nare (sarebbe la prima volta 
per un pm di Mani Pulite), 
Colombo rischierebbe san¬ 
zioni che vanno dall'ammo¬ 
nimento, alla censura, alla 

perdita di anzianità, al trasfe¬ 
rimento d'ufficio, sino alla 
radiazione dall'ordine giudi¬ 
ziario. 

Non è la prima volta che la 
sezione disciplinare rigetta le 
conclusioni della procura ge¬ 
nerale: era già accaduto per 
l'ex gip di Mani Pulite Italo 
Ghitti, che tra tre giorni sarà 
giudicato per il carteggio in¬ 
formale con Antonio Di Pie¬ 
tro, quando questi era ancora 
pm a Milano, sull'eventuale 
arresto del dirigente Tpl Ma¬ 
rio Maddaloni. 


L'ARTICOLO 


TANGENTOPOLI NON E FINITA, SONO SOLO CAMBIATI I REGISTI 


I l 17 febbraio 1992 veniva arresta¬ 
to Mario Chiesa, presidente so¬ 
cialista del Pio Albergo Trivulzio. 
Nulla in quel momento lasciava in¬ 
travedere quanto scaturì nei mesi suc¬ 
cessivi. Dopo 9 anni dal famoso arre¬ 
sto e dopo quasi 5 di uno scontro 
ininterrotto (tutt’altro che entusia¬ 
smante) fra magistrati del pool di Mi¬ 
lano (sempre più isolati) e classe poli¬ 
tica (sempre più compatta nella pole¬ 
mica), colpisce soprattutto lo scarto 
evidente fra la gravità, in qualità e 
quantità, del sistema della corruzione 
messo a nudo delle indagini e gli in¬ 
terventi messi in atto per incidere sul¬ 
le cause e su tutti i protagonisti del si¬ 
stema di Tangentopoli. Voci autore¬ 
voli hanno recentemente denunciato 
la persistenza del sistema della corru¬ 
zione; tutto, secondo queste, conti¬ 
nua come prima. Non è così e sarebbe 
un grave errore accreditare l'idea che 
tutto sia come era prima della «rivo¬ 
luzione» di Mani pulite. Alla base di 
questa valutazione errata c'è il vizio 
di origine dell'attuale confronto sulla 
giustizia. 

Dalla primavera del 1994 si è ope¬ 
rata una sostanziale e radicale rimo¬ 
zione dell'oggetto delle indagini e 
dunque delle cause e dei protagonisti 


IVAN CICCONI* 

del sistema di Tangentopoli; da quel 
momento il confronto e lo scontro è 
stato solo sui protagonisti delle inda¬ 
gini, il pool Mani pulite ed il suo sim¬ 
bolo Antonio Di Pietro. Lo stesso sim¬ 
bolo ha offerto ampi e sostanziali 
motivi, personali e politici, per con¬ 
centrare l'attenzione fuori dai nodi 
veri e più importanti del sistema che 
egli stesso aveva contribuito a disve¬ 
lare. Lo stesso scontro di qualche me¬ 
se fa, aspro e acceso, sulla commissio¬ 
ne di inchiesta su Tangentopoli pro¬ 
posta dalla opposizione e respinta 
dalla maggioranza, è stato emblema¬ 
tico di questo scarto; il confronto in¬ 
fatti non fu sulla esigenza (tuttora ov¬ 
via e doverosa) di indagare sui carat¬ 
teri e gli intrecci del sistema della cor¬ 
ruzione; la proposta nascondeva la 
volontà, nemmeno taciuta, di inda¬ 
gare sulla Procura milanese e il voto 
contrario ebbe delle motivazioni del 
tutto speculari. 


Dunque che cosa era, e che cosa è 
oggi, il sistema di Tangentopoli? 
Questa, ci pare, la questione rimossa 
e da riproporre dopo sette anni dal 
suo disvelamento. Il sistema poggiava 
su due pilastri fondamentali, quello 
degli imprenditori corruttori e quello 
dei politici corrotti. Mentre la relazio¬ 
ne assumeva contorni differenziati a 
seconda dei contesti e delle caratteri¬ 
stiche dei protagonisti, le risorse che 
la alimentavano provenivano co¬ 
munque tutte dalle casse pubbliche. 
La possibilità dunque di realizzare la 
transazione (più o meno illecita) pre¬ 
supponeva la possibilità di gestire il 
denaro pubblico (soprattutto nei con¬ 
tratti di appalto per lavori, servizi e 
forniture). Insieme ai primi due, dun¬ 
que, vi era un terzo pilastro fonda- 
mentale e indispensabile: quello dei 
«tecnici» (interni ed esterni alla am¬ 
ministrazione) che garantivano l'in¬ 
termediazione ed i flussi economici 


necessari. Questi tre pilastri (non a 
caso definiti da alcuni magistrati il si¬ 
stema della triangolazione) avevano 
pesi differenti, nei diversi contesti so¬ 
ciali e contrattuali, ma ruoli definiti: 
centrale quello dei partiti, coprotago- 
nista quello delle imprese, di collega¬ 
mento quello dei tecnici. Se i pilastri 
ci sono ancora, e ci sono, il loro peso 
ed il loro ruolo è però tutt'altro che lo 
stesso. 

Il pilastro dei corruttori ha ridefini¬ 
to i suoi caratteri sia in relazione alle 
mutate condizioni contrattuali, sia 
per i ruoli assunti dal pilastro degli 
intermediari. Il mondo delle imprese 
si è trovato in un mercato nel quale i 
prezzi degli appalti nell'arco di questi 
ultimi cinque anni registrano un calo 
stimabile intorno al 20 per cento in 
termini reali (il fenomeno del «massi¬ 
mo ribasso» più volte denunciato da 
molti). Occorre d'altro canto aggiun¬ 
gere che anche nella gestione del 


contratti di appalto i margini di revi¬ 
sione e aggiustamento degli stessi (il 
fenomeno vasto delle «varianti» degli 
anni precedenti alle indagini di Mani 
pulite) si sono pure ampiamente ri¬ 
dotti se non azzerati. Tutto ciò ha sti¬ 
molato una gestione dei fattori della 
produzione sempre più caratterizzata 
dalla illegalità; da qui la forte esplo¬ 
sione del lavoro nero e del cosiddetto 
lavoro grigio (subcontrattazioni atipi¬ 
che che mascherano un lavoro dipen¬ 
dente eterodiretto). Il pilastro delle 
imprese ha trovato un nuovo equili¬ 
brio grazie al rapporto col pilastro dei 
tecnici con i quali la convenienza si 
realizza nella totale assenza di con¬ 
trolli quando non scivola verso una 
vera e propria alleanza (fondata non 
più e non tanto sulla corruzione ma 
sulla garanzia reciproca della impuni¬ 
tà nella gestione illegale dei fattori e 
delle procedure). 

Il pilastro dei tecnici è stato quello 


che più degli altri è stato garantito 
dalla mancata comprensione dei 
meccanismi del sistema. La demoli¬ 
zione del pilastro dei partiti ha spinto 
i mediatori ad assumere un ruolo di 
protagonisti attivi nel rapporto con il 
mondo delle imprese. D'altro canto 
proprio, e solo, questo sta a registrare 
la recente denuncia del procuratore 
generale della Corte dei Conti in oc¬ 
casione dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario: i reati contro la pubblica 
amministrazione aumentano, ma in 
questi sono sostanzialmente assenti i 
politici ed investono quasi esclusiva- 
mente i cosiddetti boiardi di Stato. 
Questo processo è stato sostenuto da 
altre due straordianrie condizioni fa¬ 
vorevoli. I cambiamenti convulsi del¬ 
le normative e dei ruoli nella pubbli¬ 
ca amministrazione ed i processi di 
privatizzazione sia delle relazioni di 
lavoro (dei manager pubblici) che 
delle società pubbliche (la trasforma¬ 


zione in SpA delle aziende e settori 
della pubblica amministrazione). Un 
concentrato straordinario di tutto ciò 
può essere ritrovato nella incredibile 
e incontrollata architettura contrat¬ 
tuale costruita per la realizzazione 
delle infrastrutture per l'Alta Veloci¬ 
tà. Né è un caso che nella cosiddetta 
Tangentopoli Due le indagini abbia¬ 
no coinvolto soprattutto boiardi di 
Stato, magistrati e faccendieri, men¬ 
tre totalmente assenti sono i rappre¬ 
sentanti dei partiti. 

Quello che emerge dunque non è 
la continuità, bensì una nuova trian¬ 
golazione dove i due vertici più forti 
sono i «tecnici» e gli «imprenditori» 
con uno scambio che si fonda più 
sulla illegalità piuttosto che sulla cor¬ 
ruzione. Il vertice dei «politici» è cer¬ 
tamente presente, ma con caratteri e 
ruoli subordinati, di intermediazione 
e di osmosi con quello dei tecnici. 

Si può anche pensare, e urlare, che 
la colpa di questa deriva nella illegali¬ 
tà sia di Mani pulite, ma è comunque 
la debolezza del pilastro della politi¬ 
ca, nel bene e nel male, che ha conse¬ 
gnato ai faccendieri ed i boiardi di 
Stato la gestione del sistema. 

* Direttore di Itaca, Osservatorio 
delle Regionisugli appalti. 
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l'Unità 


IN 

♦ Perplessità sulla nuova formazione 

♦ Da Salerno Enzo De Luca spiega: 

♦ Riccardo Illy: «Tanti non votano più 

PRIMO 1 

Il primo cittadino di Ravenna ai colleghi: 

«Va rispettato il patto con gli elettori» 

«Sono contrario all'iniziativa di Prodi 

ed è giusto rivolgersi a questi cittadini 

Ma spero cessi la conflittualità nell'Ulivo » 

PIANO 

ma nell'alleanza il malessere è grande » 


«Un errore quel partito»: I sìndad si dividono 

Critiche a Centocittà, ma tutti dicono: «Bloccato il rilancio del processo riformatore» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Per molti rappresentano il 
«valore aggiunto» del centrosini¬ 
stra, capaci di conquistare un con¬ 
senso superiore a quello raccolto 
dalla somma dei singoli partiti che 
li sostengono. E 
tanti li conside¬ 
rano la vera no¬ 
vità di una sta¬ 
gione politica 
cominciata con 
il tramonto di 
Tangentopoli. 

Ma loro, i sin- 
daci, che pure 
in questi anni 
hanno costitui¬ 
to una sorta di 
rete di solida¬ 
rietà, adesso si dividono. Alcuni 
hanno deciso di trasformare la lo¬ 
ro esperienza in una nuova inizia¬ 
tiva politica, quella di «Centocit- 
tà» prima, e ora della lista guidata 
da Romano Prodi. Altri, e sono la 
maggioranza, con accenti diversi, 
criticano una scelta che, dicono, 
rischia di indebolire «la spinta ri¬ 
formista e federalista». 

Alcuni hanno una tessera, altri 
no. È il caso di Marilena Samperi, 


sindaca di Caltagirone (in provin¬ 
cia di Catania), al suo secondo 
mandato. «In questi anni, con gli 
altri sindaci abbiamo costruito una 
vera rete di solidarietà per scam¬ 
biarci esperienze positive, nel ten¬ 
tativo di risolvere i problemi 
drammatici dei nostri Comuni», 
spiega, e ricorda quelle «centinaia 
e centinaia di cittadini che aspet¬ 
tano davanti alle nostre porte per 
chiedere lavoro». Quello che ci sia¬ 
mo proposti, dice, «è un modello 
di comportamento, di amministra¬ 
zione, ma non un partito politico. 
Questo passaggio mi ha lasciata un 
po' sgomenta. Noi dobbiamo 
mantenere il nostro ruolo: avrem¬ 
mo fatto bene alla politica, al cen¬ 
trosinistra, se avessimo continuato 
a fare buona amministrazione. 
Ora, invece, non so se i cittadini 
capiranno e ci accorderanno anco¬ 
ra la loro fiducia». 

Trasferiamoci all'altro capo del¬ 
l'Italia, a Trieste. Il sindaco Riccar¬ 
do Illy è un altro simbolo del risve¬ 
glio delle città, un altro emblema 
del centrosinistra. Illy non ha ade¬ 
rito a «Centocittà»: «Un movi¬ 
mento che non ritenevo suscetti¬ 
bile di grandi risultati - spiega - pur 
stimando molto i colleghi che 
hanno dato vita alTiniziativa. Ma 


l'esperienza degli anni precedenti, 
qui nel Nordest mi ha insegnato 
che per quanta popolarità possano 
avere i sindaci nei propri Comuni 
poi non riescono ad ottenere gran¬ 
di voti». Ma ora il primo cittadino 
vede con favore la «fusione» di 
«Centocittà» con i movimenti di 
Di Pietro e Rutelli: «Mi pare che l'I¬ 
talia dei Valori esprima una capil¬ 
larità organizzativa di cui i sindaci 
non dispongono, e vedo con favo¬ 
re la presenza di Prodi come leader 
e anche come "moderatore" degli 
entusiasmi di certi personaggi. E 
credo che l'obiettivo di rivolgersi a 
quel 30% di cittadini che non vo¬ 
tano più perché non si riconosco¬ 
no nei partiti sia condivisibile, an¬ 
che se non approvo la conflittuali¬ 
tà nell'Ulivo». Ma lei si candiderà, 
signor sindaco? «Non ci sono le 
condizioni, credo che quello del¬ 
l'incompatibilità sia un problema 
serio. Darò la mia collaborazione e 
il mio sostegno, ma a condizione 
che ci sia collaborazione anche tra 
tutte le forze dell'Ulivo». 

Ed eccoci a Ravenna. Widmer 
Mercatali ha la tessera dei Ds ed è 
al suo primo mandato da sindaco. 
L'iniziativa di «Centocittà» non gli 
è piaciuta, e ha spedito una lettera 
ai colleghi della sua provincia e 


delle altre città capoluogo per dire 
che «l'opinione pubblica deve sa¬ 
pere che non tutti i sindaci hanno 
deciso di promuovere nuovi parti¬ 
ti», e che «molti di noi hanno scel¬ 
to di portare a termine gli impegni 
assunti con i cittadini». Gli hanno 
risposto da Ferrara, Forlì, Imola, 
Modena, Faen¬ 
za e tanti altri 
centri. A Merca¬ 
tali non è anda¬ 
to giù neanche 
di vedere il no¬ 
me della sua 
città campeg¬ 
giare sul cartel¬ 
lone che sabato 
scorso faceva 
da sfondo all'i¬ 
niziativa di Ru¬ 
telli, Bianco & 
Co. «La cosa sgradevole - dice - è 
che il presidente dell'Anci, Enzo 
Bianco, sia il capofila di quella ini¬ 
ziativa, e stia accreditando l'idea 
che i sindaci d'Italia stanno tutti 
con "Centocittà". Io non ho nien¬ 
te in contrario, ma non voglio che 
si avallino uno scopo e un fine 
non condivisi dalla stragrande 
maggioranza dei sindaci». 

Continua a dirsi diessino anche 
se la tessera non l'ha più rinnova¬ 


■ MAURIZIO 
FISTAROL 
«Sono un diesse 
senza tessera 
Le appartenenze 
per me 
non contano 
più niente» 


EMARILENA 
SAMPERI 
«Questa novità 
mi sgomenta 
Lo scopo 
non era 
una forza 
organizzata» 


«Se è guerra, non basta la fionda» 

L'amarezza e i timori dei Ds. Cicchetto: niente aggressioni 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Prodi ha appena messo in 
testa il berretto da capostazione, 
e già il suo treno dell'iper-ulivi- 
smo imbarca un passeggero da 
carrozza di lusso come Antonio 
La Forgia. E tra i diesse - ce ne so¬ 
no di imbronciati e incazzati e 
stralunati - corrono domande, 
qualche sospetto, una voglia di 
reagire, «con forza ma anche con 
serenità», per dirla con Mauro 
Zani. Nel Transatlantico di 
Montecitorio, nei campanelli dei 
deputati della Quercia, l'argo¬ 
mento delle bizzanie del centro- 
sinistra tiene banco ben più sal¬ 
damente di quello delle bizzanie 
del centrodestra. C'è il capognip- 
po, Mussi, che finché può preferi¬ 
sce attardarsi su Soldini che sal¬ 
va la Autissier, piuttosto che av¬ 
venturarsi su Prodi che vuole af¬ 
fondare D'Alema. Comunque, 
che fare? Allarga le braccia Bep¬ 
pe Giulietti: «Semplice: faccia¬ 
mo la sinistra.il centro è superaf¬ 
follato, con percentuali di inqui¬ 


namento da irrespirabilità. E al¬ 
lora, quatta quatta, la sinistra 
faccia la sinistra. C'è un'auto¬ 
strada, da quella parte... Tutto 
sommato, un problema più geo¬ 
metrico che politico». Un sospi¬ 
ro, una sicurezza (mezza, di que¬ 
sti tempi): «Tanto, il giorno dopo 
le elezioni, 
quelli che oggi 
ci attaccano 
venanno a 
spiegarci le ra¬ 
gioni di una 
profonda uni¬ 
tà...». 

È amaro, in¬ 
vece, Zani. Lui 
La Forgia lo 
conosce bene, e 
dunque, « vor¬ 
rei poter dire 
che l'attendo alla stazione», ma 
va a sapere, le ferrovie politiche 
vanno peggio di quelle di Stato, e 
teme «che il tragitto non sia oggi 
prevedibile poiché si apre una 
competizione nel centrosinistra 
il cui esito è tutt'altro che sconta¬ 
to». Ammette: «Siparte con una 


rottura, e non mi sembra un 
buon avvio». Avverte: «Avere 
forza politica non significa ne¬ 
cessariamente fare la faccia fero¬ 
ce. Dobbiamo impedire il ri fesso 
condizionato della chiusura e te¬ 
nere forte sulle nostre ragioni». Si 
consola: «Non vedo, nel partito 
emiliano, una diffisa tendenza 
a prendere il treno». Mette il dito 
sulla piaga Rita Lorenzetti: «È 
come se volessero dire che noi 
diessini non possiamo governa¬ 
re, così nel momento in cui ci mi- 
surìano con il governo diventia¬ 
mo dei complottardi. Finché si 
resta al messaggio che le segrete¬ 
rie dei partiti sono i diavoli non 
c'è la possibilità del confron¬ 
to...». È questo che hanno in 
mente passeggeri e ferrovieri del 
treno prodista? Alza lespalleFa- 
miano Cmcianelli: «Se riuscia¬ 
mo a sviluppare iniziative sulle 
quali essere una forza innovati¬ 
va - il terreno delle riforme e fare 
emergere la nostra fisionomia di 
forza di sinistra - non credo che 
dovrebbero esserci problemi... 
Ma deve essere più chiaro che i 


Ds sono una moderna forza di si¬ 
nistra, e che chi vuol votare a si¬ 
nistra vota periDs». 

Intanto, c'è la faccenda di La 
Forgia, che ha salutato e se n'è 
andato. Uno smodato saluto 
glielo invia Achille Cicchetto, «la 
mia comprensione e il mio affet¬ 
to», con tanto 
di elogio alla 
sua (di La For¬ 
gia) «linearità 
e trasparen¬ 
za», con la ri¬ 
chiesta di 
«massimo ri¬ 
spetto ed at¬ 
tenzione», poi 
un nuovo elo¬ 
gio «per la cor¬ 
rettezza mo¬ 
strata, per la 
serietà e per la consistenza delle 
motivazioni adottate, per la eti¬ 
cità del comportamento politi¬ 
co». Detto questo, però Occhetto 
non segue La Forgia, spera che «i 
nostri sentieri potranno presto ri¬ 
congiungersi», ma per il mo¬ 
mento ognuno per la sua strada. 


■ GIUSEPPE 
GIULIETTI 

«Non ci 
resta che fare 
la sinistra 
Il centro 
è affollato 
e inquinato...» 


■ ELENA 
MONTECCHI 

«Prodi 
deve capire 
che così 
la gente 
si allontana 
dalla politica» 


ta, Maurizio Fistarol. Ma per lui, 
sindaco di Belluno e tra i promo¬ 
tori di «Centocittà», le tessere non 
sono importanti. «Le appartenen¬ 
ze non mi interessano - dice - mi 
interessa invece che il Paese possa 
avere un governo riformista e pro¬ 
gressista, coerente sul programma. 
La formazione di Prodi? Può essere 
in grado di affrontare il tema delle 
riforme con più radicalità». 

A Fistarol risponde il diessino - 
con tessera - Gianfranco Burchiel- 
laro, primo cittadino di Mantova: 
«Invece di rafforzare il processo ri¬ 
formatore e federalista, l'iniziativa 
di questi sindaci la indebolisce. La 
necessità che esprime "Centocittà" 
è giusta, ma Terrore è quello di 
spostarla sul piano partitico, men¬ 


tre invece dobbiamo allargare il 
fronte riformatore». Spara ad alzo 
zero Pietro Tidei, sindaco (ricon¬ 
fermato a furor di popolo) di Civi¬ 
tavecchia: «La scelta di "Centocit¬ 
tà?" Un'enorme idiozia. È assurdo 
dire di dividersi poi per riunirsi do¬ 
po. Il malessere c'è dappertutto, 
anche nei Ds, ognuno spera di tro¬ 
vare qualcosa di diverso fuori dagli 
schemi e dalle burocrazie di parti¬ 
to. Ma per arrivare dove? Noi sin¬ 
daci possiamo portare "valore ag¬ 
giunto" alla coalizione, ma non 
con lo spezzettamento». 

Anche Enzo De Luca, sindaco di 
Salerno, può vantare percentuali 
da record (72% dei voti conquista¬ 
ti all'inizio del secondo mandato): 
«Non sono convinto che un nuo¬ 


vo partito possa semplicare il qua¬ 
dro del centrosinistra e aiutare il 
processo riformatore - spiega -. Ma 
il movimento muove da un males¬ 
sere che sta diventando incontrol¬ 
labile. Tra centrosinistra e ammi¬ 
nistrazioni locali il rapporto è 
drammatico, per la continua sot¬ 
trazione di risorse e l'aumento del¬ 
la centralizzazione. Se non si dan¬ 
no risposte limpide, convincenti e 
rapide a questi problemi, andiamo 
a una frantumazione generale. Oc¬ 
corre rompere il muro di gomma 
della politica romana, e ci vuole 
una svolta nei partiti del centrosi¬ 
nistra: basta con la logica delle 
anime morte, bisogna dare più 
spazio alle esperienze maturate sul 
territorio». 



Il Transatlantico in Parlamento 


Dufoto 


Meno cerimoniosa Elena Mon- 
tecchi, deputata emiliana e sot¬ 
tosegretario a Palazzo Chigi. 
«La decisione di La Forgia è ri- 
spettabile, ma non per questo da 
non criticare», chiarisce. Ma 
l'impatto c'è o no? «In questi 
giorni i toni dello scontro si sono 
accentuati -èia replica-. E voglio 
dirlo con amicizia verso Prodi: 
c'è il rischio, per la nostra gente, 
di un allontanamento dalla poli¬ 
tica. Manteniamo un'identità 
non settaria...». Francamente: 
oggi Prodi è ancora un alleato o è 
già un avversario?La Montecchi 
sospira: «Per me gli avversari so¬ 
no nel Polo. Credo che faremmo 
bene, tutti, a non fare una cam¬ 
pagna elettorale che divide tra il 


vecchio e il nuovo...». E in Emi¬ 
lia? «Di cose nuove-garantisce il 
sottosegretario - la sinistra emi¬ 
liana ne ha molte da dire, ai pro¬ 
pri elettori e anche a quelli poten¬ 
ziali...». Pochi metri più in là, 
spiega ancora meglio la Loren¬ 
zetti: «Se non si trova presto un 
minimo comun denominatore, 
qui sarà un massacro...». 

Si sfoga, seduto su un divano, 
Salvatore Buglio, deputato dies¬ 
sino del Piemonte. Su Prodi? Su 
chi va con Prodi? «Piuttosto io 
sono preoccupato perché non c'è 
la certezza di una linea politi¬ 
ca», taglia corto. «Insomma, co¬ 
sa siamo, il partito socialdemo¬ 
cratico o il famoso partito demo¬ 
cratico? Abbiamo militanti e 


simpatizzanti immobilizzati». 
Buglio prende fiato, poi riattac¬ 
ca: «Il nostro segretario, di cui ho 
grande stima, su un punto deve 
rispondere. Se La Forgia dice: io 
accederò quello che Veltroni ha 
in testa; e Rutelli racconta: a Pa¬ 
lazzo Chigi di questo parlava¬ 
mo, beh, Walter deve rispondere 
con forza, sennò siamo disonna¬ 
ti... Con D'Alema abbiamo rag¬ 
giunto tanti risultati, ma pur¬ 
troppo il partito pare una scim- 
mietta: non vede, non sente e non 
parla. Veltroni ha grandi possi¬ 
bilità, ma ci deve credere». E al¬ 
lora? Buglio sonide: «Beh, in¬ 
somma, se dall'altra parte c'è un 
Cairo amiato, non posso andare 
allaguena con una fionda... ». 


L'INTERVENTO 


PORTIAMO FINO IN FONDO LA SCELTA LIBERAL-SOCIALISTA 


L a decisione di Romano Prodi di 
costituire un partito-movimento 
in vista delle prossime europee 
ci pone una serie di problemi molto 
difficili. A breve, in termini tattici, 
considero giusta l'impostazione di 
Walter Veltroni di appoggiare il Sì al 
referendum, criticando nel contempo 
V«antipolitica» di molti referendari, e 
la scelta di tenere una linea di con¬ 
fronto costmttivo e non di confitto 
pregiudiziale verso l'iniziativa di Pro¬ 
di-Di Pietro. 

Ma anche ipotizzando che la prima 
prova - quella delle elezioni europee - 
sia superata senza troppi traumi, i 
problemi più seri per noi si ripropor¬ 
ranno il giorno dopo. Se la lista di 
Prodi avrà un chiaro successo essa ci 
sfiderà infatti proprio sul terreno della 
guida del processo di cambiamento e 
porrà seri interrogativi sul nostro ruo¬ 
lo in esso. 

Se non l'avrà, la ulteriore complica¬ 
zione del quadro politico, l'addensa¬ 
mento di protagonisti e di concorrenti 
nella parte di centro della coalizione, 
ne renderà più difficile la guida e evi¬ 
denzierà anche per questo verso la de¬ 
bolezza e l'inadeguatezza del partito 
attuale dei Ds a svolgere il molo di 
perno dello schieramento. 

Tornano dunque questioni a cui so¬ 
no state date finora risposte parziali, 


LANFRANCO TURCI 

spesso ambigue, affidate a mediazioni 
verbali che lasciavano convivere diver¬ 
se ipotesi, prassi e diverse politiche. 

In queste irrisolte questioni stanno 
le ragioni della nostra attuale debolez¬ 
za, del fatto che, nonostante siamo 
stati parte determinante della maggio¬ 
ranza che ha portato l'Italia nell'Euro 
ed esprimiamo ora anche il presidente 
del Consiglio, il nostro partito vive in 
una condizione di fragilità, di confitti 
interni, spesso puramente personali e 
di potere, e non 
riesce ad offrire 
un profilo forte 
della sua politica 
e del progetto che 
propone al paese. 

La lista Prodi 
farà precipitare 
ipotesi e scelte che 
hanno finora con¬ 
vissuto nei Ds, 
senza che si deter¬ 
minassero quei 
confitti e quei 


chiarimenti che sono decisivi per la vi¬ 
talità di qualunque forza politica. 

Innanzitutto si riproporrà ancora 
una volta l’alternativa Ulivo-Quercia, 
ossia Tipotesi del partito democratico 
all'americana contro quella del socia¬ 
lismo europeo. So bene che questa 
contrapposizione non si può presenta¬ 
re oggi come si sarebbe fatto ancora 
dieci anni fa. Il cambiamento in atto 
in parti rilevanti del socialismo è con¬ 
sistente. Tutto il lavorio di questi ulti¬ 
mi due-tre anni attorno all'ipotesi di 
«terza via» sull'asse Blair-Clinton 
non è stato solo operazione di imma¬ 
gine, bensì la ricerca di un più ravvi¬ 
cinato confronto culturale e program¬ 
matico fra la tradizione socialista eu¬ 
ropea e quella liberal-democratica 
americana. 

Tuttavia le distanze tra la società 
americana e quella europea sono an¬ 
cora molto forti. E soprattutto questa 
alternativa in chiave italiana, pone 
un problema di altra natura: e cioè se 
sarà il partito politico della tradizio¬ 


ne socialista, nelle sue componenti 
più moderne e liberal, a guidare il pro¬ 
cesso di bipolarizzazione del sistema 
politico italiano pur all'interno di una 
politica di alleanze e di coalizione, o 
se sarà invece una aggregazione con- 
fisa di soggetti, di movimenti e di in¬ 
dividui di diverse tradizioni culturali, 
una «carovana» divisa in tante picco¬ 
le leadership di cui il nuovo movimen¬ 
to Prodi-Di Pietro sembra costituire il 
perno. L'alternativa Ulivo-Quercia ha 
continuato a vivere in questi anni 
dentro ai Ds nonostante le delibere 
congressuali a favore del socialismo 
europeo.Ma questa non sarebbe Tuni¬ 
ca alternativa che ci troveremmo di 
fronte. Quello che resta aperto è il pro¬ 
blema di linea. 

Se ci accontentassimo di dire «par¬ 
tito del socialismo europeo», la que¬ 
stione sarebbe a quel punto risolta. 

Ma il problema è più complesso. 
Oggi gran parte della sinistra italiana 
si muove già dentro le ampie coordi¬ 
nate del socialismo europeo. La que¬ 


stione oggi è di come e di quanto il so¬ 
cialismo europeo abbia fatto i conti 
con la lezione della rivoluzione neo¬ 
conservatrice e liberista degli anni 
70/80, di come sappia misurarsi con 
la società post-fordista e con le nuove 
figure sociali del lavoro cresciute sopra 
e sotto il nocciolo sempre più ridotto 
del lavoro dipendente classico. 

Figure che da un lato estremo si pre¬ 
sentano nelle vesti di outsider deboli e 
sfruttati, e dall'altro si presentano in 
contiguità e in sovrapposizione con la 
tradizionale piccola e media impresa 
dell'industria e dei servizi. Una impo¬ 
stazione più tradizionale - che c'è an¬ 
che dentro ai Ds - continua a coltivare 
l’idea della centralità del lavoro di¬ 
pendente, guardando con diffidenza 
al mercato, alla liberalizzazione, alle 
privatizzazioni e all'impresa. La vera 
palla al piede della sinistra italiana è 
questo conservatorismo, questa evoca¬ 
zione di una sinistra che torni a fare il 
proprio mestiere. Chi pensa in questo 
modo il ruolo della sinistra e dei Ds 


vede come un passo avanti il fatto che 
Prodi possa eventualmente riuscire a 
rafforzare e a riorganizzare la seconda 
gamba del centrosinistra. Ma il gover¬ 
no Prodi è caduto pochi mesi fa - al 
momento del prevalere della concezio¬ 
ne estremista e antisistema di Rifon¬ 
dazione comunista - non per la con¬ 
giura di D'Alema, Marini e Cossiga, 
bensì perché né l'Ulivo né i Ds erano 
riusciti a spostare dopo il '96 i confini 
della loro influenza in quel centro so¬ 
ciale dell'impren¬ 
ditorialità diffu- 
sa e dei ceti più 
moderni che in 
questi anni non 
si è affidato né a 
Cossiga né al 
centro dell'Ulivo, 
bensì di volta in 
volta alla Lega e 
a Forza Italia. 

Una moderna 
forza del sociali¬ 
smo europeo non 


può delegare ad altri il compito di gio¬ 
care questa partita. Dubito per altro 
che Prodi o Di Pietro, ma anche Dini e 
Marini siano aneli'essi particolarmen¬ 
te attrezzati a questa bisogna. Ma se è 
così, allora si capisce meglio quale è 
l'interrogativo che si porrà ai Ds nei 
prossimi mesi. 

Questo partito è in grado e vuole 
proporsi - sia pure dentro la coalizione 
- come un partito a vocazione maggio¬ 
ritaria? È in grado e vuole esprìmere 
un suo progetto verso le vaste aree del 
centro sociale, fino a configurarsi co¬ 
me un partito di centrosinistra, così 
come ha fatto Blair e vorrebbe, forse, 
fare Schròder? 

Su questo ogni incertezza comporte¬ 
rebbe un esito disastroso, sommando 
ai prezzi già pagati alla nostra sini¬ 
stra l’incapacità di espanderci al cen¬ 
tro. Ritirarci indietro comporterebbe 
Tautoconfinamento in uno spazio 
sempre più ristretto da contendere al 
Prc, a Cossutta e ai Verdi. Andare 
avanti sulla strada aperta nel ‘92, più 
volte intrapresa e abbandonata in 
questi anni, vorrebbe dire fare fino in 
fondo la scelta di una moderna forza 
liberalsocialista, capace di proporre 
una aggiornata mediazione fra merca¬ 
to e giustizia sociale e di impostare su 
questi valori un ambizioso progetto di 
modernizzazione del paese. 


■ DOPO 
LE EUROPEE 

Se Prodi avrà 
successo 
ci sfiderà 
per la guida 
del processo 
di cambiamento 


I IL FUTURO 
DEI DS 

Siamo 
in grado 
di proporci 
come partito 
a vocazione 
maggioritaria? 
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Ascolti, il Tgl «straccia» il Tg5 

Li divide il 10% di share. Ma aesce il «traino» di Mentana 


ROMA Piace il Tgl di Giulio Borrelli, 
agli italiani piace più del Tg5 di Enrico 
Mentana. Lo dicono i dati di ascolto: 
dall'anno scorso ad oggi, il vantaggio 
del telegiornale della rete pubblica ri¬ 
spetto a quella di Berlusconi si è dilata¬ 
to raggiungendo, nella media degli 
ascolti un gap, in share, di 10 punti. 
Tutto questo nonostante la crescita di 
consensi registrata negli ultimi 10 mesi 
da Canale 5 che ha affidato il «traino» 
del Tg5 al nuovo telequiz Passaparola: 
dall'ottobre del '98 ad oggi, infatti, 
gli ascolti di questa fascia sono au¬ 
mentati di quasi 8 punti di share. 

Nei primi 15 giorni di febbraio, 
comunque, nei tre minuti preceden¬ 
ti alla messa in onda del Tg5, tra le 


19.55 e le 19.58, il «traino» del Tgl 
ha raggiunto il 30.36% mentre quel¬ 
lo del Tg5 il 27.14%. La differenza è 
di 3.22 punti di share ancora a van¬ 
taggio del Tgl. Ma è durante la mes¬ 
sa in onda dei due telegiornali che la 
«forbice» tende ad allargarsi: oggi è 
di 10 punti, nello stesso periodo di 
un anno fa, la differenza era solo di 
tre punti. Nonostante la concorren¬ 
za interna alla Rai, nonostante cioè 
la messa in onda del programma di 
Raidue II lotto alle 8 che in diretta 
annuncia i numeri vincenti del Su- 
perenalotto. Infine, il rilevamento 
più recente: nella giornata di lunedì 
scorso, il Tgl ha raggiunto una me¬ 
dia di 9.943.000 telespettatori 


(37.19%), totalizzando un ascolto 
superiore alla somma degli ascolti 
del Tg5 delle 20.00 (6.765.000 ascol¬ 
tatori, 25.30%) e del Tg3 delle 19.00 
(che ha totalizzato 2.857.000, pari al 
14.61%). 

Una sfida all'ultimo dato Auditel 
quella tra i due big delle news serali 
cominciata subito dopo l'insedia¬ 
mento di Borrelli (a giugno dell'an¬ 
no scorso) e andata avanti a colpi di 
battute, comunicati e rilevamenti. A 
cosa è dovuto tanto successo? «A un 
consolidamento dell'ascolto sul 
pubblico "fedele” - informa una no¬ 
ta Rai - e all'incremento di ascolto 
tra i giovani, quelli delle regioni del 
Nord Italia, le donne e i laureati». 


«Sanremo? Ora dico sì» 

Fossati, dopo il no dei giorni scorsi, va al festival come superospite 
«Dulbecco è simpatico e aedo in Fazio: garantirà il buongusto» 



Il cantautore Ivano Fossati sarà al Festival tra i superospiti 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Ivano Fossati va a Sanre¬ 
mo come superospite. La cosa fa 
scalpore perché aveva dichiarato 
che non ci avrebbe messo piede. 
Ha cambiato idea. Del resto al Fe¬ 
stival ha già partecipato in gara, 
ma non ne parla volentieri. 

Era il lontano 1972 e con i Deli- 
riumpresentasti"Jesahel". 

«Non è un bel ricordo...Anzi ci 
tengo, e ho teso per tutti questi an¬ 
ni, a metterlo da parte ». 

Ma perché?Non è micaun delitto! 
«A vent'anni credo di essermici 
trovato per entusiasmo, inco¬ 
scienza e divertimento. Perché ci 
siamo anche divertiti, ma senza 
unprogetto». 

A qualcosa sarà ser¬ 
vito... 

«Abbiamo venduto 
700.000 copie in Ita¬ 
lia e un altro bel po' in 
Europa. A me poi è 
servito ad avere gran¬ 
di difficoltà negli an¬ 
ni seguenti per ri¬ 
montare quell'espe- 
rienza». 

Ma non credo che ti 
vergognerai di aver 
composto una can¬ 
zone come "Pensie¬ 
rostupendo". 

«No. È una delle poche canzoni di 
quel tipo che sono felice di aver 
scritto. Mi è simpatica Nicoletta e 
quella canzone senza di lei non sa¬ 
rebbe stata la stessa cosa». 

Ma ti piace di più scrivere per te 
stesso o per altri interpreti? 

«Mi libero di più quando scrivo 
per gli altri. Mi piace molto che mi 
si commissionino le canzoni. Mi 
piace l'idea antica della commis¬ 
sione e poter dire a un artista che 
stimo: pensoaunacosaperte». 

E quali sono gli artisti per i quali 
scrivi più volentieri? 

«In passato le persone che mi pia¬ 
cevano le ho incontrate. Per esem¬ 


pio Fiorella o Nicoletta. Ed è anche 
naturale che fossi affascinato da 
Mina. Oggi è molto più difficile. A 
parte le amicizie consolidate, fac¬ 
cio fatica a dedicarmi alle canzoni 
e sono più contento quando mi 
commissionano cose per il teatro, 
per esempio. O quando mi chie¬ 
dono di avventurarmi in compo¬ 
sizioni non più leggere, di tipo va¬ 
gamente contemporaneo». 

Ela"Canzonepopolare"? 

«La Canzone popolare è destinata 
a finire dentro un armadio. Le can¬ 
zoni così durano poco e sono quel¬ 
le che amo meno». 

Ma la canzone sanremese è una 
canzone popolare (con la minu¬ 
scola)? 

«No, quella di Sanremo è una can¬ 
zone discografica. La 
canzone popolare ve¬ 
ra ha l’intento di al¬ 
largarsi il più possibi¬ 
le al cuore della gente. 
È destinata a durare, a 
diventare tradizione, 
appiglio e conforto. 
La canzone discogra¬ 
fica ha un ciclo ridot¬ 
to e non le si chiede 
niente di più. Anche 
se ogni tanto capita 
che un autore scriva 
qualcosa di scintil¬ 
lante anche per il fe¬ 
stival». 

Per esempio? 

«Negli ultimi anni niente, ma ec¬ 
co, sì, la "Vita spericolata"di Vasco 
avrebbe avuto vita, respiro e suc¬ 
cesso comunque. Come "L'av¬ 
ventura" di Battisti». 

Arriviamo a bomba. Avevi di¬ 
chiarato che non saresti mai an¬ 
dato a Sanremo. 

«Sì, onestamente credo anzi che 
chi ha raccolto quella mia dichia¬ 
razione l'abbia fatto con grande 
precisione. Ho semplicemente 
cambiato idea. Mi spiego: sono 
terrorizzato da tutto quello che è 
spettacolarizzazione. Ho perso le 
remore ideologiche, ma mi è rima¬ 


sta la paura. A sbloccarmi è stata 
anche la lunga trattativa con Frec- 
cero per il concerto trasmesso su 
Raidue. Mi è arrivato un invito 
gentile e attento, nel quale mi si 
chiedeva di fare semplicemente il 
mio mestiere. A questo punto mi 
sono preso la libertà di cambiare 
atteggiamento. Eseguirò 2 o 3 can¬ 
zoni del mio concerto, esattamen¬ 
te come se fossi al mio concerto. 
Stiano tranquilli: sono in buona 
saluta fisica e psichica. Mi prendo 
anche un piacere tecnico e narcisi¬ 
stico, quello di eseguire una can¬ 
zone col supporto degli archi». 

Ti fermerai ad ascoltare gli altri? 
«Non credo. Sia chiaro: ho un 
grande dovere di correttezza e di 
buona creanza nei confronti di 
tutti. Se non mi fermerò non è per 
disistima. Per me è una terapia 
d'urto e avrò semplicemente biso¬ 
gno di calmare il respiro ». 

Ornella Vanoni ha detto delle co¬ 
se polemiche sulla tua partecipa¬ 


zione. Tu che cosa pensi di lei? 

«La Vanoni è un'istituzione e una 
bravissima cantante. Ha detto che 
sembrerò una seppia. Può darsi 
che abbia ragione lei». 

C'è perfino chi ha parlato della 
tua partecipazione in veste «uli- 
vista». Come mai ti appiccicano 
sempre qualche etichetta? 

«Per abitudine. Perché ci sono dei 
file dove stanno scritti tutti gli ag¬ 
gettivi e io sono da sempre "schi¬ 
vo". Poi si è aggiunto ulivista, che 
adesso sarà soppiantato magari da 
"sanremese”. Ma, qualunquecosa 
mi riservi il futuro, a "schivo" ci 
tengo e guai a chi me lo tocca». 

Ti faccio una domanda classica 
da Sanrcmo:cometi vesti? 

«Da seppia, naturalmente». 

Vai al festival, dici, a fare il tuo 
mestiere, ma che cosa pensi di 
Dulbecco che vaa fare tutt'altro? 
«Mi fa simpatia. Sul festival ho 
una piccola sensazione: che Fazio 
garantisca il buon gusto ». 


u 

Eseguirò 
due o tre 
canzoni del mio 
concerto proprio 
come se fossi 
al mio concerto 

““ JT~ 



Bertrand Tavernier insieme 
all’attrice Nadia Kaci, interprete di 
«Qa commence aujourd’hui» 


E dall'Italia 
una spy-story 
con Giannini 

■ I film italiani arrivano, dopo il 
Forum, anche nella sezione 
«Panorama». In attesa di 
«Matrimoni» di Cristina Co- 
mencini, ieri sera è toccato a 
«Vuoti a perdere», secondo 
film di MassimoCostagià 
passato allo scorso festival di 
Courmayeur. Alle21 di ieri se¬ 
ra, Costa e i suoi attori (Gian¬ 
carlo Giannini, Silvia De San- 
tis, Max Malatesta, Vincenzo 
Peluso, Gianni Garofalo) han¬ 
no tenuto la conferenza stam¬ 
pa di prammatica. 

Ilfilm è un poliziesco: la 
storia di uno sbirro che, inca¬ 
ricato di interrogare due gio¬ 
vani arrestati perfurto, pensa 
siano i colpevoli dell’assassi- 
niodi un suo compagno, avve¬ 
nuto alcuni mesi prima. Gran¬ 
de successo personale di 
Giannini, che qui in Germania 
è molto amato. 


Cronenberg da video-incubo 

Filmfest, non convince il fanta-horror del canadese 
E Tavernier toma al sociale con la storia di un maestro 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO La realtà virtuale, il 
dramma dei curdi, i problemi del¬ 
l'educazione dei bambini: altra 
giornata di «grandi temi» al Fil¬ 
mfest berlinese. Di Viaggio verso il 
sole, diretto dalla regista turca 
Yesim Ustaoglu, si parla in altra 
parte del giornale. È un raro 
film sulla possibile amicizia fra 
turchi e curdi, e speriamo since¬ 
ramente di poterne presto par¬ 
lare in quanto tale, e non per la 
coincidenza con il caso Ocalan: 
distributori italiani, fatevi sotto. 

Ben più garantiti gli altri due 
film del concorso, il francese Qa 
commence aujourd'hni di Ber¬ 
trand Tavernier e il canadese 
eXistenZ di David Cronenberg. 
Sì, avete letto bene: si chiama 
proprio eXistenZ, con le maiu¬ 
scole piazzate così. Prende il no¬ 
me da un videogioco, il nuovo 
fanta-comic-horror di Cronen¬ 
berg. Siamo in un tempo impre¬ 
cisato (oggi? domani? doman 
l'altro?) in cui la realtà virtuale 
è divenuta un prolungamento 
del nostro organismo. Allegra 
Geller (Jennifer Jason Leigh) è 
la più brava creatrice di video¬ 
giochi e ha appena inventato 
«eXistenZ». II quale, per essere 
giocato, necessita di una play- 
station che sembra un feto e di 
un cordone ombelicale che va 
innestato in un foro nella spina 
dorsale (di cui, va da sé, quasi 
tutti gli umani sono dotati). La 
prova del gioco, sul quale si 
combatte una feroce guerra in¬ 


dustriale, diventa una violenta 
odissea per Allegra e per il suo 
amico Pikul (Jude Law). All'in¬ 
terno di «eXistenZ» è facilissi¬ 
mo uccidere ed essere uccisi, e 
non sai mai se è finzione o real¬ 
tà, se sei dentro il gioco o fuori, 
nel mondo reale. 

Come sempre, Cronenberg 
spiega il tutto con parole assai 
più affascinanti del film stesso: 
questo canadese è un vero intel¬ 
lettuale del cinema che purtrop¬ 
po fa a volte film brutti. Secon¬ 
do lui, eXi¬ 
stenZ «parla di 
un'umanità 
uscita dallo 
stato di natura 
ed entrata in 
un universo 
del tutto arti¬ 
ficiale. È come 
se il corpo 
avesse svilup¬ 
pato un nuo¬ 
vo organo fi¬ 
nalizzato al 
gioco. Non è fantascienza: pen¬ 
sate a quanto abbiamo già alte¬ 
rato il nostro sistema nervoso 
con l'uso di droghe e di medici¬ 
nali. La verità è che noi umani 
cambiamo tutto, cambiamo il 
mondo e cambiamo noi stessi. 
Fin dai tempi della preistoria 
l'uomo ha manipolato il pro¬ 
prio corpo. Io mostro tutto que¬ 
sto, senza giudicare». Purtroppo 
il film è lievemente sgangherato 
e soprattutto, benché dichiara¬ 
tamente ironico, pochissimo 
buffo e noiosetto assai. Né man¬ 
cano, come sempre, le consuete 


schifezze alla Cronenberg, sotto 
forma di animaletti mutanti e 
di pistole organiche che spara¬ 
no denti umani. Il ribrezzo è ga¬ 
rantito, il divertimento assai 
meno. 

Bertrand Tavernier, invece, si 
è buttato anima e corpo in un 
film sulla scuola materna. Gi¬ 
rando nell'estremo Nord della 
Francia, con bambini reclutati 
sul posto e un attore - Philippe 
Torreton - semplicemente eroi¬ 
co nel ruolo di un direttore d'a¬ 
silo combattivo e idealista, Ta¬ 
vernier ci regala la versione 
francofona di Diario di un mae¬ 
stro, mitico sceneggiato Rai con 
Bruno Cirino. Privo di una vera 
trama, Qa commence aujourd'hni 
mette in scena un anno di scuo¬ 
la con tutti i problemi burocra¬ 
tici che un insegnante volonte¬ 
roso si trova ad affrontare, sullo 
sfondo di una realtà sociale do¬ 
ve imperano disoccupazione e 
sconforto. Famiglie povere, 
bambini «difficili», assistenti 
sociali ottusi: ma, su tutto, 
trionfa l'umanità del maestro e 
degli stupendi bimbi che gli 
fanno corona. Il film è stato 
scritto da Tavernier assieme a 
due educatori - Tiffany Taver¬ 
nier e Dominique Sampiero - 
che hanno anche fatto da 
«maestri di recitazione» per i 
piccoli. Il risultato è toccante e 
coinvolgente. Per la sua struttu¬ 
ra episodica e per il ritmo india¬ 
volato, il film ricorda L.627, do¬ 
ve il regista raccontava la vita 
quotidiana dei poliziotti. E va 
considerato tra i suoi migliori. 


■! REALTÀ 
VIRTUALE 
Cronenberg 
descrive 
il futuro cyber 
in cui l'uomo 
manipola 
se stesso 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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Soldini sceglie l'amicizia: meglio la Autìssier che la vittoria 


MARCO FERRARI 


L a grande missione è compiuta: 
Giovanni Soldini ha salvato Isa¬ 
belle Autìssier ritrovandola nel 
cuore delle tempeste, là dove imperano i 
Cinquanta urlanti, in quel Sud Pacifico 
che i marinai indicano come la fine del 
mondo, la discesa verso gli inferi, l'ini¬ 
zio del baratro, il covo segreto dei nau¬ 
fragi. 

Erano le 15,25 di ieri quando lo skip¬ 
per italiano ha individuato il relitto del¬ 
la «Prb» dove la solitaria navigatrice 
consumava la sua agonia in una zona 
in cui il mondo civile con le sue tecniche 
e i suoi mezzi non poteva raggiungerla. 
Soltanto uno di loro, i regatanti della 
AroundAlone, poteva tentare di sottrar¬ 
la al destino di morte. Soldini, che stava 
alle spalle della Autìssier e diThiercelin, 
lunedì alle ore 16 italiane ha raccolto il 
«Mayday, mayday», il messaggio 
d'aiuto in diretta ed ha voltato la rotta 


nonostante si trovasse fuori dalla tem¬ 
pesta, avendo scelto una navigazione 
piùa nord nel tratto tra la Nuova Zelan¬ 
da e CapoHom. 

Il vento forte, il freddo pungente, il 
buio della notte, l'incognita degli ice¬ 
berg e la minaccia del vento non hanno 
fermato il velista italiano. La sua è stata 
una rivincita sugli oceani dopo che un 
anno fa l'amico e compagno di regata 
Andrea Romanelli sparì davanti a lui 
inghiottito dall'Atlantico. In piena not¬ 
te Soldini ha intravisto la barca dove 
Isabelle si era rinchiusa e da dove lan¬ 
ciava alternativamente i segnali di soc¬ 
corso, dimostrando che era ancora viva. 
«Ise, Ise» ha ripetuto l'italiano quasi in¬ 
credulo, al capolinea della speranza. 
Gli occhi turchese della donna, venati di 
lacrime di stanchezza e di felicità, gli 
hanno riacceso il cuore. La Autìssier ha 
abbandonato per sempre la sua barca, è 


salita su un canotto e si è avvicinata alla 
«Pila». Soldini l'ha issata a bordo e sen¬ 
za indugi ha ripreso la via di Punta Are- 
nas sperando di doppiare presto Capo 
Home di volare nella risalita dell'Atlan¬ 
tico verso Punta del Este dove, visto che 
ieri Thiercelin ha rotto la boma e si sta¬ 
rebbe dirigendo verso la costa, potrebbe 
concludere in testa la tappa incremen¬ 
tando la favola degli oceani. «Mi farò 
una bella crociera» ha fatto sapere la 
francese via e-mail, costretta all'inatti¬ 
vità a bordo. Sulla plancia della «Pila» 
ripenserà ai fantasmi che l'hanno tor¬ 
mentata nelle 24 ore passate tra onde 
che parevano invincibili e che le hanno 
fatto rivivere il tormento di quattro anni 
fa quando in questa stessa gara la sua 
barca disalberò nell'oceano Indiano e 
lei venne miracolosamente tratta in sal¬ 
vo dalla marina australiana dopo tre 
giorni alla deriva. Che Isabelle sia capa¬ 


ce di scaraventare a mare i fantasmi de¬ 
gli oceani è risaputo: le sue capacità 
mentali di resistenza, il suo stare sola 
sulle onde, la maniera di affrontare la 
sopravvivenza con le tecnologie a dispo¬ 
sizione hanno fatto il giro del mondo in¬ 
gigantendo la leggenda della velista so¬ 
litaria deLaRochelle. 

Nelle lunga cavalcata a ritroso, con 
un vento in poppa di 30 nodi, Soldini 
avrà ripetuto nella mente il messaggio e- 
mail inviato al padre Adolfo: «Non sarà 
facile ma farò di tutto per tirare fiori 
Isabelle di lì». Le ore che lo separavano 
dal contatto aumentavano precipitosa¬ 
mente: dieci, quindici, venti... E la tem¬ 
pesta montava dimostrando l'irriduci¬ 
bilità del mare nella sfida all'uomo. 
«Sono fradicio e gelato - raccontava via 
Internet - e c'è poca visibilità, ci vorrà 
molta fortuna». In un quadrato di cin¬ 
que miglia, a circa duemila miglia da 


Capo Hom, la ricerca si è fatta spasmo¬ 
dica nell'incerta notte australe. L'ocea¬ 
no impazzito, le onde alte dodici metri, 
gli ululati del vento formavano una sin¬ 
fonia di morte che Soldini ha saputo oc¬ 
cultare. L'ombra f mesta che impera ne¬ 
gli oceani non gli dava tregua finché non 
ha visto quegli occhi spuntare nelle 
schiume del Paci f co meridionale, occhi 
di donna bretone fiera e asciutta, gli 
stessi che un anno fa scattavano oltre le 
bassemaree del molo di Laurantper car¬ 
pire la sagoma di una barca ferita a mor¬ 
te e per abbracciare Soldini sconvolto 
dalla perdita di Romanelli. L'abbraccio 
di ieri è stato certamente diverso, scon¬ 
figgendo la morte, la forza degli elemen¬ 
ti, la paura degli abissi,l'inesorabilità 
del tempo. Ma è stato anche un abbrac¬ 
cio all'amicizia, oltre la competizione, 
oltre la gloria e l'effmero piacere della 
vittoria. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


CARNEVALE/1 


Multe in arrivo 
Vietato mascherarsi 
proibiti gli scherzi 


Chi si maschera rischia una bella 
multa. Anche a Carnevale. Non è 
unoscherzo.Lospiegal'Unione 
nazionaleconsumatori ricordan¬ 
do che, secondo la legge, «é vie¬ 
tato anchecomparire mascherati 
in luogo pubblico» pena 200mila 
di multa. Vietati anche cioccolati¬ 
ni al sapone, caramelle al pepe, 
polveri perstarnutireefiale «puz¬ 
zolenti». Sanzione prevista dalle 
400mila lire a 2 milioni. 


SECONDO PSICOTEL 


Gli italiani 
sono anoressici 
e depressi 

■ Laleggedelcontrappassocolpi- 
sceduronelpaesedell'allegriae 
della buona tavola: gli italiani so¬ 
no depressi eanoressici. In un 
mese di attività Al n u mero verde 
167-421616 di Psicotei sono 
giunte infatti circa 800 telefonate 
con punte di oltre 100 al giorno 
daaprtedipersonetrai25edi40 
anni.Trai disturbi prevalenti de¬ 
pressione (30%), anoressia e buli¬ 
mia ed ansia. 


SOPRATTUTTO ANZIANI 


Influenza killer 
In Giappone 
già 236 i morti 


Influenza killerCiappone. L'epi¬ 
demia hafinora ucciso 236 perso¬ 
ne, l'ottanta percentodellequali 
sonoanzianidai65anniinsu.l 
decessi si sarebbero verificati so¬ 
prattutto presso case di riposo e 
ospedali psichiatrici. Maanchei 
giovani si sono ammalati: hanno 
contrato il virus dell'influenza in 
circa 300mila. Peragevolare la 
prevenzione il governo ha deciso 
iachiusura di 6.407 scuole. 


CARNEVALE/2 


Spenderemo 
500 miliardi 
in nasi finti 

■ Quantoa costi, Carnevale non 
scherza. Fra maschere, vestiti, 
barbette e nasi finti, scherzi proi¬ 
biti e non, balli efestein luoghi 
pubblici, gli italiani finiranno in¬ 
fatti perspendereoltre 500 mi- 
liardidi lire. Buona partedella 
spesa interessa icirca 7 milioni di 
bambinifrai3ei14anni. Molti 
scherzi, giochi, nasifinti e ma¬ 
schere, sono importati da Cina e 
Corea. 


SCIENZA 


In una medusa 
il segreto 
dell'immortalità? 

■ La Medusa uccideva con lo sguar¬ 
do. Un medusa ci darà l'immorta¬ 
lità? Secondoglistudicondotti 
da ricercatori italiani esvizzeri, la 
Turritopsisnutricula, una piccola 
medusa mediterranea, non in¬ 
vecchia perchè è in grado di rige¬ 
nerare e riorganizzare le proprie 
cellule ridiventando«giovane». 
La speranza è che l'inversione del 
ciclo biologico si possa trasferire 
all'uomo. 


IN SPAGNA 


In taxi per 900 km 
ma non ha i soldi 
per pagare la corsa 

■ S i e ra f atto po rta re i n taxi d a Baza, 
vicinoa Cranada, a Pineda del 
Mar, presso Barcellona. Con il ta¬ 
xista aveva pattuito un compenso 
equivalente a un milionedi lire. 
Così ha viaggiato perottooree 
novecento chilometri lungo la 
costa mediterranea spagnola. Al¬ 
iatine, al momentodi pagare 
l'uomo ha mostrato le mani vuo¬ 
te: non aveva un soldo. Il viaggio 
èfinito in carcere. 


LA FOTONOTIZIA 



Elvis e Barbie sposi in maschera 

H Matrimonio in puro stile carnevalesco, a Monza, di una coppia di artigiani di Villasanta: lui, Nicola Valentini, 43 
anni, vestito da Elvis Presley con tanto di parrucca, basettoni, occhiali scuri e chitarra elettrica; lei, Gabriella 
Destro, 49 anni, vestita da Barbie con una lunga gonna fucsia, pelliccia di ermellino con piume di struzzo efioc- 
co, sempre fucsia, intesta. «Elvise Barbie», datempo conviventi egenitori di una bambina di undici anni, si 
sono sposati ieri, ultimogiornodi Carnevale, col rito civile nella sededel Comune. Tutti in maschera carnevale¬ 
sca anche i testimoni: Pulcinella, Pierrot e unosceicco indiano. Etutti in maschera anche gli invitati, una qua¬ 
rantina. Dopo il sì, gli sposi hannofatto una passeggiata per la città accompagnati dal colorito codazzodiamici 
e parenti. 


A MOSCA 


Automobili in crisi 
Per la Moskvich 
arriva l'acqua santa 

■ NellacapitaledeH'eximpero so¬ 
vietico si raccomandano a Dio. 
Da anni in crisi, la casa automobi¬ 
listica «Moskvich»si affidaalla 
Chiesa ortodossa facendo co¬ 
struire una cappella nel recinto 
dellafabbrica. Inoltre, una voltaa 
settimana, un drappellodisacer- 
dotidelvicinoconventodiS. Ser¬ 
gio benedice operai e produzio¬ 
ne. In pratica, nel 1998 non è sta¬ 
ta prodotta nemmenoun'auto. 


SENZA SCALO 


Giro del mondo 
Il pallone svizzero 
ci prova ancora 

Ei llpallonegonfiatomadeinSwi- 
tzerlandci riprova. La mongolfie¬ 
ra «Breitling Orbiter I II» ritenterà 
di effettuare il giro del mondo 
senza scalo. Nell'impresa, finoad 
oggi mai riuscita ad alcuno, si ci¬ 
menteranno per l'ennesima vol¬ 
ta, oltreai pilota Bertrand Pic- 
card, anche l'inglese Brian Jones. 
La partenza avverrà «non appena 
ci saranno lecondizioni meteoro- 
logicheideali». 


A MILANO 


Da più di due mesi 
in 54 bivaccano 
sul tetto d'una casa 

■ Sono rimasti in otto. Fino a ieri 
erano 54 chedal 5 dicembre bi¬ 
vaccavano sulle tegole di un edifi¬ 
cio abbandonato in via Maron- 
celli, a Milano. Gli occupanti chie- 
donounacasa ed hano la solida¬ 
rietà degli abitanti della via. Ieri la 
polizia hafatto sgomberare l'edi¬ 
ficio. C'è stata qualche scaramuc¬ 
cia. Un gruppodi abusivi ha an- 
chefatto«irruzione»in municipio 
inneggiandoal popolocurdo. 


IN FRANCIA 


Incendio devasta 
Comune e negozi 
di Chamonix 

■ Dopolaneveilfuoco.Ungrande 
incendio è scoppiato l'altra notte 
aChamonix,aipiedidel Monte 
Bianco, ed hadivorato una sala 
del municipio, un centro com¬ 
merciale e un palazzo nel cuore 
della città, tutti di legno. Sono 
duemila i metri quadrati di strut¬ 
ture andati infumo. Non cisono 
vittime. L'incendioèesploso l'al¬ 
tro ieri prima di mezzanotte, nella 
sala «Michel Croz»del municipio. 


SUPER FREDDO 


Gelo e maltempo 
Morte in Algeria 
diciassette persone 

B FaunfreddocaneinAlgeria.Al¬ 
meno 17 persone sono morte ne¬ 
gli ultimi giorni acausadieccezio- 
nalipioggeenevicateche hanno 
colpito il Nord del paese. La mag¬ 
gior parte delle vittimeèstata 
causatadalcrollodi abitazioni, 
soprattutto peresplosioni di gas, 

150dei quali nella regionedi Ain 
Defla. Sulle montagneche cir¬ 
condano la capitarla neve ha su¬ 
perato il mezzo metro. 


IN CALIFORNIA 


Il Nobel Rendali 
perde la vita 
in un'immersione 

■ Un'immersionenelleacquedella 
Florida ècostata la vitaalfisico 
Henry Kendall, premio Nobel nel 
1990 per la scoperta dei quark. 
Secondo la polizia di Wakulla 
Springs il settantaduenne scien¬ 
ziato potrebbe aver avuto u n at¬ 
tacco di cuore. Kendall, noto per 
ilsuoimpegnoambientalista, 
vinse il Nobel con Jerome Frie- 
dman e Richard Taylor, peraver 
provato l'esistenza dei quark. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'OFFESA 
AL DIRITTO 

consultare i partner europei 
(non dimentichiamo, tra l'al¬ 
tro, che fino a prova contra¬ 
ria Ocalan è innocente anche 
dei reati di cui è accusato in 
Germania). La Germania ave¬ 
va emesso un mandato di cat¬ 
tura internazionale contro 
Ocalan, come ritenendo che 
questa primula rossa non sa¬ 
rebbe mai caduta nelle sue 
mani; ma poi, quando que¬ 
st'ultimo è stato fermato a 
Fiumicino, ha fatto marcia 
indietro, per evitare che le ca¬ 
desse nelle mani una patata 
bollente (ecco una buona ra¬ 
gione per insistere che l'azio¬ 
ne penale deve essere inarre¬ 
stabile e non prodotta da de¬ 
cisioni politiche). La Grecia 
ha tenuto un comportamento 
che andava al di là dei suoi 
doveri: benché per ora non 
abbiamo notizie certe, si di¬ 
rebbe che Ocalan sia caduto 
in una trappola. Consegnatosi 
fiduciosamente ai greci, da 


questi, secondo alcune versio¬ 
ni, sarebbe stato ceduto al Ke¬ 
nya che lo ha immediatamen¬ 
te rispedito al mittente. 

Su Ocalan è destinato a ca¬ 
dere un velo di silenzio. Ma 
anche volendo ammettere che 
una cosa è il caso Ocalan e 
un'altra la questione curda, 
risulta difficile non credere 
che ai governi europei que- 
st'ultima stia ben poco a cuo¬ 
re, perché il gioco dell'oca fat¬ 
to subire a Ocalan produce un 
bilancio tutto favorevole alla 
Turchia, che ha ottenuto quel 
che voleva, mentre i paesi eu¬ 
ropei si sono opportunistica¬ 
mente liberati del problema 
senza dispiacere alla Turchia. 
Non si è scontentato nessuno, 
tranne Ocalan, i suoi sosteni¬ 
tori e una parte, almeno, del¬ 
la popolazione curda. 

Ma si è calpestata anche, e 
pesantemente, la civiltà giuri¬ 
dica. Giustamente più di mez¬ 
zo secolo fa un grande giuri¬ 
sta, Hans Kelsen, rivendicava 
il primato logico del diritto 
internazionale sui vari diritti 
interni i quali non devono 
fondare la loro legittimità su 
se stessi, sottraendosi a qual¬ 


siasi valutazione, ma sul rico¬ 
noscimento di un ordine giu¬ 
ridico universale dal quale di¬ 
scenderanno sistemi giuridici 
locali (nazionali) tra loro 
compatibili e coerenti; questa 
è, tra l'altro, l'architettura su 
cui si basa il progetto di unifi¬ 
cazione europea. I comporta¬ 
menti tenuti nel caso Ocalan 
denunciano invece l'assoluta 
incapacità di Stati ormai da 
tempo tra loro associati e di 
altri che ai primi vorrebbero 
collegarsi (come la Turchia) a 
considerare la legge al di so¬ 
pra delle persone e non al ser¬ 
vizio della lotta politica. E se 
ne vedono subito le conse¬ 
guenze: oggi decine di curdi 
hanno tentato di darsi fuoco, 
varie ambasciate sono state 
occupate, le odiose immagini 
del tempo del terrorismo in¬ 
ternazionale sono di nuovo di 
fronte a noi. Sarebbe bastato 
applicare i più elementari 
presupposti dei diritti umani 
per far sì che un leader politi¬ 
co venisse affidato al giudizio 
della storia politica anziché 
alle carceri turche. 

LUIGI BONANATE 


I RITARDI 
DI ECEVIT 

Se ciò non è stato possibile 
lo si deve all'opposizione 
della Turchia, che è apparsa 
subito del tutto ostile e 
preoccupata all'idea di un 
processo ad Ocalan in un 
paese terzo; sia all'insuffi¬ 
ciente sviluppo di un qua¬ 
dro comune europeo in ma¬ 
teria di giustizia. Nessuno 
poi potrà dimenticare la 
condotta seguita dal gover¬ 
no di Bonn, che ha scelto di 
non dare seguito al manda¬ 
to di cattura a fini estradi- 
zionali che proprio un tribu¬ 
nale tedesco aveva emesso 
contro Ocalan. 

È stata una prova dei ritar¬ 
di che ancora scontiamo nel 
terzo «pilastro» dell'Unione 
europea, che con il suo ca¬ 
rattere esclusivamente inter¬ 
governativo e non vincolan¬ 
te per gli Stati membri non 
permette di affrontare con 
adeguata stmmentazione 
casi di tale delicatezza e 


complessità. Da questo pun¬ 
to di vista l'intera vicenda 
Ocalan costituisce un moni¬ 
to affinché questo ritardo 
venga colmato al più presto, 
creando una vera politica 
comunitaria della giustizia. 

In queste ore occorre ri¬ 
volgersi con molta chiarezza 
al governo di Ankara. La 
Turchia è un paese che aspi¬ 
ra ad una prospettiva di in¬ 
tegrazione con l'Unione eu¬ 
ropea. Ci aspettiamo quindi 
che essa rispetti con assolu¬ 
to rigore il quadro di valori 
etici e civili su cui è fondata 
l'Europa comunitaria. Il ri¬ 
spetto della persona, il rifiu¬ 
to della pena di morte, l'as¬ 
sicurazione di garanzie certe 
per coloro che sono sotto¬ 
posti a processo penale sono 
alcuni degli elementi più 
qualificanti di quel quadro. 
La comunità internazionale 
ha il diritto di attendersi 
dalla Turchia un processo 
equo, nel quale Ocalan pos¬ 
sa difendersi delle gravi ac¬ 
cuse che gli vengono mosse 
e possa far valere le proprie 
ragioni. 

Ma in questo momento 


vorremmo anche ricordare 
che il problema da cui è ori¬ 
ginata tutta la vicenda di 
Ocalan è reale e concreto. 
Nelle regioni della Turchia 
abitate da popolazioni cur¬ 
de esiste un problema di ri¬ 
conoscimento di diritti di 
cittadinanza e di autono¬ 
mia. 

Un problema che non 
può essere eluso e al quale si 
può dare una risposta solo 
nel rifiuto della violenza. È 
giunto il momento che le 
autorità turche si disponga¬ 
no ad una soluzione positi¬ 
va ed equilibrata di questo 
complesso problema. E lo 
facciano nel segno del rico¬ 
noscimento dei diritti ga¬ 
rantiti dalla Dichiarazione 
su cui fondano il proprio 
ruolo le Nazioni Unite. 
Qualsiasi altra strada non 
potrà che ostacolare il per¬ 
corso di avvicinamento del¬ 
la Turchia all'ordinamento 
civile, non meno che eco¬ 
nomico, dell'Europa comu¬ 
nitaria. 


UMBERTO RANIERI 
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FRANCO BRIZZO 

D opo una partenza ben intonata e 
una rapida inversione di tendenza, 
chiusura sui minimi odierni per il 
mercato telematico di Borsa, con l'indice 
Mibtel che lascia sul terreno l'l,47% a 
23.162 punti. Scambiato in ribasso an¬ 
che il Fib30, scivolato al di sotto della so¬ 
glia di 34.000. Come lunedì aveva di¬ 
stanziatogli altri mercati europei nel rial¬ 
zo senza motivi apparenti, così ieri Piazza 
Affari è apparsa distinta da un trend par¬ 
ticolarmente ribassista, mettendo a segno 
la peggiore perfonnance tra i mercati eu¬ 
ropei nonostante l'avvio ben intonato di 
Wall Street. In rialzo rispetto a lunedì il 
volume degli scambi, per un controvalore 
di 1.555 min euro (3.010mld). 

Pochi i temi operativi della seduta, con¬ 


trassegnata principalmente da un 'ottima 
tenuta di Telecom (+1,58%). Bancari ce¬ 
denti dopo l'exploit del giorno prima ad 
eccezione di Comit (+1,28%), con Unicre- 
dit a-1,80%,Banca Roma a -0,85%, San 
Paolo Imi a-1,46% e Roto a-1,46%. Resi¬ 
stente Mediobanca a +0,34%. Netto stor¬ 
no di Intesa (-3,00%)dopo il rally delle ul¬ 
time sedute. Industriali contrastati, con 
Pirelli che cede 4,09% mentre Fiat tiene a 
+0,14%. In lettera Olivetti a -3,28%. As¬ 
sicurativi depressi, con Generali a - 
1,44%,Alleanza -1,51% e Ina a -0,94%. 
Sale sui nuovi massimi dopo il rally di lu¬ 
nedì SS Lazio, guadagnando un ulteriore 
3,58%. Vola Italcementi (+3,95%) dopo 
la diffusione dei buoni risultati della con¬ 
trollata CimentsFrancais. 


Ina e San Paolo: 
cresceremo in Telecom 


ROMA II nucleo stabile comin¬ 
cia a stringersi attorno a Tele¬ 
com. Il Tesoro non ha ancora co¬ 
minciato a contattare gli azioni¬ 
sti di riferimento in vista della 
cessione della quota residua ri¬ 
masta in suo possesso dopo l'e¬ 
sercizio della bonus share 
(3,4%), che cominciano a mani¬ 
festarsi le prime volontà di acqui¬ 
sto. «È un buon investimento, lo 
cercano tutti, non è un proble¬ 
ma: non è che ci manchino i sol¬ 
di», ha detto ieri il presidente di 
San Paolo Imi, Luigi Arcuti. Simi¬ 
le il commento deH'amministra- 
tore delegato dell'Ina, Lino Be- 
nassi: «Il Tesoro non ci ha ancora 


contattato, ma siamo orientati a 
prendere in considerazione tutte 
le cose che possono creare valore 
per gli azionisti». Intanto, si ac¬ 
cende il confronto politico sul de¬ 
creto antitmst sul calcio criptato. 
Il Polo chiede di togliere il tetto del 
60% sui diritti, ma il sottosegreta¬ 
rio Vincenzo Vita insiste: «è un 
punto di qualità del decreto». In¬ 
tanto, dopo la rottura con Mur¬ 
doch Stream procede nelle sue of¬ 
ferte commerciali a conferma del¬ 
la volontà di crescere e propone il 
"kit del teleindipendente": para¬ 
bola, Lnb universale e cavo telefo¬ 
nico di allaccio ad appena 49.000 
lire 


Latte, a Bruxelles 
corre pure De Castro 


Ammesso che il governo belga dia 
il lascia-passare, ci saranno i trat¬ 
tori veneti ad accogliere stamatti¬ 
na a Bruxelles il ministro delle po¬ 
litiche agricole Paolo De Castro. 
Fino a ieri sera la colonna «avanza¬ 
ta» dei 13 mezzi era bloccata a 
trenta chilometri dalla capitale 
Ue, ma dovrebbe aver avuto il via 
libera nella notte per raggiungere 
il Parlamento europeo. Mentre il 
leader dei cobas del latte veneti, 
Ruggero Marchioron, da Vanci- 
muglio, smentisce l'esistenza di 
una spaccatura nel movimento 
sulla marcia d'Oltralpe. «Dobbia¬ 
mo appoggiare il ministro De Ca¬ 
stro per il consiglio sull'agricoltu- 


ra di martedì 23 febbraio», ha det¬ 
to. In realtà De Castro è già arriva¬ 
to per iniziare una serie di contatti 
bilaterali. «Siamo un manipolo di 
paesi asserragliati», ha detto rife¬ 
rendosi a Svezia, Danimarca, 
Gran Bretagna e Italia, contrari al 
meccanismo delle quote. «Ma in¬ 
tanto dobbiamo lottare per au¬ 
mentarle», ha proseguito De Ca¬ 
stro, confermando per altro per 
venerdì prossimo la presentazio¬ 
ne del decreto sulla rateizzazione 
dellemulte.Intantosiaierichenei 
prossimi giorni proseguono bloc¬ 
chi stradali sull'Emilia, tra Parma e 
Reggio. E oggi i trattori dovrebbe¬ 
ro entrare a Bologna. 


Bersanì: il decreto Enel sì farà 

Venerdì i ministri decidono sul riassetto elettrico 


Euro, indagine Ue 
sul «caro cambi» 

Ispezioni anche a Comit e Cariplo 


GILDO CAMPESATO 

ROMA «Non è in discussione nes¬ 
sun rinvio»: parola del ministro 
dell'Industria, Pierluigi Bersani. 
Venerdì, dunque, come da previ¬ 
sioni il consiglio dei ministri vare¬ 
rà il decreto di riassetto elettrico 
con l'obbligo per l'Enel di cedere 
entro il 2003 centrali per 15.000 
megawatt. Il provvedimento, co¬ 
me ha ribadito ieri Bersani, non 
conterrà indicazioni precise su 
modalità e tempistica delle cessio¬ 
ni: «il decreto di riforma del setto¬ 
re elettrico non ha mai, ovvia¬ 
mente, previsto modalità di detta¬ 
glio per l'alienazione della rete e 
delle centrali, né potrebbe preve¬ 


derlo». Tuttavia, non mancheran¬ 
no orientamenti definiti sul per¬ 
corso che porterà l'Enel ad abban¬ 
donare il monopolio. 

Negliultimigiornièemersauna 
discordanza di opinioni tra il mi¬ 
nistero del Tesoro, quello dell'In¬ 
dustria e la stessa Enel. Ciampi 
preferisce che le centrali da cedere 
siano scorporate dall'Enel per pas¬ 
sare in tre società direttamente 
sotto il controllo del Tesoro. In 
questa maniera, al momento del 
collocamento in Borsa il ricavo 
delle cessioni (circa 20.000 miliar¬ 
di) finirebbero nelle casse dello 
Stato piuttosto che in quelle del¬ 
l'Enel. 

Ovviamente, Tato preferisce 
una soluzione ben diversa. Vor¬ 


rebbe essere lui 
a quotare le tre 
società, dopo 
magari avere 
"sposato" le 
sue centrali 
con partner in¬ 
ternazionali. II 
ministero del¬ 
l'Industria, in¬ 
vece, ha una 
posizione an- 

_ cora diversa. È 

d'accordo con 
Tato (e coi sindacati) che il ricava¬ 
to delle vendite rimanga nei bilan¬ 
ci dell'Enel per favorirne la riorga¬ 
nizzazione competitiva, la mo¬ 
dernizzazione produttiva e la ca¬ 
pacità di internazionalizzazione; 


MERCATO 
PIU' APERTO 
Nelle cessioni 
delle centrali 
verranno 
valorizzati 
gli aspetti 
industriali 


tuttavia, preferirebbe che a com¬ 
prare le centrali non siano società 
straniere, quanto operatori italia¬ 
ni del settore che altrimenti ri¬ 
schiano di rimanere schiacciati tra 
Enel e gruppi internazionali. 

Sull'argomento il decreto evite¬ 
rà probabilmente una posizione 
troppo netta, ma Torientamento 
emergente sembra quello di pre¬ 
miare le esigenze di valorizzazio¬ 
ne industriale promosse da Bersa¬ 
ni piuttosto che quelle di cassa 
manifestate da Ciampi. Non è da 
escludere un eventuale "arbitra¬ 
to" da parte della presidenza del 
consiglio con un atto successivo, 
quando si porrà concretamente il 
problema delle cessioni. 

Sul riassetto sono tornati ieri a 


polemizzare da fronti opposti sia il 
direttore generale di Confindu- 
stria, Innocenzo Cipolletta («è im¬ 
pensabile che l'Enel possa avere 
per legge il privilegio di detenere 
una quota del 50 per cento del 
mercato»), sia il responsabile eco¬ 
nomico di Rifondazione, Nerio 
Nesi: «il riassetto va male». «È in¬ 
vece una proposta equilibrata tra 
iperliberismo e conservatorismo 
ad oltranza - ribatte il sottosegreta¬ 
rio all'Industria Umberto Carpi - 
apre il mercato, crea competizio¬ 
ne nella produzione, dà l'oppor¬ 
tunità anche alle piccole imprese 
di entrare nel libero mercato, sal¬ 
vaguarda la tariffa unica ma anche 
la qualità dell'Enel come grande 
azienda elettrica». 


ROMA II commissario europeo al¬ 
la concorrenza Karel van Miert ha 
inviato oggi i suoi ispettori in otto 
banche europee, fra cui le italiane 
Comit e Cariplo, per indagare su 
possibili intese di cartello sul caro 
cambi per l'euro. Lo ha annuncia¬ 
to ieri pomeriggio lo stesso van 
Miert davanti alla sottocommis¬ 
sione monetaria dell'Europarla- 
mento. Gli euroispettori hanno 
effettuato ieri mattina delle ispe¬ 
zioni a sorpresa nelle sedi delle ot¬ 
to banche in Italia, Belgio, Fran¬ 
cia, Germania e Spagna. Si allunga 
così la serie di interventi da parte 
di istituzioni internazionali e au¬ 
torità monetarie sul caro-cambi, 
dopo che anche la Banca d'Italia 
ha deciso di aprire un'istmttoria 


nei confronti dell'Abi ai sensi del¬ 
la normativa antitrust. La disputa 
sulle nuove commissioni applica¬ 
te dalle banche, scoppiata a pochi 
giorni dall'avvio della moneta 
unica, non accenna quindi a pla¬ 
carsi. 

Mentre a Roma è sceso in cam¬ 
po il ministero del Tesoro, ammo¬ 
nendo le banche contro commis¬ 
sioni troppo elevate, dalle stanze 
di comando dell'Ue è intervenuto 
Mario Monti. Con una lettera di 
forte richiamo, il Commissario Ue 
ha chiesto alle banche di fare chia¬ 
rezza sulle operazioni di cambio i 
cui costi a carico dei cittadini, in¬ 
vece di diminuire con Tarrivo del¬ 
l'Unione Monetaria, risultavano 
invece aumentati. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Il A MARCIA 

0,25 

0,40 

0,24 

0,27 

484 

“acqnicolay 

2,05 

■5,53 

1,98 

2,38 

3853 

ACQUE P0TAB 

3,65 


3,50 

4,44 

7067 

AEDES 

7,89 

0,13 

6,38 

7,94 

15260 

AEDES RNC 

4,01 

■0,99 

3,15 

4,21 

7764 

AEM 

2,03 

■0,64 

1,93 

2,38 

3981 

AER0P ROMA 

7,18 

■0,87 

7,02 

7,62 

13893 

ALITALIA 

3,22 

■0,89 

3,07 

3,55 

6260 

ALLEANZA 

9,89 

■1,51 

9,34 

12,93 

19281 

ALLEANZA RNC 

6,36 

■1,71 

6,16 

7,72 

12456 

ALLIANZSUB 

9,77 

0,52 

9,43 

10,75 

19010 

AMGA 

0,95 

■2,15 

0,96 

1,22 

1859 

ANSALDO TRAS 

1,48 

■0,34 

1,47 

1,65 

2854 

ARQUATI 

1,10 

1,85 

1,02 

1,29 

2138 

ASSITALIA 

4,92 

■1,99 

4,69 

5,77 

9532 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TOMI 

4,56 

■0,89 

4,41 

4,82 

8934 

AUTOGRILL 

7,57 

■1,41 

6,78 

8,39 

14627 

AUTOSTRADE 

7,18 

■2,98 

5,09 

7,44 

14032 

riBAGRMANTW 

1,28 

■1,62 

1,09 

1,37 

0 

“b AGR MANT0V 

14,96 

1,47 

13,52 

14,98 

29007 

B DESI0-BR 

3,53 

■0,28 

3,11 

3,54 

6825 

B FIDEURAM 

5,40 

■1,68 

5,10 

6,67 

10500 

B INTESA 

4,71 

■3,00 

4,11 

5,36 

9215 

B INTESA RW 

0,51 

■2,19 

0,48 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,44 

0,45 

2,15 

2,78 

4653 

BINTESAW 

0,98 

-0,61 

0,81 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,62 

-0,55 

4,96 

5,69 

10806 

B LOMBARDA 

12,29 

■2,59 

11,50 

13,56 

24097 

BLOMBARDAW 

3,51 

■2,99 

3,10 

3,90 

0 

B NAPOLI 

1,13 

0,18 

1,12 

1,27 

2194 

B NAPOLI RNC 

1,11 

■1,25 

1,10 

1,19 

2165 

BR0MA 

1,28 

■0,85 

1,24 

1,50 

2502 

BSARDEG RNC 

14,27 

■0,15 

13,28 

15,04 

27445 

BTOSCANA 

4,02 

0,50 

3,86 

4,24 

7805 

BASSETTI 

4,97 

-0,50 

4,94 

6,20 

9573 

BAST0GI 

0,06 

■0,47 

0,06 

0,07 

120 

BAYER 

30,78 

■0,93 

31,04 

37,35 

60102 

BAYERISCHE 

4,75 

■0,84 

4,61 

5,63 

9255 

BCACARIGE 

7,65 

0,33 

7,54 

8,40 

14987 

BC0 CHIAVARI 

2,92 

■0,27 

2,88 

3,22 

5679 

BEGHELLI 

1,97 

■1,30 

1,95 

2,22 

3824 

BENETT0N 

1,46 

■2,02 

1,41 

1,81 

2856 

BIM 

3,93 


3,45 

3,96 

7551 

BIMW 

0,90 


0,64 

0,85 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,31 

0,69 

1,30 

1,47 

2546 

BNA PRIV 

0,81 

■3,21 

0,81 

0,93 

1582 

BNA RNC 

0,74 

0,94 

0,72 

0,83 

1435 

BNL 

2,75 

■0,94 

2,46 

2,85 

5321 

BNLRNC 

2,07 

■0,62 

2,07 

2,38 

4016 

BOERO 

6,20 


6,20 

6,50 

12005 

B0N FERRAR 

7,80 


7,80 

8,70 

15103 

BREMB0 

11,66 

■0,77 

9,36 

11,93 

22517 

BRI0SCHI 

0,24 


0,18 

0,28 

465 

BUFFETTI 

3,34 

■1,97 

2,86 

3,93 

6525 

BULGARI 

4,86 

1,25 

4,54 

5,96 

9404 

BURG0 

5,20 

■2,07 

4,82 

5,73 

10078 

BURG0P 

7,60 

■4,64 

7,45 

8,39 

14503 

BURG0 RNC 

6,62 


6,38 

7,20 

12818 

Qcaffaro 

1,16 

■0,26 

1,13 

1,26 

2233 

“CAFFARORIS 

1,15 

-3,36 

1,15 

1,27 

2227 

CALCEMENT0 

1,02 

■1,54 

0,99 

1,21 

1990 

CALP 

2,71 

-2,80 

2,71 

3,23 

5253 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1704 

CALTAGIR0NE 

0,90 

■1,97 

0,86 

0,97 

1727 

CAMFIN 

1,81 

1,69 

1,75 

1,95 

3512 

CARRAR0 

4,27 

4,33 

4,07 

5,09 

8194 

CASTELGARDEN 

2,95 

0,78 

2,72 

3,12 

5726 

CEM AUGUSTA 

1,60 


1,59 

1,79 

3098 

CEM BARLRNC 

2,80 


2,72 

3,35 

5408 

CEM BARLETTA 

3,30 


3,13 

4,00 

6066 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. Prezzo Uff. 
Anno in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

CEMBRE 

2,95 


2,94 

3,09 

5722 

GIM W 

0,07 


0,07 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 

2,49 

■0,60 

2,41 

3,15 

0 

CEMENTIR 

0,90 

■1,34 

0,85 

1,00 

1749 

GRANDI VIAGG 

1,02 

2,00 

0,86 

1,16 

1981 

MEDIOLANUM 

5,80 

■0,17 

5,64 

7,59 

11283 

CENTENARZIN 

0,13 

■0,76 

0,13 

0,16 

252 


1 HDP 

0,58 

0,03 

0,56 

0,65 

1126 

MERLONI 

4,25 

1,26 

4,20 

4,88 

8233 

CIGA 

0,67 

■4,00 

0,61 

0,71 

1319 









-HDP RNC 


■0,70 


0,53 

934 

MERLONI RNC 

1,93 

■0,82 

1,89 

2,46 

3758 

CIGARNC 

0,87 


0,74 


1697 










4.69 

0.88 


■ idra PRESSE 
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0,42 

2,13 

2,88 

4581 


IRCE 

3,94 

■0,96 

3,94 

4,72 

7735 


OLIVETTI RNC 

2,74 

■2,80 

2,50 

3,13 

5362 









CRESPI 

1,72 

■1,38 

1,62 

1,88 

3307 


IST CRFOND 

9,03 

■2,38 

9,22 

11,00 

17878 


OLIVETTI W 

2,54 

■3,60 

2,36 

2,91 

0 

CSP 

4,59 

■1,59 

4,44 

5,50 




8959 













CUCIRINI 

0,78 


0,77 

0,86 

1510 













riDALMINE 

0,23 

■0,09 

0,23 

0,27 

438 





fin t 

-7/7 Ci 

6 T1/70/JF H 

1~t*o 




■ 

“DANIELI 

5,03 

0,48 

4,79 

6,33 

9707 

Iti 130/ Sii 

Cl£t@S 

SO 1 

Lt II 

JU l 

ri CI i 

E i l 

li V 

' Jg 


. 


DANIELI RNC 

2,73 

■1,69 

2,73 

3,40 

5346 

/>n in »i ji>r 




■ ini ìh 



ì or 

'/fili 

M:ì 



DANIELI W 

0,66 

■2,95 

0,62 

1,14 

0 

vi» tf 2 rii (oO 

• IOHI 4 

1 li «J 

per 

/mia 

? a c/i 

i coi piopili 

) rL 

A 





DANIELI W03 

0,67 

■0,30 

0,58 

0,74 

0 


2 vene 

7. 


> 

i ♦ 




J 

m 



DEFERRRNC 

1,85 

■0,54 

1,85 

2,01 

3582 

LUrflUf II t 

le U 

? ozi 

OHI C 

ììì-iin i 



1 



DE FERRARI 

3,95 


3,97 

4,15 

7706 

mML 



mi 

isr 

il. 



Mi 

r 


.è- 

DEROMA 

5,84 


5,79 

6,60 

11201 

jìAìÌìM 

issili 


m 






"iT’B 

1- 



[1 EDISON 

8,57 

■0,10 

8,57 

11,69 

16764 



In 

m 

1Ipl 


là 

SaBfe 7* 


9 




“emak 

2,00 


1,87 

2,17 

3869 


; f 1 






y) 

j 

w 

ENI 

5,32 

■2,35 

5,10 

5,90 

10421 



’ - ì! 

Fé 


Il n 

f’% : - : ' : TfTT- J ,MU Jl l|i|^ 


■# 

M » 

t » 


ERG 

3,17 

■0,66 

2,67 

3,30 

6121 


Mj 



IL 


■J 


!... v Hi 



ERICSSON 

35,57 

■1,03 

34,16 

39,22 

68951 




% 

k Sii: 




sop 

feti* 

SjtìM 

ERID BEGSAY 

128,70 

2,19 

126,11 

158,44 

247262 



él 



imi 

& 

III 

gg£T. 

fi} 

ì 11 f t 

-ffTll 

iellato 

ESAOTE 

2,06 

0,59 

1,93 

2,27 

3991 



m 


E— 

1 il 



Mà 




ESPRESSO 

10,62 

3,08 

7,89 

11,84 

20089 

A 



A 


tmrii vi cr /a ri -li tip /ini 7 QQ/d 



[iFALCK 

7,25 

■0,55 

6,60 

7,35 

14048 


VI 1 1 t i l / “ ‘ 1 Ir tri t'V 






M FALCKRIS 

7,20 


6,90 

7,50 

13844 

majui 

L 

s 



www.directa.it 

W 011.530101 

FIAR 

3,05 


2,90 

3,20 

5906 













FIAT 

2,88 
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0 
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1,90 
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1,78 

2,04 
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1,07 

0 
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3,87 
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373 
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4.49 
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0 

QWCBM30C22MZ9 






RISANAM RNC 

9.00 

■2,36 

8,20 

9.81 

17417 

6,34 

-0,86 

5,47 

8,52 

0 

RISANAMENTO 

17,90 

■1,65 

16,39 

19,27 

34863 

WCBM30C24MZ9 

5,43 

1,31 

4,51 

7,51 

0 

RIVA FINANZ 

3,14 

■2,00 

2,60 

3,37 

6150 

WCBM30C26MZ9 

4,40 

1,10 

3,60 

6,68 

0 

ROLAND EUROP 

2,36 

-04? 

2,34 

2,57 

4562 

WCBM30C28MZ9 

3,35 

■0,21 

2,61 

5,69 

0 

ROLO BANCA 

22,98 

■1,46 

20,71 

24,42 

44554 

WCBM30C30MZ9 

2,40 

■6,04 

1,86 

4,72 

0 
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2,31 


2,23 

2.60 

4415 

WCBM30C32MG9 

2,53 

■2,84 

2,03 

4,29 

0 
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1,20 


1,12 


2337 
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2,95 

■3,94 

2,56 

4,43 

0 
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7,27 

■1,52 

7,10 

8,10 

14216 

WCBM30C36MG9 

1,43 

■4,72 

1,22 

2,69 

0 

SADI 

2,06 

■2,37 

2,04 

2,29 

3940 

WCBM30C38NV9 

2,18 

■1,53 

1,80 

3,31 

0 

SAES GETT 

8,00 

0,01 

7,99 

9.03 

15806 

WCBM30C40MG9 

0,91 

■4,79 

0,80 

1,79 

0 

SAESGETTP 

7,85 


7,84 

8,30 

15200 

WCBM30C42NV9 

1,59 

■1,73 

1,30 

2,33 

0 

SAES GETT R 

4,29 

0,14 

4,28 


8295 

WCBM30C50NV9 

0,87 

■1,03 

0,72 

1,43 

0 

SAFILO 

3,69 

-2,33 

3,70 

4,66 

7236 

WCBM30P22MZ9 

0,04 

■5,51 

0,04 

0,23 

0 

SAFILO RNC 

5,70 


5,12 

6,10 

11037 

WCBM30P24MZ9 

0,10 

-20,82 

0,10 

0,28 

0 

SAI 

10,29 

■0,11 

8,87 

10,82 

19750 

WCBM30P26MZ9 

0,15 

■12,74 

0,12 

0,33 

0 

SAI RIS 

4,61 

■0,37 

4,56 

5,70 

8959 

WCBM30P28MZ9 

0,23 

■7,91 

0,23 

0,51 

0 

SAIAG 

5,14 

■1,10 

5,06 

6,16 

9798 

WCBM30P30MZ9 

0,46 

■2,79 

0,41 
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1,64 
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sa 
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3,04 

1,33 

2,33 

3,41 

0 

SAIPEM RNC 
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6709 
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2,66 

2,58 

1,71 

3,13 

0 
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0,20 
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4,21 
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0,41 
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Mercoledì 17 febbraio 1999 


♦ L'ambasciatore ellenico a Vienna 
preso in ostaggio insieme alla moglie 
e almeno a sette dipendenti 


♦A Copenaghen i militanti del Pkk 
protestano con le bombe molotov 
Decine di arresti in tutta Europa 


♦ Svizzera, presi ostaggi nella sede Onu 
Incidenti in Germania 
moltiplicate le misure di siairezza 


Torce umane e lacrime nel nome dì Apo 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Da Londra a Mosca dilaga la protesta dei curdi. Assalite le ambasciate greche 


ROMA I curdi del Pkk hanno prote¬ 
stato in tutta Europa per la cattura 
del loro leader Abdullah Ocalan. 
Non appena il centro informazioni 
sul Kurdistan confermava da Bonn la 
notizia che Ocalan era nelle mani 
delle autorità del Kenya e lanciava 
un appello «ai curdi del mondo inte¬ 
ro» a non prendere iniziative indivi¬ 
duali, a non perdere la calma e ad 
aspettare istruzioni, la rivolta si 
estendeva a macchia d'olio in tutta 
Europa. I simpatizzanti del Pkk han¬ 
no occupato le sedi europee delle 
ambasciate greche, hanno preso in 
ostaggio donne e bambini, qualcuno 
di loro ha minacciato di immolarsi, 
altri hanno messo in atto i loro pro¬ 
positi dandosi fuoco. 

A L'Aja, circa duecento curdi sono 
entrati con la forza nella residenza 
dell'ambasciatore greco che hanno 
preso in ostaggio insieme alla mo¬ 
glie, al figlio di otto anni e a una do¬ 
mestica filippina. La polizia ha cari¬ 
cato i dimostranti all'esterno dell'e¬ 
dificio e ne ha arrestati un centinaio. 
Altri due ostaggi a Vienna: l'amba¬ 
sciatore greco e sua moglie, ma se¬ 
condo la polizia austriaca anche sette 
dipendenti dell'ambasciata sarebbero 
nelle mani dei militanti del Pkk. Un 
altro gruppo di manifestanti sarebbe 
invece entrato nell'ambasciata del 
Kenya. A Bruxelles i militanti erano 
più di trenta e anche qui hanno oc¬ 
cupato l'ambasciata greca e minac¬ 
ciato di darsi fuoco. Un gruppo ha 
attaccato l'ambasciata greca di Cope¬ 
naghen lanciando molotov e una 
giovane donna curda si è data fuoco. 
A Stoccolma circa trenta giovani 
curdi si sono asserragliati nella resi¬ 
denza dell'ambasciatore greco, si so¬ 
no cosparsi di benzina e hanno mi¬ 
nacciato di darsi fuoco. Simpatizzan¬ 
ti del leader del Pkk sono stati eva¬ 
cuati dal consolato greco a Parigi e 
mentre la polizia li portava in un vi¬ 
cino commissariato un altro gruppo 
è riuscito ad entrare nell'ambasciata 
del Kenya. Anche a Marsiglia i mili¬ 
tanti del Pkk hanno occupato gli uf¬ 
fici del consolato greco e hanno mi¬ 
nacciato il suicidio. Uno di loro e 
quattro poliziotti sono rimasti leg¬ 
germente feriti durante le operazioni 
di sgombero. Curdi asserragliati nel 
consolato greco a Strasburgo sono 
stati costretti ad uscire con la forza, 
vi sarebbero diversi feriti. 

Il dilagare della protesta non ha ri¬ 
sparmiato la sede Onu di Ginevra 
che è stata occupata da venti curdi, e 
una decina di membri del partito so¬ 
cialista sono stati sequestrati, mentre 
altri manifestanti si asserragliavano 
nelle missioni diplomatiche greche a 
Berna e a Zurigo, dove i manifestan¬ 
ti curdi che ieri mattina hanno occu¬ 
pato il consolato greco hanno preso 
in ostaggio due persone e dichiarato 
di essere pronti a morire per la causa 
di Ocalan. A Mosca erano circa ses¬ 
santa i militanti che hanno invaso il 
cortile dell'ambasciata greca, ma si 
sono allontanati senza che la polizia 
intervenisse, tuttavia una ventina di 
loro sono stati fermati. L'ambasciata 
greca a Londra è stata occupata da 
un centinaio di manifestanti, anche 
qui i simpatizzanti di «Apo» hanno 
minacciato di immolarsi. I curdi as¬ 
serragliati dentro l'ambasciata si so¬ 
no detti disposti a morire per Ocalan. 
«Siamo più di cento e siamo pronti a 
darci fuoco», ha avvertito uno di lo¬ 
ro. Una donna durante la manifesta¬ 
zione di circa 500 curdi davanti al¬ 
l'ambasciata greca di Holland Park 
Avenue, si è cosparsa di benzina e 
mentre si trasformava in una torcia, 
ha percorso camminando lentamen¬ 
te e a braccia aperte alcuni metri pri¬ 
ma di essere circondata da agenti che 
le hanno gettato addosso le loro giac¬ 
che per soffocare le fiamme. 

In Germania, dove vivono circa 
500mila curdi, sono state rafforzate 
le misure di sicurezza anche negli ae¬ 
roporti, con controlli più accurati sui 
bagagli imbarcati su voli di compa¬ 
gnie turche, greche, americane e ke¬ 
niote. Scene di disperazione davanti 
all'ambasciata greca a Bonn con 
pianti e urla. L'ambasciata keniota 
invece è stata occupata da cinquanta 
militanti che hanno preso in ostag¬ 
gio due persone. Il portavoce della 
polizia, Harry Kolbe, ha dichiarato 
che era in corso una trattativa con il 
Centro di informazione del Kurdi¬ 
stan per cercare di convincere i di¬ 
mostranti a lasciare l'ambasciata. 


Centinaia di curdi assediano i conso¬ 
lati ellenici di diverse città tedesche, 
tra cui Berlino, dove una donna che 
manifestava con altre decine di suoi 
connazionali davanti al consolato 
greco si è cosparsa di benzina e si è 
data fuoco. Ha tentato di immolarsi 
con il fuoco anche una giovanissima 
militante, 17 anni, a Hechingen, nel 
Baden -Wurttemberg. Si è cosparsa il 
corpo di profumo poi ha acceso un 
fiammifero. A Francoforte e Ambur¬ 
go i dimostranti curdi hanno sfilato 
lungo le strade, hanno rovesciato au¬ 
tomobili e rotto finestre e vetrine dei 
negozi. Anche a Dusseldorf, dopo 
l'annuncio dell'arresto di «Apo» i di¬ 
mostranti dopo essere entrati nel 
consolato greco, hanno costretto un 
dipendente ad avvicinarsi alla fine¬ 
stra. Si è temuto che lo volessero get¬ 
tare nel vuoto, ma fortunatamente 
dopo poco è stato riportato all'inter¬ 
no. In serata, la polizia tedesca ha as¬ 
saltato il consolato greco di Lipsia, 
liberando tre persone che i militanti 
curdi avevano preso in ostaggio in 
mattinata. Nel consolato, al momen¬ 
to dell'irruzione, si trovavano una 
cinquantina di curdi, sono stati arre¬ 
stati, ma uno di loro per evitare la 
cattura si è lanciato da una finestra. 




A Milano invaso il consolato 
«La Grecia ci ha ingannati» 


Dimostranti 
nel consolato 
greco di Strasburgo 
Alato 

la manifestazione 
a Milano 


Trattativa di ore conclusa a scoppi di mortaretti 


C.Lutz/Ap 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Sono entrati nella sede 
del consolato greco di corsa, pas¬ 
sando davanti a un'auto della po¬ 
lizia a presidio dello stabile. Sol¬ 
tanto uno di loro è stato fermato. 
«Armati» solo di bandiere del Pkk, 
una delle quali ha avvolto lo sten¬ 
dardo ellenico, hanno lanciato 
slogan inneggianti a Ocalan. 
«Quando stanotte è arrivata la no¬ 
tizia dell'arresto è partito l'ordine 
di occupare i consolati greci», rac¬ 
conta un immigrato curdo a Mila¬ 
no da IO anni, che preferisce tace¬ 
re il nome. «La Grecia ci ha ingan¬ 
nati, ma in tutto questo c'è lo zam¬ 
pino della Cia». 

Un nutrito contingente di poli¬ 
zia e carabinieri si riversa davanti 
al consolato occupato, nella cen¬ 
tralissima via Turati, che dista po¬ 
che centinaia di metri sia dalla 
questura sia dal comando dei cara¬ 
binieri. Intanto arrivano dei cu¬ 
riosi e un piccolo gruppo di curdi 
che dalla strada rispondono ai 
connazionali che urlano dalle fi¬ 
nestre del quinto piano: «Ocalan 
libero», «viva il capo curdo». «Noi 


siamo disarmati, non abbiamo in¬ 
tenzione di fare del male a nessu¬ 
no, non siamo mai i primi ad at¬ 
taccare», dice sempre lo stesso ra¬ 
gazzo. 

Al momento delTirruzione (era¬ 
no le 12,45) nel consolato c'erano 
due impiegati, tre diplomatici e il 
console greco, la signora Pristi Za- 
gorianou rimasti asserragliati in¬ 
sieme ai curdi fino alle 17 circa 
quando, dopo una lunga trattati¬ 
va, sono stati fatti uscire. Poco do¬ 
po l'irruzione in una stanza accan¬ 
to al consolato si sono riuniti il 
questore Giovanni Finazzo, il co¬ 
lonnello dei carabinieri Antonio 
Girone, il dirigente della Digos Lu¬ 
cio Cariuccio, che per ore ha tenta¬ 
to una mediazione. Qualche atti¬ 
mo di tensione c'è stato alTarrivo 
di una scala estensibile dei vigili 
del fuoco. Uno dei curdi, ritto sul 
davanzale di una finestra al quin¬ 
to piano, ha minacciato di gettarsi 
nel vuoto. «Non è stato un tentati¬ 
vo di suicidio», precisa uno degli 
occupanti alla fine della vicenda. 
«Ma se fossero saliti i vigili ci sare¬ 
mo buttati giù tutti». Intanto, in 
via Turati arrivano Umberto Gay, 
capogruppo di Rifondazione in 


Comune e Pao¬ 
lo Limonta del¬ 
l'associazione 
«Un ponte per 
Baghdad». Gay 
è ben conosciu¬ 
to dalla comu¬ 
nità curda a Mi¬ 
lano perchè si è 
già occupato 
dei loro proble¬ 
mi. Secondo 
quanto ha di¬ 
chiarato, le 
trattative si so¬ 
no protratte a 
lungo, perchè il gruppo dei curdi, 
oltre alla garanzia di non essere ar¬ 
restati, chiedeva come «merce di 
scambio» il loro compagno ferma¬ 
to in mattinata, che tra l'altro, ha 
aggiunto Gay «deve essere stato 
ben menato». Nei primo pomerig¬ 
gio l'uomo, scortato dalla polizia, 
ha fatto il suo ingresso nello stabi¬ 
le di via Turati. Ma su questo pun¬ 
to la versione ufficiale diverge: 
l'uomo sarebbe stato fermato solo 
per l'identificazione e portato al 
consolato perchè il gruppo dei 
compagni voleva la certezza che 
fosse libero. E dalla questura ag¬ 


giungono che nel corpo a corpo 
coi curdi due poliziotti si sarebbe¬ 
ro feriti leggermente. 

Una manciata di minuti prima 
delle 17, accompagnati dallo 
scoppio dei mortaretti di una dele¬ 
gazione del Leoncavallo, i curdi la¬ 
sciano il consolato greco. L'uomo 
fermato in mattinata è fra loro. 
Non parla italiano, ma un conna¬ 
zionale traduce: «È stato chiuso in 
una stanza e pestato a pugni e 
manganellate». Macchie di san¬ 
gue sono ancora visibili sul giub¬ 
botto e sulle scarpe. «Questa è sta¬ 
ta una manifestazione pacifica, 


non c'è stato 
nessun seque¬ 
stro», spiega 
Paolo Limonta. 
Sì, perchè pare 
che l'ipotesi di 
reato per i tren¬ 
tuno, denun¬ 
ciati a piede li¬ 
bero, sia seque¬ 
stro di persona. 
«Oggi i curdi 
hanno dato se¬ 
gno di ragione¬ 
volezza - dice 
ancora Limon¬ 
ta - e attendono che la stessa ragio¬ 
nevolezza venga adottata anche 
dai governi d'Europa». Uscito dal 
consolato greco il gruppo dei cur¬ 
di, insieme a una delegazione di 
Re e del Leonka, ha sfilato per le vie 
del centro fino alla sede delle linee 
aeree turche, dove la manifesta¬ 
zione si è conclusa con fuochi 
d'artificio e petardi colorati. «La 
nostra - dice Kuma, 26 anni - è sta¬ 
ta solo una protesta contro l'arre¬ 
sto di Ocalan che per noi rappre¬ 
senta tutto il popolo. E un corpo, 
quando rimane senza testa, non 
ha più senso di esistere ». 


Nel '93 

chiesero aiuto 
a Kohl 

■ Non è la prima volta che 
l’Europa sperimenta i risul¬ 
tati della protesta curda. 

Le occupazioni, da parte 
dei militanti, di punti stra¬ 
tegici di numerose città eu¬ 
ropee dopo la notizia della 
cattura del loro leader 
Abdullah Ocalan hanno in¬ 
fatti un precedente nel 
1993. Il 24 giugno di quel¬ 
l’anno con attacchi coordi¬ 
nati contro obiettivi turchi 
in Europa, militanti curdi 
cercarono di attirare l’at¬ 
tenzione sul destino del 
proprio popolo, composto 
da circa 25 milioni di per¬ 
sone attualmente suddivise 
fra Turchia, Iran, Irak, Siria 
e Armenia. 

In quell’anno, il ‘93, gli 
episodi più drammatici si 
verificarono in Germania, 
Svizzera e Francia. In parti¬ 
colare a Monaco un gruppo 
di curdi armati prese in 
ostaggio 25 persone nel 
consolato turco chiedendo 
all’allora cancelliere tede¬ 
sco Helmut Kohl un inter¬ 
vento in tv contro la politi¬ 
ca turca nei confronti dei 
curdi. Il sequestro durò 14 
ore. Dopo una trattativa i 
curdi si arresero e gli 
ostaggi furono tutti libera¬ 
ti. 

Contemporaneamente a 
Berna un centinaio di ma¬ 
nifestanti curdi giunse da¬ 
vanti aM’ambasciata turca 
lanciando sassi. La polizia 
intervenne, l’esito fu tragi¬ 
co: alcuni colpi di arma da 
fuoco furono sparati dal¬ 
l’ambasciata turca. Uno 
dei dimostranti rimase uc¬ 
ciso, altri sei furono feriti. 

L’episodio innescò per 
mesi una tensione tra An¬ 
kara e Berna. A Marsiglia 
quattro curdi, tra cui due 
donne, presero ostaggi nel 
consolato turco. Il seque¬ 
stro si risolse dopo poche 
ore, quando i quattro ot¬ 
tennero di incontrare dei 
giornalisti. Quel giorno in¬ 
cidenti minori avvennero in 
altre città tedesche. Mani¬ 
festazioni si svolsero a Zu¬ 
rigo e Ginevra. Mentre a 
Stoccolma, Copenaghen, 
Londra e Parigi furono at¬ 
taccati uffici turistici e 
banche turche. 
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_ L'INTERVISTA ■ BRUNO TRENTIN _ 

«Italia corretta, ma si poteva dare asilo» 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA «Il governo italiano ha agito 
correttamente. Resta però un'om¬ 
bra: la richiesta di asilo politico non 
ha avuto nessuna risposta dalla 
Commissione che l'avrebbe dovuta 
esaminare». Bruno Trentin non ha 
dubbi quella dell'asilo, o del proces¬ 
so intemazionale, era una grande 
chance per l'Europa. «Ora l'Italia re¬ 
sti coerente e faccia del caso Ocalan 
la questione dirimente per l'ingres¬ 
so della Turchia nella comunità eu¬ 
ropea». 

Il leader curdo è finito nelle mani di 

Ankara e ora rischia davvero la vita. 

L'Italia ha lacoscienza tranquilla? 

«Io credo che il governo italiano si sia 
comportato in modo corretto di fronte 
ad una vicenda estremamente com¬ 
plessa. Certo la cosa che sorprende è 
che la domanda di asilo politico non 
abbia trovato una risposta da parte di 
una commissione che non è governa¬ 


tiva ma sulla quale certamente una 
pressione del governo avrebbe potuto 
influire. Questa commissione non si è 
ancora pronunciata. Secondo me 
avrebbe un senso che lo facesse ora». 

Ma non è troppo tardi? 

«No. E comunque l'Italia deve prende¬ 
re posizione sia nei confronti del go¬ 
verno turco se risultasse accertato l'esi¬ 
stenza di un atto di vera e propria pira¬ 
teria come il rapimento di Ocalan; sia 
nei confronti del governo greco per¬ 
ché indubbiamente esistono delle re¬ 
sponsabilitàpesanti». 

Il ministro degli Estri Dini ha chie¬ 
sto alla Turchia un processo equo. 
Le sembraunarichiesta sufficiente? 
«No, non lo è. Soprattutto se dovesse 
risultare che Ocalan è stato rapito dai 
servizi segreti. Sarebbe un fatto di 
estrema gravità. Prima di chiedere un 
processo equo c'è da chiedere se la Tur¬ 
chia rispetta le leggi intemazionali». 
L'epilogo della caso Ocalan, con la 
richiesta di processo equo, non le 
sembra pilatesco? 


«Sì. Io credo che questa sia una que¬ 
stione che il governo dovrà valutare 
nel suo insieme per agire nei confronti 
della Turchia, della Grecia e dell'Euro¬ 
pa». 

Il cancelliere tedesco, il socialdemo¬ 
cratico Schròder, fin dalTinizio del¬ 
la vicenda Ocalan ha cercato di la¬ 
varsi le mani della vicenda per ra¬ 
gioni di politica interna. Ha com¬ 
mentato Tarrivo di Apo in Turchia 
dicendo che è un affare dei paesi che 
l'hanno preso. Non crede che questo 
caso abbia trovato la sinistra euro¬ 
pea unpo' troppo imbarazzata? 
«Certo, e anche ad Atene c'è un pezzo 
di sinistra. Sia l'atteggiamento singo¬ 
lare del governo tedesco, sia di quello 
greco e l'isolamento assoluto dell'Ita¬ 
lia anche sulla promozione di un pro¬ 
cesso intemazionale, dimostrano che 
la sinistra si è presentata assolutamen¬ 
te disomogenea. Non è la prima volta 
che dimostra di essere incapace di ave¬ 
re una linea politica coerente sulle 
questioni di politica estera». 


Cosa c'è dietro tanto imbarazzo pro¬ 
prio sul tema dei diritti umani, così 
caro alla sinistra? 

«Dietro ci sono cose molto semplici, 
come sempre in tutti i casi di diritti 
umani violati e saccheggiati nel mon¬ 
do. È la questione del mantenimento o 
meno di determinati rapporti diplo¬ 
matici, economici e commerciali. È il 
caso più volte riaperto della Cina, o di 
tanti paesi che violano in modo sfac¬ 
ciato i diritti umani eppure riescono ad 
avere normali rapporti diplomatici 
con i paesi occidentali. Come la Birma¬ 
nia. Sul caso Ocalan i governi europei 
avevano la possibilità di offrire una so¬ 
luzione esemplare. Concedendo l'asi¬ 
lo o in ogni caso aprendo un processo 
di carattere internazionale che potesse 
affrontare sia le imputazioni rivolte di¬ 
rettamente a Ocalan sia il problema 
della lotta dei curdi per l'autonomia e 
la tenibile repressione di cui sono og¬ 
getto». 

Rifondazione comunista e i Verdi 
hanno riaperto la polemica sull'asi¬ 


lo politico. Molti esperti di diritto 
internazionale avevano suggerito 
che Tunica via maestra per affron¬ 
tare il caso Ocalan fosse quella di un 
processo in Italia. Qual era la solu¬ 
zionemigliore? 

«La strada che poteva essere percorsa 
era quella della Commissione chiama¬ 
ta ad esaminare la richiesta di asilo po¬ 
litico. Questa commissione avrebbe 
dovuto in ogni caso emettere un ver¬ 
detto. Ed è certamente un'ombra il fat¬ 
to che non l'abbia potuto fare prima 
che Ocalan lasciasse l'Italia». 

Per l'Europa la pagina Ocalan è una 
brutta pagina. Cosa si può fare ora 
per evitare la forca al leader del 
Pkk? 

«Per una candidatura della Turchia in 
Europa questo caso deve diventare di¬ 
rimente. Insisto. Il governo italiano 
deve immediatamente investire la co¬ 
munità europea per fare capire ad An¬ 
kara che questa volta si gioca in modo 
definitivo il suo ingresso nell'Unio¬ 
ne». 
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♦ Crìtiche da tutte le aree del partito 
al clamoroso «strappo» 
formalizzato nella giornata di lunedì 


♦ Lanfranco Turci: «Il suo addio è un colpo 
per il partito, ma non una scissione 
e non avrà seguito a cominciare da qui » 


♦ Guido Fanti: «Condivido l'obiettivo 
di portare in alto l'Ulivo, 
ma non lo stmmento usato in questo caso» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


I Ds serrano le fila, non c'è l«effetto La Forgia» 


Nessuno in Emilia Romagna segue il presidente sul treno di Prodi. Oggi via al congresso 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA «Non farò proseliti¬ 
smo». Lo ha detto subito Antonio 
La Forgia nell'ora in cui, sotto i 
flash di fotografi e Tv, annunciava 
lo strappo dal suo partito, i Ds, e 
l’addio alla presidenza della Giun¬ 
ta regionale dell'Emilia Romagna. 
Una professione d'onestà, ma for¬ 
se anche una premonizione. A 
ventiquattr'ore dalla rottura di un 
matrimonio durato una vita, la 
Quercia più robusta d'Italia, seb¬ 
bene scossa, turbata, a tratti irrita¬ 
ta, resta salda nelle sue radici. Le si¬ 
rene del convoglio Prodi-Di Pietro 
suonano una musica stonata per 
le orecchie dei dirigenti, anche di 
quelli «storicamente» più vicini e 
sensibili come gli «ulivisti» della 
prima ora: nessuno pare intenzio¬ 
nato a seguire La Forgia nel suo 
viaggio in mare aperto. Vedremo 
poi, già col voto europeo, se que¬ 
sto orientamento vale anche per 
l'insieme dell'elettorato. Adesso 
c'è da registrare un unanime coro 
di «No». E una prima, immediata 
verifica, si avrà al congresso regio¬ 
nale che inizia oggi a Bologna e 
che avrà una «coda» venerdì con 
la manifestazione regionale dei Ds 
con Walter Veltroni. 

Mauro Moruzzi, ex assessore al¬ 
la sanità e poi al traffico nel Comu¬ 
ne di Bologna: «La Forgia non è un 
compagno che ci abbandona ma 
uno che continuerà a battersi per 
l'Ulivo e per la sinistra da un altro 
versante. La sua scelta va però ri¬ 
spettata. Certo, la stragrande mag¬ 
gioranza della componente ulivi- 
sta dei Ds punta invece sul pro¬ 
gramma di Veltroni, cioè sul dare 
vita a una forza del riformismo eu¬ 
ropeo. Per non subire erosioni 
dobbiamo saper ritrovare fiducia 
in noi stessi, raccogliere da un lato 
la sfida della destra e accettare, dal¬ 
l'altro, quella della competizione 
dentro l'Ulivo: se lo facciamo con 
denunce, anatemi e guardando al 
passato, allora saremo perdenti. 
La chiave di volta per non perdere 
la sfida lanciata da Prodi è che i Ds 
si mettano alla testa dell'Ulivo, se 
ne facciano promotori e gli trasfe¬ 
riscano poteri rendendolo un sog¬ 
getto politico a pieno titolo». 

Sindaco di Bologna dal '66 al 
70, quindi primo presidente della 
Regione, Guido Fanti è memoria 
storica di questo partito. «Concor¬ 
do con l'obiettivo di portare in al¬ 
to l'Ulivo costruendo una coali¬ 
zione che sia punto di convergen¬ 
za dei riformisti. Un partito? Non 
è detto, importante è che sia un 
soggetto politico unitario alla pari 
dei riformismi italiani storici, so¬ 
cialisti, comunisti, laici. Ciò che 
non condivido è lo strumento 
scelto da La Forgia perché ritengo 
importante che all'interno di tut¬ 


te le componenti riformiste vi sia¬ 
no, e si sviluppino, le forze che mi¬ 
rano a realizzare quell’obiettivo ». 

Un altro predecessore di La For¬ 
gia alla presidenza della Regione, 
LanfrancoTurci: «Il suo addio è un 
colpo per il partito, ma non è una 
scissione e non avrà seguito, a par- 
tiredall'EmiliaRomagna». 

Dai «veterani» ai giovani. Capo 
della seconda federazione d'Italia, 
Modena con oltre 32 mila iscritti, 
Massimo Mezzetti, in sella da qua¬ 
si tre anni, ricorre all'ironia: «Au¬ 
guro a questo compagno che non 
abbia ad addormentarsi ulivista 
per risvegliarsi sotto l'ala democri¬ 
stiana; per un uomo come lui la 
delusione potrebbe essere troppo 
concente». Perché così tagliente? 
«Beh, perché l'operazione di Prodi 
è tutta in chiave moderata; è tesa a 
ridimensionare il molo della sini¬ 
stra nel governo. A Modena non 
credo avrà spazio un progetto di 
natura così conflittuale da rischia¬ 
re di essere il 
"de profundis” 
dell'Ulivo». 

Bocciatura 
senza appello 
anche dal pre¬ 
sidente della 
Provincia di 
Ravenna, Ga¬ 
briele Albonet¬ 
ti che giudica 
«politicamente 
sbagliata» la 
scelta di La For¬ 
gia. Di più: essa sarebbe «fmtto 
della manifesta indifferenza verso 
il mandato amministrativo rice¬ 
vuto, divide le forze anziché unir¬ 
le come dovrebbe fare prima di 
tutto chi ha una così alta responsa¬ 
bilità in Emilia Romagna. Il fatto è 
che la "politica politicante" ha 
spesso prevalso sulla concreta 
"politica amministrante", e di ciò 
ha molto sofferto tutto il sistema 
delle autonomie locali». 

«Rispetto ma non posso condi¬ 
videre una scelta che dichiara di 
voler unificare il centro sinistra at¬ 
traverso un atto di separazione». 
Così Fausto Giovanelli, senatore 
Ds di Reggio Emilia commenta il 
ciclone La Forgia aggiungendo: 
«Nel partito dei Ds si può persegui¬ 
re con efficacia una coerente stra¬ 
tegia unitaria fra tutte le compo¬ 
nenti dell'Ulivo e giungere non 
solo a un rafforzamento della coa¬ 
lizione ma a una progressiva 
osmosi delle diverse componen¬ 
ti». Infine, Mauro Zani: «Mentre 
La Forgia sale sul treno di Prodi 
vorrei poter dire che l'attendo alla 
stazione. Temo però che il tragitto 
non sia oggi prevedibile poiché si 
apre con una competizione nel 
centrosinistra il cui esito è tutt'al- 
tro che scontato. Si parte con una 
rottura e non mi sembra un buon 
avvio». 


■ NIENTE 
ANATEMI 
Critiche 
e polemiche 
anche dure 
ma rispetto 
sul piano 
personale 


| 1 DS IN EMILIA ROMAGNA 


Isci 

1997 

ritti 

1998 

] Unità 

di base 

Sezioni 

territoriali 

Sezioni 

tematiche 

Circoli su 
luoghi di 
lavoro 

Reggio Emilia 

25.682 

24.378 

124 

118 

4 

2 

Modena 

35.411 

32.896 

104 

102 

- 

20 

Bologna 

54.036 

51.743 

215 

184 

2 

29 

Imola 

9.503 

8.990 

57 

46 

4 

7 

Ferrara 

18.913 

17.911 

133 

128 

- 

5 

Ravenna 

18.700 

17.923 

118 


\ 5 

4 

Forlì 

| 7.986 

7.785 

96 

79 

3 

16 

Cesena 

6.764 

6.631 

30 

53 

4 

13 

Rimini 

7.582 

6.925 

72 

- 

2 

14 

Piacenza 

2.708 

2.358 

47 

47 

- 

- 

Parma 

7.047 

6.587 

57 

■1 

1 

6 
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Fabrizio 

Matteucci 

segretario 

regionale dei ds 

dell’Emilia 

Romagna 


L'INTERVISTA 


Matteucd: «Falso dire che litighiamo 
La Quercia qui ha radici robuste» 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Prima le sconfitte di 
Parma e di Piacenza. Poi il tormen¬ 
tone sul sindaco di Bologna. Infi¬ 
ne, lo strappo di Antonio La For¬ 
gia: tutto questo piomberà su una 
due giorni congressuale dal titolo 
suggestivo: «Passaggio al futuro». 
Ne parliamo con Fabrizio Mat¬ 
teucci, segretario regionale dei Ds. 
Matteucci, cosa sta 
succedendo nella 
Quercia emiliana? 

«Non mescoliamo 
cose diverse. Ci sono 
anche delle esagera¬ 
zioni. Naturalmente, 
se dicessi che non so¬ 
no dispiaciuto per la 
scelta di La Forgia pas¬ 
serei per un irrespon¬ 
sabile. La Quercia in 
Emilia Romagna ha 
radici molto profon¬ 
de e molto solide. Noi 
siamo impegnati a in¬ 
novare la funzione della sinistra in 
una più vasta coalizione di centro 
sinistra. La Forgia ha fatto un erro¬ 
re politico, una scelta anti-unita- 
ria. Dopodiché, e lo dico con gran¬ 
de rispetto, in Emilia Romagna 
noi siamo una grande forza che ha 
le energie per reagire». 

Tuttavia in questa regione che è 
sempre stata la vetrina del Pei, 


poi del Pds e dei Ds, la sinistra 
sembra marcare il passo e attra¬ 
versare una fase di disorienta¬ 
mento. 

«No. No. Non è così. Non mi rico¬ 
nosco in questo giudizio perché 
non risponde alla realtà del nostro 
partito in questa regione. Lo so, re¬ 
sto inascoltato. Ma la sconfitta di 
Parma è molto diversa da quella di 
Piacenza. Non vorrei che si andas¬ 
sero a concatenare problemi che 
c'entrano poco gli 
uni con gli altri. La 
Forgia è un compa¬ 
gno che ha una storia 
molto importante, 
ma che a mio giudizio 
ha fatto una scelta 
sbagliata, mentre per 
quanto riguarda la 
scelta della candida¬ 
tura a sindaco di Bo¬ 
logna c'è stata una di¬ 
scussione anche 
aspra, ma si sono fatti 
passiin avanti». 

Però il livello di ten¬ 
sione èalto. 

«E io mi ribello con forza a un'im¬ 
magine che falsifica la realtà dei 
Ds dell'Emilia Romagna. Noi non 
siamo un ceto politico di governo 
che sta litigando. Siamo una gran¬ 
de forza popolare che ha una poli¬ 
tica, che è quella del centro sini¬ 
stra, e che governa questa regione 
e nei Comuni in ragione del con¬ 


senso e del radicamento sociale ed 
elettorale». 

Però anche D'Alema e Veltroni 
hanno messo in guardia dal ri¬ 
schio di diventare partito degli 
assessori o degli stati maggiori. 

«È dal 1989 che noi siamo impe¬ 
gnati a definire progressivamente 
l'identità e le funzioni di una mo¬ 
derna forza di sinistra. A metà di 
questo decennio abbiamo pro¬ 
mosso e fatto crescere la coalizio¬ 
ne dell'Ulivo e di centro sinistra. 
Nel frattempo la società cambiava 
molto velocemente sotto i nostri 
occhi. Credo che sarebbe utile af¬ 
frontare una discussione sulla 
prospettiva, sul programma e la 
funzione della sinistra e della coa¬ 
lizione, invece di discutere tutti i 
giorni se l'accento vada messo sul¬ 
la parola sinistra, sulla parola Uli¬ 
vo o su altro». 

Gli alleati vi accusano di avere 
scarso coraggio innovativo. 

«Sono critiche ingenerose e che 
respingo. La nostra ricerca proget¬ 
tuale viene da lontano. Òggi al 
congresso presenteremo una piat¬ 
taforma che vuole definire i valori 
della nuova sinistra del Duemila. 
Questa è una regione forte e ricca 
che comincia ad avere un po' pau¬ 
ra del futuro. Noi vogliamo can¬ 
cellare la parola paura e scrivere la 
parola fiducia e presentiamo un 
corpo di proposte alla società re¬ 
gionale. 


JL 

Sbagliata 
la scelta 
di Antonio 
ma certe 
esagerazioni 
sono assurde 
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E per il sindaco primarie all'americana 

L'Ulivo bolognese ritrova la pace: saranno gli elettori a scegliere il candidato 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Saranno "primarie di 
coalizione". Trenta giorni di 
tempo per raccogliere le firme 
necessarie e fare girare il pro¬ 
gramma nei quartieri; poi, il vo¬ 
to. Una convention all'america¬ 
na (probabilmente nel vec¬ 
chio palazzetto dello sport a 
ridosso del centro cittadino), 
cui potranno partecipare gli 
iscritti ai partiti e tutti coloro 
che si autodichiareranno elet¬ 
tori dell'Ulivo. 

Si sblocca così l'impasse sul¬ 
la candidatura a sindaco del 
Comune di Bologna. Saltano i 
veti dei popolari sulla candi¬ 
datura di Silvia Bartolini, oggi 
consigliere regionale, e con¬ 
temporaneamente i Ds si im¬ 
pegnano a non mettere "mar¬ 
chi di fabbrica" su alcun no¬ 
me. Né su quello della Bartoli¬ 
ni, che per concorrere alle pri¬ 
marie dovrà dunque racco¬ 


gliere con le proprie forze le 
400 firme necessarie alla no¬ 
mination, né su quello di altri 
probabili candidati. Dopo 
estenuanti discussioni, rinvìi, 
incomprensioni, il coordina¬ 
mento dell'Ulivo ha deciso ie¬ 
ri sera di dare una svolta ad 
un confronto che aveva or¬ 
mai sfinito un po' tutti. Tanto 
che musicisti del calibro di 
Lucio Dalla e Vasco Rossi (e 
con loro una cinquantina tra 
intellettuali e lavoratori del 
centrosinistra) erano stati co¬ 
stretti a comprare una pagina 
su Repubblica per chiedere 
"segnali concreti". Invitare a 
serrare le fila e procedere al 
"pieno coinvolgimento dei 
cittadini". Ieri la decisione: 
superati i veti dei popolari sul 
nome della Bartolini conside¬ 
rata "troppo a sinistra" (Giu¬ 
liani, il segretario: "mai stato 
nessun veto su alcun nome"), 
un passo indietro dei Ds che 
non marcheranno alcuna 


candidatura, l'accordo con 
socialisti, dipietristi, verdi, 
movimento per l'Ulivo. E tut¬ 
ti insieme un passo avanti. 
Domani verranno definiti gli 
accordi tecnici, il modo in cui 
potranno essere raccolte le fir¬ 
me, il luogo della convention 
che si potreb¬ 
be già tenere 
per la metà di 
marzo, il giro 
elettorale nei 
quartieri per 
presentare il 
programma 
della coali¬ 
zione. In- 
somma: la 

campagna 
elettorale. E 
in tanti ieri 
sera hanno tirato un sospiro 
di sollievo. Certo, manca an¬ 
cora il nome del candidato 
sindaco. Ma la strada è trac¬ 
ciata, e si torna a parlare di 
programmi. Soddisfatto il se¬ 


gretario dei Ds, Alessandro 
Ramazza che, dopo avere ri¬ 
sposto a Vasco e Lucio Dalla 
definendo «giusto e utile» il 
loro appello, annuncia: «Fare¬ 
mo un'ampia consultazione 
per l’individuazione del can¬ 
didato sindaco della coalizio¬ 
ne: il punto sarà trarne tutti 
insieme una candidatura con¬ 
divisa». 

Il segretario popolare Paolo 
Giuliani parla di «richiesta di 
partecipazione dei cittadini 
con selezione vera, attraverso 
un meccanismo di garanzie e 
parità di accesso». E messi da 
parte i veti, precisa: «Ho detto 
che occorre pluralità di pre¬ 
senze alTinterno del centrosi¬ 
nistra. Non è un problema di 
pochi o tanti voti del Ppi, è 
che quei voti riflettono sulla 
tenuta dell'alleanza». Anche 
il commento del coordinatore 
prò tempore dell'Ulivo, il ver¬ 
de Filippo Boriani, guarda 
avanti: «Siamo giunti a un ri¬ 


sultato positivo perché siamo 
riusciti a spostare all'esterno, 
sui cittadini, la fase di selezio¬ 
ne della candidature. Il coor¬ 
dinamento a questo punto sa¬ 
rà garante di tutte le procedu¬ 
re». 

Vincerà, come in ogni com¬ 
petizione, chi avrà più voti: 
forse Silvia Bartolini, che in 
queste settimane sta racco¬ 
gliendo molti consensi dall'e¬ 
lettorato bolognese (ultimo il 
fax di lavoratori e lavoratrici 
del sindacato); oppure una 
persona d'impronta più mo¬ 
derata, come ad esempio l'as¬ 
sessore comunale al Bilancio, 
Flavio Delbono, da sempre 
gradito ai popolari e vicino al¬ 
l'entourage dell'ex presidente 
del consiglio Romano Prodi, 
non è dato sapere. 

Saranno le primarie a deci¬ 
dere: e sarà la prima consulta¬ 
zione cittadina per l'elezione 
di un sindaco che si svolgerà 
in una città italiana. 


n CADUTI 
I VETI 

Iscritti ai partiti 
e sostenitori 
in un’assemblea 
a metà marzo 
indicheranno 
il nome 


LA REGIONE 


Il Ppì vuole la presidenza 
ma è pronto il ds Errani 


BOLOGNA Mentre il «toto succes¬ 
sore» è in pieno svolgimento, al¬ 
l'ombra delle torri di Renzo Tan- 
ge, sede della Regione Emilia Ro¬ 
magna, il presidente dimissiona¬ 
rio Antonio La Forgia risponde a 
Veltroni: «Capisco che quando un 
dirigente, sia pure periferico, 
prende le distanze, ci possa essere 
una reazione dura, di chiusura. 
Ma la verità è che c'è bisogno di 
una scossa al sistema partitico ita¬ 
liano. L'intenzione della mia scel¬ 
ta è tutta rivolta al rapporto e al ri¬ 
lancio della coalizione. Credo che 
le difficoltà delTimmediato po¬ 
tranno in un futuro molto prossi¬ 
mo essere superate». 

La soluzione della crisi aperta in 
Regione dovrà essere risolta co¬ 
munque nell'arco di due settima¬ 
ne. Lunedi prossimo il Consiglio 
regionale prenderà atto del lancio 
della spugna da parte di La Forgia e 
da quel momento, a norma di sta¬ 
tuto, avrà tempo dieci giorni esatti 
per designare il successore e ridise¬ 
gnare la mappa della Giunta. Le 
grandi manovre sono in pieno 
corso. La componente ulivista dei 
Ds emiliano romagnoli sollecita 
partito e coalizione a chiedere a La 
Forgia di tornare sui suoi passi e a 
rimanere al suo posto. Però è assai 
più probabile che la partita si gio¬ 
chi su un altro tavolo: quello del 
confronto diretto tra alleati e in 
primo luogo tra la Quercia e il Ppi. 
Proprio i popolari ieri hanno uffi¬ 
cialmente lanciato la candidatura 
del vicepresidente Emilio Sabatti- 
ni. «È naturale che il suo successo¬ 
re sia lui - ha tuonato il capogrup¬ 
po Luigi Gilli -. Implicitamente 
l'indicazione del vicepresidente 
c'è anche nella lettera di dimissio¬ 
ni di La Forgia là dove ricorda che 
nel giugno del '96 venne scelto al¬ 
la guida della Regione perchè lui, 
assieme a Sabattini, fu riconosciu¬ 


to come uno dei principali artefici 
della nascita di "Progetto demo¬ 
cratico" la coalizione di centro-si¬ 
nistra che governa in Emilia-Ro¬ 
magna» . Il Ppi pone poi un preciso 
vincolo programmatico: il riesa¬ 
me della legge regionale sul diritto 
allo studio appena rinviata dal go¬ 
verno D'Alema. Un altare su cui 
sono disposti addirittura a rompe¬ 
re la coalizione: «Non è obbligato- 
rio stare insieme - conclude Gilli -, 
non è scritto da nessuna parte. I Ds 
hanno 25 voti e coi Verdi possono 
benissimo andare avanti da soli». 

Un aut-aut che il capogruppo 
Ds, Daniele Al¬ 
ni, e lo stesso 
segretario re¬ 
gionale Fabri¬ 
zio Matteucci 
rimandano al 
mittente. Con 
aplomb que¬ 
st'ultimo osser¬ 
va: «Il gruppo 
Ds ha tutte le ri¬ 
sorse per af¬ 
frontare la que¬ 
stione della 
presidenza». EAlni, più polemico: 
«Non vi sono padrini per la legge 
di parità. Trovo difficile che ai ver¬ 
tici della giunta questi discorsi di¬ 
ventino appannaggio di un solo 
partito». Traduzione: i Ds hanno 
già il nome del loro candidato, 
l'attuale assessore al turismo Va¬ 
sco Errani, ma lavoreranno sodo 
perché sia presentato da tutta la 
coalizione che comprende, oltre 
ai popolari, i Verdi e Rinnovamen¬ 
to italiano. Intanto sembra decli¬ 
nare l'ipotesi, da qualcuno sospi¬ 
rata e dai più temuta: lo «scambio 
indecente» tra Quercia e Ppi con il 
via libera alla diessina Bartolini, 
candidata sindaco del centro sini¬ 
stra, e l'okperun "popolare" in Re¬ 
gione. s.v. 


PROPOSTA 
ULIVISTA 
«Si inviti 
La Forgia 
a restare 
alla guida 
della 
Regione» 


SOCIALISMO E LIBERTA’ 


Ricordando Carlo Rosselli 


27 febbraio 1999, ore 9.30 
Roma, Residenza di Ripetta, via Ripetta 231 


Giorgio Ruffolo 

Le ragioni 
dì una iniziativa 

Valdo Spini 

Carlo Rosselli e l'attualità 
del socialismo liberale 

Federico Coen 

Socialismo e Libertà 
nel revisionismo socialista 
degli anni settanta 

Biagio De Giovanni 

Liberalismo e socialismo: 
la cultura della sinistra 
fra revisionismo e oltre 


Nadia Urbinati 

FI “Socialismo liberale ” 
e la democrazia oggi 

Fabio Mussi 

Il socialismo 
e i nuovi orientamenti 
del pensiero democratico 

Giorgio Napolitano 

Socialismo e Libertà 
nel futuro 

della sinistra europea 

ore 17,30 
Conclusioni di 

Walter Veltroni 


Sono previsti interventi di: 

Amato, Àrfé, Bagnoli, Bassolino, Bogi, Borselli, Bosetti, 
Cafagna, Castronovo, Ciampi, Colajanni, Colarizi, Covatta, 
De Luna, Fiori, Folena, Gallino, Ginsborg, Giolìtti, Giugni, 
Izzo, Landuyt, Larizza, Macaiuso, Maccanico, Maffettone, 
Mammarella, Mancina, Mancini, Manzella, Martelli, 
Martinelli, Martinet, Martinottì, Cicchetto, Petracca, Pirani 
Ranieri, Relchlin, Rodotà, Salvadori, Salvati, Scalfari, Spini, 
Tamburrano, Tempestine Tortorella, Tranfaglia, Trentin 
Vacca, Veca, Vi (letti, Zangheri, Zanone, Zincone 



Segreteria organizzativa: Tel. 066711261 - Fax 066711294 
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MARZULLO 
IL «DERRICK» 
DEL TERZO 
MI LLEN NIO 


MARIA NOVELLA OPPO 


F inché c'è Denick c'è spe¬ 
ranza. Nel senso che in tv 
chiunque può diventare 
una star, nonostante le giac¬ 
chette strette con gli spacchi e la 
parrucca da replicante. Eppure 
ogni tanto anche Derrick è da 
vedere. Soprattutto adesso che 
sta per essere pensionato. Per 
questo, di recente, Hors Tappert 
è andato dal papa a farsi bene¬ 
dire. Intanto però continua ad 
andare in onda. Ma l'altra sera 
interpretava solo una delle due 
puntate canoniche. Nella se¬ 
conda era impossibilitato apar¬ 
tecipare alle indagini perché 
bloccato in un presidio ospeda¬ 
liero per delle analisi. Segno che 
forse vogliono farlo morire. In 
vista del triste evento, gli sce¬ 
neggiatori non si accontentano 
più di ammantarci i loro tristi 
delitti, consumati in interni fa¬ 
miliari che sono quasi peggio 
che morire ammazzati. Svico¬ 


lano nel campo filosofico, nel li¬ 
rico e nell'etico. Con pause di 
senso e di dialogo che lasciano il 
tempo al pubblico di interrogar¬ 
si sui destini dell'uomo e della 
civiltà occidentale. In entrambi 
gli episodi di lunedì la vittima 
era una ragazza, come nel 99 % 
dei gialli. La prima era una ca¬ 
meriera, innamoratissima del 
fidanzato, ma capace di andare 
a letto con tutti. E alla fine si è 
scoperto che faceva bene, perché 
l'assassino era proprio il fidan¬ 
zato. Sullo sfondo appariva an¬ 
che un poliziotto alcoolizzato, 
abbandonato dalla moglie e so¬ 
speso dalle indagini, che si aggi¬ 
rava sul luogo del delitto coi ca¬ 
pelli scomposti, ponendo a tutti 
domande sul senso della vita 
rubate di peso al povero Gigi 
Marzullo. Il quale potrebbe es¬ 
sere benissimo il Derrick del ter¬ 
zo millennio. Oppure il suo 
nuovo sceneggiatore avellinese. 



Luttazzi incontra Hitler... 

U na nefa e cento ne pensa: stavolta quel discolo di 
Daniele Luttazzi «intervista» nientemeno che 
Adolf Hitler grazie ad un trucco cinematografico 
che permetterà difarmuovere le labbra ad una 
fotografia... Sarà questo il piatto forte della se¬ 
sta puntata di Barracuda in onda stasera alle 
22.45 su Italia 1. In scaletta anche un’inter¬ 
vista a Giuliano Ferrara. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.35 

LE MILLE 
LUCI 

DI NEW YORK 

■ Jamie è uno scrit¬ 
tore di scarse speran¬ 
ze. Nel tentativo di 
superare le sue fru¬ 
strazioni si dedica a 
una vita sbandata, ma 
finisce per rovinare il 
suo matrimonio e per¬ 
de il lavoro. Affresco 
della vita nella Gran¬ 
de Mela negli anni Ot¬ 
tanta. Interessante 
con qualche debolez¬ 
za narrativa. 


regia di James Bridges, 
con Michael J.Fox, Kiefer 
Sutherland, Phoebe Ca- 
tes. Usa (1988). 104 mi¬ 
nuti. 


■ ilDUE 20.50 

PER 

LEGITTIMA 

ACCUSA 

■ Un ambiziosa avvo¬ 
catessa accetta di di¬ 
fendere un gigolò ac¬ 
cusato di uxoricidio. 
Presto se ne pente, 
ma il giudice la obbli¬ 
ga a difendere il clien¬ 
te: il quale, oltre a es¬ 
sere colpevole, è un 
pazzo che minaccia la 
sua vita. Colpi di sce¬ 
na, atmosfera ambi¬ 
gua di persecuzione, 
abile costruzione di 
una situazione di trap¬ 
pola... 

Regia di Sidney Lumet 
con Rebecca De Mornay 
e Don Johnson. Usa 
(1993). 104 minuti. 


■ RADI0DUE 13.00 

HIT PARADE 
WORLD 
RADIO SHOW 

■ Ecco la classifica 
delle radio più ascol¬ 
tate del mondo-vinta 
da Radio Cina Interna¬ 
tional con 200 milioni 
di ascoltatori - nella 
quale Radiodue propo¬ 
ne rarità, curiosità, 
suoni, jingle, catturati 
dalle radio di tutto il 
mondo. Quindi, in con¬ 
temporanea con «Los 
40 Principal», la radio 
più popolare spagno¬ 
la, il loro dj Toni Aghi- 
lar e il nostro Riccar¬ 
do Pandolfi propongo¬ 
no uno speciale sui 
brani più ascoltati in 
Italia e in Spagna. 


■ RETE4 20.40 

LA MACCHINA 
DEL TEMPO 


■ Nerone, chi era co¬ 
stui? Ce lo dirà Ales¬ 
sandro Cecchi Paone 
nella puntata odierna 
del suo programma: 
Lucio Domizio Nero¬ 
ne, l'imperatore «paz¬ 
zo» che diede alle 
fiamme Roma, fu 
adottato quando era 
appena un ragazzo, 
impazziva per i giochi 
e amava il potere. Si 
parlerà del suo rap¬ 
porto con le donne e 
con il filosofo Seneca, 
suo precettore e con¬ 
sigliere che si suicidò 
per ordine dello stes¬ 
so imperatore. 


I PROGRAMMI DI OGGT 


C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 

All'interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 OLTRE IL DESTINO. 
Film drammatico. Con 
Glenn Ford, Eleanor Parker. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 IL MONDO 
DI QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: 

ALLA RICERCA DI ULISSE. 
Gioco. Con Enzo Decaro. 

20.50 IL SILENZIO DEL 
TESTIMONE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1995). Con Patty 
Duke, Melissa Gilbert. 
Prima visione Tv. 

22.45 TG 1. 

22.50 DONNE AL BIVIO. 
24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
1.00 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.30 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Rubrica. 

1.50 LE NUOVE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Sceneggiato. 


^ fVAIDUE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. All'interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE ”. 
19.05 JAROD IL 
CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PER LEGITTIMA 
ACCUSA. Film thriller (USA, 
1993). Con Don Johnson, 
Rebecca De Mornay. 

22.45 PINOCCHIO. Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 BERLINO OPZIONE 
ZERO. Film drammatico. 

2.20 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


4 RAJTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno: Ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 THRILLING. Film 
commedia (Italia, 1965). 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 TRIBUNA POLITICA: 
IL TEMA DEL GIORNO. 

Attualità. 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Rubrica. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVO¬ 
RO. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 SFIDE. Attualità. 
24.00 ONDA ANOMALA. 

Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.10 TELECAMERE (R). 

2.40 STAR TREK. Telefilm. 

3.25 IL RITORNO 

DEL SANTO. Telefilm. 

4.15 ALLA RICERCA 
DELL’ANIMA. Attualità. 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, 

DUE DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 AMANTI LATINI. Film 
commedia (USA, 1953). 

Con Ricardo Montalban, 
Lana Turner. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 FREEJACK - FUGA 
NEL FUTURO. Film fantasti¬ 
co (USA, 1991). Con Emilio 
Estevez, Mick Jagger. 

Regia di Geoff Murphy. 

1.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 AMANTI LATINI. 

Film commedia (Italia, 
1965, b/n). Con Totò, 

Aldo Giuffrè. 

Regia di Mario Costa. 

3.15 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.40 IL PRINCIPE AZZUR¬ 
RO. Show (Replica). 

5.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 VICINI TROPPO 
VICINI. Film-Tv drammatico 
(USA, 1995). Con James 
Woods, Randy Quaid. 

Regia di Tony Bill. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEGO! Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA 
PER PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.35 CALCIO. 

Coppa Italia. Inter-Parma. 
Semifinali. Diretta. 

22.45 BARRACUDA. 
Varietà. 

23.45 RENEGADE. 

Telefilm. 

0.45 STUDIO APERTO. 
0.55 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.05 STUDIO SPORT. 

1.30 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.00 CELEBRITÀ. Film 
drammatico (Italia, 1981). 
Con Nino D'Angelo, Regina 
Bianchi. Regia di Nini 
Grassia. 

4.00 I RAGAZZI 
DELLA 3 C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 UN AMORE LUNGO 
UNA VITA. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1997). Con Èva 
Marie Saint, Richard Kiley. 
Regia di David Jones 
Prima visione Tv. 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza''. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 

21.00 COPPIE. Talk-show. 
Conduce Maria De Filippi. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 



6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA VITA PRIVATA 
DI HENRY ORIENT. Film 
commedia (USA, 1964). 

Con Peter Sellers, Paula 
Prentiss. Regia di George 
Roy Hill. All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 SPARATORIA AD 
ABILENE. Film western 
(USA, 1967). Con Bobby 
Darin, Leslie Nielsen. 

Regia di William Fiale. 

16.15 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.35 LE MILLE 
LUCI DI NEW YORK. 

Film commedia (USA, 

1988). Con Michael J. Fox, 
Phoebe Cates. Regia 
di James Bridges. 

22.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.05 TRENTA MINUTI. 

Attualità. 

23.35 LA SQUADRA 
INFERNALE. Film western 
(USA, 1961). Con Audie 
Murphy, John Saxon. 

Regia di Robert Coleman. 

1.20 TELEGIORNALE. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

3.00 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLO RADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLO RADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLO RADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 CRONO - TEMPO 
DI MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLO RADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


11.25 PRIMULA ROSSA. 

Miniserie. 

13.45 I PIONIERI DELL'A- 
LASKA. Documentario. 

14.45 A GILLIAN PER IL 
SUO COMPLEANNO. Film 
drammatico (USA, 1996). 

16.15 UNA FOLLE STAGIO¬ 
NE D’AMORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1995). 

17.55 CHI PESCA TROVA. 
Film commedia (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 TRE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

22.30 MR. BEAN - L'ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film 
comico (GB, 1997). 

23.55 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

1.35 AIUTO, MI STO PER 
SPOSARE. Film commedia. 


TELE+nero 


11.35 HOLLYWOOD 
CONFIDENTIAL. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

13.05 A UN PASSO DAL 
PARADISO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

14.35 L’OMBRA DEL DIA¬ 
VOLO. Film thriller 

(USA, 1997). Con H. Ford. 

16.25 UNA COPPIA DI 
SCOPPIATI. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

18.35 MICHAEL COLLINS. 
Film biografico (GB/USA, 
1996). Con L. Neeson. 

20.45 IL PENTITO DI 
COSA NOSTRA. Miniserie. 

22.10 SCAMBIO DI 
IDENTITÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

23.50 INSEGUITI. Film 
azione (USA, 1996). 

1.25 LEON DIRECTOR'S 
CUT. Film azione. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. "Quali sapienze per i 
nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni. Con Gianluca 
Nicoletti; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci itinerari; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Tecnologia e ricerca; 19.32 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.40 Zapping; 
20.40 Calcio. Coppa Italia. Inter-Parma. 
Semifinale. Andata; 22.35 Per noi; 22.47 
Estrazioni del Lotto; 23.10 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni Sanremesi; 8.50 Una sola debo¬ 
le voce; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
“Risponde Barbara Palombelli"; 11.54 
Mezzogiorno con... “Luca Barbareschi"; 
13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz. Un Dj 


nel braccio della morte. Conduce Jack 
Folla; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 
18.02 Caterpillar. Carichi in movimento; 
20.02 Hit Parade presenta: I duellanti; 
21.20 Suoni e ultrasuoni; 22.40 Crackers; 
23.45 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (Replica); 0.30 Stereonotte. Con 
Alberto Campo; 4.00 Permesso di soggior¬ 
no; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.45 Giornali in classe. 
Lettura dei giornali in diretta nelle classi 
delle superiori; 10.35 L'opera fatta a 
pezzi: “I Trovatori"; 11.00 Accadde doma¬ 
ni: La pagina degli spettacoli; 12.00 
Incontro con Giuseppe Sinopoli; 12.20 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d'autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi d'inverno. Il pomeriggio di Radiotre; 
14.05 Così lontano, così vicino; 18.00 
Senilità. Di Italo Svevo. Lettura integrale; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 19.50 L’occhio magico. Racconto 
per immagini; 20.30 Tristan und Isolde. 
Dal dramma musicale in 3 atti. Musica di 
Richard Wagner. Orchestra Sinfonica 
Nazionale della RAI. Direttore Semyon 
Bychkov; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Piera Degli Esposti legge 
e racconta “I Racconti”. Di Alberto 
Moravia; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


PERUGIA 

NAPOLI 

EEE 

CATANIA 


0 5 VENEZIA 


2 10 IMPERIA 

nrn 

-4 6 PESCARA 


CAMPOBASSO -3 8 


1 11 POTENZA 

UH [ZUMI 

np 11 CAGLIARI 


R. CALABRIA 4 13| PALERMO 4 11 


np np 

■ VERONA 

-5 

2 

AOSTA -11 



3 np BOLOGNA -3 3 

3 8 L’AQUILA np np 

np np S.M.DILEUCA 5 10 

4 11 ALGHERO -1 10 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


STOCCOLMA 


COPENAGHEN 1 1 MOSCA 

E2E23I 

BONN 1 4 FRANCOFORTE 1 4 PARIGI 


3 -4 BERLINO 0 2 

3 4 


9 ■ BRUXELLES 


Al Nord parzialmente nuvoloso con piogge sparse, al 
primo mattino visibilità localmente ridotta in Val Pada¬ 
na. Al Centro e Sardegna localmente nuvoloso con 
possibilità di deboli piogge. Sud e Sicilia da poco nuvo¬ 
loso a parzialmente nuvoloso, con annuvolamenti più 
estesi sulla Sicilia dove saranno possibile piog 


Al Nord nuvoloso con precipitazioni nevose sopra gli 
800 metri, sereno sulle altre zone del Settentrione. 
Al Centro e Sardegna nuvolosità irregolare. Sud e 
Sicilia parzialmente nuvoloso con deboli piogge con 
tendenza ad attenuazione della nuvolosità dal pome¬ 
riggio. 


Le nostre regioni sono interessate da una debole circolazione de¬ 
pressionaria, mentre un sistema nuvoloso atlantico si va avvici¬ 
nando all’arco alpino, un altro sistema nuvoloso di origine norda¬ 
fricana interesserà la Sicilia. 


VIENNA -12 1 


4 2 BELGRADO 


,ONA 5 111 ISTANBUL 



7 np ATENE 


-6 3 ZURIGO -10 -1 


-4 0 PRAGA -6 -1 

9 14 AMSTERDAM 3 4 
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Stato, in arrivo 4.547 nuovi posti 

Crescono i ranghi di Pubblica sicurezza e della Giustizia 


ROMA Tramontata l'epoca del 
blocco del 'turnover' lo Stato tor¬ 
na a reclutare personale e, dopo 
gli oltre 8.500 posti 'offerti' nel 
corso del 1998, si presenta con 
un nuovo contingente di assun¬ 
zioni per 4.547 unità. Si tratta di 
un piccolo esercito di nuove leve 
da destinare alle varie ammini¬ 
strazioni e agli enti pubblici con 
organico superiore alle 200 uni¬ 
tà. 

Il via libera al reclutamento, 
contenuto in un decreto della 
presidenza del Consiglio, pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale ieri 
in edicola, prevede ben 1.803 po¬ 
sti nella pubblica sicurezza e 


1.55 7 in capo al ministero di Gra¬ 
zia e giustizia. Per quanto riguar¬ 
da i soli ministeri i nuovi posti a 
disposizione saranno, comples¬ 
sivamente, 2.514 mentre 64 
nuove assunzioni riguarderanno 
i Vigili del fuoco e 166 saranno 
destinate ad Aci, Croce Rossa, 
Inail, Inpdap e Ipsema. Come si è 
detto, la maggior parte delle nuo¬ 
ve assunzioni riguarderà il mini¬ 
stero di Grazia e Giustiza (1.557), 
e la Pubblica Sicurezza (1.803). Ai 
Beni culturali vanno 383 «auto¬ 
rizzazioni» ad assumere, 257 al¬ 
l'amministrazione civile del mi¬ 
nistero degli Interni e 156 alle 
Dogane. 


MINISTERI 

2.5141 

VIGILI DEL FUOCO 

641 

INTERNO (PS) 

18031 

ACI 

25| 

CROCE ROSSA 

121 

INAIL 

50j 

INPDAP 

_76] 

IPSEMA 

_31 
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Fiat Termoli, accordo 
su assunzioni «flessibili» 


ROMA Accordo all'insegna della flessibili¬ 
tà tra Fiat e sindacati per l'assunzione nel¬ 
lo stabilimento di Termoli (Campobasso) 
di 174 lavoratori, già con contratto a tem¬ 
po determinato. L'intesa - raggiunta oggi a 
Roma - prevede anche che 100 lavoratori 
di Termoli vadano a lavorare (su base vo¬ 
lontaria) da aprile a luglio allo stabilimen¬ 
to di Pratola Serra (Avellino). Tutto ciò 
consentirà di ridurre il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione nello stabilimento molisano e 
di non utilizzarla a Pratola. È questa la so¬ 
luzione individuata dalla Fiat e dai sinda¬ 
cati Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm-Uil e Fi¬ 
sime per fronteggiare la caduta (-21,7%) 
del mercato brasiliano. A Termoli, infatti, 
si producono i motori per il Sudamerica, 
mentre a Pratola Serra per i modelli medio 


grandi (per esempio la 156) che non regi¬ 
strano particolari flessioni sul mercato. 

«Con questo accordo - ha detto il re¬ 
sponsabile auto della Fiom, Lello Raffo - si 
scalfisce il livello di arbitrio che finora ave¬ 
va la Fiat nel ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne». Per il segretario generale della Fismic, 
Giuseppe Cavalitto, «l'accordo rappre¬ 
senta la conferma che le relazioni sindaca¬ 
li fondate sullo scambio flessibilità-occu¬ 
pazione danno i loro risultati». Infine il se¬ 
gretario nazionale della Firn Cosmano 
Spagnaio: «È un accordo estremamente 
positivo che consente, tra l'altro, di intro¬ 
durre elementi di flessibilità capaci di an¬ 
dare oltre la tradizionale gestione dei cali 
produttivi attraverso la cassa integrazio¬ 
ne». 



«No alla legge contro il lavoro minorile» 

Scontro al Senato tra Cipolletta e la maggioranza: «Siete burocrati». «Irresponsabile» 
Nuovi dati sull'occupazione in nero: in edilizia mezzo milione di addetti è «invisibile 


Nel '99 dall'Industria 
limila mld alle imprese 

Il ministro: produzione, meno allarmi 


NEDO CANETTI 

ROMA Da qualche giorno, il diret¬ 
tore generale della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta, si produce 
in attacchi a testa bassa. Contro la 
piattaforma dei metalmeccanici, 
contro l'Irap, contro le proposte di 
Monti, contro il decreto sul'Enel 
ed ora anche contro il disegno di 
legge sul lavoro minorile, all'esa¬ 
me della commissione Industria 
del Senato. Ascoltato dalla com¬ 
missione, nel corso di un pro¬ 
gramma di audizioni conoscitive, 
Cipolletta, come suo solito, è an¬ 
dato per le spicce. «La legge -ha 
sentenziato- condivisibile negli 
obiettivi è impraticabile nei fatti». 
«Nessun altro Paese -ha insistito- 
ha mai fatto una legge simile per¬ 
ché in nessun altro Paese vengono 
varate leggi che non potranno es¬ 
sere rispettate: voi vivete di alibi, 
bolli, carte bollate; il mondo non 
vive di queste cose ed è più affida¬ 
bile». Poi l'affondo: «I parlamen¬ 
tari fanno bella figura e lasciano 
agli altri il compito di gestire una 
cosa che non è gestibile; una legge 
che o non verrà applicata oppure 
rischia di bloccare i sostegni all'e¬ 
xport». Per il dirigente confindu¬ 
striale, la strada da seguire è la pra¬ 
tica dei protocolli fra le parti socia¬ 
li. «Noi lavoreremo -ha chiosato- 
affinché il prodotto autocertifica- 
tosiapreferito». 

Ricordiamo che, nella prece¬ 
dente audizioni, i segretari gene¬ 
rali di Cgil e Cisl avevano dato un 
giudizio sostanzialmente positivo 
della proposta in discussione a Pa¬ 
lazzo Madama. Sergio Cofferati 
aveva parlato di un «passo giusto 
nella direzione giusta», e Sergio 
D'Antoni di «iniziativa giusta» da 
completare con un «azione re- 
pressivaadeguata». 

Com'era prevedibile, le affer¬ 
mazione di Cipolletta hanno sca¬ 
tenato una dura reazione da parte 
dei senatori che, da tempo, stanno 


lavorando per mettere a punto, 
contro il lavoro minorile, una leg¬ 
ge severa e applicabile. «Misuri le 
parole -gli ha risposto a muso du¬ 
ro, il presidente della commissio¬ 
ne, Leonardo Caponi, Pedi- non 
siano disposti a tollerare lezioni da 
nessuno». Successivamente, con¬ 
versando con i giornalisti Caponi 
ha definito l'intervento di Cipol¬ 
letta «privo di responsabilità e 
senso dello Stato, al limite dell'e¬ 
versione» «Chi denigra il Parla¬ 
mento e lo mette in cattiva luce - 
ha detto- colpisce la sede suprema 
della democrazia e della rappre¬ 
sentanza nazionale». «Rammari¬ 
co e meraviglia» ha espresso il ver¬ 
de Athos De Luca che ha definito 
«assurda» la posizione della Con¬ 
findustria «di fronte a un dram¬ 
matico problema come quello 
dello sfruttamento della manodo¬ 
pera minorile». Dopo aver ricor¬ 
dato che il meccanismo si basa su 
un'autocertificazione volontaria 
e sulla disponibilità delle imprese 
a sottoporsi a tutte le verifiche atte 
ad accertare eventuali violazioni, 
ha spiegato che «una volta inne¬ 
scato il circolo virtuoso, la cui se¬ 
rietà è garantita dal sistema san- 
zionatorio, sarà il meccanismo del 
mercato a incoraggiare e, quindi, a 
premiare, l'adesioneall'albo». 

Una dura denuncia del lavoro 
in nero nell'edilizia è venuta ieri 
dalla Cna. Sono oltre 500mila per 
la Confederazione dell'artigiana- 
to gli edili «sommersi» che rischia¬ 
no di affondare le casse dell'Inps. 
Ancora. 535.000 imprese del set¬ 
tore costruzioni non hanno alcun 
dipendente: ciò significa che, pur 
essendo iscritte alle Camere di 
commercio, sono scatole vuote. I 
dipendenti iscritti all'Inps sono 
818.695, mentre le stime di unità 
di lavoro reali vanno da 1,8 milio¬ 
ni rilevati dal Cresme agli 1,6 del- 
l'Istat. 

Si fa presto, facendo i conti, a ca¬ 
pire che «in nero» ci sono più di 
mezzo milioni di lavoratori. 


L'INTERVISTA 


Megale: «Patto sociale per il sommerso» 



■ IL LEADER 
FILTEA 

«Investimenti 
nel sistema 
moda 

al Sud contro 
la fuga 
all’estero» 


GIOVANNI LACCABÒ 

BARI. I tessili Cgil a Bari discutono da tre 
giorni, oggi anche con il ministro del lavoro 
Antonio Bassolino, per individuare una po¬ 
litica industriale del sistema-moda, scom¬ 
paginato da processi di delocalizzazione. 
Emerge la decisione di difendere la filiera 
del sistema-moda, ritenendo che sarà vin¬ 
cente in Europa anche con l'euro, ma come 
attuarla? Lo chiediamo al segretario genera¬ 
le della Filtea, Agostino Megale. 

Qualiproposteavanzate? 

«Due principali: far emergere il lavoro nero 
nel Mezzogiorno e, secondo, rilanciare gli 
investimenti nel sistema-moda al Sud, nel¬ 
l'ambito del patto sociale, proprio come al¬ 
ternativa alla "fuga" all'estero». 

Qual è l'entità stimata del lavoro nero e del 
sommerso al Sud? 

«Per ogni lavoratore legale, uno in nero. E 
costituisce il 27 per cento del Pii, ossia per 
ogni mille lire di Pii, 270 lire sono illegali. A 
Bari chiamiamo tutti a fare la propria par¬ 
te». 

Allora cominciamo dal sindacato... 

«Ci impegnamo, assieme agli imprenditori, 
per favorire l'emersione del sommerso nei 
prossimi 12 mesi con il "contratto di emer¬ 
sione”». 

Questi contratti hanno già prodotto qual¬ 
che risultato? 

«Negli ultimi tre anni, circa 700 imprese per 
un totale di circa 13 mila addetti. Ora pun¬ 
tiamo a fare emergere entro il '99 altri 50-60 
mila addetti». 

Una bella sfida di qualità, oltre che di quan¬ 
tità. Quali strumenti servono? 

«I piani di emersione locali, gli sportelli in¬ 
formativi, le forme di concertazione territo¬ 
riale che coinvolgano gli Enti locali, questi 
ultimi soprattutto in funzione dei nuovi in¬ 
sediamenti industriali proprio per dire ba¬ 
sta agli scantinati, basta con le condizioni di 
sfruttamento e di mancato rispetto dei con¬ 
tratti spesso con il lavoro minorile». 

E il governo? Quali impegni per il ministro 


del Lavoro? 

«Il governo deve riparare, in parte, la defail¬ 
lance della Finanziaria che ha fatto salta¬ 
re gli sgravi già previsti per chi aderisce. 
Secondo, apprezziamo il dialogo tra Bas¬ 
solino ed il commissario europeo Van 
Miert, ma chiediamo che il confronto sia 
concluso in fretta, entro marzo o aprile, 
affinchè vengano riconosciuti gli sgravi 
alle imprese che emergono». 

Ma gli sgravi non sono già in auge? 

«La nuova legge prevede una sanatoria sul 
passato, ma cancella gli sgravi sugli oneri 
sociali. Devono essere ripristinati, il mini¬ 
stro deve seguire personalmente la trattati¬ 
va a Bmxelles: per vincerla occorre l'impe¬ 
gno diretto del governo». 

E gli imprenditori? 

«Svolgano con noi quell'azione concertata, 
di cui ho parlato prima, perchè il processo di 
emersione non si limiti a regolarizzare l'oc¬ 
cupazione e i diritti contrattuali, ma anche 
costruisca moderni distretti industriali a so¬ 
stegno della piccola e media impresa». 

Ma su tutta la partita, qual è la valutazione 

diAgostinoMegale?Qualiprevisioni? 

Che non sono più giuistificati i ritardi degli 
imprenditori. Bisogna superare le incertez¬ 
ze, e scegliere il Mezzogiorno per investire. 
Azione per far emergere il sommerso e im¬ 
pegno per sviluppare nuova occupazione 
sono un tutt'uno dentro un'idea che punta 
a ricostruire un sistema-moda rinnovato, 
fondato su piani qualitativi, e che guarda al¬ 
l'Europa per vincere. Ecco perchè, assieme 
agli imprenditori, proponiamo alla Ue di 
predisporre sgravi temporanei sugli oneri 
sociali per imprese e distretti industriali che 
partecipano allo sviluppo. E poiché è neces¬ 
sario anche che il sistema moda, fondato 
oggi sulla piccola impresa, cresca anche co¬ 
me dimensione, per le imprese che voglio¬ 
no crescere oltre i 15 dipendenti, fermo re¬ 
stando l'applicazione integrale di tutti i di¬ 
ritti, mettiamo in campo la disponibilità a 
ragionare sulle flessibilità contrattuali e 
contrattate che possano favorire la loro cre¬ 
scita». 


ROMA La produzione industria¬ 
le è in calo? Carlo Calieri, vice 
presidente di Confindustria get¬ 
ta acqua sul fuoco: «Il primo se¬ 
mestre '99 non sarà facile ma evi¬ 
terei di lanciare allarmismi». Il 
leader di Forza Italia, Silvio Berlu¬ 
sconi, invece, spara a zero: «Trop¬ 
pe tasse. L'economia italiana è in 
ginocchio». E il governo? Si mo¬ 
stra ottimista. Quel -3,9% segna¬ 
lato dall'Istat a dicembre per la 
produzione industriale e lo stri¬ 
minzito +1,7% nel '98, non 
preoccupano il ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco: «Anche 
Confindustria dice che ci sono 
segnali positivi in queste ultime 
settimane». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda il ministro del Lavoro, 
Antonio Bassolino, che invita a 
valorizzare i «timidi segnali» po¬ 
sitivi che arrivano dall'export e 
dal Mezzogiorno. Anche il mini¬ 
stro dell'Industria, Pierluigi Ber- 
sani commenta con toni tran¬ 
quillizzanti i dati sulla produzio¬ 
ne industriale: «Sono cifre che 
fanno pensare, ma bisogna vede¬ 
re le indicazioni ulteriori di gen¬ 
naio e febbraio, mesi per i quali vi 
è qualche aspettativa più positi¬ 
va». Poi Bersani suona la carica: 
«Ci sono le condizioni per un'e¬ 
conomia più tonica e più vitale. 
In ogni modo è ancora prematu¬ 
ro fare previsioni ed è più utile 
agire». In che modo? «Il nostro 
compito - spiega il ministro - è 
quello di dar luogo a iniziative in 
grado di incoraggiare nel più bre¬ 
ve tempo possibile gli investi¬ 
menti». Su questo il presidente 
della Confindustria, Giorgio Fos¬ 
sa la pensa diversamente: «I ritar¬ 
di e le incertezze della politica al¬ 
lontanano molte volte le impre¬ 
se». E Fossa punta l'indice pro¬ 
prio sugli investimenti: «Da trop¬ 
pi anni non si fanno infrastruttu¬ 
re». Agli industriali replica Bersa¬ 
ni: «Noi svolgiamo il nostro 
compito con immediatezza e 
speditezza. Usciamo da un perio¬ 


do nel quale le leggi di incentiva¬ 
zione o le finanziarie venivano 
attuate dopo anni. Adesso noi 
siamo in condizione di rendere 
operativa la finanziaria ed il pat¬ 
to sociale in pochi mesi». Questo 
degli incentivi alle imprese è un 
tasto su cui Bersani batte parec¬ 
chio, snocciolando le cifre degli 
aiuti pubblici previsti dal patto 
sociale. In particolare, assicura il 
ministro, il governo ha previsto 
per il '99 l'impiego di 1 lmila mi¬ 
liardi, destinati a 90mila imprese 
e in grado di attivare 33mila mi¬ 
liardi di investimenti. La metà di 
questi incentivi, cioè 6.600 mi¬ 
liardi, verranno assegnati nel pri¬ 
mo semestre dell'anno e interes¬ 
seranno 50mila imprese. Inoltre 
7.400 miliardi 
degli limila 
impegnati per 
il '99 saranno 
destinati alle 
aree depresse e 
genereranno 
22mila miliar¬ 
di di investi¬ 
menti. Gli ef¬ 
fetti di questi 
incentivi alle 
imprese previ¬ 
sti dal patto so¬ 
ciale si potranno vedere già dal 
primo semestre del '99. «Stiamo 
cercando di spremere la finanzia¬ 
ria '99 ed il patto sociale - spiega il 
ministro - per erogare gli incenti¬ 
vi alle imprese nel più breve tem¬ 
po possibile». Il motivo di questa 
accelerazione? Bersani la vede 
così: «La macchina del nostro ca¬ 
pitalismo è difficile da mettere in 
moto, ma quando parte poi pro¬ 
duce effetti consistenti». Bersani 
infine si dice «soddisfattissimo» 
dei primi risultati, monitorati a 
giugno '98, della legge 488 sulle 
agevolazioni alle imprese, la qua¬ 
le nel '99 è stata estesa anche al 
settore turistico-alberghiero e a 
quello commerciale. 

Al. G. 


■ CALLIERI 
(CONFINDUSTRIA) 

«La situazione 
nel primo semestre 
non sarà facile 
ma evitiamo 
di lanciare 
allarmismi» 


Ivrea, Op Computers Fs, via libera della Camera al piano Treu 

solidarietà dal Carnevale Passa la risoluzione Ds, astenuto il Pdci. La Cgil: «Ora un patto con l'azienda» 


IVREA Giornata di lotta ieri dei la¬ 
voratori Op Computers di Scar- 
magno. Al termine di un'assem¬ 
blea un nutrito corteo ha raggiun¬ 
to nel centro di Ivrea il San Paolo e 
il Crt, due delle banche che, rifiu¬ 
tando il finanziamento, hanno 
condotto l'azienda sull'orlo del 
collasso. Delegazioni hanno dia¬ 
logato con i vertici delle banche, 
poi tutti in piazza dove era in corso 
lo storico Carnevale di Ivrea: «È ac¬ 
caduto un fatto di importanza ec¬ 
cezionale», spiega la segretaria 
Fiom Laura Spezia. «Avendo visto 
gli striscioni della Op, le maschere 
storiche della città, ossia «la Mu¬ 
gnaia» e «il Generale» hanno la¬ 
sciato il carro per rendere omaggio 
ai lavoratori, per dire che tutta la 
città è al loro fianco ».Neil50anni 
della manifestazione, questa era la 
prima volta che la sfilata veniva 
interrotta: nei verbali del Carne¬ 
vale del fatto rimarrà imperituta 
memoria. 


Quanto alla protesta di fronte e 
alle banche, Laura Spezia e Gior¬ 
gio Cremaschi, leader della Fiom 
piemontese, dichiarano che si 
tratta «solo di un primo segnale: 
nessuno in Piemonte si può sot¬ 
trarre alle proprie responsabilità». 
La nota prosegue manifestando 
viva preoccupazione: «Se l'Op do¬ 
vesse chiudere, sarà un danno per 
tutta la qualità del sistema indu¬ 
striale della regione, e sarà un dan¬ 
no irrecuperabile», sia produttivo 
che occupazionale. Nei giorni 
scorsi, esponenti del mondo ban¬ 
cario hanno rifiutato l'intervento: 
«È un segno di una cultura arretra¬ 
ta, precapitalistica. L'Olivetti, le 
banche, le istituzioni, debbono 
salvare l'Op Computers, oppure 
saranno responsabili». Infine i 
due leader Fiom richiamano il go¬ 
verno «che è l'altra controparte: 
non può chiamarsi fuori come ha 
fatto finora». Lunedì è in calenda¬ 
rio l'assemblea dei soci Op. 


SILVIA BIONDI 

ROMA Pochi giorni ancora e final¬ 
mente Palazzo Chigi varerà la di¬ 
rettiva per le Fs. Ieri la commissio¬ 
ne Trasporti della Camera ha dato 
l'ok alle linee guida del ministro 
Treu, approvando la risoluzione 
presentata dal capogruppo diessi¬ 
no Michele Giardiello. I cossuttia- 
ni hanno ritirato la loro proposta e 
si sono astenuti. Il Ppi, che fino al¬ 
l'ultimo è stato sul bilico di una 
spaccatura, alla fine ha dato il pro¬ 
prio voto, condito solo da qualche 
considerazione polemica nei con¬ 
fronti dell'attuale vertice delle Fs. 
Ora che la parte politica della di¬ 
scussione si è conclusa, tornano in 
primo piano azienda e sindacati. 
In questo mese, necessario al ver¬ 
tice per redigere il piano d'impresa 
una volta ricevuta la direttiva del 
Governo, si capirà se ci sono le 
condizioni per quello che la Cgil 


chiama «un nuovo patto per il ri¬ 
sanamento e lo sviluppo delle Fer¬ 
rovie». 

Dal voto di ieri alla Camera 
emerge una direzione chiara: va 
bene il documento fatto dal mini¬ 
stro, ok alle tappe previste da Treu 
per la divisionalizzazione, accele¬ 
razione sul progetto dell'alta capa¬ 
cità (ex alta velocità), ok alle di¬ 
smissioni delle attività non strate¬ 
giche, ok agli investimenti, in par- 
ticolar modo al Sud. E ok anche al 
contenimento dei costi per mette¬ 
re le Fs in grado di reggere la con¬ 
correnza europea. Tradotto: il pia¬ 
no di Cimoli di riorganizzazione 
aziendale può andare bene, ma 
quando si parla di costi non ci si ri¬ 
ferisce solo a quello del lavoro. E, 
soprattutto, dal passaggio parla¬ 
mentare sparisce quell'autorizza¬ 
zione all'esternalizzazione, cioè 
alla cessione di alcuni servizi all'e¬ 
sterno, che invece era presente nel 
documento del ministro. «Abbia¬ 


mo fatto il nostro lavoro - com¬ 
menta soddisfatto Michele Giar¬ 
diello -. Il Parlamento è chiamato 
ad esprimersi sull'indirizzo che il 
Governo darà con la direttiva. Le 
altre questioni riguardano il rap¬ 
porto tra azienda e sindacati». An¬ 
che se fino all'ultimo si sono senti¬ 
te, sulla commissione, le pressioni 
politiche. Nelle ultime settimane i 
sindacati autonomi hanno fatto 
un faticoso lavoro di lobbing, so¬ 
prattutto sui cossuttiani, su Rifon¬ 
dazione e sui popolari. Questi ulti¬ 
mi, tra l'altro, sono stati molto 
combattuti per il legame che han¬ 
no con la Cisl, dove è forte la tenta¬ 
zione di far saltare l'attuale top 
management delle Fs. Tanto è ve¬ 
ro che ieri sia il capogruppo Ppi in 
commissione, Merlo, sia il respon¬ 
sabile trasporti del partito popola¬ 
re, Tuccillo, hanno così commen¬ 
tato il voto: «È l'ultima chance of¬ 
ferta alla dirigenza Fs per rilancia¬ 
re l'azienda». 


E la dirigenza, per bocca del¬ 
l'amministratore delegato Gian¬ 
carlo Cimoli, commenta: «La riso¬ 
luzione rispecchia in pieno la li¬ 
nea seguita dall'azienda per il risa¬ 
namento e il rilancio delle Ferro¬ 
vie. In particolare, va sottolineata 
l'approvazione del processo di 
riorganizzazione in corso nell'a¬ 
zienda per separare l'infrastmttu- 
ra ferroviaria dalle nuove divisio¬ 
ni di trasporto e dotarle del massi¬ 
mo di autonomia e responsabilità 
gestionale per adeguarle al merca¬ 
to». L'azienda, in realtà, vorrebbe 
di più. E spera di averlo con la di¬ 
rettiva. Magari un passaggio diret¬ 
to tra divisionalizzazione e nuove 
forme societarie. Ma su questo il 
ministro Treu, che ha giudicato 
«equilibrata» la risoluzione della 
Camera, non si sbilancia. 

E fa bene, perché adesso la parti¬ 
ta se la devono giocare anche e so¬ 
prattutto azienda e sindacati. «La 
Camera ha dato indicazioni abba¬ 


stanza precise, si inizia a delineare 
il core businnes delle Ferrovie - 
spiega Guido Abbadessa, segreta¬ 
rio generale dei trasporti della Cgil 
- Se la direttiva sarà chiara e il con¬ 
fronto aziendale lo consentirà, al¬ 
lora ci saranno le condizioni per 
un effettivo patto di risanamento 
delle Fs». Il sindacato, insomma, è 
pronto a collaborare. Un messag¬ 
gio che Cimoli dimostra di aver ri¬ 
cevuto, tanto che ieri diceva: «La 
nuova pagina di storia va scritta 
con il contributo determinante 
dei rappresentanti dei lavoratori». 
Non è scontato. Non ci sono solo 
gli autonomi da convincere, c'è 
anche da trovare un piano d'inte¬ 
sa con la Cisl. «Non siamo contrari 
a priori a fare un patto con l'azien¬ 
da - spiega Beppe Surrenti, segreta¬ 
rio generale trasporti della Cisl -. 
Però è qualcosa di molto impe¬ 
gnativo, che deve durare nel tem¬ 
po. Dobbiamo essere sicuri che ci 
siano le condizioni per farlo». 
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♦ Veltroni: se Ankara dovesse emettere ♦ Mantovani tuona: avete 
una condanna a morte sulla coscienza la sorte di Ocalan 

resterebbe fuori dall' Unione europea An: governo di dilettanti 

Dini avverte la Turchia 
per Ocalan processo giusto 

Rifondazione spara a zero contro il governo 


ROMA Salvare la vita ad Abdullah 
Ocalan. Garantire al leader del Pkk 
un processo giusto, che comun¬ 
que non si concluda con una con¬ 
danna alla pena capitale, e una 
carcerazione degna di un Paese ci¬ 
vile. È quanto l'Italia chiede alla 
Turchia. A nome del governo lo fa 
il ministro de- _ 


tato"" S: > IL MINISTRO 
«Ora che Oca- DEGLI ESTERI 

lan si trova in «|| p rocesso 
Turchia e che, 
presumibil- SÌ svolga 
mente, vi sarà con tutte 
sottoposto a 
giudizio - di- le garanzie 

chiara il titola- di uno Stato 
re della Farnesi- 
na - ci attendia- di diritto» 
moche il giudi¬ 
zio si svolga con tutte le garanzie 
di uno Stato di diritto, nel rispetto 
in particolare degli standard euro¬ 
pei in materia di diritti fondamen¬ 
tali, sanciti dalle Convenzioni del 
Consiglio d'Europa delle quali an¬ 
che laTurchia fa parte». 

In ogni caso, avverte Dini, «qua¬ 
li siano le conclusioni del giudi¬ 
zio, non contemplino una senten¬ 
za capitale». In sintonia con la li¬ 
nea messa a punto dalla Farnesina 
e da Palazzo Chigi è la presa di po¬ 
sizione del segretario dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni: «E necessaria - sottoli¬ 
nea il leader diessino - una forte 
pressione internazionale per im¬ 
pedire che le autorità turche con¬ 
dannino a morte Ocalan; si tratte¬ 
rebbe di una violazione gravissi¬ 
ma dei diritti umani e civili che 
metterebbe laTurchia, in modo ir¬ 
reparabile, fuori dall'Europa». Il 
leader del Pkk rischia la vita, i curdi 
annunciano la loro «intifada», in 
gioco è la residua credibilità della 
Comunità internazionale, l'allar- 
me-terrorismo è scattato in tutte 
le capitali europee. Di fronte a 
questo scenario a tinte fosche, 
Veltroni sollecita «una immediata 
iniziativa dell'Italia e delTUnione 
Europea nei confronti del gover¬ 
no turco». Con un chiaro obietti¬ 
vo: «ottenere precise garanzie 
umanitarie e giuridiche sul tratta¬ 
mento di Ocalan». Al governo ita¬ 
liano e alla Ue si rivolgono anche i 
Verdi e i Comuniti italiani chie¬ 
dendo che siano attivati tutti gli 
stmmenti necessari perché «il di¬ 
ritto internazionale sia piena¬ 
mente attuato». Ma quello di ieri è 
stato anche il giorno della «grande 
ira» di Rifondazione Comunista. 
In attesa del dibattito alla Camera 
in programma domani, il partito 
di Bertinotti spara ad alzo zero 


contro il governo, trovando atten¬ 
ti sostenitori nelle fila del Polo. 
L'accusa è pesantissima: respon¬ 
sabilità politica e morale nella cat¬ 
tura di Abdallah Ocalan, un vero 
atto di «pirateria internazionale», 
afferma Bertinotti. Alla Camera 
entra in scena Ramon Mantovani, 
il deputato del 
Prc che «ac¬ 
compagnò» il 
leader del Pkk a 
Roma. Il re¬ 
sponsabile 
esteri di Rifon¬ 
dazione si sca¬ 
glia in partico¬ 
lare contro i 
ministri Dini, 
Scognamiglio e 
Fassino: «Han¬ 
no parlato più 
come rappresentanti del governo 
turco - tuona - ottenendo che il 
leader del Pkk non fosse concesso 
l'asilo politico». Mantovani è un 
torrente in piena: «Il governo D'A- 
lema - denuncia - ha tradito il Par¬ 
lamento» e tutti i morti che di¬ 
scenderanno dall'arresto di Oca¬ 


lan «peseranno per tutta la vita 
sulle coscienze di tutti i ministri». 
L'anatema dell'esponente del Prc 
non risparmia neanche Veltroni. 
La richiesta alla Turchia di rispet¬ 
tare i diritti di difesa e di evitare la 
pena capitale? È solo una «gran¬ 
dissima ipocrisia», sanziona Man¬ 
tovani, perché 


«non si sa quali . 
garanzie si pos- 
sano pretende- DI PRC 

re da un Paese Bertinotti: 

che ha mcarce- ? 

rato per reati di l’Italia 

opinione - dice non s j a com p|j ce 
rivolgendosi ai 
deputati pre- dì un atto 

senti nell'aula di pirateria 

di Montecito¬ 
rio - numerosi internazionale 
vostri colleghi 

parlamentari». Contro il governo 
si scagliano anche esponenti di An 
e Forza Italia. Un coro di accuse ro¬ 
venti dal quale si discosta, almeno 
nei toni, il presidente del Comita¬ 
to sui servizi, Franco Frattini: «Ora 
ritengo - dice l'esponente di Fi - 
che l'unica preoccupazione del 


governo italiano sia quella di ado¬ 
perarsi secondo le regole del dirit¬ 
to internazionale, in modo che la 
Turchia non applichi quelle sue 
regole di esecuzione delle pene ca¬ 
pitali, senza naturalmente dimen¬ 
ticare che Ocalan è accusato di de¬ 
litti gravissimi». Sullo sfondo, re¬ 
sta l'amara ri- 
LfU flessione di 

Il Achille Oc- 

chetto. «La fur- 
bizia, i meandri 
oscuri delle di- 

., 7 -. „ pagnate da una 

t TtytìM buona dose di 
opportunismo 
- osserva il pre- 
* # A™! sidente della 
commissione 

Esteri della Camera - ci hanno 
condotto a una vergognosa scon¬ 
fitta. L'Europa non ha svolto il 
proprio molo unitario e solidale». 
E adesso c'è solo un modo per ren¬ 
dere un po' meno vergognosa 
questa sconfitta: «salvare la vita ad 
Abdullah Ocalan». U.D.G. 
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Un uomo 
si copre 
il volto davanti 
alla tomba 
del figlio, 
morto durante 
gli scontri 
con i ribelli 
curdi. 

Il primo 
ministro turco 
Bulent Ecevit 
ha annunciato 
che il leader 
del Pkk 
Abdullah 
Ocalan 
è stato 
arrestato 
e portato 
in Turchia 


F.Saribas 

Reuters 


I misteri dell'ultimo volo del leader 

Apo partì da Milano? Gli Usa: nessun coinvolgimento diretto 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Per il ministro degli Esteri 
kenyano Bonaya Godana, il lea¬ 
der curdo Abdullah Ocalan sareb¬ 
be arrivato nel paese africano da 
Milano. L'ultimo viaggio da uo¬ 
mo libero del presidente del Pkk 
sarebbe partito da Malpensa per 
arrivare all'aeroporto Jomo Ke- 
nyatta la notte del 2 febbraio scor¬ 
so, quando l'ambasciata greca di 
Nairobi chiese l'autorizzazione ad 
atterrare. Un viaggio fantasma, af¬ 
ferma un comunicato della Farne¬ 
sina che nega ogni coinvolgimen¬ 
to italiano nell'ultima fase dell'o¬ 
perazione internazionale che ha 
portato all'arresto di Ocalan. Un 
arresto pieno di misteri e con una 
sola certezza: chi ha preso il presi¬ 
dente del Pkk l'ha fatto con l'in¬ 
ganno e in piena violazione del di¬ 
ritto internazionale. Un'operazio¬ 
ne di intelligence, concordano in 
tutto il mondo. Ossia, una vicen¬ 
da al di fuori delle normali regole 


che determinano i rapporti di di¬ 
ritto internazionale. Che garanti¬ 
rà, comunque, aggiungono gli 
esperti, vantaggi notevoli ai Paesi 
che hanno favorito questa solu¬ 
zione. Grecia e Kenya, innanzitut¬ 
to, nonostante le smentite ufficia¬ 
li che vengono dai loro governi. 


■ PARLANO 
GLI 007 
«Qualcuno 
lo ha convinto 
a lasciare l’Italia 
per andare 
a infilarsi 
in una trappola» 


Tra i misteri, comunque, rima¬ 
ne quello del viaggio aereo partito 
da Milano. Perché per una coinci¬ 
denza, o forse altro, il primo feb¬ 
braio all'aeroporto internazionale 
della Malpensa si era sparsa la voce 


che a bordo diunFalcon900 rima¬ 
sto diverse ore fermo nell'area pri¬ 
vata dell'aeroporto ci fosse Oca¬ 
lan. Il velivolo che aveva un piano 
di volo che prevedeva il viaggio da 
Atene a Basilea, era sceso a Milano 
perché rifiutato in Svizzera. C'era 
Apo? Gli inquirenti italiani smen¬ 
tiscono. Smen¬ 
tisce la questu- 
ra di Varese e 
anche il presi¬ 
dente della Sea, 
Giuseppe Bo- 
nomi. Confer¬ 
mano la smen¬ 
tita i legali di 
Ocalan: Apo 
non c'era. Co¬ 
munque quel¬ 
l'aereo è rima¬ 
sto parcheggia¬ 
to cinque ore e nessuno dei pas¬ 
seggeri è sceso. Poi è ripartito, mi¬ 
steriosamente così come era atter¬ 
rato. Con il suo carico oscuro, ri¬ 
fiutato dalla Svizzera. La speranza 
è che il nostro servizio di intelli¬ 


gence, che aveva dato evidenti se¬ 
gni di impreparazione sulla vicen¬ 
da curda in genere, nonostante 
fosse considerata in tutto il mon¬ 
do «prioritaria», sapesse bene do¬ 
ve fosse in quel momento Ocalan 
e che cosa volesse fare. Perché è al¬ 
trettanto evidente che gli altri ser¬ 
vizi segreti internazionali cono¬ 
scessero a menadito la vicenda. 
Tanto da far ipotizzare a diversi 
esperti del settore spionistico la 
possibilità di un intrigo interna¬ 
zionale in piena regola. 

Insomma, secondo gli analisti 
Apo, che si era allontanato dal no¬ 
stro paese per paura che gli fosse 
negato l'asilo politico e fosse pro¬ 
cessato, è caduto in una trappola. 
Deve essersi convinto di poter 
avere un luogo sicuro, oltre l'Ita¬ 
lia. E nella fase finale della suafuga 
nel mondo, qualcuno deve avergli 
indicato il Kenya come rifugio 
tranquillo, sotto l'ala di un paese 
storicamente in lite con la Tur¬ 
chia. Invece, per gli Usa, ispiratori 
principi della cattura, il Kenya è 


considerata zona a rischio; dun¬ 
que è fortemente pattugliata e in¬ 
filtrata dall'intelligence militare 
che ha per compito proprio quello 
di proteggere gli interessi america¬ 
ni (e dei paesi fedelmente alleati 
come la Turchia, forza militare 
chiave della Nato) ovunque nel 
mondo. Senza restrizioni di sorta e 
senza bisogno di chiedere alcuna 
autorizzazione formale. 

Fonti tedesche hanno parlato di 
un coinvolgimento del braccio ar¬ 
mato della Cia nell'area mediter¬ 
ranea, il Mossad. Ma il governo 
israeliano ha smentito decisa¬ 
mente ogni partecipazione all'a¬ 
zione. A dire il vero ha smentito 
anche la Casa Bianca, ma in modo 
più sibillino. Il portavoce Joe Lo- 
ckhartha negato un «diretto coin¬ 
volgimento nella consegna» di 
Ocalan. Poi ha spiegato che i det¬ 
tagli sono conosciuti bene da Tur¬ 
chia e Grecia: «Questo è tutto 
quello che posso dirvi. Non faccio 
commenti su questioni riguar¬ 
danti servizi di intelligence». 



L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO 


Ma l'Europa d ha lasciati da soli: 


Il governo 
non ha nulla 
da farsi perdonare 
Abbiamo fatto 
di tutto per trovare 
una soluzione 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA A chi accusa il governo ita¬ 
liano di responsabilità politica e 
morale nella drammatica conclu¬ 
sione del caso Ocalan, Piero Fassi¬ 
no, ministro al Commercio Estero 
ed uno dei protagonisti delle com¬ 
plesse vicende diplomatiche che 
hanno caratterizzato la vicenda 
Ocalan, ribatte: «Sono accuse in¬ 
fondate e pretestuose. Siamo stati 
l'unico Paese che ha cercato di co¬ 
struire delle soluzioni scontrandoci 
con mille resistenze ora di questo 
Paese ora di quell'altro». E se di 
sconfitta si può parlare, essa riguar¬ 
da l'Europa: «In questa vicenda - 
sottolinea Fassino - l'Europa non 
ha avuto né la volontà né il corag¬ 
gio di una strategia comune». Ma 
l'Italia non considerata affatto 
chiusa la vicenda Ocalan: «L'Euro¬ 
pa - afferma il ministro - deve esige¬ 
re dalle autorità di Ankara che il lea¬ 


der curdo sia sottoposto ad un pro¬ 
cesso giusto. Ne va dello sviluppo 
stesso delle relazioni tra la Turchia e 
l'UnioneEuropea». 

Ministro Fassino, c'è chi accusa 
apertamente il governo di essere 
corresponsabile della cattura da 
parte turca di Abdullah Ocalan. 
«Veramente l'Italia è l'unico Paese 
che ha ricercato con ostinazione 
delle soluzioni alla vicenda Ocalan. 
Abbiamo più volte sollecitato la 
Germania a chiedere l'estradizione 
ma non siamo stati ascoltati. Abbia¬ 
mo sollecitato una sede penale in¬ 
ternazionale ma nessuno ci ha cre¬ 
duto davvero. Abbiamo detto che 
eravamo pronti a tenere il processo 
in Italia ma non ci sono stati forniti 
gli argomenti giuridici per poterlo 
fare. Infine, abbiamo accompagna¬ 
to il leader del Pkk alla frontiera, ga¬ 
rantendo in ogni caso la sua incolu¬ 
mità, fino a che questo stava nelle 
nostre possibilità. Mi pare che siano 
altri a dover recriminare sui propri 


comportamenti». 

Questi «altri» sarebbero le cancelle¬ 
rieeuropee? 

«Certamente in questa vicenda 
l'Europa non ha avuto né la capaci¬ 
tà né la volontà che dimostra oggi 
sul Kosovo né il coraggio di una 
strategia comune e di una iniziativa 
politica conseguente, ed anzi ogni 
Paese si è preoccupato soltanto di 
non farsi coinvolgere in una vicen¬ 
da considerata una "grana fastidio¬ 
sa"». 

Insisto: il responsabile esteri di Ri¬ 
fondazione Comunista, Ramon 
Mantovani, denuncia, cito testual¬ 
mente, «le gravi responsabilità del 
governo italiano che invece di con¬ 
cedere l'asilo politico e dare un con¬ 
tributo alla soluzione pacifica della 
questione curda ha preferito obbe¬ 
dire alle pressioni degli Usa e a quel¬ 
le del Polo». 

« È una critica infondata e inaccetta¬ 
bile, anche perché il governo italia¬ 
no non ha mai compiuto alcun ge¬ 


sto che potesse far credere a Ocalan 
che se fosse venuto in Italia avrebbe 
ottenuto l'asilo politico. Questo lo 
ha fatto credere Mantovani ad Oca¬ 
lan ma non corrispondeva alla real¬ 
tà». 

Ora Ocalan è agli arresti in Turchia. 
Cosa intende fare l'Italia per evitare 
il peggio? 

«Adesso è assolutamente essenziale 
ottenere due cose: una detenzione 
carceraria civile, secondo gli stan¬ 
dard europei e un processo giusto 
con tutte le garanzie e le forme giu¬ 
ridiche previste dal diritto interna¬ 
zionale. La Turchia è chiamata a di¬ 
mostrare di essere effettivamente 
un Paese europeo civile e democra¬ 
tico. Molto delle relazioni tra l'U¬ 
nione Europea e la Turchia dipen¬ 
deranno da come sarà gestita la vi¬ 
cenda Ocalan». 

Sono in molti a temere che con la 
cattura di Ocalan cali di nuovo il si¬ 
lenzio sul dramma del popolo cur¬ 
do». 


«Al contrario. Penso che a maggior 
ragione sia necessaria una iniziati¬ 
va dell'Unione Europea che favori¬ 
sca il dialogo tra il governo di Anka¬ 
ra e i rappresentanti della comunità 
curda». 

Alla luce dell'epilogo del caso Oca¬ 
lan, c'è chi, in Parlamento, sostiene 
che l'Italia avrebbe dovuto concede¬ 
re a suo tempo l'asilo politico al capo 
del Pkk. 

«Questo lo si dice adesso. Ma ci ri¬ 
cordiamo tutti che nelle settimane 
calde del caso Ocalan la stragrande 
maggioranza delle forze politiche 
era contraria all'asilo. E in ogni ca¬ 
so, la concessione dell'asilo politico 
al leader del Pkk era subordinata a 
requisiti che mancavano». 

£ concreto il rischio che Ocalan pos¬ 
sa essere condannato a morte? 

«Fin da ora diciamo con chiarezza 
che questo non può né deve avve¬ 
nire. E la Comunità internazionale 
deve ottenere precise garanzie dalle 
autorità turche». 


Roma e Firenze 

proteste 

anti-arresto 

■ Al gridodi«Ocalan libero», 
circa duecento persone tra 
militanti del Partito della Ri¬ 
fondazione Comunista e cur¬ 
di, hanno allestito un presidio 
in via Palestra dove si trova 
l’ambasciata turca per prote¬ 
sta recontro l’arresto del lea- 
derdelPkk. Ingente lo spiega- 
mentodi forze dell’ordine, tra 
poliziotti e carabinieri, che 
hanno interdetto per motivi di 
sicurezza il passaggio nelle 
strade intorno all’ambascia¬ 
ta. Molte le bandiere del Kur¬ 
distan alle quali si aggiungo¬ 
no i ritratti di «Apo» e quelle 
di Rifondazionecomunista. 
Alcuni momenti di tensione si 
sonoavutiquandoduecurdi 
hanno superato lo sbarra¬ 
mento degli agenti. Subito 
fermati i due «Arkadas» sono 
stati riportati nelle file, tra i 
manifestanti. Alcuni degli 
agenti hanno in mano piccoli 
estintori, nel caso in cui qual¬ 
che curdo dovesse darsi fuo- 
coinsegnodiprotesta. Pre¬ 
senti alla manifestazione ro¬ 
mana anche il responsabile 
esteridi Rifondazione, Ra¬ 
mon Mantovani, che il 12 no¬ 
vembre accompagnò il leader 
curdo dalla Russia in Italia ed 
il senatore Giovanni Russo 
Spena, il quale ha dichiarato 
che occorre suscitare indi¬ 
gnazione perquesto atto di pi¬ 
rateria, di guerra perpetrato 
dalla Turchia. Egli ha denun¬ 
ciato»! servizi segreti ameri¬ 
cano, israelianoeturcoche 
hanno, per così dire, rapito il 
leader del Pkkchechiedeva 
asilo politico». Protesta an¬ 
che a Firenze dove un centi¬ 
naio di persone ha manifesta- 
todavantialla prefettura con¬ 
tro l’arresto di Ocalan. Fra 
queste, esponenti del Partito 
dei comunisti italiani e di Ri¬ 
fondazione comunista. I primi 
hanno chiesto al governo ita¬ 
liano «di mobilitarsi perga- 
rantire la vita a Ocalan e per 
sostenere i diritti nazionali 
dei curdi in Turchia». I secon¬ 
di «giudicano negativamente 
l’azione svolta dal governo 
D’Alema»ed affermano che 
l’arresto di Ocalan «determi¬ 
na un peggioramento della si¬ 
tuazione politica nel processo 
di pace che il leader del Pkk 
aveva inaugurato col suo arri¬ 
vo in Italia». 
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♦ Giornata importante per la riforma Amato 
Il presidente del Consiglio incontra 
il Cavaliere sempre più «pressato» daAn 


♦il leader di Alleanza Nazionale annuncia 
battaglia durissima in Parlamento 
«Un eventuale accordo solo dopo il voto» 


♦ Prende corpo l'ipotesi di un'approvazione 
solo a maggioranza della legge elettorale 
Via all'iter a palazzo Madama 


Berlusconi va da D'Alema. Fini: ostruzionismo 


Il governo presenta la legge al Senato. Senza un'intesa referendum il 18 aprile? 


Maroni: «Per noi la proposta Amato è la meno peggio» 


R E PUBBLICO* 



■ IL SENATUR 
EBOBO 
Il leader 
nega accordi 
Ma il suo 
braccio destro 
spiega: «Si vedrà 
dopo il voto» 


PAOLA SACCHI 

ROMA A mezzogiorno. Ma non 
dovrebbe essere di fuoco. Perché o 
il tanto atteso incontro di oggi tra 
D'Alema e il leader dell'opposizio¬ 
ne, Berlusconi, si rivelerà, come 
auspicano gli alleati del Polo, Fini 
e Casini, una mera visita di corte¬ 
sia e quindi un nulla di fatto, pos¬ 
sibilità questa più che reale negli 
utimi messaggi inviati dal Cava¬ 
liere. Oppure l'incontro potrebbe 
segnare l'apertura di un confron¬ 
to. Perché se di chiusura si tratta è 
«su questa legge elettorale», spie¬ 
gano dentro Forza Italia. Come di¬ 
re, insomma, che se venissero ac¬ 
cettate modifiche, il discorso po¬ 
trebbe ripartire. Alle prese con il 
pressing di Alleanza nazionale, il 
cui presidente Fini annuncia bar¬ 
ricate contro il disegno di legge di 
riforma del governo depositato ie¬ 
ri in Senato, e del Ccd, Forza Italia 
sottolinea con il suo caogmppo al¬ 
la Camera Pisanu che oggi il Cava¬ 
liere rappresenterà la linea di tutto 
il Polo. E della stessa cosa dice di es¬ 
sere sicuro il portavoce di An, 
Adolfo Urso, che con Veltroni è 
d'accordo solo sul fatto che si deve 
andare al referendum il diciotto di 
aprile. Data che molti ieri davano 
ormai per certa in ambienti politi¬ 
ci e parlamentari. 

E, quindi, riflettori puntati oggi 
sull'incontro tra il presidente del 
Consiglio e il leader del Polo. Fini 
insiste sul fatto che si vada senza 
indugi al referendum il diciotto 
aprile. E il coordinatore di Fi, Sca- 
jola, dice che Berlusconi sarà «il 
garante del risultato referenda¬ 
rio». Che la posizione del Cavalie¬ 
re sia ormai abbastanza vicina alla 
definitiva chiusura appare ab- 
bstanza evidente. Ma quel che re¬ 
sta in piedi - e di fatto lo conferma 
in una dichiarazione anche Don 
Baget Bozzo - è l'interesse del Ca¬ 
valiere a trovare un accordo sull'e¬ 
lezione del capo dello Stato. Certo 
è che il no sulla proposta di legge 
elettorale presentata dal governo, 
a doppio turno di collegio, appare 
ormai irrevocabile. Berlusconi 
certo rappresenterà tutta la linea 
del Polo, ma resta il fatto che il suo 
è un dissenso di merito sulla legge. 
Legge che invece per Fini «potrà» 
essere fatta solo dopo la consulta¬ 
zione. Che le divergenze restino lo 
confermerebbero anche alcune 
indiscrezioni riferite dalle agenzie 
di stampa che davano per convo¬ 
cato e poi sconvocato un vertice 
del Polo prima della visita di Berlu¬ 
sconi a Palazzo Chigi. E, del resto, 
Pisanu afferma che Fi chiede un 
confronto complessivo sulle rifor¬ 
me istituzionali, «non a spizzichi e 
bocconi». 

Fini, intanto, rispondendo al se¬ 
gretario dei Ds, Veltroni, va giù 


durissimo: «An si batterà contro 
ogni mezzo lecito per impedire 
l'approvazione della riforma elet¬ 
torale proposta dal governo, è op¬ 
portuno che Veltroni non si illuda 
sulla possibilità di approvare pri¬ 
ma del referendum, in uno dei due 
rami del Parlamento, la legge elet¬ 
torale tmffa presentata dal gover¬ 
no, proprio perché si tratta di una 
legge congegnata unicamente per 
favorire la maggioranza e al suo in¬ 
terno i Ds ». Ma è chiaro, che al di là 
del contenuto della legge, quel 
che Fini non vuole è che qualsiasi 
provvedimento venga discusso e 
approvato prima del referendum. 
E, comunque, che l'incontro di 
oggi con D'Alema si risolva in un 
nulla di fatto è probabile. Se finirà 
così è evidente che al centrosini¬ 
stra non resterebbe altra strada 
che andare ad un'approvazione 
del provvedimento a maggioran¬ 
za. L'obiettivo resta quello di ini¬ 
ziare a discutere prima del referen¬ 
dum, ma non si tratta di fare una 
gara di velocità, come dice il presi¬ 
dente della commissione affari co¬ 
stituzionali del Senato, il diessino, 
Villone. Che i 
lavori devono 
iniziare lo dice 
anche il costi¬ 
tuzionalista dei 
Ds, Antonio 
Soda, perché 
dopo il referen¬ 
dum, «il paese 
si trovi già con 
una risposta 
chiara, unosru- 
mento che va¬ 
da in direzione 
del quesito posto dalla consulta¬ 
zione». 

Ieri è sceso in campo anche lo 
Sdi che con il suo segretario Boselli 
ha presentato una sua proposta 
che prevede in sintesi un sistema 
elettorale proporzionale sul mo¬ 
dello tedesco, quindi con una 
clausola di sbarramento, congruo 
premio di maggioranza, l'indica¬ 
zione del premier sulla scheda, lo 
scioglimento automatico delle 
Camere nel caso che al premier 
venga tolta la fiducia. Boselli dice 
no ad un'approvazione della legge 
a maggioranza e auspica un accor¬ 
do con l'opposizione. Ma sul fatto 
che si possa procedere a maggio¬ 
ranza anche il Ppi si dimostra d'ac¬ 
cordo e il suo capogruppo alla Ca¬ 
mera, Soro, apre alla proposta di 
Prodi sulle primarie. Così come il 
diessino Soda che però non è d'ac¬ 
cordo sulla scomparsa dei simboli 
dei partiti. Un tentativo di dialogo 
con Prodi resta. Ma più questo 
prosegue, più si allontana la possi¬ 
bilità di un accordo con il Cavalie¬ 
re. Oggi l'incontro D'Alema-Ber- 
lusconi. Mentre Amato ammoni¬ 
sce che sulle riforme in dieci anni 
ci sono stati tre tentativi a vuoto. 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Umberto Bossi non si di¬ 
scosta di un millimetro dal copio¬ 
ne mandato in scena già da un 
paio di mesi: una martellante de¬ 
nuncia del «mondialismo soste¬ 
nuto dal complotto massonico- 
americano dei venti banchieri», il 
cui obbiettivo sarebbe quello di 
impedire «la nascita dell'Europa 
politica anche attraverso una 
massiccia e selvaggia immigrazio¬ 
ne», oltre che ovviamente di 
«spazzare via la Lega». Così alle 
scadenze politiche italiane (ingor¬ 
ghi elettorali tra referendum anti¬ 
proporzionale, elezioni europee 
ed elezione del Presidente della 
Repubblica, scesa in campo del 
«vero Ulivo» guidato dal tandem 
Prodi-Di Pietro, riforma in corsa 
della legge elettorale sulla propo¬ 
sta Amato), il Senato finge di non 
prestare la minima attenzione, al 
punto che ieri ha perfino annun¬ 
ciato una presa di distanza della 
Lega dai comitati per il «no» al re¬ 
ferendum, cui in un primo tempo 


aveva aderito: «La campagna con¬ 
tro il maggioritario la faremo per 
conto nostro, con un nostro comi¬ 
tato padano per il no». Questo il 
pretesto per cui Bossi diserterà la 
conferenza stampa di oggi a Roma 
con gli altri rappresentanti (Mari¬ 
ni, Bertinotti, Urbani, Boselli e i 
parlamentari della sinistra Ds) del 
«no» : «Hanno preso decisioni sen¬ 
za consultarci...». Per il Carroccio 
sarà comunque presente un «os¬ 
servatore» (sembra che sia stato 
Bertinotti, con una lunga telefo¬ 
nata, a convincere Bossi a non sfi¬ 
larsi del tutto). La verità è che an¬ 


che questo «distanziamento dagli 
altri» della Lega è sorretto dalla 
ben nota posizione bossiana, spie¬ 
gata e rispiegata ai suoi fedelissi¬ 
mi: «Voglio mani libere su tutto». 

Quanto alle voci di un suo «pat¬ 
to segreto» con D'Alema, un vero e 
proprio «patto d'autunno» fra 
«antimaggioritari» da far scattare 
in «caso di necessità», comunque 
dopo il superamento degli ostaco¬ 
li elettorali, e che sarebbe stato 
messo a punto una dozzina di 
giorni fa, nell'ultimo incontro 
conviviale fra i due, Bossi non fa 
una piega: «Sono tutte balle, la Le¬ 


ga va per la sua strada». Insomma 
non ammette niente, nemmeno 
di aver parlato con D'Alema della 
possibilità di «indire un referen¬ 
dum consultivo sul federalismo». 
Così si torna daccapo: che farà 
concretamente la Lega, in vista di 
appuntamenti che comunque la 
riguardano? Roberto Maroni, re¬ 
centemente definito da Bossi «un 
aquilone che vola sopra le parti, 
ma ben legato al filo tenuto nelle 
mani del segretario», prova a di¬ 
stricare la matassa: «Intanto si va a 
fare il referendum. Ormai sono 
tutti convinti, a cominciare da 
Amato e Veltroni (forse il solo Ma¬ 
rini spera ancora nel miracolo), 
dell'inevitabilità della consulta¬ 
zione». Dunque poche le probabi¬ 
lità di fermare le urne col varo del¬ 
la riforma Amato. 

E qui comincia il secondo capi¬ 
tolo, con relativa domanda: la Le¬ 
ga è favorevole a questa proposta? 
Due le posizioni ufficiali, una di 
Bossi e una di Maroni. Entrambe 
evasive e apparentemente con¬ 
trapposte. Dice Bossi: «Quella pro¬ 
posta rientra nelle logiche mag¬ 


gioritarie, quindi è roba loro... Che 
si faccia il referendum». Maroni, 
l'«aquilone», cui è stato assegnato 
il compito di fare i calcoli elettora¬ 
li, puntualizza: «La riforma Amato 
è la meno peggio. Si tratta di una 
proposta che non penalizza la Le¬ 
ga. Una scelta ben diversa da quel¬ 
la di Berlusconi, che in testa ha so¬ 
lo la distmzione del Carroccio». 
Traducendo: anche a Bossi il pia¬ 
no Amato non spiace, tuttavia se 
ne dovrà riparlare «dopo il refe¬ 
rendum». 

Capitolo terzo: ingorghi eletto¬ 
rali e Presidenza della Repubblica. 
Ovvero la nebbia fitta in casa Lega. 
Il Senato è già in trincea. Circa le 
sue intenzioni sul Quirinale biso¬ 
gnerà attendere l'ultimo minuto 
utile a giochi in corso. Sugli ingor¬ 
ghi, anche Maroni fa spallucce: 
«Più che un problema mi sembra 
una delle tante invenzioni della 
politica. Certo c'è chi punta a in¬ 
cassare il plusvalore politico di re¬ 
ferendum ed europee, magari per 
mettere in croce subito D'Ale¬ 
ma...». Prodi e Di Pietro? «Mi pare 
di sì». Parola di «Aquilone». 


■ GIULIANO 
AMATO 

«Sulle riforme 
in dieci anni 
ci sono 
stati 

tre tentativi 
a vuoto» 



Il presidente Scalfaro: al Quirinale 
sono un inquilino di passaggio 

ROMA «Questo inquilino del Quirinale, che c’è di passaggio, vi dice gra¬ 
zie»: con queste parole, ieri, Oscar Luigi Scalfaro si è rivolto ai parenti di 
alcune vittime della tragedia di Sarno, alla cui memoria è stata conferita 
la medaglia d’oro al valor civile. Un modo per ribadire la sua permanen¬ 
za temporanea nel ruolo diCapodelloStato. 

Ein occasione della presentazione del cd-rom «L’alba della prima Re¬ 
pubblica» realizzato da Rai- International sulla Costituzione italiana, il 
presidente della Camera, Luciano Violante, ha parlato della necessità di 
effettuare delle riforme costituzionali, essendo passato moltotempo da 
quando è stata fatta: «Bisogna assolutamente intervenire con rapidi¬ 
tà» in quattro settori che riguardano la Costituzione, soprattutto il 
«consolidamento a livello costituzionale dei risultati del voto politico», 
ha spiegato ieri. 

«Il maggioritario va bene - ha detto il presidente della Camera - ma da 
solo non basta. Una volta che una parte della maggioranza esce, l’attua¬ 
le Costituzione prescrive che sifaccia un nuovogoverno con unanuova 
maggioranza». 

Gli altri punti elencati da Violante sono ilfederalismo, considerato «es¬ 
senziale», l’elezione diretta del Capo dello Stato e la «tutela più appro¬ 
fondita del diritto del cittadinodi fronte all’amministrazione della giu¬ 
stizia». Queste sono «le cose da fare», ribadisce, «e spero che i parala- 
mentari possano essere sollecitati da una iniziativa di questo genere». 

Il presidente della Camera ha preso spunto dall’iniziativa che si è svolta 
a PalazzoSan Macuto ieri per affermare la necessità che «non solo i ra¬ 
gazzi delle scuole e delle università, ma anche il mondo politico e parla¬ 
mentare si rendano conto che è passato moltotempo dalla nascita della 
Costituzione». 


Monteforte/Ansa 

Bossi lascia i comitati per il «no» 


An all'attacco sul caso Morandi 

Per D'Alema in tv scontro nel comitato di vigilanza 


Cossutta: «Sulla scuola privata 
no a maggioranze trasversali» 


ROMA L'apparizione di Massimo 
D'Alema domani al programma 
di Gianni Morandi, «C'era un ra¬ 
gazzo», spacca l'ufficio di presi¬ 
denza della commissione di vigi¬ 
lanza convocata dal presidente 
Francesco Storace, che da giorni 
tuona contro la partecipazione 
del capo del governo allo show in 
onda sulla prima rete Rai. Al termi¬ 
ne della riunione, durata due ore e 
mezza, il ds Antonello Falomi ha 
denunciato «il tentativo di Stora¬ 
ce e di An di far prendere alla com¬ 
missione una posizione preventi¬ 
va nei confronti della partecipa¬ 
zione del premier al programma». 
Altro fronte polemico si è aperto 
dopo che ilTgl ha mandato in on¬ 
da un'intervista allo stesso Gianni 
Morandi. Sorace ha parlato di 
«servilismo» della testata, Giulio 
Borrelli, il direttore, ha replicato 
che «solo se si cercano pretesti si 
può criticare il comportamento 
del Tgl, che è stato assolutamente 


POLEMICHE 
SUL TG1 
Storace parla 
di “servilismo” 
Replica Giulio 
Borrelli: «Cerca 
soltanto dei 
prestesti» 


corretto». 

Storace, alla 
conclusione 
del dibattito, 
ha deciso di 
convocare per 
venerdì prossi¬ 
mo una riunio¬ 
ne della com¬ 
missione con 
all'ordinedel 
giorno la pre¬ 
senza di D'Ale¬ 
ma nel pro¬ 
gramma e una relazione, affidata a 
Mario Borghezio della Lega, su 
eventuali violazioni degli indiriz¬ 
zi sul pluralismo. 

«Dal dibattito di venerdì - ha 
detto Storace al termine della riu¬ 
nione - potrebbe anche emergere 
un divieto ai politici di partecipare 
a questo tipo di trasmissioni». La 
spaccatura tra maggioranza e op¬ 
posizione si è verificata sia sulla le¬ 
gittimità dell'intervista a D'Ale¬ 


ma, sia sulla decisione di Storace 
di convocare venerdì la riunione 
della vigilanza. «Un tentativo - ha 
spiegato Falomi - che abbiamo re¬ 
spinto, anche perché le regole esi¬ 
stono solo per la campagna eletto¬ 
rale». Il verde Mauro Paissan, vice- 
presidente della commissione, ac¬ 
cusa An di aver compiuto un'evi¬ 
dente stmmentalizzazione politi¬ 
ca» della vicenda. «Non ravvisia¬ 
mo - ha detto Paissan - elementi di 
violazione agli attuali indirizzi, 
l'opposizione ha voluto dramma¬ 
tizzare la vicenda convocando per 
venerdì la commissione e la mag¬ 
gioranza si riserva di parteciparvi 
omeno». Storace, pur affermando 
di « non avere una intenzione per¬ 
sonale di carattere censorio», ave¬ 
va voluto il mandato a chiedere di 
«evitare questa cosa ridicola» o, in 
alternativa, a rivolgere «un appel¬ 
lo a D'Alema a farsi carico del pro¬ 
blema chiedendo lui stesso alla 
Rai di sospendere la messa in onda 


della sua intervista». Per Storace, 
che venerdì chiederà all'Authori- 
ty di Cheli «un intervento su un 
episodio che non ha precedenti», 
l'idea dell'intervista è nata «per 
rendere simpatico il premier in ca¬ 
lo dipopolarità.» «Quando qual¬ 
cuno da Palazzo Chigi ha fatto la 
telefonata a Viale Mazzini per or¬ 
ganizzare questa cosa - ha ironiz¬ 
zato Storace - ha commesso un at¬ 
to di circonvenzione di incapace». 
«La rete fa le sue scelte editoriali 
sulle quali il Cda non ha potere di 
controllo preventivo. Quando il 
programma andrà in onda, ove ci 
fossero problemi di pluralismo, il 
Cda può valutarli, ma solo in que¬ 
sto caso», ha detto il presidente 
della Rai Roberto Zaccaria interve¬ 
nendo nella polemica. In un son¬ 
daggio condotto dalla trasmissio¬ 
ne «Tappeto volante» diTmc il 64 
per cento degli intervistati ha ri¬ 
sposto che D'Alema non dovreb¬ 
be rinunciare alla trasmissione. 


ROMA «Abbiamo un rispetto pie¬ 
no per la scuola privata che deve 
continuare ad esistere e senza 
ostacoli di sorta. Ma anche senza 
oneri per lo Stato. Non si può aggi¬ 
rare l'articolo 33 della Costituzio¬ 
ne ne in modo diretto, né in forma 
surrettizia. Chi è contrario a que¬ 
sto articolo proponga di abrogar¬ 
lo, ma non può scavalcarlo». Una 
posizione chiara quella espressa 
ieri dal presidente dei comunisti 
italiani, Armando Cossutta, in un 
convegno organizzato a Roma. «E 
come noi anche gli altri rispettino 
il patto politico e culturale che è al¬ 
l'origine di quell'articolo», ha ag¬ 
giunto. Sulla parità - assicura - non 
ci sarà una crisi di governo, «ma 
governo e maggioranza devono 
continuare a discutere fino a 
quando non si trova l'accordo» 
perché «la parità non è una que¬ 
stione di coscienza e quindi non è 
lecito dar vita a maggioranze tra¬ 
sversali». Cossutta e prima di lui il 


sen. Bergonzi, responsabile scuola 
del Pdd, hanno ribadito i loro 
punti fermi: sostegno pubblico al 
diritto allo studio sia per chi fre¬ 
quenta le scuole pubbliche che le 
private (trasporti gratuiti per tutti 
gli studenti, così come mense e li¬ 
bri di testo), ma nessun contribu¬ 
to per le rette pagate alle scuole 
private. Un no secco anche alla 
proposta del buono-scuola alle fa¬ 
miglie. «Non vogliamo imporre la 
nostra opinione, ma non accettia¬ 
mo neanche imposizioni di carat¬ 
tere religioso o ideologico» ag¬ 
giunge Cossutta che invita gover¬ 
no e maggioranza ad impegnarsi 
su gli altri punti di riforma della 
scuola (dall'innalzamento pieno 
dell'età dell'obbligo, alla riorga¬ 
nizzazione dei cicli, all'impegno 
per la ricerca) che sono urgenti e 
realizzabili. Quindi «al momento 
per evitare pericolose rotture si 
può prescindere dalla parità». 
L'impegno del Pdci è di «creare un 


clima razionale, di ascolto e di 
confronto contro ogni estremi¬ 
smo e fondamentalismo» e con 
questo spirito che parteciperà alla 
manifestazione di Bologna del 27 
febbraio. E in piazza ci sarà anche 
il ministro per le Politiche Regio¬ 
nali, Katia Belillo, che ha sottoli¬ 
neato il molo svolto dai «ministri 
comunisti» al consiglio dei Mini¬ 
stri che ha bocciato la legge sulla 
parità dell'Emilia -Romagna. Dal 
ministro Berlinguer, che è interve¬ 
nuto al convegno, un'assicurazio¬ 
ne: rispetterà pienamente il detta¬ 
to costituzionale («però voglio po¬ 
ter interpretare»), ma anche una 
preoccupazione: «l'attuale rilan¬ 
cio dei fondamentalismi può ave¬ 
re l'obiettivo politico di restituire 
la sinistra all'opposizione». Sulla 
scuola, ha aggiunto, «si deve tro¬ 
vare un terreno di mediazione 
dentro l'alleanza» per evitare che 
il mondo cattolico rientri tutto su 
«posizionifondamentaliste». 
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Etiopia-Eritrea: 
ancora bombe 

ASSAB Caccia etiopici hanno effettuato un secondo 
bombardamento, dopo quello di domenica, contro il 
deposito di acqua sotterraneo di Harsillè, 13 chilometri 
a sud del porto eritreo di Assab, sul Mar Rosso. Secondo 
le prime informazioni raccolte sul posto, due «Mig» 
etiopici hanno lanciato almeno due bombe sulla zona 
dove sono situate alcune stazioni di pompaggio che ri¬ 
forniscono l'acquedotto di Assab. Anche questo bom¬ 
bardamento, che ha provocato il panico tra i circa due¬ 
mila somali di un vicino campo profughi, non sembra 
aver provocato alcun danno al deposito, dove viene 
raccolta l'acqua proveniente dal fiume Awash, che na¬ 
sce in Etiopia. Ieri, un gruppo di giornalisti occidentali 
aveva visitato le stazioni di pompaggio del deposito e 
ha potuto verificare che il bombardamento di domeni¬ 
ca non ha prodotto alcun danno. La portavoce del go¬ 
verno etiopico Selomè Tadessè aveva dichiarato dome¬ 
nica che il deposito d'acqua era stato «demolito»... 


In Uzbekistan attentato al presidente 


Karimov esce indenne da 6 esplosioni: nove vittime innocenti 


MOSCA Attentato, ieri, nel centro 
di Tashkent, capitale dell'Uzbeki¬ 
stan. Obiettivo principale: il presi¬ 
dente Islam Karimov che, comun¬ 
que, è riuscito a salvarsi. Sei poten¬ 
ti esplosioni hanno sconvolto ieri 
mattina il centro dove ci sono edi¬ 
fici pubblici, il ministero degli in¬ 
terni e la Banca del commercio 
estero. Le esplosioni, avvenute in 
un complesso di edifici governativi 
(dove si trovava Karimov), hanno 
provocato almeno 9 morti e di¬ 
strutto diverse auto parcheggiate 
nei pressi. 

Almeno una delle esplosioni è 
stata provocata da un'auto-bomba 
parcheggiata nei pressi della Banca 


nazionale uzbeka e ha divelto por¬ 
te e mandati in frantumi vetri nel 
raggio di uno-due chilometri, han¬ 
no detto testimoni oculari all'a¬ 
genzia Interfax la cui redazione a 
Tashkent è rimasta danneggiata. 
Karimov si trovava nella sede del 
parlamento dove era in corso di 
svolgimento una riunione di emer¬ 
genza. Il bilancio dell'attacco dina¬ 
mitardo è assai grave, autorità e te¬ 
stimoni oculari hanno parlato di 
almeno nove morti, tutti civili me¬ 
no i due aggressori lanciatisi con¬ 
tro il cordone di sicurezza intorno 
alla sede del governo, in Piazza del¬ 
l'Indipendenza. Fonti riservate del 
ministero dell'Interno hanno am¬ 


messo però che 
le vittime po¬ 
trebbero supe¬ 
rare la ventina: 
anche perché le 
numerose 
esplosioni sus¬ 
seguitesi nel gi¬ 
ro di un minu¬ 
to hanno tra 
l'altro devastato 
la Banca Nazio¬ 
nale, un palaz¬ 
zo di 22 piani 
che al momento era affollatissimo. 
Gli scoppi in tutto sono stati sei: 
uno nell'atrio dell'edificio gover¬ 
nativo subito prima che i due 


■ BORIS 
ELTSIN 
Ha inviato 
un telegramma 
per esprimere 
solidarietà: 

«Un cinico atto 
terroristico» 


ignoti armati ingaggiassero un vio¬ 
lento scontro a fuoco con la poli¬ 
zia. Una volta abbattuti, dopo ven¬ 
ti minuti di sparatoria, la loro vet¬ 
tura è saltata in aria seguita quasi 
simultaneamente da altre quattro 
auto-bomba. Sarebbero stati effet¬ 
tuati due arresti. 

Il presidente Karimov, nel pome¬ 
riggio, è comparso alla tv di Stato e 
ha denunciato un tentativo di as¬ 
sassinarlo, peraltro finora senza ri¬ 
vendicazioni. «Il compito di quella 
gente era distruggere le nostre vite, 
fuorviare il popolo e spaventarlo», 
ha affermato, «però sappiano che 
abbiamo la forza e la convinzione 
di essere sulla giusta via. Nessuna 


forza ci obbligherà mai a mutare 
percorso». Il regime di Karimov è 
considerato tra i più autoritari tra 
le Repubbliche ex sovietiche; fre¬ 
quenti le persecuzioni di opposito¬ 
ri, e sporadiche le reazioni, sempre 
duramente represse. Già capo del 
Paese centro-asiatico sotto il domi¬ 
nio di Mosca, dopo l'indipendenza 
nel '91 si fece eleggere primo capo 
del nuovo Stato. Le organizzazioni 
umanitarie imputano al leader 
uzbeko continui abusi: è però con¬ 
siderato saldamente in sella. 

Tra i primi a esprimere solidarie¬ 
tà a Karimov è stato Boris Eltsin, 
che in un telegramma ha definito 
l'accaduto «un cinico atto terrori¬ 
stico». Circola però, una versione 
secondo cui dietro l'attentato po¬ 
trebbero esserci gli stessi servizi se¬ 
greti della Russia, con cui il leader 
uzbeko è entrato in collisione per 
l'egemonia da Mosca esercitata sul¬ 
la Comunità di Stati Indipendenti 
che ha sostituito l'ex Urss. 


Minatori, nuova marcia per Cozma <<Kosovo ' se , nza Nat0 

' r non ci sara la pace» 

In ottomila verso Bucarest contro la condanna del leader Albright mette in guardia Belgrado 



JOLANDA BUFALINI 

ROMA. L'incubo che i minatori del¬ 
la Val Jiu calino ancora una volta su 
Bucarest. L'incubo di una nuova 
battaglia con le forze di polizia. Il 
brutto sogno di un passato che ri¬ 
torna continuamente con il volto 
annerito dei minatori del carbone, 
dei manici di piccone, delle pietre, 
di quelle braccia capaci di uccidere. 
A scatenare la protesta, questa volta, 
è stata la sentenza della Corte supre¬ 
ma che condanna il capo del movi¬ 
mento, Miron Cozma, a diciotto an¬ 
ni. 

È difficile dire quanti siano i so¬ 
stenitori di Cozma che si sono mo¬ 
bilitati, 500 secondo la radio nazio¬ 
nale rumena, 2mila, o 4mila, secon¬ 
do una Tv di Petrosani, la città a 
nord est di Bucarest da cui potrebbe 
partire la marcia sulla capitale. Diffi¬ 
cile dirlo anche perché i minatori si 
raccolgono in piccoli gruppi, a 
Bumbesti, la città dove vive Miron 
Cozma e dove si preparano a impe¬ 
dire che la polizia esegua il mandato 
d'arresto. 

A Tirgujiu, altro centro minerario 
dove lo stesso Cozma è ricomparso 
per rendere concreta la minaccia 
della marcia sulla capitale. Si sposta¬ 
no in autobus, in camion, con l'in¬ 
tento probabile di raggiungere Bu¬ 
carest, a circa 300 chilometri di di¬ 
stanza. 


NAIROBI I ribelli del Congo han¬ 
no lanciato una «grande offensi¬ 
va su tre assi» allo scopo di con¬ 
quistare Kinshasa. Lo hanno in¬ 
dicato numerosi fonti militari 
della coalizione che si oppone al 
presidente Laurent Desirè Kabi- 
la. 

«La grande offensiva generale 
verso Kinshasa è cominciata su 
tre assi», ha dichiarato ieri a Ki- 
sangani un ufficiale dello stato 
maggiore ribelle, contattato da 
Nairobi. I tre fronti su cui ora si 
sta sviluppando il conflitto, ha 
precisato, sono quello nord, con 
obiettivo la città di Mbandaka, 
quello centrale verso Mbuji 
Mayi, nel Kasai orientale, e quel¬ 
lo sud in direzione della regione 
diamantifera del Katanga e di Lu- 
mumbashi, la seconda città del 
paese. La fonte ha detto di non 
essere in grado di precisare quan- 


Miron Cozma, il leader condan¬ 
nato, ha guidato la rivolta dei mina¬ 
tori di tre settimane fa quando, do¬ 
po aver ingaggiato una battaglia 
con la polizia, i «musi neri» otten¬ 
nero il 30 per cento di aumenti sala¬ 
riali e «garanzie tecniche» per evita¬ 
re la chiusura dei pozzi ormai im¬ 
produttivi. Ma non è per questi fatti 
che sul capo di Cuzma si è abbattuta 
la condanna. La sentenza dell'alta 
corte riguarda i fatti del 1990-1991 
ed è per «attentato alla sicurezza na¬ 
zionale e ai trasporti». Allora, nel 
1990, Ion Iliescu, comunista prima 
alleato e poi oppositore di Ceauce- 
scu, era presidente della Repubblica. 
Gli studenti lo contestavano in 
piazza, chiedendo riforme democra¬ 
tiche. I minatori, allora, piombaro¬ 
no sulla città dopo essersi impadro¬ 
niti di treni e camion. Picchiarono. 
Sul campo rimasero prima tre e poi, 
nel 1991, sette oppositori di Iliescu. 
Si dimise Petre Roman, il primo mi¬ 
nistro, di orientamento riformatore. 

Per quei fatti Cozma era già stato 
condannato in prima istanza, con 
una pena mite, 18 mesi. Poi il ricor¬ 
so della procura generale e, lunedì, 
la nuova sentenza. 

Ma molta acqua è passata sotto i 
ponti, fra la prima e la seconda sen¬ 
tenza. Molta acqua per la Romania, 
che vive tuttora in una miseria più 
nera della notte. Al potere è un go¬ 
verno democratico che ha cercato, 
senza riuscirci, di costringere i mi¬ 


ti uomini per conto del Raggrup¬ 
pamento congolese per la demo¬ 
crazia (l'alleanza dei ribelli) siano 
impegnati nei combattimenti, 
ma questi a suo dire sono certa¬ 
mente più di 60mila. «Il nemico - 
ha aggiunto - è in fuga e noi non 
capiamo perché non opponga al¬ 
cuna resistenza». Le notizie giun¬ 
te dal quartier generale dei ribelli 
sono confermate dagli alleati mi¬ 
litari di Laurent Kabila, Angola, 
Namibia e Zimbabue. 

Una offensiva che presumibil¬ 
mente non aiuta la mediazione 
che si sta tentando in Sudafrica. 


natori ad un confronto civile. La 
vittoria sindacale di tre settimane 
fa, gli uomini di Cozma l'hanno ot¬ 
tenuta dopo aver sbaragliato i cor¬ 
doni di polizia che sbarravano la 
strada verso Bucarest. Bilancio: 200 
feriti in gran parte fra le forze del¬ 
l'ordine. 

Molta acqua sotto i ponti è passa¬ 
ta anche per Miron Cozma. Da tem¬ 
po non fa più il minatore, gira su 
una Renault Laguna e dirige, con il 
cellulare, un partitino razzista che 
ha cercato contatti con Le Pen. Il 
cellulare pare gli serva anche per 
traffici di tipo mafioso. Aspira a di¬ 
ventare un «conducator» della Ro¬ 
mania, anche se non tutti i minato¬ 
ri lo seguono, la sua roccaforte è 
nella Valle del Jiu. 

Ieri il ministro degli Interni Con- 
stantin Dudu Ionescu ha accusato il 
suo movimento di essere «terrori¬ 
sta», mentre il premier Radu Vasile 
ha avvertito che non saranno tolle¬ 
rati disordini ma che il governo di¬ 
stingue fra la protesta sociale e l'ese¬ 
cuzione di una sentenza emessa da 
una magistratura indipendente. Il 
partito per la democrazia sociale di 
iliescu ha protestato per la condan¬ 
na «eccessiva» mentre liberali, so¬ 
cialdemocratici, e rappresentanti 
della minoranza ungherese (vittime, 
in passato, di spedizioni punitive), 
considerano la sentenza «un atto di 
giustizia» compiuto in uno stato di 
diritto. 


Della situazione in Congo si è, 
infatti, parlato anche a Cape 
Town dove la guerra che dilania 
il paese è stata oggetto dei collo¬ 
qui fra Nelson Mandela e Jean 
Lue Dehaene, primo ministro 
belga. Il premier belga, ha detto 
Mandela in una conferenza 
stampa, «ha dato ottimi suggeri¬ 
menti» per risolvere la crisi con¬ 
golese. «È necessario - ritiene De¬ 
haene - ottenere il cessate il fuoco 
ma, perché questa condizione si 
realizzi, dovranno essere coin¬ 
volti i ribelli e allontanate dal 
paese le forze straniere». 


COMUNE DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ferrara - Piazza del Municipio, 2 - 
tei. 0532/239111 - fax 0532/239389 - indirà 
asta pubblica, per il giorno 22/3/1999, ore 
10.00, per la manutenzione del verde pubblico 
e la realizzazione e gestione del Servizio di 
ristoro (somministrazione di alimenti e bevande 
di tipo B) all'interno del Parco Urbano, per una 
durata di anni 7 per un importo base di L. 
373.800.000 Iva esclusa. Il servizio sarà aggiu¬ 
dicato alla ditta che presenterà l’offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa in base all’art. 10 
della LR. 4/2/1994 n. 7 in attuazione della 
Legge 8/11/1991, n. 381 e successive modifi¬ 
cazioni, valutata in base ad una pluralità di ele¬ 
menti. Sono ammesse a partecipare alla gara, 
in attuazione del provvedimento della Giunta 
Comunale N. 9/41938/98 del 22/1/1999 le 
Cooperative Sociali come definite e disciplinate 
dalla legge sopracitata. Le offerte dovranno 
pervenire entro il 16/3/99, corredate dalla 
documentazione indicata nell'avviso di gara 
pubblicato nel B.U.R. regione Emilia Romagna 
del 17/2/99 ed affisso all'Albo pretorio del 
Comune di Ferrara in pari data. 

Ferrara, 10 febbraio 1999 

IL DIRIGENTE Dr.ssa Luciana Ferrari 


La protesta dei minatori rumeni 


La visita del premier belga a 
Cape Town precede quella (pre¬ 
vista per oggi) di Frederick Chilu- 
ba, presidente dello Zambia, che 
da molti mesi cerca di mettere in¬ 
torno a un tavolo le parti coin¬ 
volte nel conflitto della ex colo¬ 
nia belga. I negoziati di pace si so¬ 
no arenati da diverse settimane, 
da quando Uganda e Ruanda, 
che sostengono i ribelli, hanno 
abbandonato il tavolo chieden¬ 
do di coinvolgere gli insorti nel 
negoziato. Dehaene oltre alla sua 
proposta di simultaneo allonta¬ 
namento degli stranieri dal Con¬ 


Stringer/Ansa 


go e di coinvolgimento dei ribelli 
nella trattativa, ha assicurato il 
supporto logistico e finanziario 
del Belgio per una forza di peace- 
keeping che, però, dovrebbe es¬ 
sereafricana. 

Oltre alla questione del Con¬ 
go, Mandela e Dehaene hanno 
discusso dell'accordo di libero 
scambio che l'Unione europea 
dovrebbe discutere nei prossimi 
giorni. 

Il capo del governo belga si fer¬ 
merà in Sudafrica per sei giorni. 
Abbastanza, dunque, per tentare 
di sbloccare la situazione. 


ROMA Piccoli millimetrici passi, 
mentre l'orologio consuma il po¬ 
co tempo rimasto prima dello sca¬ 
dere del termine ultimo fissato per 
l'accordo sul Kosovo. A Rambouil- 
let le due delegazioni hanno con¬ 
segnato ai mediatori le osservazio¬ 
ni scritte sul progetto di pace pro¬ 
posto dal Gruppo di contatto. 
Qualcosa si muove, segnalano 
fonti occidentali. Ma non sarà nel 
castello di Rambouillet che verrà 
trovata - se verrà trovata - la chiave 
del negoziato. 

Christopher Hill, l'ambasciato¬ 
re americano che per mesi ha fatto 
la spola serbi e albanesi, ieri ha la¬ 
sciato il tavolo della trattativa per 
raggiungere Belgrado, dove in¬ 
contrerà il presidente jugoslavo 
Milosevic. Da Washington, il por¬ 
tavoce del Dipartimento di Stato 
James Rubin sostiene che i koso- 
vari sarebbero pronti a firmare un 
accordo. Altre fonti diplomatiche 
confermano un ammorbidimen¬ 
to della delegazione albanese, fi¬ 
nora arroccata sulla richiesta - va¬ 
riamente modulata - dell’indipen¬ 
denza del Kosovo, da sancire con 
un referendum al termine del pe¬ 
riodo interinano di tre anni. Ma la 
formula dell'autonomia non deve 
aver convertito tutte le anime del 
separatismo albanese, se ancora 
ieri dal Kosovo leader riconosciuti 
dell'Uck si ostinavano a respinge¬ 
re Tipotesi del disarmo della guer¬ 
riglia. 

A Rambouillet comincia farsi 
strada il suggerimento americano 
di trasformare l'esercito guerri¬ 
gliero in un partito, decisamente 
più digeribile dalla diplomazia oc¬ 
cidentale come interlocutore in 
caso d'accordo. I nodi veri del ne¬ 
goziato sono però ancora tutti da 
sciogliere. E la questione della si¬ 
curezza - delle garanzie interna¬ 
zionali sull'applicazione di un 
eventuale accordo - è un punto 
centrale. Ieri la segretaria di Stato 
americana Madeleine Albright ha 
ricordato i rischi cui si espone Bel¬ 
grado, se ostacolerà il buon esito 
del negoziato: e il pacchetto mili¬ 
tare, per Washington, non è sepa¬ 
rabile da un accordo. «Non si può 
ottenere un accordo del genere 
senza mandare sul terreno una 
forza internazionale», ha detto Al¬ 
bright. 

Finora la Serbia, spalleggiata 
dalla Russia, ha respinto Tipotesi 


di un'intesa protetta da truppe 
Nato. La sensazione ora è che Mo¬ 
sca sia più possibilista sul dossier 
sicurezza, i russi insomma «non 
bloccheranno Tallegato militare 
dell'intesa». E un cedimento della 
Russia lascia più esposti i serbi. 

Anche di questo Christopher 
Hill parlerà con Milosevic. L'inter¬ 
vento di truppe Nato per il presi¬ 
dente jugoslavo è un rospo enor¬ 
me da ingoiare, l'ammissione di 
una sovranità fortemente limitata 
inuna regione che Belgrado consi¬ 
dera integralmente parte della 
Serbia. 

A Roma, il suo vice-premier fe¬ 
derale Vuk Draskovic, dopo un in¬ 
contro con il ministro degli esteri 
Dini, mostra una certa flessibilità. 
«Un accordo giusto aprirebbe le 
porte a tutto - ha detto Draskovic 
riferendosi all'invio di una forza 
internazionale in Kosovo -. Un ac¬ 
cordo ingiusto 
chiuderebbe le 
porte a tutto». 

I confini tra 
giusto e ingiu¬ 
sto per l'ex lea¬ 
der dell'oppo¬ 
sizione serba, 
cooptato di re¬ 
cente nel go¬ 
verno, passano 
attraverso 
un'autonomia 
forte, ma non 
tanto da recidere i legami con Bel¬ 
grado. «Sono ottimista», dice Dra¬ 
skovic, elogiando la disponibilità 
mostrata dal governo italiano, che 
ha evocato l'abrogazione delle 
sanzioni e il reintegro della federa¬ 
zione jugoslava nella comunità 
internazionale se a Rambouillet si 
raggiungerà un'intesa. Una certa 
fiducia sembra nutrirla anche Di¬ 
ni, secondo il quale il governo ser¬ 
bo «sta assumendo sulla vicenda 
del Kosovo un atteggiamento co¬ 
struttivo e non intransigente per il 
raggiungimento di un equo e soli¬ 
do accordo». 

Oggi a Rambouillet tornano il 
ministro degli esteri francese Ve- 
drine e il suo collega britannico 
Robin Cook, assai meno convinto 
di Dini della possibilità di chiude¬ 
re positivamente la partita. Ma nel 
castello alle porte di Parigi cresce 
la convinzione che «le delegazio¬ 
ni giungeranno ad un accordo al¬ 
l'ultimo minuto». Ma.M. 


Democratici di Sinistra, direzione nazionale 
Autonomia tematica Salute 

La salute al Sud: 
gli obiettivi della sinistra 

Convegno nazionale 

Relazione: Silvio Natoli 
Conclusioni: Gloria Buffo 
Interviene: Monica Bertoni 



Napoli, venerdì 19 febbraio 1999, ore 9.30 -17.30 
Osservatorio astronomico di Capodimonte 
Salita Maiariello, 16 


Socìetàjfc energia ambiente Bologna 
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fSeabo 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA D’APPALTO 

Seabo S.p.A. indice la sottoelencata gara d’appalto: 

- Realizzazione "chiavi in mano” di un’estensione della 
dorsale teleriscaldamento COGEN-BARCA, nonché dell’al¬ 
lacciamento di una Centrale Termica ubicata nel quartiere 
Barca del Comune di Bologna. 

Importo a base d’appalto L. 1.782.000.000. 

Metodo di gara: art. 21/1° comma della legge 11 febbraio 1994 
n. 109, con ammissione di offerte solo in ribasso. Le imprese 
interessate alla partecipazione dovranno fare pervenire le loro 
domande, anche con consegna a mano al Pro t ocollo Generale 


della Scrivente , entro il giorno 12 marzo 1999 indirizzandole a 
Seabo S.p.A. - Viale C. Berti Pichat 2/4 - 40127 Bologna - 
ITALIA. Unitamente alle domande dì partecipazione dovranno 
pervenire, a pena di esclusione, i documenti previsti nel bando 
integrale che potrà essere ritiralo presso la Funzione Acquisti 
Appalti e Gestione Materiali di Seabo S.p.A. - Viale C. Berti 
Pichat 2/4 - Bologna (tei. 051-287451) tutti ì giorni feriali, esclu¬ 
so il sabato, dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 16. Le richieste di 
partecipazione non sono in alcun modo vincolanti per Seabo 

® P ^ Il Direttore Generale 

ìng. Roberto Barrili 


OCALAN IN TURCHIA 


CALPESTATI I DIRITTI UMANI 
E IL DIRITTO INTERNAZIONALE 

È UNA RESPONSABILITÀ CHE 
PESA ANCHE SUI GOVERNI EUROPEI 

L’Italia e la comunità intemazionale 
trovino ora il coraggio di farsi garanti della 
sua incolumità e dell’apertura immediata 
del processo di pace 


ESPRIMIAMO LA NOSTRA PROTESTA 
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In Congo l'offensiva dei libelli 

Il belga Dehaene e Mandela tentano di sbloccare il negoziato 


■ DRASKOVIC 
DA DINI 

Il vicepremier 
possibilista 
sulla forza di pace 
internazionale 
Dini: Belgrado si 
mostra costruttiva 
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♦ Una nota ribadisce la linea seguita 
dopo una giornata di contatti con Dini 
«Le ultime vicende ci danno ragione» 


♦ «Ora tocca alla Turchia dare garanzie 
Ankara deve preparare un processo 
equo e rispettoso dei diritti umani » 


♦ «Siamo stati coerenti: abbiamo 
garantito l'incolumità di Ocalan 
e salvaguardato la nostra sicurezza» 


Palazzo Chigi: noi ci siamo comportati bene 

Il governo respinge le accuse e attacca: «Solo ora il Parlamento è unito...» 


ROMA No, non abbiamo nulla 
da rimproverarci, abbiamo agito 
bene. Dini lo dice per tutta la 
giornata, palazzo Chigi lo ribadi¬ 
sce alla fine di una lunga giornata 
di contatti con la Farnesina: «Le 
vicende di queste ore conferma¬ 
no che il governo italiano si è 
mosso in linea con la sua tradi¬ 
zione giuridica». Ovvero: ha ri¬ 
spettato le sue leggi, ha garantito 
l'incolumità di Ocalan e la sicu¬ 
rezza nazionale, ha sollecitato 
l'Europa a svolgere un molo atti¬ 
vo contro il 
terrorismo, ma 
anche per l'af¬ 
fermazione dei 
diritti umani 
del popolo 
curdo. Adesso, 
dice palazzo 
Chigi, tocca al¬ 
la Turchia. È 
Ankara che de¬ 
ve dare alla co¬ 
munità inter¬ 
nazionale tut¬ 
te le garanzie del caso: ossia un 
processo equo e pienamente ri¬ 
spettoso dei diritti dell'imputato 
Ocalan. La linea del governo sul¬ 
l'ultimo capitolo della dolorosa 
vicenda del capo comunista cur¬ 
do si materializza sotto forma di 
stringata nota alle 21, dopo un 
incontro tra i legali italiani di 
Ocalan, Saraceni e Pisapia, e il 


■ INCONTRO 
COI LEGALI 
Pisapia e 
Saraceni 
vanno da 
Minniti: 

il governo prema 
su Ankara 


sottosegretario alla presidenza 
Minniti. Niente di formale, a leg¬ 
gere tra le righe. I due parlamen¬ 
tari sono saliti a palazzo Chigi per 
rappresentare le loro preoccupa¬ 
zioni per la sorte di Ocalan e per 
sollecitare un passo del governo 
presso le autorità turche, ma il 
comunicato non sembra solo la 
risposta del governo a queste sol¬ 
lecitazioni. Per tutto il giorno pa¬ 
lazzo Chigi si è tenuto in contat¬ 
to con la Farnesina e ha visto, in 
qualche caso con un certo stupo¬ 
re, l'enorme 
mole di dichia¬ 
razioni sul ca¬ 
so. Di fronte al¬ 
le critiche, a 
qualche so¬ 
spetto, alle ac¬ 
cuse di dilet¬ 
tantismo del¬ 
l'opposizione, 
e alle preoccu¬ 
pazioni, ora 
comuni, di tut¬ 
te le parti per 
l'incolumità del capo del Pkk cur¬ 
do, il governo tiene a ribadire che 
alla fine, nonostante tutto, i fatti 
gli hanno dato ragione. Questa 
spinosa vicenda, dice palazzo 
Chigi, è stata trattata dall'Italia 
con senso di equilibrio. Non era 
facile, viste le premesse e vista la 
posizione di Ankara e della stessa 
Casa Bianca. Con una certa mali¬ 



zia, nel comunicato si fa rimarca¬ 
re «la ritrovata volontà unitaria 
manifestatasi in parlamento sul¬ 
la vicenda». Bene, sembra dire 
palazzo Chigi, che le varie forze 
siano ora unite nel chiedere l'in¬ 
columità di Ocalan. Nei dibattiti 
a Montecitorio, però, le preoccu¬ 
pazioni per la sorte del capo del 
Pkk non erano così diffuse. Il Po¬ 
lo aveva accusato il governo di 
aver «agito da fessi», facendo en¬ 
trare in Italia un pericolo pubbli¬ 
co che tutto il mondo respinge¬ 
va. C'era chi 
aveva invitato 
il governo a 
espellere subi¬ 
to il capo del 
Pkk turco, chi 
voleva conse¬ 
gnarlo alla 
Turchia in 
cambio del¬ 
l'assicurazione 
che non l'a¬ 
vrebbero con¬ 
dannato a 
morte. Insomma il tenore gene¬ 
rale di molte posizioni era che l'I¬ 
talia non avrebbe mai dovuto 
ospitare quella grana. Per non 
parlare di chi, incurante delle ac¬ 
cuse di terrorismo che pendono 
sul capo del leader curdo, spinge¬ 
va per un asilo politico immedia¬ 
to e incondizionato. Anche il 
neosenatore Di Pietro, fanno no¬ 


tare con stupore a palazzo Chigi, 
era sulla posizione del «non sa¬ 
rebbe mai dovuto entrare, man¬ 
datelo via». Ieri invece l'ex pm si 
è detto d'accordo con Occhetto. 
È vero, il presidente della com¬ 
missione esteri della Camera 
non ce l'ha solo col governo ita¬ 
liano, ma con l'intera diploma¬ 
zia europea, ma una critica c'è. 
Palazzo Chigi ricorda di aver do¬ 
vuto conciliare esigenze molto 
diverse e di aver seguito soltanto 
la linea della sua civiltà giuridica. 

Non si poteva 
dare asilo poli¬ 
tico a un uomo 
accusato di 
gravissimi rea¬ 
ti di terrori¬ 
smo, ma si è ga¬ 
rantita la sua 
incolumità e si 
è resistito alla 
pressione di 
Ankara, paese 
in cui vige la 
pena di morte. 
Si è convinto Ocalan a trovare un 
altro rifugio, per l'impossibilità 
di organizzare un processo inter¬ 
nazionale. Colpa dell'Italia? Si¬ 
curamente no, risponde il gover¬ 
no. Nessun commento sulle mo¬ 
dalità dell'operazione, ma appel¬ 
lo chiaro: serve un processo vero, 
una soluzione pacifica della que¬ 
stione curda. B.Mi. 


■ L’EUROPA 
DIVISA 


«L’Italia lavorerà 
ancora per 
la causa del 
popolo curdo, 
l’Europa abbia 
un ruolo attivo» 



CINEMA 


Ma a Berlino il film più anti turco arriva da Ankara 
«Viaggio verso il sole», un curdo per amico 



Segni di vittoria dalle finestre dell’ambasciata keniana a Bonn P.Bari/Ap 


Da Strasburgo 
un appello 
alla Turchia 

I l Consiglio d’Europa ha lan¬ 
ciato un appello ieri pome- 
riggio a Strasburgo alle au¬ 
torità turche perchégaran- 
tiscano nel caso del leader 
del Pkk Abdullah Ocalan il 
rispetto della Convenzione 
europeadei diritti umani. 
Stando a un nota diffusa dal 
Consiglio d’Europa il segre¬ 
tario generale aggiuntodei 
«40»HansChristian Krue- 
ger e il presidente dell’as¬ 
semblea parlamentare del¬ 
l’istituzione Lord RusselJo- 
hnston hanno chiesto ad 
Ankara «di precisare in 
quali condizioni il signor 
Ocalan èstato arrestato e 
condotto in Ttirchia» e di 
«garantire che sarà trattato 
e deferito alla giustizia in as¬ 
soluta conformità con la 
Convenzione europea dei 
diritti umani». Kruegere 
Russel Johnston hanno invi¬ 
tato inoltre la Turchia ad 
abolire al più presto la pena 
di morte. I due dirigenti del¬ 
l’istituzione dei «40» (tutti 
gli stati euro-occidentali più 
16 postcomunisti e laTur- 
chia) hanno anche lanciato 
un appello ai leader curdi 
perché venga posto un ter¬ 
mine alle occupazioni delle 
sedi diplomatiche greche in 
Europa e vengano liberati 
tutti gli «ostaggi». 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Sarà la suggestione, ma 
quel poliziotto sembra proprio 
turco. È uno dei militi che, ecce¬ 
zionalmente, presidiano la sala 
delle conferenze stampa al Fil- 
mfest di Berlino, perquisendo 
tutti quanti. È in programma 
l'incontro con la regista Yesim 
Ustaoglu e con gli attori Nazmi 
Qirix e Newroz Baz, protagonisti 
di Viaggio verso il sole-, un film 
in cui un turco e un curdo so¬ 
no amici, e il primo trasporta 
la bara con il cadavere del se¬ 
condo (ucciso dalla milizia) 
per mezza Turchia, per sotter¬ 
rarlo nella sua terra natale. I 
suddetti agenti hanno sulla di¬ 
visa la scritta «Polizei», sono 
tedeschi a tutti gli effetti, ma 
uno di loro, con baffoni e pelle 
olivastra, somiglia più a Sad¬ 
dam Hussein che a un anglo¬ 


sassone; d'altronde è noto che 
la polizia delle principali città 
tedesche ha effettivi di lingua 
turca. Oggi è la loro giornata. 

L'effetto del caso Ocalan 
rimbalza anche al Filmfest. 
D'altronde a 200 metri da qui, 
nella centralissima Wittenberg 
Platz, ha sede il consolato gre¬ 
co che - come altri consolati in 
altre città tedesche - è stato oc¬ 
cupato ieri mattina ed era an¬ 
cora in mano ai militanti del 
Pkk ieri sera. 

Una donna curda si è data 
fuoco lì davanti (l'hanno sal¬ 
vata), alle 20 la bandiera del 
Pkk sventolava ancora dalle fi¬ 
nestre del palazzo e centinaia 
di poliziotti in assetto «da 
sommossa» occupavano la 
piazza sotto una fitta nevicata, 
pronti a intervenire. E in mat¬ 
tinata, come dicevamo, la 
coincidenza ha voluto che la 
tragedia curda passasse anche 


sugli schermi del festival. 

In Viaggio verso il sole Ocalan 
compare solo in fotografia, su 
un giornale curdo sequestrato 
dai soldati. 

Ma anche se nel film la paro¬ 
la «Curdistan» non si pronun¬ 
cia mai, l'amicizia fra il turco 
di Smirne Mehmet e il curdo 
di Zorduc (presso il confine 
con l'Irak) Berzan è talmente 
simbolica da diventare chiara, 
lampante. E come sempre il 
film, passato in concorso al fe¬ 
stival di Berlino, riflette una si¬ 
tuazione turca fatta di laceran¬ 
ti contraddizioni. 

Perché da un lato è abba¬ 
stanza straordinario che un si¬ 
mile film esista, che contenga 
dialoghi in curdo (lingua a 
lungo proibita in Turchia, e 
ora solo tollerata, ma sempre 
esclusa da qualsiasi tipo di esi¬ 
stenza «ufficiale») e che sia di¬ 
retto da una donna. Ed è anco¬ 


ra più sorprendente che esista 
grazie a un contributo italiano: 
fra le varie società produttrici 
c'è l'italiana Fabrica, sinonimo 
di Benetton (a dimostrazione 
che il famoso boicottaggio del 
«Made in Italy» non è mai sta¬ 
to totale). 

D'altro canto, il film è duris¬ 
simo, descrive una Turchia to¬ 
talmente dominata dai militari 
- uno stato di polizia di fatto - 
e non avrà vita facile in patria. 
La regista, a precisa domanda, 
ha risposto: «Ho qualche spe¬ 
ranza che il film possa uscire 
in Turchia», il che suona para¬ 
dossale per un'opera che rap¬ 
presenta ufficialmente quel 
paese a un festival cinemato¬ 
grafico internazionale. Certo, 
la tecnica di mandare i film 
scomodi ai festival stranieri, 
per dimostrare «liberalità», e 
poi proibirli in patria è vecchia 
quanto il mondo: ma è sempre 


stata tipica dei paesi comuni¬ 
sti, Cina in testa. La Turchia si 
sta adeguando. 

Ovviamente, a Yesim Ustao¬ 
glu è stato subito chiesto se vo¬ 
leva commentare le manifesta¬ 
zioni che, in mattinata, si sta¬ 
vano svolgendo davanti a mol¬ 
te ambasciate greche d'Europa. 
Altrettanto ovviamente non 
c'è stata risposta: l'ufficio 
stampa del film ha detto con 
fare imperioso che non erano 
permesse «domande politi¬ 
che». Né la regista né gli attori 
hanno reagito. I loro volti era¬ 
no tesi. Hanno avuto un corag¬ 
gio incredibile a fare questo 
film, e tocca capirli: qualun¬ 
que dichiarazione «inopportu¬ 
na» li metterebbe nei guai al ri¬ 
torno in Turchia. Parla, chiaro 
e forte, il film: la storia di un'a¬ 
micizia che sconfigge gli odi e 
le intolleranze, anche oltre la 
morte. 


Comunicato sindacale dei poligrafici 

Il giorno 12/2/99 in Roma si è riunita, unitamente alle Segreterie Na¬ 
zionali, S.L.C.-C.G.I.L., FISTEL-C.I.S.L., UILSIC-U.I.L., la delegazio¬ 
ne contrattuale, per analizzare lo stato della vertenza per il rinnovo 
del C.C.N.L. dei lavoratori addetti ai Quotidiani ed Agenzie di Stam¬ 
pa, dopo la rottura delle trattative avvenuta in data 27/1/99. 

La delegazione ha confermato l'iniziativa di sciopero del settore 
con le seguenti modalità: sciopero di 24 ore il giorno 17 febbraio per 
impedire l'uscita dei giornali il giorno 18/2/99. Per le Agenzie di 
Stampa sciopero dalle ore 7.00 del 17 febbraio c.a., alle ore 7.00 del 18 
febbraio c.a. 

Non essendo a tutt'oggi rimosse da parte della F.I.E.G. le pregiudi¬ 
ziali ostative al confronto di merito sui contenuti della piattaforma 
sindacale la delegazione ha altresì deciso di mettere in campo ulte¬ 
riori iniziative sindacali, a partire dalla mobilitazione del settore, con 
l'applicazione rigida degli accordi aziendali su qualsiasi aspetto della 
Organizzazione del Lavoro, interrompendo in Sede Aziendale, Terri¬ 
toriale, Nazionale i confronti sui piani di ristrutturazione e di riorga¬ 
nizzazione che implicano materie oggetto di contenzioso contrat¬ 
tuale. 

Le Segreterie Nazionali 
S.L.C.-C.G.I.L. FISTEL-C.I.S.L. UILSIC-U.I.L 


-ABBONAMENTIA FUlìtà 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Q6 05 01 indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N°. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


O Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

O Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □ MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 


1 


s Firma Titolare. Scadenza. ! 

J I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali j 
! ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy ; 
j (Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza j 
■ Pausino dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e j 
l diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, | 
j aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolane j 
I def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale 5.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con I 
i il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. i 

I Firma. Data. ! 

i Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 j 
| 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 j 

i_i 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 


Finestra l a pag. 1° fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra l a pag. 2°fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 
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Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 
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Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 56-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
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091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250 
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Sede Legale: 20123 MILANO-Via Tucidide, 56 bis-Tel. 02/70003302-Telefax 02/70001941 
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00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1 

40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a-Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE-V.le Don Minzoni, 48-Tel. 055/578498/561277 
Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 


Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5 a , 35 

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 1 9 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


oiciHaiism c©ipi]g AMMnriMini 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

126,310 

126,440 

BTP GN 91/01 

118,750 

118,880 

BTP NV 98/01 

100,820 

100,850 

CCTGE 94/01 

100,980 

100,980 

CCT ST 96/03 

101,500 

101,510 

BTP AG 94/04 

123,850 

123,650 

BTP GN 93/03 

129,120 

129,550 

BTP NV 98/29 

103,850 

104,100 

CCTGE 95/03 

100,990 

101,030 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,490 

BTPAG 94/99 

101,920 

101,920 

BTP LG 95/00 

109,990 

110,010 

BTP OT 93/03 

123,120 

123,100 

CCTGE 96/06 

101,830 

101,850 

CTE FB 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

122,610 

122,670 

BTP LG 96/01 

111,420 

111,460 

BTP OT 98/03 

102,310 

102,350 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,380 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

BTP AP 94/99 

100,530 

100,550 

BTP LG 96/06 

130,530 

130,430 

BTP ST 91/01 

120,740 

120,800 

CCT GE2 96/06 

101,520 

102,250 

CTE FB 96/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

107,760 

107,700 

BTP LG 96/99 

101,840 

101,850 

BTP ST 92/02 

128,030 

128,230 

CCTGN 92/99 

100,170 

100,190 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

136,300 

136,250 

BTP LG 97/07 

118,970 

119,000 

BTP ST 95/05 

138,250 

138,110 

CCT GN 93/00 

101,290 

101,350 

CTE LG 94/99 

100,890 

100,890 

BTP AP 96/99 

100,960 

100,960 

BTP LG 98/01 

103,000 

103,020 

BTP ST 96/01 

111,080 

111,100 

CCTGN 95/02 

101,160 

101,190 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 




BTP AP 98/01 

102,780 

102,830 

BTP LG 98/03 

104,230 

104,300 

BTP ST 97/00 

103,660 

103,670 

CCT LG 96/03 

101,320 

101,350 

CTE MG 95/00 

103,800 

103,000 




BTP DC 93/03 


115,000 

BTP MG 92/02 

125,600 

125,560 

BTP ST 97/02 

107,900 

107,990 

CCT MG 92/99 

100,050 

100,070 

CTE NV 94/99 

102,000 

100,400 





BTP DC 93/23 


0,000 

BTP MG 92/99 

101,690 

101,740 

BTP ST 98/01 

101,960 

101,950 

CCT MG 93/00 

101,060 

101,080 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP DC 94/99 


104,400 

BTP MG 96/01 

113,340 

113,370 

CCTAG 92/99 

100,130 

100,130 

CCT MG 96/03 

101,490 

101,520 

CTZAP 98/00 

96,463 

96,460 

104,420 

CTZ DC 97/99 

97,565 

97,551 

BTP FB 96/01 

111,950 

112,030 

BTP MG 97/00 

103,540 

103,540 

CCTAG 93/00 

101,330 

101,360 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,570 

CTZGE 98/00 

97,229 

97,160 

BTP FB 96/06 

133,760 

133,800 

BTP MG 97/02 

109,330 

108,980 

CCTAG 94/01 

101,110 

101,110 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,620 

CTZ GE 99/01 

94,310 

94,290 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT MZ 92/99 



BTP FB 97/00 

102,850 

102,830 

105,100 

105,140 

101,130 

101,140 

99,770 

99,780 

CTZGN 97/99 

99,000 














98,850 

BTP FB 97/07 

118,400 

118,360 

BTP MG 98/08 

106,930 

106,860 

CCTAP 92/99 

99,940 

99,930 

CCT MZ 93/00 

100,760 

100,790 

CTZ LG 97/99 

98,782 















BTP FB 98/03 

105,900 

105,920 

BTP MG 98/09 

103,590 

103,490 

CCTAP 94/01 

101,010 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,450 

CTZ LG 98/00 

95,702 















BTP FB 99/02 

99,520 


BTP MZ 91/01 

117,700 

117,750 

CCTAP 95/02 

101,020 

101,030 

CCT NV 92/99 

100,550 

100,560 

CTZ LG 99/00 

95,719 

95,710 













BTP FB 99/04 

99,110 

99,140 

BTP MZ 93/03 

129,740 

129,930 

CCTAP 96/03 

101,430 

101,440 

CCT NV 95/02 

101,300 

101,340 

CTZ MG 97/99 

99,280 

99,279 













BTP G E 92/02 

123,210 

123,300 

BTP MZ 97/02 

108,560 

108,550 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,480 

CTZ MG 98/00 


96,155 














BTP GE 93/03 

130,500 

130,570 

BTP NV 93/23 

157,710 

158,200 

CCTDC 94/01 

100,970 

100,990 

CCT OT 93/00 

100,860 

100,850 

CTZ MZ 97/99 

99,790 

99,786 

BTP GE 94/04 

121,710 

121,840 

BTP NV 95/00 

112,050 

112,090 

CCTDC 95/02 

101,370 

101,400 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,790 

99,787 

BTP GE 95/05 

129,870 

129,870 

BTP NV 96/06 

124,640 

124,640 

CCTFB 93/00 

100,750 

100,800 

CCT OT 94/01 

101,140 

101,170 

CTZ MZ 98/00 

96,796 

96,790 

BTP GE 97/00 

102,490 

102,470 

BTP NV 96/26 

133,260 

133,750 

CCTFB 95/02 

100,910 

100,920 

CCT OT 95/02 

101,250 

101,250 

CTZ OT 98/00 

95,055 

95,055 

BTP GE 97/02 

108,120 

108,150 

BTP NV 97/07 

113,750 

113,520 

CCTFB 96/03 

101,270 

101,300 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,570 

CTZ OT 98/99 

98,070 

98,100 

BTP GE 98/01 

103,470 

103,470 

BTP NV 97/27 

122,200 

122,690 

CCTGE 93/00 

100,660 

100,640 

CCT ST 95/01 

101,150 

101,000 

CTZ ST 97/99 

98,155 

98,120 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100.856 

100.900 

COMIT-96/01 7,15% 

103.000 

104,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100.290 

100,150 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102.000 

101,550 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,700 

112,600 

COMIT-96/06IND 

99,000 

98,950 

ENTE FS-89/99 IND 

100,500 

100,450 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,900 

98,800 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,220 

99,250 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,560 

102,550 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

113,000 

112,750 

BCA INTESA 96/99 7% 

101,310 

101,310 

COMIT-96/99 IND 

99,980 

99,950 

ENTE FS-94/04 8,9% 

122,000 

121,500 

MEDIOB-98/08 TT 

99,050 

99,080 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,000 

0,000 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,950 

101,900 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102,670 

MEDIOB-RIN00 EXW4,5% 

100,250 

100,030 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,250 

98,250 

COMIT-97/02 IND 

97,800 

97,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99,610 

99,650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,950 

100,950 

BCA INTESA 97/00 ZC 

97,950 

96,510 

COMIT-97/03 IND 

98,000 

98,000 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

121,000 

117,550 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

93,550 

93,550 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,620 

97,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,450 

97,450 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,900 

98,900 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,990 

84,150 

BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

105,450 

105,350 

COMIT-98/08 SUB TV 

97,200 

97,050 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100,490 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

150,050 

150,520 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,330 

99,320 

COMIT-98/28 ZC 

22,800 

22,900 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100,050 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100,000 

100,000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,700 

102,180 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,700 

100,800 

IMI-96/03 ZC 

84,200 

84,200 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,700 

72,850 

BIPOP 96/998,25% 

101,410 

101,900 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,200 

96,300 

IMI-96/06 2 7,1 % 

117,990 

117,650 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

55,100 

55,100 

BIPOP 97/00 IND 

99,100 

99,000 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

101,550 

101,600 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,010 

109,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,610 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,900 

108,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 100,300 

101,000 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,210 

110,580 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

100,850 

101,000 

CENTROB /13 RFC 

99,350 

99,660 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

98,500 

101,000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,950 

101,000 

MEDIOCR C/13TF 

103,580 

103,580 

CENTROB /14 RF 

100,550 

100,700 

CREDIOP-07 TV/CALL TRAS.16MA 

100,000 

100,010 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,590 

101,250 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,700 

107,000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,900 

101,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,400 

99,400 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,190 

89,190 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

101,100 

101,100 

CENTROB 01 IND 

99,680 

99,660 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

99,800 

99,700 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

114,500 

114,300 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,300 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,000 

103,000 

ENEL-85/00 3 IND 

102,400 

102,830 

MED LOM/14FC71 

100,500 

100,490 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,220 

100,200 

CENTROB 02 IND 

99,900 

100,190 

ENEL-86/01 IND 

102,110 

103,000 

MED LOM/191 SD 

100,950 

0,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,200 

100,150 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

101,400 

100,980 

ENEL-89/99 2 IND 

108,900 

108,900 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,400 

99,360 

OPERE-94/04 3 IND 

100,060 

100,060 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,840 

99,790 

ENEL-91/03 2 IND 

106,400 

106050 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

104,410 

103,040 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,400 

CENTROB 05 TV 

98,970 

98,900 

ENEL-92/0011ND 

105,200 

115,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,500 

101,200 

OPERE-97/04 6,72% 

104,600 

106,540 

CENTROB 18 ZC 

39,000 

39,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

112,600 

112.900 

MEDIOB-01 2 IND TAQ 

100,200 

100,100 

PARMALAT F-077,25% 

107,500 

107,200 

CENTROB 96/06 ZC 

69,750 

70,800 

ENI-93/03IND 

105,750 

105,690 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

130,920 

129,500 

SPAOLO-97/07114 ZC 

70,500 

70,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA ( 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,459 

5,478 

10570 


ALBERTO PRIMO 

6,363 

6,415 

12320 


ALPI AZIONARIO 

8,480 

8,538 

16420 

26,323 

APULIA AZIONARIO 

10,775 

10,825 

20863 

25,237 

ARCA AZ. ITALIA 

19,169 

19,278 

37116 

17,822 

AUREO PREVIDENZA 

18,971 

19,044 

36733 

17,786 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,096 

17,192 

33102 

20,429 

AZIMUT TREND 1 

11,342 

11,400 

21961 

23,238 

AZZURRO 

28,348 

28,503 

54889 

17,167 

BLUECIS 

8.516 

8,570 

16489 

27,487 

BN AZIONI ITALIA 

11,203 

11,238 

21692 

16,768 

BPB TIZIANO 

14,965 

15,043 

28976 

22,211 

BPVIAZION. ITALIA 

4,745 

4,761 

9188 


C.S.AZION. ITALIA 

12,221 

12,288 

23663 

22,543 

CAPITALGEST ITALIA 

16,664 

16,753 

32266 

18,624 

CAPITALRAS 

18,293 

18,430 

35420 

15,488 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9.226 

9,308 

17864 

16,294 

CENTRALE CAPITAL 

23,615 

23,771 

45725 

21,946 

CENTRALE ITALIA 

14,171 

14,292 

27439 

26 38? 

CISALPINO INDICE 

12,595 

12,654 

24387 

?? 635 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.652 

8,693 

16753 

13,331 

COMIT AZIONE 

11,554 

11,651 

22372 

14,001 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,303 

10,357 

19949 

12,422 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,377 

7,431 

14284 

17,128 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,060 

12,158 

23351 

16,176 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,127 

6,151 

11864 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,314 

12,380 

23843 

17,680 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16,225 

16,341 

31416 

25,008 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,629 

19,754 

38007 

18,368 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

23,511 

23,622 

45524 

18,901 

F&FSELECT ITALIA 

11,156 

11,243 

21601 

17,097 

FONDERSEL ITALIA 

14,593 

14,672 

28256 

25,153 

FONDERSEL P.M.I. 

9,690 

9,750 

18762 

13,808 

FONDICRI SEL. ITALIA 

19,231 

19,309 

37236 

22,807 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,957 

18,038 

34770 

18,542 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,366 

5,392 

10390 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.529 

5,619 

10706 


G4SMALLCAPS 

5,336 

5,363 

10332 


GALILEO 

15,020 

15,104 

29083 

19,662 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,422 

11,504 

22116 

16,388 

GENERCOMIT CAP 

12,978 

13,056 

25129 

11,703 

GEPOCAPITAL 

16,162 

16,242 

31294 

14,857 

GESFIMI ITALIA 

12,660 

12,759 

24513 

19,071 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,535 

14,586 

28144 

17,128 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,540 

11,546 

22345 

28,439 

GESTIELLE A 

12,283 

12,366 

23783 

20,592 

gestifondiaz.it. 

13,207 

13,277 

25572 

19,251 

GESTNORD P. AFFARI 

10,445 

10,501 

20224 

19,205 

GRIFOGLOBAL 

9,973 

10,004 

19310 

15,888 

IMI ITALY 

19,865 

19,954 

38464 

20,501 

ING AZIONARIO 

18,880 

19,038 

36557 

rara 

INTERBANCARIA AZ. 

24,090 

24,180 

46645 

22,607 

INVESTIRE AZION. 

17,375 

17,468 

33643 

rara 

ITALY STOCK MAN. 

11,817 

11,891 

22881 

31,893 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,803 

7,833 

15109 

17,212 

MIDA AZIONARIO 

17,226 

17,310 

33354 

29,747 

OASI AZ. ITALIA 

10,674 

10,729 

20668 

18,385 

OASI CRESCITA AZION 

11,280 

11,343 

21841 

18,348 

OASI ITAL EQUITYRISK 

13,996 

14,070 

27100 

23,507 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,284 

12,349 

23785 

17,411 

OPTIMA AZIONARIO 

5,399 

5,422 

10454 


PADANO INDICE ITALIA 

11,650 

11,698 

22558 

25,619 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,450 

10,509 

20234 

8,984 

PRIME ITALY 

16,147 

16,206 

31265 

17,453 

PRIMECAPITAL 

43,644 

43,855 

84507 

13,028 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,605 

15,689 

30215 

16,491 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,869 

5,901 

11364 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,705 

10,771 

20728 

7,319 

RISP. IT. CRESCITA 

12,830 

12,936 

24842 

15,561 

ROLOITALY 

10,535 

10,574 

20399 

16,890 

sanpaoloaldeb.it. 

17,456 

17,553 

33800 

23,721 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,624 

8,656 

16698 

17,793 

SANPAOLO AZIONI 

17,752 

17,830 

34373 

42,024 

VENETOBLUE 

15,610 

15,687 

30225 

20,289 

VENETOVENTURE 

13,155 

13,271 

25472 

7,725 

ZECCHINO 

11,324 

11,381 

21926 

26,859 

ZENIT AZIONARIO 

10,600 

10,600 

20524 

10,973 

ZETA AZIONARIO 

17,381 

17,488 

33654 

21,891 


1 AZIONARI AREA EURO ( 

ALTO AZIONARIO 

13,144 

13,221 

25450 

36,426 

AUREO E.M.U. 

12,040 

12,045 

23313 


CISALPINO AZION. 

16,298 

16,348 

31557 

27,715 

CLIAM SESTANTE 

8,284 

8,326 

16040 

33,178 

COMIT PLUS 

11,115 

11,151 

21522 

11,887 

R&SUNALLIANCE AZION. 

11,873 

11,912 

22989 

13,578 

SANPAOLO JUNIOR 

19.079 

19.157 

36942 

15,936 


1 AZIONARI EUROPA ì 

ADRIATIC EUROPE F. 

16,884 

16,776 

32692 

12,154 

ARCA AZ. EUROPA 

11,050 

10,979 

21396 

8,459 

ASTESE EUROAZIONI 

5,326 

5,291 

10313 


AZIMUT EUROPA 

10,958 

10,933 

21218 

16,426 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

13,313 

13,264 

25778 

17,899 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,000 

5,000 



CAPITALGEST EUROPA 

6,568 

6,553 

12717 

12,803 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,362 

7,330 

14255 

9,073 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,714 

5,721 

11064 


CENTRALE EUROPA 

24,403 

24,296 

47251 

19,350 

DUCATO AZ. EUR. 

7,866 

7,866 

15231 

27,176 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,221 

5,191 

10109 


EURO AZIONARIO 

6,430 

6,399 

12450 

13,783 

EUROM.EUROPE E.F. 

16,119 

16,015 

31211 

12,402 

EUROPA 2000 

17,223 

17,181 

33348 

11,276 

F&F POTENZ. EUROPA 

6,647 

6,658 

12870 


F&FSELECTEUROPA 

liutai 

18,199 

35285 

19,390 

FONDERSELEUROPA 

EHI 

RISI 

26188 

19,705 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,009 

6,961 

13571 

10,192 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 



11130 


FONDINVEST EUROPA 



31400 

11,634 

GENERCOMIT EUROPA 



39124 


GESFIMI EUROPA 

11,115 

11,063 

21522 

Byjjl 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,034 

16,925 

32982 

rflpfi 

GESTIELLE EUROPA 

13,452 

13,422 

26047 

26,692 

GESTNORD EUROPA 

10,462 

10,408 

20257 

10,225 

IMI EUROPE 

18,319 

18,204 

35471 

12,880 

ING EUROPA 

18,244 

18,154 

35325 

9,069 

INVESTIRE EUROPA 

13,741 

13,678 

26606 

10,615 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

MEDICEO ME. _ 11,774 11,710 22798 19,956 

MEDICEO NORD EUROPA 7,787 7,745 15078 7,276 

PHENIXFUNDTOP _ 12,429 12,392 24066 19,256 

PRIME MERRILL EUROPA 19,969 20,056 38665 9,997 

PUTNAM EUROPE EQUITY 8,639 8,632 16727 9,774 

QUADRIFOGLIO AZ. _ 14,947 14,926 28941 14,050 

ROLOEUROPA _ 10,146 10,077 19645 10,665 

SANPAOLO EUROPE _ 9,293 9,269 17994 11,748 

ZETA EUROSTOCK _ 4,977 4,948 9637 

ZETASWISS _ 21,197 21,140 41043 -1,390 


AZIONARI AMERICA 


ADRIATIC AMERICAS F. 18,153 18,149 35149 11,662 

AMERICA 2000 _ 14,106 14,100 27313 6,148 

ARCA AZ. AMERICA 20,195 20,180 39103 17,861 

AZIMUT AMERICA _ 11,305 11,306 21890 9,909 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 14,595 14,589 28260 31,416 

CAPITALGEST AMERICA 10,145 10,142 19643 7,889 

CARIFONDO AZ. AMERIC 7,603 7,602 14721 12,446 

CENTRALE AMERICA 16,782 16,778 32494 14,793 

CENTRALE AMERICAS 18,860 18,865 0 14,798 

CENTRALE EMER.AMERIC 5,739 5,738 11112 

DUCATO AZ. AM. _ 6,272 6,270 12144 1,617 

EPTA SELEZIO. AMERICA 5,837 5,836 11302 

EUROM.AM.EQ. FUND 19,342 19,336 37451 5,458 

F&FSELECT AMERICA 12,930 12,926 25036 16,014 

FONDERSEL AMERICA 12,752 12,747 24691 13,356 

FONDICRISEL. AME. _ 7,208 7,319 13957 5,349 

FONDINV. WALL STREET 6,164 6,162 11935 

GENERCOMITN. AMERIC 24,759 24,762 47940 16,131 

GESFIMI AMERICHE 10,097 10,094 19551 13,778 

GESTICREDIT AMERICA 9,620 9,618 18627 4,078 

GESTIELLE AMERICA 12,319 12,315 23853 18,429 

GESTNORD AMERICA 17,925 17,921 34708 9,446 

GESTNORDAMERICAS 20,144 20,150 0 9,448 

IMI WEST _ 20,954 20,944 40573 16,728 

ING AMERICA _ 19,188 19,183 37153 11,581 

INVESTIRE AMERICA 19,958 19,953 38644 11,969 

MEDICEO AMERICA _ 9,719 9,715 18819 12,605 

OPTIMA AMERICHE _ 5,515 5,516 10679 

PHENIXFUND _ 14,055 14,051 27214 13,034 

PRIME MERRILL AMER. 19,303 19,295 37376 4,163 

PUTNAM USAEQ(S) _ 9,027 9,024 0 9,934 

PUTNAM USA EQUITY 8,003 8,026 15496 9,527 

PUTNAM USA OP ($) _ 7,674 7,672 0 6,550 

PUTNAM USA OPPORTUNI 6,829 6,823 13223 6,549 

ROLOAMERICA _ 11,741 11,737 22734 13,165 

SANPAOLO AMERICA 10,882 10,878 21070 11,014 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATIC FAR EASTF. 

5,251 

5,242 

10167 

-8,763 

ARCA AZ. FAR EAST 

4,996 

4,991 

9674 

-14,612 

AZIMUT PACIFICO 

5,288 

5,290 

10239 

-10,018 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,851 

4,836 

9393 

-2,147 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,663 

3,650 

7093 

-5,281 

CARIFONDO AZ. ASIA 

3,825 

3.826 

7406 

-15,270 

CENTR. GIAPPONE YEN 

559,783 558,481 

0 

-9,362 

CENTRALEEM. ASIA 

5,017 

5,014 

9714 

-8,588 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,63! 

5,638 

0 

-8,594 

CENTRALE GIAPPONE 

4,329 

4,332 

8382 

_^362 

CLIAM FENICE 

5,578 

5,583 

10801 

8,558 

DUCATO AZ. ASIA 

3,329 

3,329 

6446 

-10,137 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,129 

4,128 

7995 

-3,057 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

5,689 

5,710 

11015 


EUROM. TIGERF.E. 

6,981 

6,956 

13517 

-16,463 

F&FSELECT PACIFICO 

4,778 

4,785 

9251 

-12,696 

FONDERSEL ORIENTE 

4,767 

4,755 

9230 

-12,110 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,023 

4,018 

7790 

-12,486 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,653 

5,646 

10946 


FONDINVEST PACIFICO 

5,155 

5,157 

9981 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,782 

4,789 

9259 -3,979 

GESFIMI PACIFICO 



8398 

-5,186 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,953 

3,953 

7654 

-8,738 

GESTIELLE FAR EAST 

4,777 

4,774 

9250 -9,184 

GESTNORD FAR EAST Y 

842,583 840,301 

0 

-8,937 

GESTNORD FAR EAST 

6,516 

6,518 

12617 

-8,937 

IMIEAST 


5,577 

10816 

■11.045 

ING ASIA 

3,786 

3,765 

7292 

-6,476 

INVESTIRE PACIFICO 

5,862 

5,861 

11350 

-15798 

MEDICEO GIAPPONE 4,589 4,588 8886 -9,883 

ORIENTE 2000 

7,158 

7,122 

13860 -15,116 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,626 

10,621 

20575 

-5,511 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,473 

4,477 

o 

-12.536 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,980 3,982 

7706 

■12.547 

ROLOORIENTE 

4,485 

4,478 

8684 

■8,142 

SANPAOLO PACIFIC 

4,653 

4,654 

9009 

-10,335 


1 AZIONARI PAESI EMERG. ] 

AZIMUT TREND EMERGIN 

4,079 

4,079 

7898 

-20,173 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,891 

3,892 

7534 

-26,896 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,935 

2,934 

5683 

-28,802 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,733 

4,736 

9164 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,739 

3,737 

7240 

-16,468 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,724 

3,722 

7211 

-16,581 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,590 

7,629 

14696 

-8,542 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,806 

4,805 

9306 


FONDINV.PAESI EMERG. 

5,301 

5,317 

10264 

-25,394 

GEODE PAESI EMERG. 

4,062 

4,066 

7865 

-26,266 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,732 

3,726 

7226 

-26,037 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,499 

5,474 

10648 

-18,509 

GESTNORD PAESI EM. 

4,744 

4,746 

9186 

-23,433 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,876 

3,876 

7505 

-28,339 

MEDICEO AMER. LAT 

4,202 

4,199 

8136 

-36,420 

MEDICEO ASIA 

2,950 

2,946 

5712 

-20,312 

PRIME EMERGING MKT 

5,804 

5,791 

11238 

-19,767 


3,564 

3,562 

6901 



■SI 

ESI 




4,553 

4,555 

8816 



4,474 

4.475 

8663 

-26,852 


1 AZIONARI INTERNAZION 

ALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

13,806 

13,783 

26732 

8,152 

APULIA INTERNAZ. 

7,739 

7,726 

14985 

9,162 

ARCA 27 

13,888 

13,847 

26891 

11,701 

AUREO GLOBAL 

11,402 

11,385 

22077 

12,119 

AZIMUT BORSE INT. 

10,923 

10,917 

21150 

8,150 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,044 

10,027 

19448 

13,736 

BN AZIONI INTERN. 

12,634 

12,607 

24463 

8,801 

BPB RUBENS 

8,781 

8,754 

17002 

12,115 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,132 

8,108 

15746 

10,187 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,366 

6,360 

12326 

9,899 

CARIFONDO ARIETE 

13,222 

13,199 

25601 

8,292 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,208 

7,197 

13957 

8,426 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,461 

10,450 

20255 

10,029 

CENTRALE GLOBAL 

17,104 

17,082 

33118 

9,077 

CLIAM SIRIO 

8,468 

8,472 

16396 

9,674 

DUCATO AZ. INT. 

30,172 

30,077 

58421 

-0,223 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,180 

5,172 

10030 


EPTAINTERNATIONAL 

14,606 

14,587 

28281 

7,590 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,924 

13,889 

26961 

7,743 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,858 

7,840 

15215 

4,997 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,484 

15,451 

29981 

15,735 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

13,178 

13,149 

25516 

14,607 

F&FTOP 50 

6,263 

6,242 

12127 

11,031 

FIDEURAM AZIONE 

13,998 

13,968 

27104 

10,075 

FONDICRI INT. 

18,517 

18,600 

35854 

7,148 

FONDINVEST WORLD 

13,081 

13,061 

25328 

7,597 

FONDO TRADING 

8,746 

8,716 

16935 

9,986 

GALILEO INTERN. 

12,510 

12,489 

24223 

14,328 

GENERCOMIT INT. 

17,628 

17,626 

34133 

8,674 

GEODE 

13,116 

13,094 

25396 

9,645 

GEPOBLUECHIPS 

7,249 

7,250 

14036 

8,511 

GESFIMI GLOBALE 

19,870 

19,835 

38474 

20,309 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,399 

10,374 

20135 

13,431 

GESTICREDIT AZ. 

14,928 

14,883 

28905 

7,524 

GESTIELLE B 

11,576 

11,652 

22414 

15,436 

GESTIELLE 1 

10,679 

10,681 

20677 

0,639 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,507 

12,496 

24217 

13,020 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,852 

6,840 

13267 

2,656 

ING INDICE GLOBALE 

13,870 

13,847 

26856 

11,412 

INTERN. STOCK MAN. 

13,037 

13.010 

25243 

61,866 

INVESTIRE INT. 

11,403 

ira 

22079 9,022 

OLTREMARE STOCK 

10,159 

10,147 

19671 

7,818 

OPTIMA INTERNAZION. 


wm 

10543 


PERFORMANCE AZ. EST. 

ESI 

rara 

Efflì 

ira 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,887 

7,873 

15271 

8,353 

PRIME GLOBAL 14,920 14,898 28889 9,242 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,406 

9,412 

0 

12,642 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,370 

8,371 

16207 

12,638 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,738 

5,735 

imo 


RISP. IT. BORSE INT. 


18,077 


0,588 

RISPARMIO IT. AZ. 

14,770 

14,828 

28599 

9,405 

ROLOTREND 

10,765 

10,728 

20844 

8,838 

SANPAOLO INTERNAI 

13,673 

13,637 

26475 

10,407 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,930 

5,915 

11482 


TALLERO 

7,809 

7,803 

15120 

17,741 

ZETASTOCK 

17,076 

17,069 

33064 

11,336 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,210 

7,235 

13961 

-3,620 

AUREO MULTIAZ. 

9,349 

9,361 

18102 

14,469 

AZIMUT TREND 

12,435 

12,458 

24078 

10,482 

CARIF.BENI DI CONSUM 

5,971 

5,938 

11561 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

5,718 

5,711 

11072 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,282 

6,268 

12164 


CARIFONDO ATLANTE 

11,606 

11,613 

22472 

-4,551 

CARIFONDO BENESSERE 

5,974 

5,951 

11548 


CARIFONDO DELTA 

23,431 

23,566 

45369 

9,193 

CARIFONDO FINANZA 

6,124 

6,109 

11858 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,548 

4,548 

8806 

-16,370 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,435 

13,430 

26014 

-17,973 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,263 

6,251 

12127 

6,806 

DIVAL ENERGY 

5,386 

5,372 

10429 

-0,961 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,851 

6,835 

13265 

12,380 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,618 

7,608 

14751 

32,684 

EUROM. GREEN E.F. 

9,622 

9,605 

18631 

5,336 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,325 

14,300 

27737 

50,458 

EUROMOBILIARE RISK 

24,217 

24,385 

46891 

21,516 

F&FSELECT GERMANIA 

9,767 

9,798 

18912 

9,638 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,067 

4,058 

7875 

■3,388 

FONDINVEST SERVIZI 

15,533 

15,503 

30076 

11,388 

GEODE RIS. NAT. 

3,246 

3,239 

6285 

-11,013 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,475 

12,461 

24155 

0,340 

GESTICREDIT PRIV 

7,826 

7,825 

15153 

2,643 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,959 

7,942 

15411 

39,996 

GESTNORD AMBIENTE 

6,787 

6,787 

13141 

-8,018 

GESTNORD BANKING 

9,730 

9,708 

18840 

2,647 

ING I.T.FUND 

6,941 

6,945 

13440 


ING INIZIATIVA 

15,578 

15,707 

30163 

17,362 

ING OLANDA 

13,737 

13,741 

26599 

14,284 

OASI PANIERE BORSE 

8,239 

8,252 

15953 

12,805 

OASI FRANCOFORTE 

11,012 

11,031 

21322 

4,854 

OASI LONDRA 

7,411 

7,329 

14350 

9,056 

OASI NEW YORK 

10,458 

10,459 

20250 

19,381 

OASI PARIGI 

12,615 

12,608 

24426 

28,652 

OASI TOKYO 

5,048 

5,038 

9774 

-13,509 

PRIME SPECIAL 

11,814 

11,827 

22875 

24,673 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,441 

5,435 

10535 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,115 

6,111 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

7,839 

7,834 

15178 

33,120 

SANPAOLO FINANCE 

20,452 

20,424 

39601 

7,054 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,568 

5,569 

10781 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,071 

7,072 

13691 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,495 

13,489 

26130 

12,203 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,256 

16,268 

31476 

4,965 

ZETA MEDIUM CAP 

5,064 

5,096 

9805 



1 BILANCIATI | 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,512 

11,497 

22290 

4,915 

ALTO BILANCIATO 

12,121 

12,191 

23470 32,776 

ARCA BB 

27,674 

27,756 

53584 

13,682 

ARCATE 

13,174 

13,163 

25508 

8,764 

ARMONIA 

11,394 

11,394 

22062 

6,122 

AUREO 

23,188 

23,251 

44898 

13,390 

AZIMUT BIL. 

16,725 

16,755 

32384 

9,813 


5,576 

5,577 

10797 


BN BILANCIATO 

8,775 

8,799 

16991 

8,118 


13,826 

13,831 

26771 

6,216 

CAPITALGEST BIL. 

19,531 

19,614 

37817 

14,754 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,951 

8,951 

17332 

3,825 

CARIFONDO LIBRA 

29,155 

29,290 

56452 

9,052 

CISALPINO BIL. 

17,910 

17,965 

34679 

18,526 

EPTACAPITAL 

13,440 

13,490 

26023 

11,583 

EUROM. CAPITALFIT 

20,947 

21,029 

40559 

15,447 

F&F EURORISPARMIO 

17,412 

17,471 

33714 

14,698 

F&F PROFESSIONALE 

48,365 

48,737 

93648 

10,102 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,016 

9,039 

17457 

13,899 

FONDERSEL 

39,787 

39,937 

77038 

14,510 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

FONDICRI BILANCIATO 

11,663 

11,701 

22583 

9,132 

FONDINVEST FUTURO 

21,009 

21,070 

40679 

12,438 

FONDO CENTRALE 

17,883 

17,897 

34626 

6,170 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5,084 

5,077 

9844 


GENERCOMIT 

26,393 

26,521 

51104 

11,483 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,670 

6,677 

12915 

-3,280 

GEPOREINVEST 

14,644 

14,742 

28355 

13,188 

GEPOWORLD 

10,835 

10,844 

20979 

5,244 

GESFIMI INT. 

12,066 

12,067 

23363 

9,701 

GESTICREDIT FIN. 

14,332 

14,327 

27751 

4,286 

GIALLO 

9,314 

9,346 

18034 

11,996 

GRIFOCAPITAL 

15,747 

15,793 

30490 

11,551 

IMI CAPITAL 

27,588 

27,579 

53418 

10,262 

IMINDUSTRIA 

12,067 

12,059 

23365 

11,751 

ING PORTFOLIO 

26,955 

27,163 

52192 

24,939 

INTERMOBILIARE 

17,225 

17,320 

33352 

22,048 

INVESTIRE BIL. 

13,269 

13,304 

25692 

12,888 

MULTIRAS 

23,295 

23,382 

45105 

10,576 

NAGRACAPITAL 

17,769 

17,801 

34406 

12,990 

NORDCAPITAL 

13,400 

13,444 

25946 

10,937 

NORDMIX 

12,524 

12,513 

24250 

4,005 

OASI FINANZA PERS.15 

5,261 

5,259 

10187 


OASI FINANZA PERS.25 

5,341 

5,337 

10342 


PRIMEREND 

25,195 

25,337 

48784 

6,092 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,305 

9,304 

18017 

6,856 

ROLOINTERNATIONAL 

11,956 

11,955 

23150 

6,012 

ROLOMIX 

11,952 

11,946 

23142 

10,840 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,013 

6,027 

11643 

7,693 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,302 

5,309 

10266 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,391 

21,382 

41419 

6,741 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,608 

5,626 

10859 


VENETOCAPITAL 

12,922 

12,958 

25020 

11,608 

VISCONTEO 

25,210 

25,294 

48813 

14,199 

ZETA BILANCIATO 

17,911 

17,968 

34681 

14,152 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI j 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,674 

5,670 

10986 

5,203 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,641 

6,662 

12859 

6,095 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,289 

6,304 

12177 

7,146 

BN PREVIDENZA 

12,502 

12,530 

24207 

5,377 

BPBTIEPOLO 

6,606 

6,626 

12791 

4,741 

CARIF.STRONG CURRENC 

6.862 

6,868 

13287 

5,024 

CLIAM REGOLO 

6,242 

6,252 

12086 

17,023 

COOPERROMA MONETARIO 

5,404 

5,406 

10464 

3,221 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,457 

5,474 

10566 

3,387 

CRTRIESTE OBB. 

6.268 

6,285 

12137 

6,872 

DUCATO REDDITO IT. 

17,849 

17,901 

34560 

4,981 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,858 

5,872 

11343 

9,169 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,965 

7,979 

15422 

11,224 

FONDIMPIEGO 

14,351 

14,350 

27787 

-6,427 

FONDO GENOVESE 

7.551 

7,568 

14621 

5,963 

GENERCOMIT RENDITA 

6.621 

6,641 

12820 

6,962 

GESTIELLE M 

8,855 

8,871 

17146 

8,730 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,127 

7,151 

13800 

5,688 

GRIFOBOND 

6,017 

6,019 

11651 

5,606 

GRIFOREND 

7,763 

7,763 

15031 

5,466 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,065 

18,114 

34979 

5,954 

LIRADORO 

7.421 

7,437 

14369 

9,503 

MEDICEO REDDITO 

7,415 

7,432 

14357 

5,966 

NAGRAREND 

7,891 

7,916 

15279 

5,111 

PRIMECASH 

6,429 

6,451 

12448 

6,738 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,921 

7,926 

15337 

5,504 

RENDICREDIT 

6,834 

6,869 

13232 

5,160 

ROLOGEST 

14,409 

14,425 

27900 

4,712 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,634 

5,647 

10909 

2.498 

SFORZESCO 

7.662 

7,672 

14836 

6,146 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.286 

5,308 

10235 


VENETOREND 

12,561 

12,590 

24321 

6,184 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,062 

6,062 

11738 

6,638 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM [ 

ALTO MONETARIO 

5,636 

5,641 

10913 

4,478 

ARCA BT 

6,905 

6,906 

13370 

4,257 

ARCA MM 

10,948 

10,949 

21198 

_5^44 

ASTESE MONETARIO 

5,301 

5,303 

10264 


AUREO MONETARIO 

5.545 

5,547 

10737 

3,819 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,176 

6,181 

11958 

4,085 

BN EURO MONETARIO 

9,573 

9,574 

18536 

4,175 

BN REDDITO 

6.132 

6,136 

11873 

4,082 

BPVI MONETARIO 

5,006 

5,008 

9693 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6,175 

6,175 

11956 

3,725 

CAPITALGEST MONETA 

8.276 

8,278 

16025 

4,272 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,755 

8,754 

16952 

3,567 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,836 

11,835 

22918 

3,831 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,417 

7,416 

14361 

4,120 

CENTRALE CASH 

6,894 

6,895 

13349 

4,050 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,507 

5,506 

10663 

_^J28 

CISALPINO CASH 

7,055 

7,056 

13660 

4,150 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,693 

6,701 

12959 

4,638 

COMIT REDDITO 

6,105 

6,105 

11821 

3,856 

CR CENTO VALORE 

5,263 

5,268 

10191 


DIVAL CASH 

5,448 

5,449 

10549 

3,877 

EPTA TV 

5.521 

5,521 

10690 

3,757 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,797 

6,803 

13161 

6,187 

F&FEUROMONETARIO 

7,295 

7,298 

KBB1 

4J21 

F&F LAGEST MONETARIO 

rara 

rasi 

12609 

USI 

F&F MONETA 

5,560 

5,562 

10766 

4.288 

F&F RISERVA EURO 

rara 

Erra 

12731 

3,503 

FONDERSEL REDDITO 

10,784 

10,794 

20881 

ESO 


7,693 

7,696 

14896 

3,737 

FONDICRI MONETARIO 

11,215 

11,220 

21715 


FONDO FORTE 

un 


16861 

Hit 

GENERCOMIT BREVE TER 


5,907 

11434 

BIT 

GENERCOMIT MONE! 

Eira 


rara 


GEPOCASH 

5.742 

5,746 

11118 

4,857 


9,273 

9,275 

17955 

4,014 


10,923 

10,926 

BffBl 

4,104 

GESTIELLE BT EURO 

5,880 

5,881 

11385 

5,107 


7,914 

7,915 

15324 

4,079 

GRIFOCASH 

5.999 

5,999 

11616 

4,856 

IMI 2000 

13,802 

RTM 

26724 

3,510 

ING EUROBOND 

7,068 

7,069 

13686 

Wfm 

INVESTIRE REDDITO 

5,690 

5,700 

11017 

uri 

LAURIN 



10469 

4,694 

MARENGO 

iCHn 

MWriU 

13109 

3,887 

MEDICEO MONEUR 

-irsi 


11426 

3,411 

MEDICEO MONETARIO 

rari 

mma 

13138 

4,341 

MONETARIO ROM. 

10,398 

10,399 

20133 

4,080 

NORDFONDO CASH 

7,066 

7,066 

13682 

4.098 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI FAMIGLIA 

5,920 

5,920 

11463 

3,716 

OASI MONETARIO 

7,595 

7,606 

14706 

4,482 

OLTREMARE MONETARIO 

6,356 

6,359 

12307 

3,978 

OPTIMA REDDITO 

5,206 

5,212 

10080 


PADANO MONETARIO 

5,632 

5,634 

10905 

3,956 

PASSADORE MONETARIO 

5,392 

5,392 

10440 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,361 

5,360 

10380 

3,816 

PERFORMANCE MON.12 

8,044 

8,047 

15575 

3,828 

PERSEO RENDITA 

5,484 

5,488 

10619 

4,082 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 

5,219 

10103 


PERSONALFONDO M. 

11,153 

11,154 

21595 

3,723 

PHENIXFUND 2 

13,213 

13,237 

25584 

6,679 

PRIME MONETARIO EURO 

12,764 

12,770 

24715 

4,179 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,396 

5,397 

10448 


R&SUNALLIANCE MONE! 

5,901 

5,902 

11426 

4,099 

RENDIRAS 

12,384 

12,388 

23979 

3,984 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,679 

10,686 

20677 

4,089 

ROLOMONEY 

8,724 

8,727 

16892 

4,220 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,929 

5,932 

11480 

4,345 

SANPAOLO CASH 

7,603 

7,605 

14721 

4,311 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,220 

5,222 

10107 

4,177 

SICILCASSA MON. 

7,111 

7,112 

13769 

3,595 

SOLEILCIS 

5,567 

5,568 

10779 

3,716 

SPAZIO MONETARIO 

5,304 

5,308 

10270 


TEODORICO MONETARIO 

5,566 

5,566 

10777 

3,897 

VENETOCASH 

10,061 

10,061 

19481 

3,930 

ZENIT MONETARIO 

5,890 

5,890 

11405 

3,546 

ZETA MONETARIO 

6,533 

6,539 

12650 

3,941 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. | 

ALLEANZA OBBL. 

5,701 

5,701 

11039 

7,696 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,916 

5,930 

11455 

5,809 

ARCARR 

7,250 

7,271 

14038 

6,801 

AZIMUT FIXED RATE 

7,472 

7,504 

14468 

6,931 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,723 

5,739 

11081 

4,926 

BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 

4,977 

4,999 

9637 


BRIANZA REDDITO 

5,492 

5,508 

10634 

5,058 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,479 

6,508 

12545 

6,985 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,890 

7,916 

15277 

5,999 

CARIFONDO ALA 

8,091 

8,107 

15666 

4,777 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,442 

5,468 

10537 

2,791 

CENTRALE BOND EURO 

5,775 

5,775 

11182 

3,737 

CENTRALE LONG BOND E 

6,542 

6,562 

12667 

6,928 

CENTRALE REDDITO 

16,111 

16,151 

31195 

6,012 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,495 

6,518 

12576 

7,048 

CISALPINO CEDOLA 

5,732 

5,752 

11099 

7,023 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,428 

6,452 

12446 

5,549 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,991 

5,993 

11600 

5,870 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,864 

5,888 

11354 

6,463 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,584 

5,580 

10773 


EPTALT 

6,464 

6,506 

12516 

10,448 

EPTA MT 

5,878 

5,895 

11381 

7,921 

EPTABOND 

16,655 

16,689 

32249 

6,364 

EUROM. N.E. BOND 

6,011 

6,034 

11639 

2,826 

EUROMOBILARE REDD. 

11,304 

11,339 

21888 

6,183 

F&FEUROBOND 

6,028 

6,047 

11672 

7,584 

F&F EUROREDDITO 

10,258 

10,286 

19862 

6,539 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,603 

14,647 

28275 

6,306 

FIDEURAM SECURITY 

7,784 

7,785 

15072 

3,452 

FONDERSELEURO 

5,665 

5,683 

10969 

5,248 

FONDICR11 

6,722 

6,736 

13016 

4,773 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,213 

5,240 

10094 


GARDEN CIS 

5,605 

5,611 

10853 

4,494 

GESFIMI RISPARMIO 

6,558 

6,581 

12698 

7,084 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,912 

5,925 

11447 

5,087 

GESTIRAS CEDOLA 

6,545 

6,559 

12673 

4,991 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,351 

23,435 

45214 

5,827 

IMIREND 

8,921 

8,941 

17273 

6,482 

ING REDDITO 

14,285 

14,357 

27660 

7,511 

ITALMONEY 

6,950 

6,978 

13457 

5,952 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,704 

6,731 

12981 

6,086 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,595 

13,653 

26324 

7,373 

NORDFONDO 

12,831 

12,859 

24844 

5,558 

OASI BTP RISK 

9,803 

9,803 

18981 

8,408 

OASI EURO 

5,445 

5,469 

10543 

6,066 

OASI OBB. ITALIA 

10,604 

10,624 

20532 

5,250 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,762 

6,782 

13093 

5,393 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,187 

5,205 

10043 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,490 

7,510 

14503 

5,781 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,882 

7,913 

15262 

6,650 

PERSONAL EURO 

9,349 

9,385 

18102 

7,450 

PERSONAL ITALIA 

7,319 

7,337 

14172 

5,556 

PITAGORA 

9,489 

9,519 

18373 

5,393 

PRIME BOND EURO 

7,224 

7,251 

13988 

6,296 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,077 

14,129 

27257 

6,165 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,483 

5,489 

10617 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,744 

11,778 

22740 

6,683 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,700 

9,747 

18782 

6,406 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,610 

5,646 

10862 

6,213 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,951 

5,972 

11523 

5,946 

VERDE 

6,988 

7,012 

13531 

5,734 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,600 

13,649 

26333 

6,233 

ZETA REDDITO 

5,920 

5.937 

11463 

6,244 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,331 

5,340 

10322 


AUREO RENDITA 

15,192 

15,235 

29416 

_M56 

AZIMUT REDDITO 

11,580 

11,600 


5^2? 


ima 

jy3L 

rara 


CLIAM ORIONE 

5,513 


10675 

M36 

CLIAM PEGASO 

5,462 

5,467 

10576 

6,068 

EPTA EUROPA 

5,406 

5,422 

10467 


EUROMONEY 

7,213 

7,231 

13966 

_6J89 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,208 

6,224 

12020 

«26 

GEPOREND 

mm 

ES9 

Etra 

rara 


10,839 

10,855 

20987 

6£4 


6,461 

6,471 

12510 

i513 


6,514 


12613 

M17 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

mm 

rara 

10162 



ima 

erra 

24761 



5.524 

ira 

10696 

5.026 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

6,667 

6,663 

12909 

0,264 

CAPITALGEST BONDS 

5,823 

5,825 

11275 

1,174 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,416 

7,414 

0 

-2,011 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,599 

6,594 

12777 

-2,005 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,784 

12,781 

0 

2,029 

CENTRALE CASH $ 

11,979 

11,976 

0 

0,600 


Descr. Fende 

Ultimo 

Prec. 

Ultime 
in lire 

Rend. 

Anno 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,650 

7,647 

0 

4,982 

COLUMBUS INT. BOND 

6,807 

6,801 

13180 

4,971 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

5,988 

5,992 

11594 

0,750 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,655 

6,651 

12886 

-2,305 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,146 

6,144 

0 

-0,155 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,469 

5,465 

10589 

-0,155 

FONDERSELDOLLARO 

6,895 

6,891 

13351 

1,455 

GENERO. AMERICABON.S 

7,147 

7,153 

0 

0,843 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,360 

6,362 

12315 

0,848 

GEPOBOND DOLI 

5,811 

5,816 

11252 

-1,223 

GEPOBOND DOLL.S 

6,530 

6,540 

0 

-1,232 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,167 

6,162 

11941 

-0,400 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,630 

12,633 

0 

-0,223 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,239 

11,235 

21762 

-0,221 

OASI DOLLARI 

6,086 

6,082 

11784 

0,504 

PERSONALDOLLAROS 

13,156 

13,161 

0 

-0,474 

PRIME BOND DOLLARI 

5,182 

5,180 

10034 


PUNTNAM USA BOND 

5,150 

5.147 

9972 


PUTNAM USA BONDS 

5,788 

5,787 

0 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,505 

5.503 

10659 

0,330 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,806 

8,825 

17051 

2,229 

OASI YEN 

4,511 

4,529 

8735 

-1,260 

PERSONAL YEN (YEN) 

949,910 951,172 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,353 

5,368 

10365 

-0,136 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,634 

5,628 

10909 

1,781 

CAPITALGEST BOND EME 

5,747 

5,755 

11128 

7,369 


CARIFONDO HIGH YIELD 4,791 4,788 9277 -15,289 

CENTRALE EMER.BOND 5,263 5,262 10191 

DUCATO OBBL.P.EMERG 5,254 5,247 10173 

EPTA HIGH YIELD _ 4,783 4,779 9261 

F&FEMERG. MKT, BOND 4,606 4,598 8918 -14,220 

FONDICRI BOND PLUS 4,508 4,502 8729 -18,870 

GESTIELLE BTEMER.M. 5,545 5,540 10737 -6,353 

ING EMERGING MARKETS 8,333 8,316 16135 -18,262 

INVESTIRE STRAT.BOND 10,073 10,099 19504 -2,245 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 5,339 5,351 10338 

ADRIATIC BOND F. _ 12,936 12,970 25048 1,674 

ARCA BOND _ 9,623 9,637 18633 4,484 

ARCOBALENO _ 11,690 11,709 22635 3,139 

AUREO BOND _ 7,179 7,184 13900 4,058 

AZIMUT REND, INT. _ 6,972 6,982 13500 3,485 

BNOBBL. INTERN. _ 6,492 6,506 12570 4,326 

BPB REMBRANDT _ 6,555 6,564 12692 4,342 

BPVI GLOBAL BOND _ 4,969 4,984 9621 

C.S.OBBLIG. INTERN. 6,335 6,343 12266 4,101 

CARIF.M.GRECIAOBB. 5,559 5,567 10764 3,826 

CARIFONDO BOND _ 7,156 7,164 13856 -0,082 

CARIFONDO CARIGEOBB 7,977 7,993 15446 5,517 

CENTRALE MONEY _ 11,492 11,510 22252 3,737 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 7,450 7,462 14425 4,439 

COMIT OBBLESTERO 5,867 5,877 11360 4,768 

DUCATO REDDITO INT. 7,146 7,162 13837 5,389 

EPTA92 _ 9,868 9,903 19107 2,925 

EUROM. INTER, BOND 7,508 7,519 14538 1,095 

F&FLAGE. OBBL, INT. 9,399 9,413 18199 4,519 

F&F REDDITO INTERNAZ 6,266 6,275 12133 4,304 

FONDERSEL INT. _ 10,747 10,767 20809 3,874 

FONDICRI PRIMARY B. 9,094 9,129 17608 3,988 

GENERCOMIT OBBL EST 6,103 6,111 11817 3,649 

GEPOBOND _ 7,006 7,024 13566 6,890 

GESFIMI PIANETA _ 6,561 6,559 12704 5,347 

GESTICREDIT GLOBAL R 9,514 9,537 18422 3,539 

GESTIELLE BOND _ 8,706 8,728 16857 4,030 

GESTIELLE BTOCSE _ 5,864 5,864 11354 0,971 

GESTIFONDI OBBL. INT 7,120 7,132 13786 3,632 

GESTIVITA _ 6,757 6,767 13083 6,039 

IMI BOND _ 12,172 12,187 23568 5,744 

ING BOND _ 12,677 12,708 24546 7,043 

INT.BOND MANAGEMENT 6,146 6,153 11900 5,884 

INTERMONEY _ 7,309 7,328 14152 5,844 

INVESTIRE BOND _ 7,326 7,339 14185 3,022 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 9,736 9,752 18852 4,163 

NORDFONDO GLOBAL 10,771 10,780 20856 3,316 

OASI BOND RISK _ 8,192 8,198 15862 9,634 

OASI OBB. INT. _ 9,567 9,567 18524 4,338 

OLTREMARE BOND _ 6,431 6,453 12452 3,328 

OPTIMA OBBL H.YIELD 5,102 5,116 9879 

PADANO BOND _ 7,399 7,406 14326 3,973 

PERFORMANCE OBBL.EST 7,470 7,467 14464 2,283 

PERSONAL BOND _ 6,353 6,361 12301 2,423 

PITAGORA INT. _ 7,033 7,042 13618 2,158 

PRIME BOND INTERNAZ. 11,859 11,882 22962 2,964 

PRIMECLUBOBBL. IN. 6,449 6,462 12487 2,960 

PUTNAM GLOBAL B ($) 7,870 7,889 0 4,406 

PUTNAM GLOBAL BOND 7,003 7,016 13560 4,401 

R&SUNALLIANCE BOND 6,812 6,818 13190 6,318 

ROLOBONDS _ 7,655 7,648 14822 4,329 

SANPAOLO BONDS _ 6,151 6,160 11910 0,957 

SCUDO _ 6,356 6,363 12307 2,030 

SOFIDSIM BOND _ 5,482 5,489 10615 

ZENIT BOND _ 5,537 5,537 10721 0,971 

ZETABOND _ 12,760 12,795 24707 4,239 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATIC SPREAD FUND 5,223 5,233 10113 

AGRIFUTURA _ 13,338 13,351 25826 4,881 

AUREO GESTIOB _ 8,382 8,397 16230 4,640 

AZIMUT FLOATING RATE 6,185 6,184 11976 3,507 

AZIMUT TREND TASSI 6,678 6,686 12930 6,326 

AZIMUT TREND VALUTE 5,651 5,650 10942 -0,419 

BN VALUTA FORTE -CHF 10,321 10,342 0 2,657 

OASI 3 MESI _ 5,834 5,833 11296 3,920 

OASI FRANCHI SVIZZER 4,646 4,634 8996 -1,490 

OASI GEST. LIQUID. _ 6,516 6,517 12617 2,834 

OASI OBBL GLOBALE 11,054 11,095 21404 2,753 

OASI PREV. INTERN. _ 6,502 6,498 12590 3,193 

PERSON. FRANCO (CHF) 10,079 10,101 0 

PERSON.HIGH YIELD •$ 10,168 10,178 0 

RISPARMIO IT. REDDIT 13,857 13,918 26831 5,619 

S.PAOLO OB. EST. ETI 5,524 5,527 10696 2,412 

SANPAOLO BONDS FSV 5,347 5,337 10353 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 5,629 5,655 10899 5,755 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,390 

6,406 

12373 

5,088 

SPAOLO BOND HY 

5,039 

5,041 

9757 


VASCO DEGAMA 

10,918 

10,932 

21140 

5,413 


1 F.LIQUID. AREA EURO ] 

AZIMUT GARANZIA 

9,957 

9,956 

19279 

3,630 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,248 

5,247 

10162 

-0,766 

BN LIQUIDITÀ 

5,535 

5,535 

10717 

3,889 

CARIFONDO TESORIA 

5,997 

5,996 

11612 

3,918 

CENTRALE C/C 

7,978 

7,976 

15448 

3,828 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,543 

5,542 

10733 

4,110 

DUCATO MONETARIO 

6,748 

6,748 

13066 

3,173 

EFFE MONETARIO ITAL, 

5,376 

5,377 

10409 


EPTAMONEY 

11,076 

11,073 

21446 

3,205 

EUGANEO 

5,874 

5,874 

11374 

4,249 

EUROM. CONTOVIVO 

9,587 

9,586 

18563 

3,889 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,964 

5,963 

11548 

4,501 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,878 

8,877 

17190 

4,341 

FIDEURAM MONETA 

11,782 

11,782 

22813 

3,587 

FONDERSELCASH 

7,137 

7,136 

13819 

4,350 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,613 

6,614 

12805 

4,076 

GINEVRA MONETARIO 

6,338 

6,338 

12272 

4,594 

ING EUROCASH 

5,287 

5,287 

10237 

3,175 

INVESTIRE CASH 

17,584 

17,586 

34047 

4,133 

INVESTIRE MONETARIO 

8,125 

8,129 

15732 

4,110 

MIDA MONETAR. 

9,801 

9,801 

18977 

3,724 

OASI CRESCITA RISP. 

6,587 

6,587 

12754 

3,616 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,466 

6,465 

12520 

3,804 

PERFORMANCE MON.3 

5,658 

5,658 

10955 

3,852 

PERSEO MONETARIO 

5,866 

5,866 

11358 

4,260 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,222 

5,222 

10111 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,165 

5,164 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,367 

5,366 

10392 

3,842 

ROLOCASH 

6,634 

6,633 

12845 

3,548 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,872 

5,872 

11370 

3,890 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN OPPORTUNITÀ 

6,740 

6,741 

13050 

6,040 

DUCATOSECURPAC 

8,955 

9,011 

17339 

20,028 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,690 

5,700 


5,824 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,475 

5,478 

10601 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

rara 

rasi 

11174 


FONDATTIVO 

10,578 

10,560 

20482 


FONDERSELTREND 

8,483 

8.473 

16425 

9.560 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

rara 

5.180 

10028 


FORMULAI CONSERVAI 

5.000 


9681 


FORMULAI LOWRISK 

5.000 


9681 


GESTNORD TRADING 5,626 5,623 10893 0,697 

INVESTILIBERO 

6,765 

nra 

13099 

4.883 

OASI HIGH RISK 


9.108 

17587 

JM09 

PERFORMANCE PLUS 

5,575 

5-576 

10795 


QUADRIFOGLIO BIL. 

17,587 

17,587 

34053 

11,027 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,536 

5,588 

10719 


SPAZIO AZIONARIO 

6,204 

6,216 

12013 


ZENIT TARGET 

7,871 

7,871 

15240 

7,047 


1 ESTERI AUTORIZZATI { 

CAPITAL ITALIA 

65,729 

65,934 

127269 

10,459 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,780 547,429 

1060650 


EUROBR.SIC.SCUDOI 

529,300 529,309 1024868 


EURORAS F BOND 

43,220 

43,390 

83686 

6,822 

EURORAS F D-MARK 

53,700 

53,690 

103978 

2,408 

EURORAS FDOLLAR 

112,390 112,416 

0 

0,267 

EURORAS F EQUITY 

44,760 

44,420 


J1433 

FONDU B. LIRA 

7,699 

7,730 

14907 

7,409 

FONDU DLR 

6,374 

6,353 

12342 

-0,042 

FONDU DMK 

4,760 

4,759 

9217 

2,521 

FONDU EM.MKASIA 

2.399 

2.396 

4645 

-26,524 

FONDIT. EQ.BRIT. 

9.926 

9,800 

19219 

3,894 

FONDU EQ.EUR. 

10,189 

10,189 

19729 

14,835 

FONDIT. EQ.ITALY 

11,520 

11,388 

22306 

16,680 

FONDU EQ.JAP. 

3,221 

3.226 

6237 

-17,163 

FONDU EQ.USA 

12,078 

12,040 

23386 

16,477 

FONDIT. FLOATER 

5,976 

5,976 

11571 

3,572 

FONDU GLOBAL 

106,211 

106,030 

205653 

8,116 

FONDU LIRA 

6.283 

6.283 

12166 

3,766 

FONDU YEN 

4,088 

4,112 

7915 

1,220 

FR SHORT TERM 

178,339 178,348 

345312 


FRENCH BONDS 

96,622 

96,862 

187086 


FRENCHINDEX 

568,351 

567,658 

1100481 


GERMAN BONDS 

129,464 130,021 

250677 


GERMAN INDEX 

511,526 513,422 

990452 


GERMAN SHORT TERM 

175,635 175,660 

340077 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,047 

7,027 

13645 

13,085 

INTERF. BOND DLR 

5,650 

5,634 

10940 

-1,725 

INTERF. BOND LIRA 

5,778 

5,805 

11188 

7,399 

INTERF. BOND MARK 

5,533 

5,546 

10713 

6,431 

INTERF. BOND YEN 

5,229 

5,262 

10125 

0,733 

INTERF. BRIT.EQ. 

6,004 

5,925 

11625 

-4,443 

INTERF. EUROP.EQ. 

6,970 

6,961 

13496 

11,241 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5,279 

5,279 

10222 

3,331 

INTERF. GLOBAL 

54,284 

54,196 

105108 

7,963 

INTERF. I.S.F. 

72,322 

72,132 

140035 

21,295 

INTERF. ITAL. EQ. 

8,995 

8,891 

17417 

17,142 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3,703 

3,708 

7170 

-11,970 

INTERF. LIRA 

5,293 

5,293 

10249 

3,563 

INTERF. NW.AS. EQ. 

3,903 

3,891 

7557 

-28,046 

INTERF. SMALLCAPS 

4,948 

4,932 

9581 


INTERF. SWISSFR. 

4,970 

4,974 

9623 

-1,421 

ITALFORTUNEA 

78,700 

78.700 

152384 

13,249 

ITALFORTUNEB 

rara 


37777 

23,131 

ITALFORTUNEC 

11,950 

11,950 

23138 

6,217 

ITALFORTUNE D 

12,390 

1^390 

23990 

7,517 

ITALFORTUNEE 

6,350 6,350 

12295 

4,268 

ITALFORTUNE F 

rara 

rara 

12411 

11,483 

PRIME UPPER EU.F. 


506915 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12,380 12,400 

0 

4,219 

ROM.BRITISH INDEX GB 

7.860 

7.780 

0 

•1,052 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,790 

22.790 

0 

0,500 

ROM.EURO BONDS 

BIS 

Udì 

22589 

4,627 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,535 

198,532 

384417 

3,885 

ROM.ITALIAN INDEX 

12,663 

12,557 

24519 

21,991 

ROM.JAPAN BONDS 



0 

1,702 

ROM.JAPAN SH.TERM 

498,000 

497,000 

0 

3,123 

ROM.NORTH AM.BONDS 

23,000 

22,980 

0 

-0,423 

ROM.NORTH AM.INDEX 

20,470 

20,470 

0 

15,839 

ROM.NORTH AM.SH.TER 

56,060 

56,040 

0 

-0,769 

ROM.PACIFIC INDEX 

72,000 

72,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41,199 

41,100 

79772 
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